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Quotidiano / Anno XLV / N. 170 


Mtrcoltdì 26 giugno 1968 / L. 60 


Domenica 30 un inserto 
sulla libertà di stampo 


)• wzloni, A! u. si 
iinpepiBo psr la diffaslone straordinaria 


Domenici 30 giugno l'Unità pubblicherà uno speciale 
Inserto dedicato al problemi della libertà di stampa e 
d'informazione. L'Importanza e l'attualità dell'argomento, 
che $1 Inserisce nel dibattito politico della campagna della 
stampa, esigono che l'inserto riceva II massimo di diffusione 
Invitiamo pertanto le Federazioni, le Sezioni, I compagni, 
gli Amici dell'Unità a un grande Impegno per assicurare 
un forte successo alla diffusione straordinaria. Con l'occa¬ 
sione ricordiamo che sabato 29, festa Infrasettimanale, le 
Sezioni che ne sono In grado devono assicurare un au¬ 
mento considerevole della diffusione. 


SANCITO L’ACCORDO PER BATTERE LA TRACOTANZA GOLLISTA 

/ 


FRANCIA : AL BALLOnACGlO LE SINISTRE UNin 










IRl 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il comunicato congiunto del PCF e 
della Federazione: i voti converge¬ 
ranno sul candidato meglio piazzato 

Anche il PSD invita a un voto 
unitario 

Pompidou chiama anche i voti cen¬ 
tristi A PAGINA 12 



I problemi delle classi lavoratrici non tollerano attese e rinvi! 


TUTTA TRIESTE SI E' EERMATA 

il governo risponde con la polizia CHIESTO DAL P.CJ. 

11 Sindacato ferrovieri scrive a Leone : sciopero in luglio se il governo non darà una pronta risposta alle richieste della Minimi a 30 mila lire, 80 % del salario, ripristino del pensio- 

categoria - Agitazioni e scioperi a Firenze, dove oggi si fermano i servizi pubblici - Verso lo sciopero generale a Palermo namento di anzianità fra le proposte — Nuove basi di finan¬ 
ziamento: lo Stato assuma la parte che gli compete per 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI PISA REQUISISCE LA MARZOTTO 



TRIESTE — La polizia dà la caccia ai dimostranti a piazza dell'Unità, davanti al Palazzo del 
Governo (Telcfotho A.P.-« l’Unità ») 


NESSUNA AmSA 


N on occorre, crediamo, 
molta esperienza politi¬ 
ca per comprendere, a pri¬ 
ma vista, che il «overno che 
srt prepara ad affrontare il 
'Parlamento è assolutamente 
impresentabilc. E non si trai- 
ta. soltanto, del disscppelli- 
mcnto di un personaggio co¬ 
me Leone i cui titoli di pub¬ 
blica eminenza continuano a 
sfuggirci. Comprendiamo la 
dura necessità dì Rumor di 
trovare un uomo tuttofare. 
Ma anche al tuttofare esisto¬ 
no limiti. Era proprio indi¬ 
spensabile ripescare ehi fu 
capace, come presidente del 
Consiglio, di commemorare 
le vittime del Vaiont e, come 
avvocato, di difendere oppo¬ 
sti interessi? 

Ma la impresentabilità del 
governo Leone non sta tutta 
nel suo leader. La lista da 
lai presentata, e accettata 
da Saragat. non è meno .sì- 
gniOcativa. T.a zampata del¬ 
la destra, la vecchia e dura 
destra democristiana, è do¬ 
minante. Accanto a cariatidi 
come Piccioni, emergono fra 
1 ministri nomi che ai giova¬ 
ni dicono poco, perchè ca¬ 
duti in giusto oblio, ma che 
al meno giovani dicono troT>- 
po. Concila. Restivo. Medi¬ 
ci, Carlo Russo. Mancano 
soltanto i nomi di Scelba c 
Matfarclla per comnlctarc il 
niiadrn di una rìe.sumazioTic 
che sarehhe gcoite.sca se non 
fosse aiTogante. 

Questo che si presenta, in¬ 
fatti. non è un governo » di 
attesa »: è un governo che 
intende agire come forza pa¬ 
ralizzante del Parlamento e 
del Paese, per isterilire ogni 
possibilità dì affrontare i nro- 
blcmi venuti al pettine il 19 
maggio 

r i QUESTA funzione, cer¬ 
to, Leone avrà una parte. 
Ma la radice della paralisi 


va cercata più in alto della 
poltrona di questo mediocre 
personaggio. E’ significativo 
che la paralisi (il < congela¬ 
mento * come si dice in ger¬ 
go) sia invocata da tutta la 
stampa reazionaria. Più si¬ 
gnificativo ancora è che il 
neo presidente del gruppo 
de. Sullo, abbia già ordina¬ 
to ai suoi deputati di non 
presentare progetti di legge 
con il prete.sto che il governo 
non gode di « maggioranza 
precostituìta ». Torna ad 
emergere, brutalmente, la 
visione democristiana del 
Parlamento come organo di 
ratifica di decisioni extra¬ 
parlamentari. Torna ad 
emergere la pretesa demo¬ 
cristiana di spostare nel 
Parlamento, e far pagare al 
paese, la crisi democristiana. 
Questa crisi c'è: emersa al 
Congresso di Milano, il 19 
maggio l’ha confermata. E 
già nella DC uomini e cor¬ 
renti avvertono che il pro¬ 
blema di una nuova maggio¬ 
ranza nel partito è posto e 
che la crisi de non sarà ri¬ 
solta dal Congresso sociali¬ 
sta. ma avrà bisogno di un 
suo sbocco. Ma, neirattesa, 
che fare? La risposta è la so¬ 
lita: rin\iarc, congelare, pa¬ 
ralizzare, impedire che i fat¬ 
ti si enucleino in dibattito 
serio, che il Parlamento la¬ 
vori. che le forze in giuoco 
si misurino con i problemi 
reali, a.ssumendo le proprie 
responsabilità. 

E’ così che, dalla incapa¬ 
cità di risolvere le proprie 
crisi ripensandone i dati alla 
luce delle lezioni dei fatti, 
dalla DC nascono i governi- 
squillo, alimento sicuro al 
discredito delle istituzioni, 
al logorio del rapporto tra 
Io Stato e il cittadino. 

In questo rapporto il 19 
maggio ha introdotto, con la 
lotta e con il voto, un ele¬ 
mento nuovo, una tpinU a 


democratizzare il potere, 
rompendo schemi e delimita¬ 
zioni insensate. La risposta 
de a questa spinta è stata 
duplicemente negativa. Con 
Rumor ha tentato, penosa¬ 
mente. la rìproposizionc del 
centrosinistra. Con Leone 
tenta di imporre la paralisi, 
come ricatto e punizione a 
un elettorato indisciplinato. 
Ma I < no > democristiani al 
19 maggio, se nascono da 
vertici immobili, sfociano in 
un paese che è in movimen¬ 
to. La cronaca delle lotte 
operaie di questi giorni, se 
è ignorata dalla TV, non per 
questo è meno vera e indica¬ 
tiva. In Lombardia e in Emi¬ 
lia, in Lucania e in Puglia, 
migliaia di contadini sono in 
lotta contro gli accordi Mec. 
A Trieste, Pisa. Palermo. Ba¬ 
ri le lotte operaie assumono 
un ritmo sempre più alto. La 
CGIL, la CISL, la UIL hanno 
disdettato le cosiddette « zo¬ 
ne salariali »: e la disdetta 
nasce — ha dichiarato Sche¬ 
da — « da uno stato di vera 
e propria rivolta dei lavora¬ 
tori contro un assetto salaria¬ 
le che ha fatto il suo tempo ». 

Cosa ha intenzione dì dire 
la DC, con il suo governo 
« dì attesa », ai lavoratori 
italiani? La formazione del 
governo Leone già prcannun- 
cia che la DC non saprà ri¬ 
spondere altro che i « no » 
che 1 padroni suggeriscono. 
Un’« attesa ». dunque, per 
modo di dire, quella del go¬ 
verno Leone: gonfia di no 
che sarà compito della classe 
operaia, dei contadini, degli 
studenti, affrontare e ricac¬ 
ciare indietro per impedire 
che il risultato del 19 mag. 
gio sia umiliato e svuotato. 

Maurizio Forra ra 


I ventidue ministri del go 
verno estivo di Giovanni Leo¬ 
ne hanno prestato giuramen¬ 
to ieri nelle mani del Presi¬ 
dente della Repubblica; per 
oggi è prevista la nomina dei 
sottosegretari. Il meccanismo 
della crisi percorre lentamen¬ 
te le sue fasi protocollari, in 
vista della presentazione alle 
Camere, prevista per il 5 lu¬ 
glio. portando alla ribalta i 
nomi — noti o meno noti — di 
tutto il personale di destra 
della DC. come se c attende¬ 
re > e annegare i problemi 
neirordinaria amministrazio¬ 
ne é nella tranquilla gestione 
degli interessi dei grandi 
gruppi industriali fosse ciò di 
cui l'Italia in questo momen¬ 
to ha bisogno. E intanto inte¬ 
re province scendono in scio¬ 
pero, per decisione autonoma 
delle organizzazioni.sindacali. 

Ieri si è fermata Trieste. 
.Alle sei lo sciopero è comin¬ 
ciato nelle fabbriche; alle 10 
sono stati paralizzati i servi¬ 
zi pubblici e i commercianti. 
hanno abbassato le saracine¬ 
sche; alle 10.30 in piazza 
Goldoni, sì è svolto il comizio 
unitario indetto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali in difesa del 
cantiere San Marco e deH’eco- 
nomia cittadina e regionale. 
Trieste e la Venezia Giulia 
sollecitano l’attuazione di un 
piano organico d’intervento 
sul terreno economico e pro¬ 
duttivo. E il governo dell’ono- 
rcvole Leone, nel primo giorno 
della sua vita, ha risposto solo 
in una maniera: facendo in¬ 
tervenire a più riprese la po¬ 
lizia contro ì manifestanti. 

A Pisa, dopo lo sciopero ge¬ 
nerale deH’altro ieri, continua 
la lotta per la salvezza del 
postp dì lavoro degli operai 
della Marzotto; il Consiglio 
comunale ha deciso ieri la re¬ 
quisizione deìlci fabbrica. A 
Roma i sindacati si vanno 
pronunciando nelle - loro as¬ 
semblee sulla necessità di un 
prossimo sciopero provinciale. 
In provincia di Firenze, ieri, 
Signa e Lastra a Signa hanno 
scioperato contro la minac¬ 
ciata chiusura della « Colum¬ 
bus *, mentre scioperi azien¬ 
dali sono stati effettuati alla 
Superpila e alla Fila; oggi si 
fermeranno ì servizi pubblici 
deir.AT.AF. .Ad .Accettura (Ma- 
tera), durante uno sciopero 
generale, si è svolto un cor¬ 
teo di tremila persone 

A Palermo, dopo la serrata 
alla Piaggio, il Direttivo della 
Camera del Lavoro ha propo¬ 
sto alla CISL e alla UA. uno 
sciopero generale di 2-1 ore in 
difesa del cantiere. 

I ferrovieri hanno ^'à fatto 
sapere a Leone quali sono i 
loro intendimenti. Le richie¬ 
ste della categoria sono sta¬ 
te da tempo presentate al go¬ 
verno. e sono da mesi oggetto 
di colloqui infruttuosi. R SFI. 
perciò, ha deciso, a conclusio¬ 
ne dei lavori del suo Comita¬ 
to centrale, di « porre in ter¬ 
mini di lotta » le sue rivendi¬ 
cazioni (riduzione della set¬ 
timana lavorativa e rivaluta¬ 
zione delle competenze acces¬ 
sorie ripristino del pieno eser¬ 
cizio del diritto di sciopero, 
finanziamento del piano di am¬ 
modernamento delle Ferro¬ 
vie). Alla segreteria del Sin¬ 
dacato è stato perciò dato 
mandato, in mancanza di ina 
risposta governativa, di < de¬ 
cidere le forme e la durata 
di uno sciopero da attuare en¬ 
tro la seconda quindicina del 
mese di luglio, auspicando il 
conseguimento di una intesa 
col SAVFI (CISL) e col SIUF 
(UIL) >. 

A PAGINA 4 



USA: DICHIARATA LA GUERRA Al POVERI 

nathy e la demolizione di Resurrection City. La guerra delle autorilà coniro i poveri è in atto. La parola d'ordine dei manife¬ 
stanti, scacciali dai loro tuguri, è: gremire le prigioni (A PAGINA 11) 

LA CONSEGNA DELLA DC A LEONE: 

paralisi nella «continuità» 


OGGI 


nobiltà 


L 90N. BARTESAGHI ha 
presentato una inter¬ 
rogazione al presidente 
del Consiglio c al mi¬ 
nistro degli Esteri per 
sapere quale fondamento 
abbia il proposito attri¬ 
buito al nuovo governo 
di nominare ambasciatori 
a Londra, a Bonn e in 
una terza sede primaria 
di cut non sappiamo il 
nome, tre personaggi po¬ 
litici risultati non eletti 
il 19 maggio. Poiché il 
governo Leone, politica- 
mente scolorito, intende, 
in compenso, fortemente 
qualificarsi sul piano del¬ 
la moralità e del costu¬ 
me, queste tre nomine 
costituirebbero un primo 
esempio, appunto qualifi¬ 
cante, della sua decisio¬ 
ne di opporsi con esem¬ 
plare intransigenza al de¬ 
plorato decadimento del- 
• la nostra vita pubblica. 
. Uno dei tre nuovi am¬ 


basciatori, se le indiscre- 
noni giornalistiche sono 
fondate, sarebbe il socia¬ 
lista on. Paolo Rossi, non 
rieletto a Genova. Si trat¬ 
ta, come tutti sanno, di 
una persona autorevole, 
professore ordinario alla 
Università genovese, pre¬ 
sidente della Associazio¬ 
ne per il progresso della 
cultura e presidente dei 
boys-scout d'Italia. I due 
mesi e mezzo della cam¬ 
pagna elettorale egli li 
ha trascorsi rivelando 
agli elettori che nei Pae¬ 
si socialisti la volontà del 
popolo viene cinicamente 
calpestata e derisa, men¬ 
tre agli intimi, in priva¬ 
to, assicurava che questa 
era certamente l’ultima 
volta che si sarebbe sa¬ 
crificato accettando il 
mandato parlamentare, il 
suo supremo sogno es¬ 
sendo quello di ritirarsi 
fra t diletti libri, per dar¬ 


si tutto intero, finalmen¬ 
te, alle orge purificatrici 
della meditazione. 

Gli elettori, consapevo¬ 
li dell'animo suo profon¬ 
do, hanno accontentato 
Paolo Rossi e non lo han¬ 
no rieletto. Adesso, nien¬ 
te gli vieterebbe di com¬ 
piere delle sane escursio¬ 
ni con la borraccia a tra¬ 
colla. insieme ai suoi fidi 
boys-scout, e di rifugiar¬ 
si poi nei silenzi, austeri 
e fedeli, delle bibliote¬ 
che. Ma quest’uomo, che 
è tutto un olocausto, 
vuole ancora sacrificarsi 
al pubblico bene, e in at¬ 
tesa di partire per Lon¬ 
dra come ambasciatore, 
ha già in corso le prati¬ 
che per farsi fare nobile, 
per cui, secondo la gran¬ 
de tradizione diplomati¬ 
ca, presso la. corte di San 
Giacomo avremo presto tl 
conte Paolo Rossi de’ 
Trombati. 

Porfabraccl* 
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Ascoli Piceno 

- - - -* 

CentrO’Sinistra 
in crisi 
olio provincia 

.ANCONA. 15 

Una delle amministrazioni 
provinciaìi rette dal centro- 
sinistra — quella di Asciai 
Piceno — è entrata in cnsi. 
Tutti gl; asscs-son rie! PSU 
hanno rassegnato le dimissioni. 
La delegazione socialista nei 
giorni scorsi aveva già rimes¬ 
so il mandato nelle mani del 
partito. II direttivo soaalista. 
riunitosi a Grottammare. ha 
approvato la decisione dei 
propri assessori che hanno su¬ 
bito dopo presentato le dimis¬ 
sioni alla presidenza della pro¬ 
vincia p’ccna. 

L’insofferenza del PSU all'm- 
temo della coalizione si era 
acutizzata subito dopo le ele¬ 
zioni del 19 maggio i cui ri¬ 
sultati più marcati soUclinea- 
vano un grosso successo del 
nostro partito e una grave scon¬ 
fitta dd PSU. il quale evidente¬ 
mente pagava per tutti lo scot¬ 
to deH’antipopolare politica del 
centrosinistra. i 


Alla vigil.n della < Selii- 
mana di lotta per la riforma 
previdenziale c raumcnto del¬ 
le pensioni * indetta dai grup¬ 
pi parlamentari comunisti a 
partire dal 30 giugno, abbia¬ 
mo chiesto al compagno on le 
Tognoni di illustrare il signi¬ 
ficato di questa iniziativa ed 

I contenuti della propo.sta di 
legge liongo .sulle pensioni, 

II compagno Tognoni ci ha di¬ 
chiarato: 

I lettori dcirt/ni/ò hanno 
potuto seguire tutte le fasi- 
drlla lunga battaglia che 
il Partito e i parlamentari 
comunisti hanno condotto, in¬ 
sieme a milioni di lavora¬ 
tori c di pensionati, per 
una effettiva riforma pre¬ 
videnziale c per un sostan¬ 
ziale aumento delle pensio¬ 
ni. Sono note le inadem¬ 
pienze e i tradimenti del cen¬ 
tro sinistra di cui è espressio¬ 
ne la iniqua legge .sulle pen- 
s oni. che tanta indignazione 
ha sollevato fra i lavoratori 
ed i pensionati, che è stato 
uno degli argomenti cs.senzia- 
li della polemica elettorale 
che ha contribuito notevolmen¬ 
te — il ricnnascimento è una¬ 
nime — alla sconfitta del cen¬ 
tro sinistra c al successo elet¬ 
torale del nostro partito e del¬ 
le sini.stre. 

Per dsrc una risposta posi¬ 
tiva e immediata alle atle.se 
dei lavoratori e dei pensiona¬ 
ti. espresse anche col voto, i 
parlamentari comunisti hanno 
presentato la proposta di leg¬ 
ge Longo il primo giorno di 
seduta del nuovo Parlamen¬ 
to. Sappiamo che c,ò non è 
sufficiente: sappiamo anche 
che la richiesta della proce¬ 
dura di urgenza per discute¬ 
re la legge non basta; sentia¬ 
mo la necessità di portare ad 
un livello più avanzato la ini¬ 
ziativa e la lotta nel Paese 
per imporre la rapida discus¬ 
sione e approvazione di que¬ 
sto provvedimento. La setti¬ 
mana di lotta indetta dai no¬ 
stri gruppi parlamentari vuol 
essere un momento della ri¬ 
presa di un movimento per la 
riforma previdenziale che può 
e deve essere più avanzato e 
più unitario di quello suscita¬ 
to nel passato. forze d.spo- 
nibili per questa lotta si sono 
infatti accresciute dopo che i 
lav’oratori hanno visto appli¬ 
care la legge del centro sini¬ 
stra e dopo che il risultato 
elettorale ha spinto nuove for¬ 
ze laiche e cattoliche ad assu¬ 
mere posizione autocrtica e a 
domandare una profonda re¬ 
visione della legge approvata. 

Qual è l'orientamen¬ 
to di fondo della pro¬ 
posta di legge Longo? 

La nostra proposta di leg¬ 
ge sì propone sostanzialmente 
di cancellare la ingiustizia 
contenuta nell'ultimo provve¬ 
dimento sulle pensioni; di sod¬ 
disfare le più importanti ed 
urgenti richieste dei lavorato¬ 
ri e dei pensionati: di avvia¬ 
re quella nforma previdenzia¬ 
le per completare la quale 
pensiamo di presentare altre 
proposte di legge, oltre a con¬ 
durre la lotta necessaria per 
un diverso orientamento di po¬ 
litica economica, per la rifor¬ 
ma tributaria e la revisione 
del sistema di contribuzioni 
previdenziali; per una rifor- 

(Segue in ultima pagista) 
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l'Unità / mercoledì 26 giugno 1968 


Dopo la sentenza 


della Corte costituzionale 


Urbanistica 


nel caos? 


S IAMO ARRIVATI, dunque, 
per l’urbanistica, al caos o 


sulla soglia, quanto meno, del 
caos. 

Anche se è gii nota la sen> 
tenza della Corte Costituzio' 
naie, con la quale è stato ri¬ 
conosciuto ai proprietari di 
aree urbane il diritto ad un in¬ 
dennizzo non solo in virtù di 
un espresso atto di esproprio, 
r.a anche quando 1 piani rego¬ 
latori impongono vincoli che 
impediscono di edificare in vi¬ 
sta di una utiiizzazione futura 
(indeterminata nei se e nel 
quando) delle aree per usi pub¬ 
blici, non sembra che la gra¬ 
vità delle conseguenze c la por¬ 
tata politica dei problemi che 
si aprono sia stata del tutto 
recepita. 

Parliamoci chiaro: rafferma- 
zione del diritto all’indennizzo 
« fin dal momento dcil’imtxrsi- 
zione del vincoli » sopra Indi¬ 
cati apre — se il Parlamento 
non interviene subito e in mo¬ 
do radicale — solo due alter¬ 
native catastrofiche: o trovare 
centinaia di miliardi (che 1 
Comuni non hanno) per pagare 
gli indennizzi, o rinunciare ai 
vincoli c alla regolamentazione 
urbanistica con le conseguenze 
immaginabili. Per il solo Comu¬ 
ne di Roma, ad esempio, è 
stato calcolato che il pagamen¬ 
to degli indennizzi, conscguenti 
alla sentenza, comporterebbe un 
onere di 250 miliardi. Nel pìc¬ 
colo Comune di Gnigliasco, in 
Piemonte, è già stata avanzata 
la richiesta di 300 milioni di in¬ 
dennizzo solo per le arce di ri¬ 
spetto imposte attorno al cimi¬ 
tero! Ciò significa, come alter¬ 
nativa, aprire di fatto la stra¬ 
da all’abbandono del vincoli e 
della regolamentazione urbani¬ 
stica. 

E’ particolarmente grave ed 
inammissibile che già alcuni 
prefetti e GPA siano interve¬ 
nute per negare l’approvazione 
a diversi piani regolatori pre¬ 
tendendo la previsione imme¬ 
diata della cofwrtura degli oneri 
per gli indennizzi, calpestando 
con ciò le precise norme di 
legge in vigore che chiedono 
solo previsioni di massima. 

Sorge qui evidente un primo 
urgente problema politico: un 
governo ^ di atleta» in ma- 
teria urbanistica appare non 
solo deleterio ma inconcepibile. 
Va sottolineata con forza, nel¬ 
la nuova situazione che si è 
creata, questa esigenza imme¬ 
diata. 


FA NON SI TRATTA solo 


di questo. La grave situa¬ 
zione che si ò creata con la sen¬ 
tenza, sottolinea il fallimento 
dei provvedimenti parziali, del¬ 
le mezze misure, e ripropone nei 
suoi termini generali la que¬ 
stione della proprietà e del re¬ 
gime dei suoli urbani. 

E’ la stessa Corte Costituzio¬ 
nale a ricordare nella sentenza 
il possibile sbocco legislativo 
quando afferma che « il legisla¬ 
tore può persino escludere la 
proprietà privala da certe ca¬ 
tegorie di beni, come può im¬ 
porre, sempre per categorie di 
beni, talune limitazioni in 
via generale... ». E’ quindi 
certo che allo stato delle 
cose, per superare la incosti- 
mzionaUtà aRermata sui limiti 
imposti al patrimonio solo di 
alcuni proprietari, la « via ob¬ 
bligata » è quella richiamata 
dalla Corte, e quindi della ri¬ 
forma del regime dei suoli. 

Ma non ti tratta solo, que¬ 
sto è il punto, di una esigenza 
giuri^'ca e costituzionale, ben¬ 
sì di un'esigenza oggettiva e 
politica che impone non un sem¬ 
plice intervento legislativo, ma 
viceversa la riforma generale 
urbanistica e la modifica del 
regime della proprietà del suolo. 

Non possiamo dimenticare in¬ 
fatti, da un lato le dimensioni 
enormi che ha assunto, e sem¬ 
pre più tenderà ad assumere, il 
problema dell'espansione urba- 
iM (alla Conferenza sulla pro¬ 
grammazione del gennaio scor¬ 
so all’EUR, G. Rufolo ricor¬ 


dava che nelle sole aree me¬ 
tropolitane si arriverà nei pros¬ 
simi dodici anni a 35.000.000 
di abitanti rispetto ai 20 del 
'61 ) che ha provocato già enor¬ 
mi sprechi finanziari e gravis¬ 
simi costi sociali. 

Non possiamo permettere a 
nessuno di dimenticare il dram¬ 
ma umano ed il grave conflit¬ 
to sociale che sta dietro la 
mancata riforma urbanistica. La 
sfrenata speculazione fondiaria 
ed edilizia ha come corrispetti¬ 
vo il problema insoluto della 
casa e dei fitti, le prigioni di 
cemento armato prive di spazi 
verdi, incastrate nel dedalo di 
strade congestionate dal traf¬ 
fico, dove agli operai, agli im¬ 
piegati, ai giovani che studia¬ 
no, alle donne che lavorano 
viene rubato riposo, salute, cul¬ 
tura. Non possiamo dimenticar¬ 
lo soprattutto oggi, in un mo¬ 
mento di acuta tensione sociale 
e politica, mentre le strutture 
stesse del sistema capitalistico 
e deU’autoritarismo tendono 
sempre più a essere messe in 
discussione, e nel momento in 
cui nell’organizzazione della vi¬ 
ta della città si rendono espli¬ 
citi aspetti non secondari del¬ 
la grave condizione operaia, del¬ 
l’organizzazione scolastica, del¬ 
l’emancipazione della donna. 
Ciò — sia detto qui per inci¬ 
so permette di concepire 
in forme nuove tutta la batta¬ 
glia per la riforma urbanìstica 
nella quale si impone con mag¬ 
giore evidenza il rifiuto del 
drenaggio delle risorse da par¬ 
te della spenilazìone fondiaria 
ed edilizia come condizione pri¬ 
ma per una politica di sviluppo 
che non dissangui le risorse 
collettive. 


C ONSIDERAZIONI costitu¬ 
zionali, politiche ed econo¬ 
miche impongono quindi di an¬ 
dare alla radice del problema 
per modificare radicalmente il 
regime della proprietà dei suoli. 
E’ questa ormai la portata po¬ 
litica del problema che si è 
riaperto in modo aggravato do¬ 
po la sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale. 

Nella nuova situazione che 
marca il fallimento, anche sot¬ 
to il profilo urbanistico, del 
centro-sinistra, risulta ormai sep¬ 
pellita la politica delie mezze 
misure, limitata semplicemente 
a stringere le maglie delle au¬ 
torizzazioni e regolamentazioni 
(legge-ponte Mancini) ma in¬ 
capace di colpire la radice vera 
del dissesto urbano, e cioè la 
rendita fondiaria. 

Lontano dalla realtà. Impe¬ 
gnato solo in un’operazione me¬ 
schina, che tende a scaricare le 
responsabilità politiche ■ sulla 
cultura urbanistica, resta, nel 
suo editoriale del 22 corrente, 
il «Popolo», le cui tesi (dif¬ 
ficilmente accettabili anche da 
larghi settori della DC) tendo¬ 
no a salvare quanto è più 'X'S- 
sibile gli interessi della spe¬ 
culazione fondiaria, anche a co¬ 
sto di ingenti oneri pubblici. 

Ma le condizioni per un’am¬ 
pia battaglia per la modifica 
del regime dei suoli e la rifor¬ 
ma urbanistica vi sono oggi co¬ 
me non mai. Dovremo ancora 
discutere nel merito delle so¬ 
luzioni (anche pcrcJié la stes¬ 
sa nostra precedente piattafor¬ 
ma va rivista), ma già oggi 
molto largo appare lo schiera¬ 
mento di forze che respinge mi¬ 
sure parziali e tende alla ri¬ 
forma generale. Ciò appare dal¬ 
la stessa « Voce Repubblicana », 
dai primi commenti dell’* Avan¬ 
ti! » e dello stesso Mancini, 
dalla presa di posizione recen¬ 
te deiriNU e degli amministra¬ 
tori delle grandi città riunitisi 
a Milano. E’ certo che le as¬ 
semblee elettive locali c le stes¬ 
se popolazioni faranno nei pros¬ 
simi giorni sentire sempre più 
forte una spinta vigorosa e uni¬ 
taria F«r chiedere al Parlamen¬ 
to un intervento urgente per la 
generale riforma urbanistica. 

Alarico Carrassi 


Ufficialmente costituito il governo d’affari 


LA CONSEGNA DELLA OC A LEONE: 


paralisi nella «continuità 


» 


L’organo de chiede un « periodo di tranquillità » che spiani la strada a un altro 
centro sinistra — 11 giuramento dei ministri — Collerica dichiarazione di Scal- 
faro — Il battesimo della corrente oltranzista di Mancini, Ferri e Preti 



Un'interrogazione 


jdell'on. Bartesaghi 


Ex parlamentari 
DC e PSU nominati 
ambasciatori ? 


Ugo Bartesaghi ha pre- 
al presidente del Con- 


LESIONI A SAN MARCO 


Indica le lesioni sul cinque gradini del 


Numerose lesioni sono stale trovate al basa¬ 
mento del campanile della basilica di San 
Marco, a Venezia. Nella foto: un veneziano 
basamento del campanile 


L‘on. 
sentalo 

sigilo e al ministro degli Este¬ 
ri una inferrogazione < per co- 
conoscere se non ritengano di 
dovere immediatamente assicu¬ 
rare la pubblica opinione che 
non potrà attuarsi quanto van¬ 
no affermando insistenti e ac¬ 
creditate informazioni >. esser¬ 
vi cioè « l’intenzione di proce-” 
dere ad alcune nomine ad am¬ 
basciatore, in particolare a tre 
sedi diplomatiche di grande c 
delicata importanza, affidando 
tali incarichi a tre uomini po¬ 
litici cui, quali candidati nelle 
elezioni al Parlamento della 
quinta legislatura, è mancato il 
suffragio popolare richiesto >. 

Dette persone, aggiunge Bar¬ 
tesaghi, « non appartenendo alla 
carriera diplomatica, nè prove¬ 
nendo da essa, non appaiono 
presentare quei titoli e quelle 
competenze di carattere ecce¬ 
zionale e straordinario, nel cain- 
po della trattazione di relazioni 
internazionali di grande rile¬ 
vanza, che dovrebbero comun¬ 
que ricorrere per giustificare le 
nomine di cui si parla, per le 
sedi di cui si tratterebbe >. 

L’interrogazione dell’on. Bar¬ 
tesaghi si riferisce evidentemen¬ 
te alle voci corse nei giorni 
passati, riguardanti le sedi di¬ 
plomatiche di Parigi. Londra e 
Bonn. Si sono fatti in proposito 
diversi nomi, ma quelli che ri¬ 
correvano con particolare insi¬ 
stenze erano quelli di Paolo 
Rossi (PSU), per Londra, di 
.\lberfo Folchi (DC) per Parigi 
e di Paolo Battino Vittorelli 
(PSU) per Bonn. 


Un odg alPassemblea regionale sarda 


La giunta dc-psu esprìme 


rìserve sul governo Leone 


Denunciati gli «c atteggiamenti negativi r> del cessato 
governo di centro sinistra - Il documento ha dovuto te¬ 
ner conto dell’ondata di protesta che vi è in tutta l’Isola 


Consolazione 


per A. Moro 


Von. Aldo Moro è uscito 
dall’ermetico silenzio in cui si 
era chiuso dopo il 19 maggio, 
per dire grazie a quei compas¬ 
sionevoli signori delVUrùonca- 
mere che hanno pensato di con¬ 
segnargli il premio € Stefano 
Brun ». 

Trattandosi di un classico 
premio di consolazione, la ce- 
rimoma deve essere stata as¬ 
sai mesta. Ad assistere l’ex 
presidente del Consiglio era 
del resto un contorno di per¬ 
sonaggi poco portati alla fe¬ 
stosità, come Andreotii, Co¬ 


lombo, Seal faro. Pastore, Sa- 
lizzoni e altri. L’unica nota al¬ 
legra — e quindi stonata dato 
ti contesto — è risuonata alla 
lettura della motivazione del 
premio. 

Aldo Moro, essa dice, sareb¬ 
be € emerso per eccezionali 
doti di paziente coordinatore e 
di lungimirante valutazione 
delle funzioni e dello sviluppo 
del Mezzogiorno > (commenti 
in sala). Ma guarda un po’ 
che tasto sono andati a tocca¬ 
re. i mattacchioni! 


Con misure previdenziali, fiscali e creditizie 


GLI ARTIGIANI RIVENDICANO 
RIVALUTAZIONI DEL REDDITO 


La IV leolslatun — ca^a^ 
terizzats della politica del cen- 
troalnlstim — è stata avara per 
gli artlgiaol, anzi ba consenti¬ 
lo al gruppi monopolistici di 
negare e contrastare uno svi¬ 
luppo ecoDomtoo demoeraUco, 
a di raffomre U loro potere 
Induetrisle e finenslerlo. Pen- 
eiool, essletenza, oneri prevt- 
dcnziell, epprendisteto, ciàdlto, 
eltuezione fiscale e disciplina 
^uridica delle imprese artigia¬ 
ne: alla soluzione di questi Im¬ 
portanti problemi. U centro si¬ 
nistra ba sostituito una politi¬ 
ca di Interventi occasionali. 

Dalla constatazione che il go¬ 
verno, alla enunciazione pro¬ 
grammatica non ha fatto segui¬ 
re atti concreti, è scaturiu la 
iniziativa della Confederaslone 
nazionale dell'artigianato di ela¬ 
borare alla viglila delle ela- 
alooi un programma di leglslap 
tura largamenta diffuso a dl- 
tattuto doranta la campagna 
glat t o n Js. Con il progranmia 


di legislatura — la quinta, 
^ella già Inaugurata — la 
CNA Indicava le scelte di po¬ 
litica economica e sodale da 
compiere, e nel cui contesto 
devono trovare democratlce so¬ 
luzione 1 problemi deii'artigia- 
nato. 

Lunedi e Ieri, si sono riuni¬ 
ti a Roma 1 dirigenti sindaca¬ 
li di tutta Italia della Confe¬ 
derazione nazionale deU’artlgla- 
nato per predsare gli obbietti¬ 
vi e l'azione a qualsiasi livel¬ 
lo della Confederazione In favo¬ 
re della categoria. AI termine 
del lavori deU’assemblea na¬ 
zionale del dirigenti, presenti 
tra gli altn, per 1 grippi par¬ 
lamentari del PCI I compagni 
Mammucari e Maschiella. so¬ 
no stati Illustrati alla stampa 
daH’on. Gelmini le richieste 
della CNA, al Parlamento e al 
governo per la V I^lslatura, 1 
età presupposti devono essere 
costituiti osila politica di pro- 
gramnisMione democratica e deà- 


l'attuazione delle regioni. 

Queste in sintesi, le princi¬ 
pali proposte della CNA. 

Pensioni.' mille lire al gior¬ 
no per ogni pensionato, all’età 
di 60 anni per gli uomini, di 
per le donne. L'onere gra- 
duaiinente dovrà passare a ca¬ 
rico dello Stato. Per la pen¬ 
sione contributiva è indispen¬ 
sabile fissare più classi di red¬ 
dito. 

Assistenza malattia: assisten¬ 
za ospedaliera a carico dello 
Stato, estensione agli artigia- 
nl dell'assistenza generica e far¬ 
maceutica. 

Assicurazione contro gli in¬ 
fortuni: la riduzione del 3 per 
cento del premio deve essere 
estesa anche agli artlglan} con 
dipendenti e senza limitazione 
di tempa 

Apprendistato: modifiche al¬ 
la legge che fissa U numero 
degli apprendisti e ciie per la 
•ua Impostailona favorisce 


di 


esclusivamente Tindustria 
maggiori dimensioni. 

Credito; Iji riforma della 
legislazione deirArtlglancas- 
sa deve comporUre: eumento 
delle garanzie, l’estensione del 
credito, nuova articolazione 
delle strutture dell’Artiglan- 
cassa su scala regionale. 

Aspetti fitcalL' elevare la 
quota di reddito esente da im¬ 
posta per li reperimento delle 
spese di produzione e di inve¬ 
stimenti. 

Commitsiora provinetalt e 
regionalL La riforma dovrà 
prevedere l’elezione dei rap¬ 
presentanti in seno eiie co.n- 
mlssioni provinciali con il Si¬ 
stema proporzionale: l’aumen- 
to del rappresentanti artigiani 
e la riduzione del oooiponen- 
U non artigiani con diritto di 
voto: composizione delle com¬ 
missioni léglonalj in modo ta¬ 
le da riprodurre quella delle 
eonurdialoal provlndaU da cui 
derivano. 


Dalla nostra redazione 


CAGLLARI. 25. 

Un giudizio negativo sul 
nuovo governo presieduto dal- 
l'on. Leone è stato espresso 
stasera dalla Giunta regiona¬ 
le sarda DC-F'SU. .Al di là 
della protesta sulla mancata 
inclusione di un ministro sar¬ 
do nel gabinetto monocolore 
democristiano (la nomina o 
mono di un parlamentare iso¬ 
lano nel governo centrale non 
può certo risolvere la gravis¬ 
sima crisi economica e so¬ 
ciale deirisola). vi è tuttavia 
da rilevare die la protesta 
della giunta Del Rk) emerge 
da una situazione di malesse¬ 
re di cui democristiani e so¬ 
cialisti hanno dovuto, per for¬ 
za di cose, rendersi interpreti, 
n telegramma inviato stase- 
ra dal capo dell’amministra¬ 
zione regionale sarda all’ono¬ 
revole Leone denuncia, tra 
l’altro, la insensibilità politica 
dimostrata dai governi 

Facendosi interprete «della 
delusione e dello sdegno di 
tutti i sardi ». l’on. Del Rio 
denuncia « gli atteggiamenti 
negativi » del precedente go¬ 
verno Moro-Nenni verso la 
Sardegna, ed esprime il timo¬ 
re che anche il nuovo gover¬ 
no. con la insensibilità dimo¬ 
strata fin dal primo atto del¬ 
la sua costituzione, si prepa¬ 
ri a compiere « sempre mag¬ 
giori violazioni degli impe¬ 
gni pressanti imposti dalle ne¬ 
cessità della situazione isola¬ 
na e costantemente elusi dal 
potere centrale». 

Non v’è alcun dubbio che la 
Giunta, con questa presa di 
posizione fortemente critica 
nei confronti della nuova for¬ 
mazione di governo, ha do¬ 
vuto tener conto delle pres¬ 
sioni deH’opinione pubblica e 
della protesta generale che si 
estende da una parte all’altra 
deirisola, tra 1 minatori e ?li 
operai delle muove fabbriche, 
tra i contadini delle zone Irri¬ 
gue e i pastori della Barbagia. 
Una protesta che, in altre pa¬ 
role, prelude ad un Imponen¬ 
te movimento di massa per 
modificare 1] corso della poli- 
tioa governativa 


A congresso 
a Fiuggi 
i medici 
condotti 


FIUGGI, 23. 

Sono iniziati questa mat¬ 
tina. al Teatro della Fonte 
Anticolana di Fiuggi, i lavori 
del -IZesimo Ctongresso nazio¬ 
nale dei medici condotti ita¬ 
liani. I lavori proseguiranno 
sino a sabato 29. e si artico¬ 
leranno su due elementi: 
quello della discussione sui 
temi che sono all’ordine del 
giorno della categoria, da un 
lato; quello dell’aggioma- 
mento scientifico, dall'altro, 
mediante relazioni di alcuni 
tra i più qualificati specia¬ 
listi. come il professor Pie¬ 
tro Valdoni. il professor Ar¬ 
rigo Colarizi. il professor 
Giovanni Marcozzl. 

Dopo il saluto portato ai 
congressisti dal dottor Tre- 
miterra e dal sindaco Silve¬ 
stri. il professor De Lorenzo 
ha tenuto la s>.’3 relazione 
cui ha fatto seguito la «pro¬ 
lusione alle giornate inedi- 
che » tenuta dal professor 
Valdoni sul tema « I trapian¬ 
ti di organi ». 

Questo 42esimo Congresso 
dei medici condotti si svolge 
in un momento particolar¬ 
mente importante per ciò 
che concerne la complessa e 
urgente questione della sa¬ 
lute nazionale. In un mo¬ 
mento in cui, cioè, U pro¬ 
blema di una reale, effi¬ 
ciente. democratica riforma 
sanitaria e del sistema mu¬ 
tualistico dovrà essere af¬ 
frontato. nella quinta legi¬ 
slatura repubblicana, come 
uno dei motivi di fondo della 
vita civile del paese. E forse 
pochi come 1 medici condot¬ 
ti. che per U loro lavoro sono 
costretti quotidianamente a 
vivere in diretto contatto con 
milioni e milioni di lavora¬ 
tori. possono esprimere un 
parere tecnico preciso e mo¬ 
tivato su questa urgente e, 
in molti casi, drammatica 
questione. 

C’è dunque da sperare che 
questo 42esimo Congresso dei 
medici condotti possa dire 
una parola chiara e defini¬ 
tiva sui problemi della ri¬ 
forma sanitaria e dell'am- 
modemamento dd sistema 
mutualistico. 

c. d. s. 


Leone e i suoi 22 mini¬ 
stri hanno giurato ieri nelle 
mani del Presidente della 
Repubblica e cosi il governo 
d’altari è ufRoialmente costi¬ 
tuito. Oggi si riunirà per no¬ 
minare i sottosegretari e il 
5 luglio si presenterà da¬ 
vanti alle Camere. In questo 
intervallo di tempo Leone 
metterà a punto le dichiara¬ 
zioni programmatiche sulle 
quali conta di ottenere l’ap¬ 
poggio dol vecchio tripar¬ 
tito. Il suo governo sarà una 
finzione di governo. Come 
ha scritto il Corriere della 
sera, 11 compito aftidato al 
nuovo ministero è questo: 
< Aspettare che 1 partiti del 
centro sinistra ritrovino rac¬ 
cordo per un governo a tre 
e nel frattempo agire per 
garantire al paese la nor¬ 
male amministrazione ». 

Tutta la stampa borghese 
riverisce il « benemerito » 
Leone per 1 ’ immobilismo 
che egli promette. Ma è Co¬ 
lombo che si guadagna le 
più favorevoli citazioni nella 
sua veste di superministro 
garante della continuità del¬ 
la politica economica. 

« Continuità » è il con¬ 
cetto che torna insistente¬ 
mente neireditoriale del Po¬ 
polo affinché sia chiaro che 
il gabinetto d’affari è una 
creatura del centro-sinistra 
e un lasciapassare per il cen¬ 
tro-sinistra che si vorrebbe 
fabbricare tra qualche mese. 
Frattanto dice sempre il 
Popolo — de, socialisti e re¬ 
pubblicani devono sforzarsi 
« di acquisire un periodo di 
tranquillo riesame dell’in¬ 
tera situazione ». Ma chi c’è 
tra gli operai in lotta in que¬ 
sti giorni 0 tra 1 contadini in 
agitazione contro la politica 
del MEC che è disposto a 
concedere la « tranquillità » 
che la DC invoca per poter 
paralizzare il Parlamento e 
preparare una bella rie¬ 
dizione * organica » delle 
vecchie, screditatissime al¬ 
leanze? 

La giornata politica regi¬ 
stra anche una collerica di¬ 
chiarazione dello scelbiano 
Scalfaro, ministro dei Tra¬ 
sporti. E’ il primo screzio 
tra de dopo la formazione 
del governo Leone, Scalfaro 
se la prende con « le tar¬ 
ghe, le classificazioni, le spe¬ 
cie e le sottospecie degli uo¬ 
mini politici * e col « for¬ 
mulario stantio > che distìn¬ 
gue gli appartenenti alle va¬ 
rie correnti del suo partito. 
« O spezziamo questo sche¬ 
matismo sciocco e farisaico 
o anche in questo l’opinione 
pubblica ci lascerà indie¬ 
tro ». Scalfaro, invece, ha 
elaborato nel suo rigorismo 
morale tutt’altro codice del¬ 
l’uomo politico; « Dell’uomo 
politico interessa il pensie¬ 
ro (se ce l’ha), la coe¬ 
renza deH’azione al pensiero, 
il galantomismo » ecc. ecc. 
« Su queste basi le distin¬ 
zioni, su queste basi le 
scelte ». Quest’ultima è la 
frase-chiave di tutta la tiri¬ 
tera che è indirizzata pole¬ 
micamente al partito e se¬ 
gnatamente a Rumor che 
aveva promesso a suo tempo 
di « rimescolare le carte ». 

Scalfaro. per farla breve, 
ringhia contro il dosaggio 
tra le correnti democristia¬ 
ne che lo ha sacrificato al 
rango di ministro di serie 
« B ». 

Nel campo del PSU c’è 
stata la inaugurazione uffi¬ 
ciale della corrente oltranzi¬ 
sta che fa capo a Mancini. 
Ferri e Preti e che gode del¬ 
l’appoggio di Nenni. Questo 
gruppo che .viene cementato 
da una smodata e tenace no¬ 
stalgia ministeriale si è bat¬ 
tezzato come « Autonomia 
socialista ». Insieme ai tre 
capofila erano presenti alla 
riunione di Ieri Maria Vitto¬ 
ria Mezza. Zagari. Romita. 
Pietro Longo, Brandi. Corti. 
Mariani, Viglianesi. Matteot¬ 
ti. Paollcchl. Ruggiero, Capo¬ 
raso. Corona. Gerard!. Craxi. 
Garoscì. Essi hanno insistito 
perchè la direzione sociali¬ 
sta — convocata per oz 2 i 
— decida di riunire il CC 
che nelle loro intenzioni do¬ 
vrebbe anticipare il congres¬ 
so — già fissato entro otto¬ 
bre — alla prima decade di 
agosto. I « manciniani > stan¬ 
no preparando un documen¬ 
to congressuale che si affian¬ 
cherà a una «lettera ai com¬ 
pagni • redatta da Nenni I 
loro orientamenti si rifletto 
no anche In una presa di po¬ 
sizione della UTL che critica 
il « governo d’attesa » per 
proporre che de e socialisti 
tornino al più presto a col¬ 
laborare nel governo. 

A proposito del congresso 
Riccardo Lombardi ha dichia 
rato; > Siamo stati noi che 
tempo fa chiedemmo un con¬ 
gresso anticipato a luglio e 
non ci fu concesso Non vedo 
ora perchè si dovrebbe fare 
in agosto». 

ro. r. 


Presentate al governo le conclusioni della 


commissione Lombardi sul fatti del '64 


I 

De Lorenzo 


«assolto» 


dai generali ì 


7 


Secondo alcune informazioni fornite da Lino Jan- 
nuzzi, l’inchiesta avrebbe accertato le misure di 
emergenza che vennero prese 4 anni fa ma le 
avrebbe giustificate - Cancellata una critica per 
«eccesso dì zelo» che appariva nella prima stesura 


Il sonatore Lino Jannuz/.i, 
l’e.x giornalista dcll'E.spro.s- 
so che fu condannato con 
Eugenio Scalfari in seguito 
alla querela del generale Do 
Lorenzo per le denunce sui 
fatti del luglio ’W, ha affer¬ 
mato ieri mattina, conversan¬ 
do con alcuni giornalisti a 
Montecitorio, di essere a co¬ 
noscenza delie conclusioni al¬ 
le quali è iK'rvenuta la < com¬ 
missione Lombardi » nomina¬ 
ta dal governo Moro. Le con¬ 
clusioni dell’indagine Lombar¬ 
di — ha affermalo Jannuzzi. 
secondo quanto riferisce la 
agenzia Parcomit — costitui¬ 
scono una pratica assoluzione 
del gen. De Lorenzo. Il testo 
del rapporto preparalo dal RC- 
nerale Lombardi, che fu a suo 
tennw anche capo di gabinet¬ 
to dell’ex-ministro della Dife¬ 
sa, on. Andrcotti, è stalo con¬ 
segnato a Palazzo Chigi e do¬ 
vrebbe e-ssere stampato e pub¬ 
blicato quanto prima dalla 
presidenza del Consiglio. 

Secondo quanto ha riferito 
Jannuzzi, la relazione Lombar¬ 
di riconosce che nel luglio 1964 
il generale De Lorenzo fece 
preparare alcune misure di 
emergenza, ma sostiene al 
tempo stesso che si trattava di 
misure legittime, aventi carat¬ 
tere precauzionale, decise per 
un periodo di emergenza della 
vita nazionale. 


La relazione — secondo le 
informazioni del senatore Jan¬ 
nuzzi — afferma inoltre che il 
governo non fu informato del¬ 
le misure adottate dal genera¬ 
le De Lorenzo, ma aggiunge 
che ciò non avrebbe alcuna 
importanza ai fini disciplinari, 
perché il dispositivo predispo¬ 
sto dall’ex-comandante dell’Ar- 
ma dei carabinieri sarebbe 
scattato solo in caso di neces¬ 
sità e in particolare solo nel 
caso in cui la costituzione di 
un governo monocolore con ca¬ 
rattere di emergenza avesse 
potuto provocare dei < tor¬ 
bidi ». 

Jannuzzi ha detto ai giorna¬ 
listi che 11 rapporto ammette 
anche resistenza delie liste di 
proscrizione, ma l'autore del 
rapporto, con l'intento di mi¬ 
nimizzare il significato, scrìve 
che si trattava anche in que¬ 
sto caso di semplici misure 
cautelative riguardanti unica¬ 
mente attivisti di sinistra, no¬ 
ti come « perturbatori » delia 
pubblica quiete. 

In sostanza, le conclusioni 
della commissione Lombardi 
— secondo le informazioni for¬ 
nite da Jannuzzi — finirebbe¬ 
ro per a.ssolvere pienamente 
il generale De I^renzo. A 
quanto pare, sarebbe scom¬ 
parso, nella stesura definitiva 
del rapporto, anche un tiepido 
rilievo critico nei riguardi del 
generale, che in una prima 
versione deH’inchicsta sarebbe 
stato imputato di « eccesso di 
zelo ». 

Jannuzzi. riferendsi alla in¬ 
terrogazione da lui presentata 
nei giorni scorsi al Senato sui 
fatti del luglio 1964 e sulle 
« misure punitn e » prese dalle 
alte gerarchie nei riguardi de¬ 
gli ufficiali che denunciarono 
l'operato di De Lorenzo, ha 
detto che la sua iniziativa 
ha provocato alcune reazio¬ 
ni nell'ambiente dello Sta¬ 
to maggiore della Difesa. 
Egli è venuto a conoscen¬ 
za dì alcune affermazioni fat¬ 
te dal generale Vedovato du¬ 
rante una conferenza tenuta 
al C.ASM (Centro studi milita- 


A Pachino 


Giunta de 


con fascisti 
e liberali! 


P.ALER-MO. 25 

Fascisti e liberali sono da ieri 
m giunta con i denxicris'jani 
al Comune di Pachino, un gros¬ 
so e i.'nportante cen'xo agricolo 
de! siracj*ano eoo Z-Snoo ahi- 
tanti. L'amministrazione di cen- 
irCHlestr* sorge sulle ceneri di 
una giunta DC-PSU entrata in 
crisi. Delia nuova amministra- 
zione fanno parte un assessore 
liberale e ben due del MSI. a 
uno dei quali è stato conferito 
anche l'incanco di vice-sindaco 
Che quella delia DC non sia 
una scelta casuale sta a d:mo- 
sirarìo il fatto che a Casteib*jo- 
no (Palermo) il nuovo sindaco 
democristiano è stato eletto con 
voti determinanti dei consiglie¬ 
ri missini. Consigliere comunale 
di (^stelbuono è il presidente 
della Regione, Cartolo (DC): 
l'altra sera al parlamento sici- 
Uano su una moKlone di sfidu¬ 
cia Dei suoi confronti presen¬ 
tata dai PO, i deputati liberali 
si aono benevolmeua astenuti. 


ri). Vedovalo, in questa occa¬ 
sione. avrebbe smentito resi¬ 
stenza di misin-e di carattere 
punitivo, affermando che si 
tratta di un normale sfolll- 
mcnlo dei quadri dello Stato 
maggiore. Vedovato avrt'bbe 
aggiunto, fra frenetici applau¬ 
si. che non bisogna prender¬ 
sela tanto con l’ambiente po¬ 
litico. quanto con alcune < pe¬ 
core nere > che pascolano De¬ 
gli ambienti militari. 


Per il lavoro 


L'intera 


popolazione 
in piazza 
ad Accettura 


Nostro servizio 


ACCETTURA. 25. 

Una manifestazione di colle¬ 
ra popolare e di protesta ge¬ 
nerale contro l’arretratezza ectv 
nomica e la disoccupazione: e 
in questo modo che ha rispo 
sto l’intera cittadinanza allo 
sciopero generale indetto per 
oggi dalla Camera del lavoro 
con un corteo al quale hanno 
preso parte circa tremila per¬ 
sone, si può dire l'intera forza 
lavorativa del paese, che han¬ 
no percorso le vie cittadine, gri¬ 
dando ininterrottamente « Lavo 
ro. lavoro » e « Governo poprv 
lare ». 

Al corteo hanno partecipilo 
lavoratori disoccupati e i 
chissìmi occupati, contadini, con 
fluiti dalle campagne e dalie 
frazioni, oltre 500 donne, ciò 
vanì, decine dì studenti, pen¬ 
sionati. braccianti, comme- 
cianli e artigiani che per tutta 
la mattinata hanno serrato le 
porte dei loro esercizi e delle 
loro botteghe diventando parte 
attiva di questo sciopero ge¬ 
nerale di Accettura. dove una 
Irtta come quella di oggi non 
si effettuava da circa 1.5 anni 

n paese sembrava in lutto 
questa mattina, spopolato, tut¬ 
ta la gente era in piazza, di 
dove si è avviato il corteo sul 
quale s'innalzavano decine rii 
cartelloni e tabelloni contro la 
disoccupazione, l’arretratezza e 
l’abbandono del paese, contro 
l’emigrazione che ha cacciato 
in questi ultimi IO anni più di 
1 000 giovani, infere famiclie. 
e che ancora ocei continii.a a 
dissanguare il paese. 

Una deiecazionc capeggiata 
dal «cnatorc comunista Guanti 
c dai diriionti sindacali si è 
recata nella sede del m'inlci- 
pio per parlare col sindaco de¬ 
mocristiano al quale sono state 
poste le richieste dei cittadini 
e i problemi deH’occiipazione. 
La folla ha preteso che il pri¬ 
mo cittadino scendesse a ren¬ 
dere confo deH’inoperosità del- 
ramminisf razione comunale e 
delt’ahbandono perpetuato in 
onesti venti anni dei governi 
democristiani e di ccn'rosinistra 
al danni dei comuni della mon¬ 
tagna. 


D. Notarangelo 


Importante accordo 


Castor - Scharpf 


Di frante al fenomeno delia 
sempre maggiore diffus.one de¬ 
gli elettrodomestici itaUani, le 
industrie estere stanno ora ap¬ 
prezzando tale realtà di mer¬ 
cato ed analizzando la possibi- 
htà di una giusta mtegraziorte 
del loro a^^arato distnbuUvo 
con la nostra produzione. 

I motivi dell’affermazione del 
nastro prodo»to. vanno ricerca¬ 
ti nell'avanzata organizzazione 
de! la'.'oro. con mezzi di produ¬ 
zione ageiornati e tecnici alla 
avanguardia. 

Una deJe primarie Industrie 
del settore. la SCTH.àRPF di 
Stoccarda, che dispone di un 
imponente sLste.'na com.merciaJe 
oltre che di prodotti tecnica¬ 
mente superiori e di un nome 
di al'o prestigio, garanzia di 
qualità nel mondo intero, ha 
dato notizia, in una recentis¬ 
sima relazione diramata alla 
Stampa tedesca, della firma di 
un importante accordo industria¬ 
le e mmmerrta'e n»», 

là C^R"^"rra fS^iiTtlraH 

lavatrici ed altri prodotti che 
saranno fabbricati, con fi mar¬ 
chio SC!H.\RPF. dal com;riesso 
industriale di Rivoli. 

Per la C.ASTOR (ma potrem¬ 
mo dire per un'azienda che rap- 
presen'a l'industna elcttrodome- 
stica italiana) si tratta di un 
successo di larga portata che 
viene a confermare, in mo^ 
« Specialistico ». l'assenso che 
il pubblico ha sempre dato ai 
SUOI prodotti e l’alta capactà 
produttiva dei suoi aggiorna¬ 
tissimi impianti. 

L’accordo CASTOR-SCHARPF 
è ancora un’ulteriore e chiara 
dimostrazione della validità dal¬ 
la collabarazione tra industn* 
operanti In ditersi mencaiti • 
per diverai PanL 
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Le prospettive di lotta per i prossimi mesi 

RIFORMA DELLA SCUOIA: 

una battaglia di massa 

Attacco a fondo per il diritto allo studio, contro Tautoritarlsmo, per 
il rinnovamento dei programmi — Studenti e movimento operaio 


Mi pare che alla luce del- 
resperienza delle recenti lot¬ 
te studentesche — e del loro 
significato politico generalo 

— sia utile fare oggi alcune 
considerazioni sulla nostra 
politica scolastica. 

1. - Il Partito ha elaborato 
alcune tesi — su tomi impor¬ 
tanti come ad esempio la ri¬ 
forma della scuola media su¬ 
periore, sulla scuola dell’ob- 
bllgo a tempo pieno, sul re¬ 
clutamento degli insegnanti 

— che costituiscono un pun¬ 
to fermo della linea generale 
in questo campo. Nel dibatti¬ 
to parlamentare c fra le forze 
politiche questo ci colloca in 
una posizione di testa, anche 
per la coerenza con cui ci 
slamo battuti per una radica¬ 
le riforma dei contenuti edu¬ 
cativi, contro l’arcaico an¬ 
dazzo conservatore dell’av- 
versario. 

II nuovo ruolo 
dell’istruzione 

Resta da chiarire, però, co- 
me mai la nostra azione non 
sia riu.scita a superare taluni 
limiti di settorialismo, e ad 
assumere quindi il dovuto ri¬ 
lievo politico generale. L’or¬ 
dine di motivi mi sembra du¬ 
plice (e non investe il rnovi- 
mento universitario); la linea 
di riforma non ha posto in 
sufficiente evidenza il nuovo 
ruolo che viene ad avere la 
istruzione pubblica nello .svi¬ 
luppo delle forze produttive, 
c quindi la sua collocazione 
nella .società capitalistica. 
D’altro canto la sinistra ita¬ 
liana ba affidato la lotta poli¬ 
tica in tema di istruzione ad 
élites. conservandole un ca¬ 
rattere aristocratico. Una ri¬ 
vista (Riforma della scuola) 
.con tremila lettori, l’azione 
parlamentare con un’eco ine- 
vitabilmente ristretta, il di¬ 
battito fra gli specialisti del 
partiti, talune iniziative ne¬ 
gli enti locali; tutto qui. Le 
ma.s.se popolari, le stesse mas¬ 
se .studentesche — università 
c.sclusa — e persino gli in¬ 
segnanti non sono stati, nè 
Sono ancora — come è Invece 
as.solutamente indispensabile 

— i veri protagoni.sti della 
battaglia. 

Ed il centro-.sinlstra ha 
tratto gran vantaggio da tut¬ 
to ciò fche gli viene in ere¬ 
dità da un pas-sato più remo¬ 
to). Da un lato il deteriore e 
comittore sindacalismo de¬ 
magogico e paragovemativo 
dei democristiani ha imbri¬ 
gliato gli insegnanti, isteri¬ 
lendone l’iniziativa in mille 
rivoli meramente (e vana¬ 
mente) rivendicativi: dall’al¬ 
tro la visione moratistico-ari- 
storratica dei socialisti salve- 
miniani. anche per un mal¬ 
celato disnrezzo por i « soma¬ 
ri in cattedra ». ha isolato 
in cUtes di disadattati tecno¬ 
crati i c riformatori ». 

2. - La ragione di questa 
debolezza è anche organizza¬ 
tiva. ma soprattutto noliti- 
ca; la lotta per la riforma 
della .scuola, ncr eliminare il 
carattere selettivo e elassì- 
sta, la funzione di mediazio¬ 
ne del consenso, di integra¬ 
zione sociale e di sostegno 
tecnico dello sviluppo canita- 
llstico. deve e.ssere una lotta 
di massa, di studenti e do¬ 
centi. di lavoratori. Deve 
quindi avere obbiettivi di 
azione, obbiettivi di massa, 
canaci in primo luogo di mo¬ 
bilitare. anzi di appassiona¬ 
re larghe masse di giovani: 
di innc.scare cosi un radicale 
movimento politico generale. 

Con questo non si vuole 
predicare nè il rivendicazio¬ 
nismo spicciolo nè Tempiri- 
smo senza strategia; al con¬ 
trario, I temi e l’elaborazio¬ 
ne di fondo sono indispensa¬ 
bili, e sono stati quelli che 
hanno consentito la nuova 
dimensione di massa del re¬ 
cente movimento degli stu¬ 
denti universitari. Ma deve 
trattari di temi che tocchi¬ 
no immediatamente la con¬ 
dizione studentesca, o degli 
insegnanti, per quegli aspet¬ 
ti in stridente contrasto con 
la natura classista della scuo¬ 
la e della società. 

3. - Parliamo innanzitutto 
del diritto allo studio. Questa 
battaglia è stata sempre mol¬ 
to fiacca aH’università, ine¬ 
sistente nelle scuole secon¬ 
darie Se però vogliamo cor¬ 
reggere il meccanismo di re¬ 
clutamento dei quadri inter¬ 
medi della nostra società, fe¬ 
rocemente selettivo e classi¬ 
sta, questa è la prima strada 
da imboccare. E proprio per 
la sua immediata risponden¬ 
za nella sensibilità popolare; 
ma anche perchè una ben più 
ampia estensione deU’istru- 
rione di massa, che limiti o 
elimini gli elementi di sele¬ 
zione censitaria, comporta lo 
scatenarsi di reazioni e con¬ 
traddizioni a catena nell’equi- 
librìo sociale e politico del 
paese, di cui il movimento 
studentesco è apprezzabile 
ma non unico esempio. 

Si può, fin dal prossimo ot¬ 
tobre, accompagnare una no¬ 


stra incalzante battaglia par¬ 
lamentare su questi obbietti¬ 
vi ad un ampio, vivace, aspro 
movimento di massa nelle 
scuole, che investa centinaia 
di migliaia di giovani, che 
provochi l’intervento convin¬ 
to del movimento operaio? 

Sempre in tema di seletti¬ 
vità, va affrontata la questio¬ 
ne dcìì'autoritarismo. Nel 
prossimo anno scolastico noi 
dovremmo — con sincroni¬ 
smo d’azione nel parlamento 
e nel paese — portare deci¬ 
samente a fondo la lotta con¬ 
tro il sistema didattico fon¬ 
dato suirinterrogazione, sul 
voto, .suH’esame. Già si fanno 
lntere.s.santi esperienze in 
proposito (da estendere il 
più possibile), di cui l’artico¬ 
lo fii Giuliana del Guercio .su 
Riforma della Scuola è otti¬ 
mo esempio. Si tratta però, 
ora, di pa.ssare alla fase più 
propriamente politica, alla 
lotta, proponendo e batten¬ 
dosi per l’abolizione delle in¬ 
terrogazioni, del voto, degli 
e.sami, por quel che essi rap¬ 
presentano di sterile stru¬ 
mento di valutazione e di 
pesante ed oppressivo mezzo 
di selezione. 

4. - Per quel che riguarda 
l programmi, si deve prelimi¬ 
narmente richiedere la fine 
della loro rigidità, per con¬ 
cedere più ampia autonomia 
(e quindi responsabilità cul¬ 
turale e pedagogica) agli in¬ 
segnanti nel loro svolgimen¬ 
to. Questo servirà a dina¬ 
mizzare la vita della scuola, 
a consentirne più efficace¬ 
mente l’aggiomamento, ad 
impegnare culturalmente i 
docenti, sottraendoli — In 
un sistema di continua veri¬ 
fica — al rapido adagiamen¬ 
to ed al conformistico invec¬ 
chiamento professionale, ren¬ 
dendoli politicamente più au¬ 
tonomi e combattivi, e collo¬ 
candoli come protagonisti e 
non come destinatari di un 
processo di riforma. E se a 
questi obbiettivi saranno col¬ 
trate le giuste rivendica¬ 
zioni sindacali (economiche 
e normative), credo che sarà 
pos.sibile sviluppare un in¬ 
cisivo movimento di massa 
della categoria 

E’ indispensabile però una 
Iniziativa più generale di rin¬ 
novamento profondo dei pro¬ 
grammi scolastici, contro i 
forti residui retorico-ideali¬ 
stici, per conquistare spazio 
alle scienze sociali ed eco¬ 
nomiche, per collegare for¬ 
mazione culturale e prepara¬ 
zione professionale degli stu¬ 
denti, per affermare nella 
scuola il comnito della • edu¬ 
cazione politica > del citta¬ 
dino. 

La scuola è 
degli studenti 

La scuola è degli studenti 
che devono iniziare a gestir¬ 
la nel suo complesso, a far¬ 
ri le prime esperienze demo¬ 
cratiche (anche qui è « l’edu¬ 
cazione politica»); che de¬ 
vono inoltre entrare in pos¬ 
sesso dei loro locali (così 
a lungo chiusi, sottoutilizzati, 
sprecati), potervi discutere e 
studiare liberamente (senza 
l’odioso controllo dei presi¬ 
di), prendervi iniziative po¬ 
litiche, culturali e ricreati¬ 
ve. Quello che è successo in 
taluni istituti qualche me.se 
fa ci dimostra che anche su 
que.sti obbiettivi si può svi¬ 
luppare un amoio movimento 
di massa, con la vivacità e la 
asprezza di quello universita¬ 
rio (ma certo con una ben 
diversa rilevan7.a numerica; 
.si pensi alla dimen.sione ed 
al significato che acquistereb¬ 
be un movimento che inte- 
re.ssasse ben due milioni di 
giovani). 

5. - Il movimento studen¬ 
tesco sta diventando il nostro 
fenomeno culturale più rile¬ 
vante di que.sto dooognerra. 
Mi sembra pertanto che l’ade¬ 
guamento della nostra politi¬ 
ca scolastica getti una luce 
nuova Su tutta la politica 
culturale del partito, sulla 
funzione che noi dobbiamo 
attriluiire all’intellettuale ed 
alla scienza nella lotta per il 
socialismo. 

La crisi di egemonia cul¬ 
turale. politica, ideologica 
del capitalismo sulle nuove 
generazioni, sul giovani in¬ 
tellettuali. ha favorito l’im- 
petuoso sviluppo nel loro 
ambito di un movimento an¬ 
timperialista, anticapitalista, 
socialista. La nuova fìgnra 
sociale dello studente a se¬ 
guito dell’espansior.e scola¬ 
stica e dello svfluppo capita¬ 
listico, il suo nuovo ruolo 
nella società, le contraddizio¬ 
ni che questi fenomeni sca¬ 
tenano, le spinte politiche 
che determinano, sono il pun¬ 
to di partenza della nostra 
analisi. E allora, partendo 
appunto da queste preme-s- 
se (e daH’esperienza di que¬ 
sti ultimi mesi), sarà possibi¬ 
le conquistare il movimento 
operaio, partiti e sindacati, 
ad un intervento massiccio, 
diretto, di lotta (non solo di 


ordini del giorno), nelle oc¬ 
cupazioni o nelle manifesta¬ 
zioni di studenti e docenti? 
Sarà possibile trovare in au¬ 
tunno non solo la coinciden¬ 
za cronologica, ma l’oggetti- 
va convergenza di interessi 
tra lotte popolari e lotte de¬ 
gli intellettuali — sul tema 
del controllo democratico 
nella formazione della forza 
lavoro — capace di creare 
un ampio e vivace movimen¬ 
to di ma.ss-i, che sìa in grado 
di imporre .scelte diverse al¬ 
la classe dirigente (fin dallo 
inizio della legislatura) e di 
influire quindi sul meccani¬ 
smo di sviluppo del capitali¬ 
smo? Qui è Rodi, e se non 
si salterà, si correrà il peri¬ 
colo di perdere una grande 
occasione e di isterilire il 
movimento in alcune Impro¬ 
duttive (anche se violente e 
profonde) convulsioni. 

Luigi Berlinguer 
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MONTREAL. 25. 

Alla viglila delle elezioni 
litiche, gruppi di franco-cana¬ 
desi separatisti del Quebec han¬ 
no manifestato violentemente. 
Ieri sera, contro II primo mini¬ 
stro Pierre Elliot Trudeau, Il 
quale, pur essendo egli stesso 
di origine francese, non ha ma) 
preso posizione In favore del 
separatisti. 

Durante la tradizionale sfi¬ 
lata di carri allegorici con cui 
ogni anno si celebra a Mon¬ 
treal la festa di San Glovenni, 

I separatisti hanno comincia¬ 
to a lanciare bottiglie, pietre, 
bastoni e getti di acido contro 
la tribuna sulla quale II pre¬ 
mier assisteva alla sfilata. 

I manifestanti gridavano; 
«Trudeau al rogo! ». Mentre 
molti Invitati abbandonavano 
in fretta la tribuna. Trudeau si 
è rifiutato di farlo, finché non 
è passato l'ultimo carro. I ma¬ 
nifestanti hanno anche Infranto 
vetrine e Incendiato automobili 
della polizia. Negli scontri, 125 
persone, fra cui 44 agenti, so¬ 
no rimaste ferite o ustionate 
dagli acidi; 292 persone, fra cut 
Pierre Bourgault, capo del « Ras- 
semblement pour rindépendan- 
ce natlonale », il partito sepa¬ 
ratista del Quebec, arrestale; 

Nella telefoto: l'arresto di 
Bouraaull (In allo, accanto alta 
bandiera). 
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Ad Assuan il « blitzkrieg » israeliano dell'anno scorso non ha avuto alcun oKetto: gli investimenti non sono stati ridotti - Come sono 
state superate le difficoltà economiche dovute olla guerra - Israele ha vinto una battaglia ma non ha raggiunto gli obiettivi prefissi 
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Dal nostro inviato 

ASSUAN, giugno 

C’ero venuto cinque anni fa, 
quando il lavoro della Grande 
Diga era cominciato da poco, 
pure già appariva sterminato. 
Ricordo di avere camminato 
in una delle gallerie in cui 
ora corre l’acqua: eccola la 
acqua, che sgorga in quattro 
getti poderosi, di terribile vio¬ 
lenza, spinta dalla immane 
pressione che si raccoglie a 
monte di questa montagna 
artificiale. Le si permette di 
uscire solo dopo aver fatto 
il suo lavoro, muovendo le 
turbine, quattro finora, dodi¬ 
ci tra due anni. 

E’ praticamente finita, la 
Grande Diga; fra U '70 e il 
*71 la sua produzione di ener- 
gria elettrica sarà pari a tut¬ 
ta quella di cui la RAD dispo¬ 
ne da altre fonti; inoltre vi 
funzionerà la nuova stazione 
ferroviaria, di cui vedo l’edi¬ 
ficio principale, affiancata al 
nuovo porto sul Iago artificia¬ 
le lungo cinquecento chilome¬ 
tri: il serbatoio che consenti¬ 
rà di distribuire il flusso del¬ 
le acque lungo l’anno, tripli¬ 
cando i raccolti, c di irriga¬ 
re una parte del deserto. Gi¬ 
ganteschi tralicci sostengono 
l’elettrodotto ad alta tensione, 
che porta l’energia elettrica fi¬ 
no al Cairo e anche più a 
nord, nella provìncia di Li¬ 
berazione. 

E’ una battaglia vinta. La 
RAD che sfortxmatamente ha 


ASSUAN — L'acqua del Nilo sgorga dalle gallerie della Grande Diga, L'opera ciclopica è prati- | battaglia vinta. La 

camenfe compiuta e comincia a dare I suoi frutti I raU che sfortxmatamente ha 

BULGARIA dieci anni il governo popolare ha 
- creato moderne attrezzature turistiche 

Facile scelta di itinerari in 
un paese anco ra da scoprire 

Verso le magnifiche catene montuose dei Balcani, alla ricerca di pace e di verde — Gli antichis¬ 
simi monasteri — Le strade in perfetto stato di manutenzione — Il basso costo della benzina 


Dal «ostro corrìspoadeate 

SOFIA, giugno. 

Sarebbe arbitrario afferma- 
re che la Bulgaria sìa venu¬ 
ta di moda; ma certo si ma¬ 
nifestano i segni di un inte¬ 
resse assai diffuso per que¬ 
sto recente acquisto del tu¬ 
rismo intemazìónale. La Bul¬ 
garia ha ancora U fascino di 
un paese da scoprire — In 
quest'angolo d’Europa geogra¬ 
ficamente nebuloso nelUi men¬ 
te dei pHi — ed ha già la 
fama dei suoi modernissimi 
impianti, delle sue città di 
alberghi, rinomate come se 
ci fossero state sempre ma 
sorte su distese di costa do¬ 
ve dieci anni fa non c'era 
che sabbia. E già il viaggio 
verso queste spiagge — lun¬ 
go le direttrici che portano 
a Vama e a Burgas — of¬ 
fre possibilità di piacevoli so¬ 
ste e interessanti digressio¬ 
ni, come del resto gli itine¬ 
rari che, una volta ruggitm- 
ta la capitale bulgara (Sofia 
è a poco più di mezzora dal¬ 
la frontiera iugoslava) condu¬ 
cono verso la Turchia, ta Gre 
da e la Romania. 

Per intanto comincia la ca¬ 
pitale stessa, situata su un 
altipiano a 550 metri, a of¬ 
frire possibìlUà di gite al td- 
etno centro termale di Ban- 
chia e sul proprio monte, il 
Vitosda (2.300), costellato di 
ristoranti e alberghi a vari 
livelli alttmetrid; poi vengo¬ 
no i diversi itinerart 

Da Sofia al confine greco 
ti viaggio è breve: meno di 
duecento chilometri ai piedi 


dei monti Pirìn e del mas¬ 
siccio del Rila, Una deviazio¬ 
ne al monastero di Rila (29 
chilometri) è di prammatica. 
E si è subito tra zone bosco¬ 
se, in un paesaggio montano 
raccolto e suggestivo. Se sì 
ha il tempo per una sosta 
più lunga e il desiderio di 
una maggiore impennata si 
può deviare invece (per ses¬ 
santa chilometri) verso Bo- 
rovez e in meno di un’ora 
d si porta in questo fresco 
e verdissimo centro di villeg 
giatura alpina oltre i 1200 
metri. La dma del Bataska, 
che domina la zona, tocca 
quasi i tremila. 

La strada per Vama, di do 
ve si può deviare per d por¬ 
to danubiano di Russe e quin¬ 
di per la Romania, 'acca la 
storica Tamovo o Timovo (la 
vocale «as o la si», oppure 
la se3, vengano ugualmente 
impiegate nella toponomasti¬ 
ca bulgara ad uso degli stra¬ 
nieri a rappresentare un cer¬ 
to suono muto per a quale 
non esiste segno corrispon¬ 
dente in caratteri latini). 

Per raggiungere Tornavo la 
strada si porta al nord del¬ 
la catena dd Balcani — che 
divide in due il paese — e 
corre poi lungo l’altipiano di 
gradante verso 0 Damibio, 
tra campagne di una magni- 
fteenza spettacolare. Una de¬ 
viazione (cinque chilometri) 
e una sosta sono obbligato¬ 
rie per vedere U monastero 
rupestre di Madara e ta e fo¬ 
resta pietrificata 9 
- A sud dd Balcani, ta pia¬ 
nura è percorsa dalla strada 


Transbalcanica, che porta al 
confine turco e lungo la qua¬ 
le. a 155 chilometri da So¬ 
fia, sj incontra Plovdw Que¬ 
sta dttà sorge — secondo 
nientemeno che Alfonso di 
Lamartine — snella più bel¬ 
la posizione che si possa tm- 
magtnare» per un centro ur¬ 
bano. Antichissima, Plovdiv al¬ 
linea accanto ai quartieri più 
recenti e ai moderni alber¬ 
ghi, monumenti di varie epo¬ 
che e la caratteristica città 
vecchia, semiarrampicata sul¬ 
le colline e ricca di angoli 
suggestivi. Altro centro anti¬ 
co e interessante è Tara Za¬ 
gara, che si incontra nel por¬ 
tarsi a Burgas, dopo aver ab¬ 
bandonato la strada Transbal- 
carnea, che prosegue per 
istanbuL 

Ma a questo punto c’è una 
scelta da operare: o percor¬ 
rere la vìa diretta — per Ta¬ 
ra Zagara appunto — o al¬ 
lungare U viaggio di una dn- 
quantina di chilometri e pas¬ 
sare per Karìovo e la valle 
delle rose. Naturalmente di 
rose ce ne saranno poche, 
ora, dato che si colgono tn 
maggio, ma ta valle è sem¬ 
pre ugualmente ridente e al¬ 
trettanto lo sono Karlovo, Ka- 
lofer, Kazahlak e di altri cen¬ 
tri della assai progredita re 
gwne. non a caso terra di 
rivoluzionari e di patrioti. A 
sette chilometri da Kazanlak, 
sul colle di Sdpka, emergo¬ 
no dal verde le cupole dora¬ 
te della chiesa votiva dedica¬ 
ta ai caduti nella battaglia 
decisiva per la fine del domi- 
nio ottomano. Sulla sovrastan¬ 


te vetta dello Stoletov sorge 
il solenne monumento cele¬ 
brativo deU’avrenimento. Las¬ 
sù si gode della vista di una 
bella chiostra di monti e si 
gusta la qualità più celebra¬ 
ta del celebratissimo yogurt 
bulgaro. Questa può essere la 
ultima fermata. A un paio di 
ore di macchina sono il ma¬ 
re, la vita di spiaggia. 

Tutte le strade di questi 
itinerari sono asfaltate o, in 
parte, in cubetti, l posti di 
rifornimento sono frequenti. 
La benzina costa venti cente¬ 
simi di wlevM (circa 65 lire 
al litro) la normale, e 23 cen¬ 
tesimi (circa 80 lire) la su¬ 
per. Un • lev» equivale a 312 
lire e SO centesimi (mezzo 
dollaro). 

/ prezzi delle camere par¬ 
tono dalle mille lire o poco 
più e salgono a seconda del¬ 
le località e della categoria. 
Un pasto costa tra le 1200 e 
le 1500 lire quasi dappertut¬ 
to. Se ci si ferma in un luo¬ 
go qualche giorno conviene la 
pensione compieta. Presso gli 
uffici della Balkardurist (an¬ 
che in Italia) oppure diret¬ 
tamente negli alberghi, si pos¬ 
sono acqiUstare i tagliandi 
per la pensione completa, 
che non comportano affatto 
t’obbligo di consumare i pa • 
sti nell’albergo dove si è pre¬ 
so alloggio. 

Non è richiesto visto sul 
j^saporto nè alla frontiera 
bulgara nè — quando si ar¬ 
riva dall'Italia — a quella fu- 
goslava, 

Ferdinando Mautino 


perduto finora le sue batta¬ 
glie militari contro un nemi¬ 
co che ha messo tutto se stes¬ 
so nella preparazione bellica, 
ha vinto però la battaglia del 
progresso e dello sviluppo 
economico. Ed è certamente 
vero che questa vittoria è più 
importante di quella sconfit¬ 
ta, almeno nel lungo periodo, 
come dicono gli economisti. 
Le due cose sono connesse: 
se l’anno scorso l’aggressione 
israeliana avesse avuto l’effet¬ 
to vagheggiato, di far crolla¬ 
re, con Nasser, 11 regime egi¬ 
ziano sorto con la rivoluzio¬ 
ne del 1952, si può credere fa¬ 
cilmente che 11 lavoro ad As¬ 
suan sarebbe stato ritardato 
o interrotto, con un qualun¬ 
que specioso pretesto di ridu¬ 
zione delle spese. Forse rac¬ 
cordo con lURSS sarebbe sta¬ 
to poi denimclato, infine sa¬ 
rebbero venuti qui gli « esper¬ 
ti » americani, per modifica¬ 
re il progetto. 

L’ultimo 

obelisco 

Ma il popolo egiziano ha 
impedito che gli imperialisti 
cogliessero il frutto dell’ag¬ 
gressione. e cosi ha salvato 
anche questa opera imponen¬ 
te, che sta già cambiando 1 
dati deH’intera economia del¬ 
la RAD, e ormai compiuta 
nell’essenriale costituisce l’as¬ 
se di un vasto programma di 
sviluppo dell’industria e della 
agricoltura. E’ singolare la po- 
sùdone che la Grande Diga di 
Assuan ha occupato da dieci 
anni in qua. da quando era 
solo un progetto, nella storia 
dell’Egitto; centro di scelte de¬ 
cisive, pietra di paragone del¬ 
le amicizie e alleanze, nodo 
di problemi economici e poli¬ 
tici. cardine di una evoluzio¬ 
ne che investe l’intera vita del 
paese e genera profondi mu¬ 
tamenti sociali. 

Tremila anni fa qui era il 
centro della civiltà faraonica, 
e dalle stupende rocce di que¬ 
sto paesaggio Itmare i grandi 
tagliapietre separavano 1 bloc¬ 
chi degli obelischi e delle sta¬ 
tue, con una tecnica singola¬ 
re: praticavano fori eguali, 
lungo la linea del taglio, e in 
ciscun foro introducevano un 
bastoncello ridotto al medesi¬ 
mo diametro. Poi versavano 
acqua, per giorni e giorni, fi¬ 
no a che il legno gonfiato 
acquistava la forza di spepa¬ 
re il sasso. L’ultimo obelisco 
è ancora qui, tagliato solo in 
parte, in fondo ancora saldo 
nella matrice di granito. C’è 
una scaletta di mattoni per 
accedervi, e fa impressione 
perché segna l’inizio di un lun¬ 
go sonno, della decadenza di 
questa parte del paese, la Nu- 
bia. Solo dopo mìlleimi, la 
Nubia si è ridestata con la 
opera della Grande Diga, la 
popolazione di Assuan si è 
moltiplicata per cinque, e 
non è più composta solo di 
barcaioli e di personale al¬ 
berghiero. ma di operaL 

Almeno qui ad Assuan, n 
Blitzkrieg israeliano dell’anno 
scorso non ha avuto alcun ef¬ 
fetto: gli Investimenti per il 
completamento della Grande 
Diga non sono stati ridotti, 
mentre è stato necessario ri¬ 
durre tutti gli altri previsti 
dal piano economico, a cau¬ 
sa della flessione delle entra¬ 
te provocata dalla chiusura 
del Canale di Suee e dalla oc- 
cupazlone del campi petrolife¬ 
ri del Slnal da parte degli 
israeliani. Nel complesso — 
mi ha detto al Cairo il vice 
ministro deUa pJanlflcaslone 
E1 Morsbedl — gli investimen¬ 
ti sono stati ridotti del 35 
per cento. Questa è la cifra 
che riassume il danno econo¬ 
mico recato dalla aggreasio- 
aa; ed è un danno aerio, per¬ 


ché si traduce Inevitabilmen¬ 
te in tm rallentamento dello 
sviluppo: meno nuove fabbri¬ 
che, meno nuovi posti di la¬ 
voro. La popolazione egizia¬ 
na si accresce con un tasso 
annuo del 2.8 per cento. Per¬ 
ché si abbia imo sviluppo eco¬ 
nomico reale, la produzione 
deve aumentare ogni anno del 
63 per cento almeno, come è 
avvenuto negli anni scorsi. Ma 
ora, con il taglio di oltre un 
terzo che si è dovuto appor¬ 
tare agli investimenti, sarà 
difficile mantenere questo tas¬ 
so di sviluppo, 

E' importante che la scon¬ 
fitta militare non abbia pro¬ 
dotto panico o inflazione. La 
RAU ha trovato facilmente i 
crediti necessari per compen¬ 
sare la riduzione delle entra¬ 
te, perché in realtà, negli ul¬ 
timi dieci anni la sua econo¬ 
mia ha già fatto progressi so¬ 
stanziali, e ha raggiunto di¬ 
mensioni rispettabili, fino al¬ 
la soglia di im c decollo ». che 
ormai solo il rovesciamento 
del regime (tentato con l’ag¬ 
gressione) potrebbe compro¬ 
mettere. Nonostante la ridu¬ 
zione degli Investimenti, le 
prospettive rimangono chiara¬ 
mente delineate; per l’indu- 
strìa, sviluppo dei settori pe¬ 
trolifero, metaIlui]gico. chimi¬ 
co, tessile (già (in d’ora un 
terzo del cotone prodotto in 
Egitto alimenta l’industria na¬ 
zionale). 

Nell’agricoltura, grazie alle 
vaste opere di bonifica in cor¬ 
so nella Nuova Vallata a oc- 
cidMite del Nilo, e a quelle 
rese possibili dalla Diga di 
Assuan, sarà sviluppata la 
produzione di riso, che po¬ 
trà compensare l’impiortazione 
di grano. In piena fioritura 
è rallevamento del bestiame, 
per esempio nella cosiddetta 
Provincia di Liberazione, la 
nuova vasta area agricola sor¬ 
ta a nord del Cairo, una del¬ 
le prime iniziative del regi¬ 
me repubblicano, dove la pro¬ 
duzione è — come in tutto il 
paese — a base familiare, ma 
il commercio dei prodotti è 
cooperativo. 

La riforma agraria è prati¬ 
camente compiuta; il limite 
massimo della proprietà ter¬ 
riera è stato abbassato a 100 
feddan (meno di 50 ettari), 
mentre ciascuna famiglia con¬ 
tadina possiede oramai alme¬ 
no 5 feddan, e con Timpie- 
go dei fertilizzanti prodotti 
ad Assuan ottiene raccolti sen¬ 
sìbilmente più elevati di quel¬ 
li di dieci anni fa o meno. Lo 
Egitto Insomma si è dato una 
base economica, che nonostan¬ 
te lo choc della sconfitta mi¬ 
litare continua a progredire, 
sopratttutto nel settori essen¬ 
ziali, e in questo quadro U 
compimento della Grande Di¬ 
ga è un risultato determinan¬ 
te. che assicura una grande 
prospettiva. 

Credo di poter dire che non 
esiste una situazione simile in 
nessun altro paese del terzo 
mondo; in quasi tutti 1 nuo¬ 
vi paesi Indipendenti della 
Africa, dclPAsia, rmdustnaliz- 
zazìone o non si è fatta per 
niente, o solo in parte e in 
modo caotico per intervento 
del capitale privato straniero 
che ha posto pesanti Ipote¬ 
che economiche e politiche, 
nelle forme che chiamiamo 
neo^onialiste. In Egitto la 
industriai Izzarione si è fatta 
e si ta in modo conseguente, 
e per iniziativa pubblica, e 
in costante equilibrio con il 
progresso d^ragricoltura. Cer¬ 
to, anche l’ElgItto st vale della 
assistenza straniera, finanzia' 
ria e tecnica, e fra l’altro di 
quella italiana attraverso Io 
ENI. per il petrolio, e l'Ital- 
consult per la bonifica fon¬ 
diaria. Ma in tutte le inizia¬ 
tive a partecipazione estera, 
è lo Stato egiziano che ha in 
pugno le leve di comando a 


le capacità di decisione; e può 
imporre le proprie condizioni 
perché in queste relazioni par¬ 
te da basi di forza; persino 
i petrolieri americani — che 
pure operano sul territorio 
della RAU —- hanno dovuto 
formare una società mista di 
cui U governo egiziano possie¬ 
de la maggioranza. 

Ancora una volta, l’esperien¬ 
za fondamentale, attorno alia 
quale si è ordinato tutto il 
resto, è l’impresa della Gran¬ 
de Diga, e il tipo di colla¬ 
borazione introdotto dal so¬ 
vietici, che l’hanno attuata. 
Quando Nasser si rivolse al- 
rURSS per la Grande Diga, 
fece una scelta di politica eco¬ 
nomica che il corso successi¬ 
vo ha provato determinante: 
la scelta dello sviluppo eco¬ 
nomico organico in una pro¬ 
spettiva a lungo termine, che 
comportava la promozione so¬ 
ciale di intere popolazioni. DI 
qui sono nate molte cose; cin¬ 
que anni fa ad Assuan c'era¬ 
no molti cartelli stradali in 
lingua russa; ora non se ne 
vedono quasi più. perché 1 
russi che ci lavorano parlano 
quasi tutti arabo, e d’altra 
parte, quando siamo andati 
sulla piazza dei mercato, per 
un piccolo acquisto, i vendi¬ 
tori cl hanno rivolto la paro¬ 
la in russo. 

E' nato un nuovo tipo di 
rapporto, fra arabi ed euro¬ 
pei, ben diverso dal vecchi 
rapporti coloniali, perché que- 
sti europei sono sovietici, so¬ 
no comunisti; non son venu¬ 
ti in Africa, sotto il sole ac¬ 
cecante di Assuan, per fare 
soldi, ma solo per fare una 
grande e bella opera, e per 
insegnare agli amici egiziani 
a servirsene. Tosi an^'he Io 
aereo che dal Cairo ci ha por¬ 
tati ad Assuan è sovietico, 
un piccolo bimotore Antonov. 
e il pilota egiziano, che ha se¬ 
guito un corso di addestra¬ 
mento in URSS, a un certo 
momento è uscito dalla cabi¬ 
na e si è messo a conversa¬ 
re in russo con i passeggeri 
sovietici. 

Un paese 
sovrano 

Ora la Grande Diga è pra¬ 
ticamente finita; molti di que¬ 
sti ingegneri e tecnici sovie¬ 
tici cominceranno, o forse già 
cominciano, a tornare in pa¬ 
tria. Quello che si lasciano 
dietro non è naturalmente un 
paese socialista, forse potrà 
diventarlo ma non prima che 
altri anni siano trascorsi e al¬ 
tre vicende siano vissute e su¬ 
perate. E’ però un paese indi- 
pendente. sovrano, che ha im¬ 
parato a farsi rispettare e a 
non lasciarsi intimidire nem¬ 
meno dalla violenza degli ag- 
gresson. E’ un paese in cui 
molti giovani hanno impara¬ 
to a pilotare aerei e a fuci¬ 
nare acciaio, a costruire mac¬ 
chine, a fare da sè; e tn cui 
in ogni caso la proprietà pri¬ 
vata c Umltata, Io sfruttamen¬ 
to combattuto. E’ un paese 
con una base economica e con 
una prospettiva, e in cui la 
cosdena del nuovi a degli 
antkdii valori non è p(ù di 
una élite ma di una gran par¬ 
te del popolo; degU operai di 
Helooan e di Assuan, degli 
s tuden ti, di tutti quélH ose 
assumono una parte crescen¬ 
te nella vita attiva e produ^ 
Uva. 

Perciò non credo che gli 
Israeliani possano essere con¬ 
siderati vincitori di una guer¬ 
ra: hanno vinto una battaglia, 
ma gli oMettlvl obe N arano 
dati, non li hanno raggiunti. 
E prtnia o poi, saranno essi 
a dover rivedere la loro poU- 
Uca. 

Francesco Pìstolete 
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Per interventi straordinari che garantiscano lavoro a tutti 


Trieste rimane mobilitata finché il governo non si muove 


Occorre un piano straordinario per l’economia e l’immediata istallazione di una nuova iniziativa industriale promossa dall’IRI 


Dopo una lunga battaglia del gruppo comunista 


Requisita ieri a Pisa la Marzotto 


SII decisione del consiglio comunale 


La polizia presidia il Palazzo Comunale durante la 
discussione! - Oggi a Roma una delegazione con i 
rappresentanti degli enti locali' e dei sindacati 


Dal nostro corrispondente 


PISA, 25. 

H Consiglio comunale ha de¬ 
liberato all'unanimità questa 
sera la requisizione immediata 
del Marzotto, sostenuta con 
forza dal gruppo consiliare 
coTiunista. Kcco il testo della 
delibera: t II Consiglio comu¬ 
nale delibera di conferire al 
sindaco il tnandato per proce¬ 
dere immediatamente alla re¬ 
quisizione dello stabilimento 
Marzotto S.p..-\. di Pisa ai ter¬ 
mini deU'artlcolo 7 della legge 
20 marzo 1865, n. 2448. alle¬ 
gato E ». Appena dopo le di¬ 
chiarazioni dei capi gruppo e 
il voto, centinaia e centinaia 
di cittadini presenti al dibat¬ 
tito del Consiglio comunale, si 
.sono diretti verso la fabbrica 
in attesa dell’arrivo del sin¬ 


daco e mentre gli ufTlci com¬ 
petenti del comune preparava¬ 
no gli atti relativi alla requi¬ 
sizione. 

Poco prima delle ore 20, il 
sindaco, accompagnalo da nu¬ 
merosi consiglieri comunali, 
si è recato davanti alla fabbri¬ 
ca. Sono .stati aperti i cancelli 
e dentro la fabbrica sono en 
Irate le autorità cittadine e i 
membri della Commissione in¬ 
terna. Al capoguardia è stato 
consegnato l'ordine di requisi¬ 
zione mentre appositi di¬ 
pendenti dell’Amministrazio¬ 
ne comunale apponevano i 
sigilli alle diverse entrate dei 
reparti dello stabilimento. 
Nella fabbrica, mentre cen¬ 
tinaia di lavoratori erano in 
attesa dell’uscita delle auto¬ 
rità. restavano alcuni vigili 
urbani e la Commissione in 



Tutta Pisa lunedì si è fermata per difendere l'occu¬ 
pazione operaia e per sventare i piani di Marzotto 
che vorrebbe chiudere l'azienda. Altre manifesta¬ 
zioni di solidarietà si erano avute già nei giorni scor¬ 
ti. Nella foto; gli operai della Genovesi percorrono 
in corteo le vie del centro 


terna In rappresentanza di 
tutte le maestranze dello sta¬ 
bilimento Marzotto. 

Il Consiglio comunale si è 
riunito In una atmosfera di 
grande tensione per discutere 
le iniziative da adottare ed in 
primo luogo la requisizione 
della fabbrica, come chiesto 
dal gruppo comunista, onde 
sostenere e rendere più inci¬ 
siva la lotta dei lavoratori del¬ 
la Marzotto e di tutta la città, 
per salvare il posto di lavo¬ 
ro degli ottoccnlocinquanta di¬ 
pendenti della grande azien¬ 
da del complesso della < di¬ 
nastia dei lanieri ». La sala 
consiliare presentava l’aspet¬ 
to delle ^andi occasioni e 
le stanze adiacenti erano gre¬ 
mite di lavoratori, di studenti, 
di cittadini. Il palazzo comu¬ 
nale già dalle 15.15 era pre¬ 
sidiato da ingenti forze di po¬ 
lizia giunte anche da Firen¬ 
ze. .Meuni camion si trovava¬ 
no addirittura davanti alla por¬ 
ta d'ingresso della sede della 
amministrazione locale. Suc¬ 
cessivamente, polizia e cara¬ 
binieri. fra cui reparti di 
« baschi neri > armati di tutto 
punto, si sono schierati nelle 
stradette laterali. Anche ieri 
questo corpo di specialisti nel¬ 
la repressione delle manifesta¬ 
zioni popolari era presente 
durante lo sciopero generale 
nel corso della possente ma¬ 
nifestazione. 

Appena le seduta del Con¬ 
siglio comunale è Incomincia¬ 
ta, il conrpagno on. Di Puccio 
ha denuncialo il significato re¬ 
pressivo della presenza della 
polizia e dei carabinieri a pre¬ 
sidio della sede dell'Ammini¬ 
strazione comunale che rappre¬ 
senta tutta la città ed in pri¬ 
mo luogo, i lavoratori della 
Marzotto. Poi ha preso la pa¬ 
rola il sindaco ing. Battisllni 
il quale, come era stato ri¬ 
chiesto ieri dai consiglieri co¬ 
munisti. ha riferito di una 
presa di contatto con il mini¬ 
stro Bosco, presso il quale 
domani si recherà una dele¬ 
gazione di cui faranno parte, 
tra gli altri, il sindaco, il 
compagno Pucci, presidente 
della Annminislrazione pro¬ 
vinciale. 1 rappresentantì dei 
sindacati. Quindi sì è passa¬ 
ti alla parte più importante 
della discussione, quella re¬ 
lativa alla requisitoria della 
fabbrica, per la quale ieri vi 
era stata una pressante ri¬ 
chiesta popolare, che faceva 
seguito alla richiesta già avan¬ 
zata venerdì dal grupoo consi 
ilare comunista e allora re¬ 
spinta dalia giunta di centro- 
5ini.stra. 

La pressione popolare ha co¬ 
stretto il centrosinistra pisa¬ 
no. che già faces’a acqua da 
tutte le parti, a rivedere la 
sua posizione. 

Alessandro Cardulli 


Uniti attorno agli operoì delle Fucine 



Dal nostro inviato 


BARI <— La < Fucina > occupata da 29 giorni dagli oparal 


Venerdì scioperano a Bari 


20 mila operai industriali 


li governo non è stato capace di far rientrare TEFIM nella legalità riti¬ 
rando le rappresaglie - Oggi manifestazione di solidarietà indetta dai PCI 


Dal nostro corrispondente 


BARI, 25 

E' senza precedenti, nella 
storia più recente del movi¬ 
mento operaio barese, la mo¬ 
bilitazione in atto In vista del¬ 
lo sciopero generale del set¬ 
tore industria proclamato per 
venerdì 28 per solidarietà al¬ 
la lotta che ormai da 29 gior¬ 
ni conducono gli operai della 
« Fucine meridionali » asser¬ 
ragliati neU'azlenda metalmeo- 
canica a partecipazione stata¬ 
le. Venerdì sarà sospeso 11 
lavoro per 24 ore In tutte le 
fabbriche a partecipazione sta¬ 
tale di Bari e provincia e in 
tutte le altre aziende priva¬ 
te. Scenderanno anche In scio¬ 
pero gli operai edili 


Nel complesso si tratta di 
una massa di oltre ventimila 
lavoratori che uniranno la lo¬ 
ro protesta a quella degli ope¬ 
rai delle « Fàicine meridiona¬ 
li » per piegare l'Intransigen¬ 
za della direzione della fab¬ 


brica che non intende ritira¬ 
re le misure di rappresaglia 
prese al danni dei membri 
della Commissione interna. Lo 
stesso giorno scendono in 
sciopero per due ore tutti 1 
lavoratori delle fabbriche del 
gruppo Efim-Breda, U gruppo 
a cui fanno capo le « Fucine » 
meridionali e. 

La lotta ha preso quindi 
un'ampiezza senza precèdenti 
e Investe 11 settore delle Par¬ 
tecipazioni statali e quello 
privato; il braccio di ferro ve¬ 
de ormai da una parte 1 di¬ 
pendenti delle « Fucine » e 
tutti gli operai del gruppo e 
1 lavoratori del settore Indu¬ 
stria di Bari, edili compresi, 
e dall’altra II gruppo dirigen¬ 
te dell'Efim-Breda e lo stesso 
governo. E’ noto Infatti che 
il sottosegretario Calvi, In se¬ 
de di trattative, che poi falli¬ 
rono, tra 1 dirigenti della 
CGIL. CISL e un, e la dire¬ 
zione delle «Fucine», ebbe a 


dire che 11 governo « non ave¬ 
va poteri » per risolvere que¬ 
sta grave vertenza; cioè che 
U governo si dichiarava Inca¬ 
pace di far ritirare dalla di¬ 
rezione delle ■ Fucine » 1 prov¬ 
vedimenti di rappresaglia con¬ 
tro 1 membri della Commis¬ 
sione Interna. Contro questa 
posiziono Intransigente delia 
direzione delle < Fucine » si 
sono pronunciati U Consiglio 
provinciale e quello comunale 
di Bari per Iniziativa del 
gruppi consiliari del nostro 
partito. Per domani la Fede¬ 
razione barese del PCI ha In¬ 
detto una grande manifesta¬ 
zione di solidarietà per la lot¬ 
ta degli operai delle « Fuci¬ 
ne ». Sono in corso in questi 
giorni riunioni di attivi 
sindacali Indetti dalla CGIL, 
CISL e UIL in preparazione 
dello sciopero generale del 
settore Industria di venerdì. 


Italo Paiasciano 


Per la sospensione del MEC e le riforme nelPagricoltura 


USA ROMA SOMOA COHTAOm [ OPERAI 


Una dichiarazione deirAlIeanza: fra i coltivatori è maturata una situazione nuova, antimonopolistica e anticapitalistica 
La Federbraccianti presenta al governo un « pacchetto a di richieste per combattere la disoccupazione nelle campagne 


n 1° luglio è alle porte e i 
Uv oratori agncoli intensiTica.'io 
le lotte per due obbiettivi; so¬ 
spendere I regolamenti p.ù dan 
nosi e portare davanti al Parla¬ 
mento. con urgenza, leggi di n 
forma dei patti agrari, de! ànan 
ziamento statale, della prexkien 
za. Il 5 luglio questa esigenza 
di n'uSufe iirgerili esplixlcrà iieì 

U manifestazione nazionale di 
Roma a cui confluiranno, con 
distinte e convergenti rivendica- 
s'oai. gU operai agrictrii e i 
mezzadri, i piccoli proprietari 
coltivatori e i lavoratori fore¬ 
stali. 

ET un movimento di fondo, ri¬ 
leva l'Alleanza dei contadini. 
« Ormai la gran parte dei colti 
valori e dei medi imprenditori 
agricoli è schierata contro i 
gruppi monopolistici, la grande 
proprietà temerà e il grande 
capitalismo agrano. Al più tra 
dizionale movimento contadino 
del Mezz^iorno e deiritalia 
centrale si aggiungono in posi¬ 
zione determinante le lotte dei 
coltivatori di tutta la Vaile Pa¬ 
dana». Proprio lunedi in Lombar- 
Oto si è svolta una giornata di 


lotta con manifestazioni in qua¬ 
si tutti i centn signiftcauri. In 
questa situazione, rileva ancora 
i'.-yieanza « La Confederazione 
coitivaton diretti non riesce p.ù 
ormai a frenare !e tcn,1enze ani 
tane molto marcale nel movi- 
me.nto contadino. Il gruppo di 
potei e di Bonomi. mentre a pa 
role fjvwosce ia gravità della 
situazione, continua ad accettare 
nei fatti una politica agrana na¬ 
zionale e comunitaria die tende 
ad acuire la crisi deU'azienda 
contadina ». E* una contraddizio¬ 
ne es{riosiva; proprio daU'.\I- 
leanza dì Mantova è partita una 
lettera all on. Fernando Truzzi. 
< secondo > di Bonomi. in cui Io 
si invita a un dibattito sulla sor¬ 
te della zootecnia dopo che i 
regolamenti .MEC hanno fatto ri¬ 
durre il prezzo del latte addi 
rittura al disotto dei livelli con 
trattualmente acquisiti in quel¬ 
la che è una ielle province più 
« lattiere > d'Italia. 

L'Alleanza, nella sua dichiara¬ 
zione. ribadisce la necessità die 
le misure siano prese in manie¬ 
ra globale, e nei settori deci¬ 
sivi: rifoime nelle struttive a¬ 


grarie. fendiarie e di mercato; 
contrattazione collettiva per giu¬ 
ste remunerazioni attraverso i 
prezzi dei p.'odoiti e riduzione 
dei costi con !a diminuzione dei 
p.'ezn dei prodotti indjstnali 
utilizzati dall agricoltura: au¬ 
mento della produttivitià del la¬ 
voro agricolo: nuovo indirizzo 
aegii u)ve.stimenti pubblici « an¬ 
che per risolvere le questioni 
del trattamenti previdenziali e 
assistenziali, e della sicurezza 
del lavoro io caso di calamità 
oatiirali e dì avversità atmosfe¬ 
riche ». La dichiarazione coo- 
clude affermando; « I coltivatori 
non possono attendere. Non si 
può continuare in questa rovi¬ 
nosa politica agraria. E” neces¬ 
sario bloccare subito l'attuale 
tendenza economica per cambia¬ 
re radicalmente politica agraria 
nazionale e comunitaria sospen^ 
dendo tutti 1 regolamenti e at¬ 
tuando. neH'ambito del MEC. 
i necessari periodi transitori per 
consentire alle imprese coHivi- 
trici e all'agricoltura italiana 
di divenire competitive». 

FONDO SOLTOARIETA’ - I 
compagni Ognibent ed Esposto 


hanno inte.’pellato i ministri in¬ 
teressati all'indennizzo dei danni 
proviotli da a\'ver.sità atmosfe¬ 
riche per chiedere quali accer¬ 
tamenti sono stati fatti, negli ul¬ 
timi mesi, e quali provs’edimenti 
il governo ha preso (contributi, 
mutui agevolati, sgravi fiscali, 
diminuzione di canoni, sussidi, 
dono di mangimi e altn mezzi 
per la ripresa delle colture). 
Essi chiedono anche al governo 
di discutere eoa urgenza le pro¬ 
poste per U Foodo di solidarietà 
nazionale 

GR.\NO DURO — Un gruppo 
di parlamentari comunisti ha in¬ 
terpellato il minutro deU'Agri- 
coltura per chiederai di allar¬ 
gare le funzioni dell'Azienda per 
i mercati agricoli nell'amnnasso 
del grano duro. L’AIM.à de^-e as¬ 
sumere direttamente il servizio 
in luogo della Federcoosorzi. an¬ 
che gestendo direttamente le at¬ 
trezzature dei Consorzi agrari. 
Si chiede. Inoltre, di snellire le 
pratiche pagando l'indennizzo 
entro 60 giorni dalla domanda: 
di ridurre da 100 a 50 quintali 
le quantità ammesse aU'ammas- 
so; di ritirare tutte le qualità 


affidando alle organizzazioni di 
categorìa la contrattazione dei 
prezzi. 

OCCUP.àZIONE - In un do¬ 
cumento invialo al governo la 
Fedcrbraocjanii^GIL rileva che 
almeno 6oO mila lavoratori agn 
coll vivono ai margini dell'atti¬ 
vità produttiva a causa degli 
orientamenti della politica agra¬ 
ria seguita. Nonostante il forte 
esodo anche oggi la media ddle 
giornate di un bracciante è dì 
poco di cento aH'anno. In 
intere regioni U lavoratore agri¬ 
colo è disoccupato per metà 
deU'anno ed ha di conseguenza 
un guadagno bassissima La Fe- 
derbraocianU chiede a] governo 
misure per l'occupazione: l'at¬ 
tuazione di « piani di sona ». 
sotto la responsabilità degli En¬ 
ti sviluppo, con un preciso le¬ 
game fra Investimenti e occu¬ 
pazione e poteri - di esproprio 
in caso di inadempienza; la ela¬ 
borazione di un piano nazionale 
di sistemazione tdrogeologica. 
eoa la riorganizzazione del par¬ 
co forestale e di prati-pascolo, 
l'attiiazlone del piani di Irriga- 
zlona (1 miliooe di ettari In S 


anni nel Mezzogiorno); U con¬ 
tiguo dei sindacati s<zl colloca¬ 
mento. 

Le questioni sollevate dalla 
Foilerb.-accianti davanti al go¬ 
verno «aranno parte i.ntegrante. 
nel'e prosa,me •etiimane. degli 
sciopcn contrattuali che si an 
nunciano in tutte le principali 
regioni Nel Mezzogiorno, in par¬ 
ticolare. la richiesta di finanzia¬ 
re urgentemente gli impianti di 
Irrigazione 200-300 miliardi, 
da reperire andie con prestito 
obbligazloDario — s'incontra con 
la richiesta di misure immedia 
te a sollievo deH'occupazicMie. 
Dri peri urgente si presenta la 
necessità di rivalutare l'tnden- 
nità di diioocupazione rappor¬ 
tandola a una percentuale con¬ 
sistente del salario. Anche per 
questo il 5 luglio gli operai agri 
coli - saranno numeroaiseìmi a 
Roma insieme a tutti gli altri 
lavoratori agricoli a reclamare 
misure politiche globali e ur¬ 
genti Secondo notizie che stanno 
pervenendo agii organizzatori il 
5 luglio dovrebbero giungere a 
Roma non meno di 50 mila con- 
tedlni. mezzadri e braodantl. 


TRIESTE. 25. 

Ootii attività produttiva è 
stata bloccata da stamane alle 
sei. Alle dieci si sono fermati 
i tram e i /ilobus. 1 commer¬ 
cianti hanno abbassato le sa. 
racinesche: non c'è un nepo- 
zio e un bar aperti. In piazza 
Goldoni si à svolto alle 10.30 
iannunciato comizio uniiarto 
dei sindacati, hanno parlato 
Carlo Fabrìcci, della UIL lo¬ 
cale. Angelo Mannello della 
CISL e Giuseppe Brfvurto del¬ 
la CGIL. 

In sintesi è stato chiesto al 
governo un piano stra/jrdinano 
e organico per lo sviluppo eco¬ 
nomico di Trieste e per ridare 
respiro al Friuli Venezia Giu¬ 
lia 

Alle Partecipazioni statali è 
stata chiesta una immediata 
iniziativa industriale che dia la. 
varo ai giovani triestini attual¬ 
mente senza futuro. Allo stato 
attuale delle cose, inoltre, il 
piano CIPE per la cantieristica 
non basto più. L'intera struttu¬ 
ra economica di Trieste è or¬ 
mai entrata in crisi. Le sban¬ 
dierate iniziative sostitutive non 
danno garanzie di saldatura. Ne 
consegue che i ciiiquemilocin- 
quecento lavoratori che dai vec¬ 
chi settori dovrebbero passare 
ai num i in proqramma non han¬ 
no alcuna sena garanzia di 
conservare il loro posta di la 
foro Negli iiltinii quattro oiiiii 
iiilonlo ('occupazione in città è 
diminuito di 10 320 unità, di cui 
un terzo solo nel 1067. « Trieste 
muore? » (lamio oridato i louo- 
ralori all'inizio del comizio. Ma 
il sindaco de di Trieste non ha 
.sentito il dovere, a differenza 
di quello della vicina Monfaì. 
cone, di scendere anch'esso in 
sciopero generale, dì essere Ira 
i lavoratori in lotta. Presente 
fra I trietfini In sciopero c'era 
invece una delegazione di par- 
Inmentari comunisti, composta 
dagli on Sema e Skerk, di 
Trieste. Busetto GInnquintn di 
Venezia, Giarhini di Livorno. 
Lizzerò di Udine, Tln.ssinnvieh 
di Milano 

La delegazione parlamentare 
comunista sia Intanto prenden. 
do contatto con Invoratori, or¬ 
ganizzazioni sindocoli ed enti 
cittadini. Concluso il comizio 
nella piazza si è udito il grido: 

• Corteo.., corteo... ». Poi. men¬ 
tre dagli altoparlanti della tri¬ 
buna si levavano le note del¬ 
l'inno del lavoratori che con¬ 
cludevano n comizio, le diver¬ 
se migliala di manifestanti si 
sono incolonnati per Corso Ifo- 
lla. In testo otovoni operale e 
studenti 

« Vogliamo lavorare a Trie¬ 
ste ». obblomo letto sulle scrit. 
te. E ancora: < Basta con chiu¬ 
sure e licenziamenti ». Lo mas¬ 
so dei dimostranti ha occupato 
tutta la lunghezza del Corso 
Italia: avanza scandendo paro¬ 
le d’ordine quali: «Salvare il 
San Marco». 

« Assassini » .sflfobono in coro 
con la forza di un boato contro 
le classi dirigenti responsabili 
dell’affossamento deìl'industria 
triestina. Migliaia di fischietti 
oll’unisono. di trombette e com- 
panacci trapanano i timpnni. 
Verso mezzogiorno il corteo 
sfocia in Piazza Unità. C’é da¬ 
vanti il bacino del porto che ri¬ 
verbera un sole occeconfe; o 
de.stra. Il palazzo del Governo. 
Davanti a questa sede si al¬ 
zano bordate di fischi Poi 1 
dimo.stranll si oiniicinono oi con. 
celli di accesso che vengono 
sbarrati Altre bordate prolun¬ 
gate di fischi e ressa e ondeg. 
glamenti fra la massa multi¬ 
colore dei giovani e delle ra¬ 
gazze In maglietta. Il resto del 
corteo sbocca Intanto In piaz¬ 
zo e Io stipo. 

I cancelli del palazzo del go¬ 
verno vengono alTimprovi'iso 
spalancati Dietro c'è un mas- 
.sircio schieramento di polizia 
pronta a scottare: Vurtn con 
la massa che preme davanti 
aoli inare.s.si è violentissimo I 
più si rendono conto di quanto 
sta accadendo dalla pioggia di 
bombe lacrimogene che cadono 
dappertutto fxi nebbia acce 
conte dei ga.s .sj e.*tende su tutta 
la piazza dell'Unità. Un mani¬ 
festante cade a terra svenuto 
per le manganellate: è caduto 
e su di lui hanno infierito in 
particolare. Viene sollevato a 
braccia e si tenta di portarlo 
fuori dalla mischia. Ma le on. 
date dei poliziotti sì succedono 
e i suoi compagni lo depongono 
allora sul selciato. 

Scatta una seconda carica. 
Stavolta ci sono anche reparti 
schierati sulla riva e nelle rie 
laterali della piazza che inter¬ 
vengono ad ariete La oente ti 
disperde, fi moni^rrtonfe sve¬ 
nuto viene trasportato dai po¬ 
liziotti nel cortile del palazzo. 
Poco dopo giunge vn’ambulan¬ 
za a sirena segata che lo 
trasporta in ospedale. Tuttora 
non ri sa niente delle sue con¬ 
dizioni: la polizia non dà noti¬ 
zie nonostante le ripetute sol- 
leritazionL 

Dopo le cariche poliziesche 
oli on Sema e Skerk otfenoo- 
no il rilo.«rio dei fre fermati. 
n corteo intanto si ricompone: 
moreìn imponente verso óiazta 
dello Uberi A f trj ria Ghega. 
sorto hrei’emente in rnrrnoM- 
mentn daronfì atlo stabile ore 
i nazisti imnirrgrono 5/ ortoo- 
tri 1.0 pohrio toTlonn i manife¬ 
stanti e la sua presenza Irrita 
e può provocare altri incidenti. 
Intervenoonn alcuni sindacali¬ 
sti: 0 la polizia viene ritirata 
0 n corteo pianto le tende in 
strada. La «Celere» scompare 
e la marcia dei manifestanti 
prosegue senza Incidenti fino 
In plozza Goriboldl ove n cor¬ 
teo si scioolle verso le IÌ30. 

n clima della città resta In¬ 
tento fe.so. Le strade sono pre¬ 
sidiate da massicci schìeramen 
ti polizia La lotta intanto 
continua, come hanno ribadito 
i sindacalisti nel loro romizio 
Continuo finché il onremo orrd 
onrrofvjto il richiesto piano 
straordinario per Trieste e fin¬ 
ché le Partecipazioni sfatali sa- 
ranno intervenute con una nuo¬ 
va iniziativa industriale. 

Mirco Marchttfi 


A Signa e lastra a Signa (Firenze) 


Sciopero generale in 
due Comuni per 
salvare una fabbrica 


Da una seliìmana occupata la Columbus - L'aiione 
rivendìcativa alla Superpila. Fila e Galileo • Oggi 
fermi i mezzi pubblici nel capoluogo toscano 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 25 

Nessuno ha lavoralo oggi 
nei comuni di Signa e Lastra 
a Signa, chiamati le « Signe ». 
Le fabbriche sono rimaste de¬ 
serte, 1 negozi hanno abbas¬ 
sato le saracinesche; perfino 
l distributori di benzina, l 
giornalai e le banche hanno 
sospeso Tattlvlth par aderire 
allo sciopero generale procla¬ 
mato dalla CGIL, CISL e UIL 
In difesa della « Columbus », 
la fabbrica di copertoni che 
da oltre una settimana è oc¬ 
cupata dai IBO operai licenzia¬ 
ti In seguito alla chiusura del¬ 
l’azienda. 

A nulla b valso 11 «cordo¬ 
ne sanitario » che la polizia 
ha stretto attorno al due gran¬ 
di comuni della provincia, Si¬ 
gna e Lastra a Signa, provo¬ 
cando un Incredibile (e forse 
volontario) caos del traffico: 
la manifestazione — incomin¬ 
ciata alle 8,30 davanti al can¬ 
celli della fabbrica e conclu¬ 
sasi, dopo un Interminabile 
corteo, con un comizio In piaz¬ 
za del Comune — à stata Im¬ 
ponente, testimoniando non 
soltanto la profonda solidarie¬ 
tà con 1 lavoratori colpiti, ma 
anche una possente volontà 
di lotta ohe nasce dalla pro¬ 
fonda preoccupazione per le 
gravi prospettive economiche 
e sociali della zona. 

La chiusura della «Colum¬ 
bus» al innesta in un tessu¬ 
to economico e sociale estre¬ 
mamente debole (questa zo¬ 
na paga ancora le conseguen¬ 
ze tremende delTalIuvione del 
’68), oggi reso ancor più pre¬ 
cario dalle difficoltà che le 
centinaia di piccole e medie 
aziende (che vivono sulTespor- 
tazione) incontrano e che han¬ 
no portato in breve tempo a 
decine di' fallimenti che han¬ 
no (atto salire ad oltre 600 
il numero d) disoccupati. 


Domani conferenza stampa 


Le iniziative 
delle Coop in 
difesa dei 
produttori 
e consumatori 


< Iniziativa del movimento coo¬ 
perativo io difesa dei produtto¬ 
ri e dei consumatori e per una 
cooperazione moderna e demo¬ 
cratica »: questo è il tema della 
conferenza stampa che domani. 
27. Silvio Miana. presidente del¬ 
la Lega nazionale delle coope¬ 
rative. terrà a Roma a conclu¬ 
sione dei lavori del Consiglio 
generale della Lega. 


E' Bs.siirdo — affermano 1 
lavoratori — che In questa si¬ 
tuazione si vada a chiuder* 
proprio uno stabilimento che. 
oltre ad avere un personal* 
qualificato ed un’ottiinn orga¬ 
nizzazione produttiva e com¬ 
merciale. può contare anche 
su un mercato psiremamenta 
favorevole. Si tenta cosi di 
far pagare al Invuratori le con¬ 
seguenze di una smi,i/!one l'.'ie 
ò 11 frutto dello politico antl- 
operaia condotta In questi an¬ 
ni, una politica che uggì de¬ 
ve cambiare non sultnntu per 
garantire l'occupazione, ma 
anche piti alti livelli rotrlhu- 
tlvi ed un sostanziale miglio¬ 
ramento della condizione ope¬ 
rala. Per questi obiettivi i la¬ 
voratori delle Signe si batte¬ 
ranno, non soltanto per sal¬ 
vare li lavoro al IHO dipenden¬ 
ti della « Columbus », ma an¬ 
che per aprire nuove pr- ispet¬ 
tive economiche e sociali a 
tutta la zona giiello de,,e Si¬ 
gne è coniiinque solo nn 
aspetto del possente movunen- 
tu di lotta che si sta svilup¬ 
pando nella provincia di Fi¬ 
renze. 

Alla Superpila — azienda a 
capitale inglese, collegata al¬ 
la Montedtson — 1 BOn dipen¬ 
denti stanno scioperando or¬ 
mai da oltre un mese per ot¬ 
tenere lo sblocco del salari 
fermi al 1962 ed una revisio¬ 
ne delle qualifiche, per au¬ 
mentare retribuzioni che van¬ 
no dalle 52 mila lire del ma¬ 
novale alle 75 mila deU'upe- 
ralo apeclallzzato, mentre la 
azienda incrementa 1 ritmi 
pjoduttlvl che per alcuni tl- 

8 i di pile raggiungono anche 
300%. 

Alla Fila, 1 250 dipendenti 
haimo Iniziato una battaglia 
per ottenere il premio di pro¬ 
duzione collegato al rendimen¬ 
to per equilibrare 11 rappor¬ 
to fra le retribuzioni e l'au¬ 
mento vertiginoso dei rumi 
produttivi. Ounianl scendono 
In sciopero anche l dipenden¬ 
ti dell'ATAF, 1 quali rivendi¬ 
cano non soltanto il rinnovo 
dell'accordo aziendale, ma an¬ 
che concrete misure per il 
traffico cittadino, capaci di ga¬ 
rantire effettivamente la prio¬ 
rità del mezzo pubblico di 
trasporto. 

Altra aziende ai appresta¬ 
no ad entrare in lotta. Dopo 
le decine di fabbriche del set¬ 
tore metallurgico, anche la 
Galileo si sta muovendo per 
ottenere un concreto aumen¬ 
to del salari e degli stipendi 
ed un aumento differenziato 
per tutti coloro che risulta¬ 
no aperequati. In questo sen¬ 
so è già stata presentata la 

f iiattaforma rivendìcativa al- 
a direzione e domani si avrà 
il primo Incontro. Un poten¬ 
ziale di lotta, quindi, che cre¬ 
sce sempre più e che ha rag¬ 
giunto. come nel caso dalla 
ManetU e Roberts, anche al- 
gnlficatlvi successi. 


r. c. 


A Castelvetrano, Menfi, Sciacca 


I terremotati 


manifestano 


sulle strade 


Bloccata la Statale 119-11 dramma della popola¬ 
zione colpita che reclama da 5 mesi efficaci misure 


Dalla Mitra redaiione 


PALERMO. 25 

I nuori sciopen generali — a 
Castelvetrano, in provincia di 
Trapani, e a Menfi. nel circon¬ 
dario di Sciacca (Agnge.'ito) — 
costituiscono oggi un ulteriore 
segno dello sviluppo della prò 
testa popolare per il dramma 
più ch6 •! tìito 

nelle zone drila Sicilia occiden¬ 
tale devastate più di cinque 
mesi fa dal terremota 

Per Q soetegno delTagricol- 
tura in crisi, per le baracche 
e 1 magairini. per un sostegno 
alle attività artigianali e com¬ 
merciali. per roccuparione e 
ravvio della ricostruzione, ste¬ 
ntane sono aoesi In lotta tn ven¬ 
timila lavoratori a (^stelvetra- 
no. raccogliendo l'appello uni¬ 
tario della CGIL, della CISL e 
deU'UlL che hanno dato vite a 
un corteo e un comizia Cerano 
anche U icn. Correo e gli on. 
Pellegrino e Giulinata Sempre 
In provincia di Trapani, 1 si¬ 
nistrati di Santa Ninfa hanno 
Uoccato oggi, per la seconda 
volte in pochi giorni, e per 
quasi l'intera giornata, la sta¬ 


tele 119 per denunciare cosi 11 
dramma che vivono ormai da 
cinque mesi. 

Una nuova manifestazione è 
stata indetta a Castelvetrano 
per domenica mentre domani 
è Mazara del Vallo a scendere 
tn lotta 

Ancora più drammatica la 
protesta a .Menfi dove dall'al¬ 
ba di nevi e per tro gio-ni og.'ii 
aitirità A paralizzata, gù eser¬ 
cizi pubUici e gli uffici chiusi, 
il pàpero sulle strade per una 
silenziosa, imponente lotta che 
ha preso 0 ria stamane con 
un corteo al quale hanno par¬ 
tecipato 8.000 cittedlni e alla 
cui testa erano gU amministra¬ 
tori comunali, i dirigenti dei 
partiti demoerstid. dei sinda¬ 
cati e delle organizzazioni di 
massa. 

La prima giornata di lotta 
della popolazione di Menfi si è 
conclusa con un comizio unita¬ 
rio nel corso del quale hanno 
parlato, tra gli altri, i dirigenti 
della Camera del lavoro e del 
(Comitato cittadino di t^teztone 
il presidente de deh ammini¬ 
strazione provinciale ih Agri¬ 
gento. Nioosla, e I senatori Se¬ 
greto (PSU) e Cipolla (PCI). 
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La^ biada 
del SIFAR 


Ai giudici 
il dossier 
sui cavalli di 
De Lorenzo 


Alla Procura della Repubblica 
di Roma è stata rimessa, ieri 
mattina, la relazione deU’inchie- 
sta condotta dal gen. Mellano 
sulle irregolontà che sarebbero 
av^'enute nell'actiuisto di caval¬ 
li destinati ai carabinieri quan¬ 
do il gen. De Lorenzo era co¬ 
mandante dell’Arma. Il dossier, 
raccolto in tre voluminosi fasci¬ 
coli. è stato trasmesso dal mi¬ 
nistero della Difesa e dovrà ora 
ossere vagliato dalla magistra¬ 
tura che vi cercherà « eventuali 
fatti penalmente rilevanti >. 

Secomlo l’Espresso, che la set¬ 
timana scorsa aveva dato noti- 
zio dell’inchiesta Mellano. il 
dossier contiene una precisa ac¬ 
cusa a De Ijorenzo. che avreb- 
lie affidato due cavalli di razza 
irlandese, acquistati dai Cara¬ 
binieri. al figlio, tenente dell’Ar- 
mo e cavallerizzo. Le indagini 
svolte in questi mesi — die a 
quanto pare vanno al di là del¬ 
la questione dei due costosi « ir¬ 
landesi > da concorso ippico — 
avrebbero avuto come oggetto 
la condotta di De Lorenzo, del 
figlio, dell’ex comandante dello 
squadrone a cavallo di Roma, 
col. Celvanigi. e del col, Ta- 
gliamonti, che per un certo pe¬ 
riodo ha ricoperto contempora¬ 
neamente le cariche di anunini- 
etratore del SIFAR e dell'Arma. 


È DERAGLIATA ANCHE LA GRU 


Era diretta al luogo dello scontro ferroviario nel quale hanno perso la 
vita tredici persone — Non vi sono state altre vittime — Le indagini 



GINEVRA, 25. — Un altro Incidente, fortunatamente senza conseguenze per le persone, è accaduto nel punto In cui due 
treni si sono scontrati lunedi sulla linea del Sempione, causando la morte di tredici viaggiatori e il ferimento di altri 103, venti¬ 
sette dei quali sono tuttora in pericolo di vita. Un carro attrazzi, inviato sul posto per partecipare ai lavori di sgombero del 
binario, che in quel punto è a senso unico, à deragliato, per la forte deformazione subita dalla linea ferroviaria In seguito ai 
primo incidente. Questo contrattempo ritarderà ancora la ripresa del funzionamento della linea ferroviaria. L'incidente di 
lunedi è II più grave avvenuto in Svizzera da venti anni a questa parte. Secondo i primi risultati deirinchiesta la sciagura 
è stata causata da una tragica disattenzione: ai due treni che procedevano in senso inverso è stata data via libera contempora¬ 
neamente. La velocità dell'impatto fra i due convogli è stata di circa 150 chilometri orari, tale cioè da poter causare un 
disastro di proporzioni ancora maggiori. L'inchiesta continua. Nella telefoto: due dei vagoni deragliati dopo lo scontro 


L’ORDINE TORNA COL FUCILE 

Domata la rivolta nel penitenziario dell’Ohio — 1 detenuti avevano dato 
alle fiamme la tipografia, l’infermeria, la centrale elettrica — Due feriti 



COLUMBUS, 25. — Alcune centinaia degli oltre 2.500 detenuti del penitenziario statale dell'Ohio si sono ammutinati, trinceran¬ 
dosi in uno degli edifici del carcere, dopo avere fatto prigionieri cinque agenti di custodia, a due dei quali hanno provocato gravi 
ferite. Per riportare l'ordine nel luogo di detenzione, sono stati fatti intervenire centinaia di agenti della polizia e 200 guardie 
nazionali, in pieno assetto di guerra. La rivolta è scoppiata improvvisa quando 20 detenuti si sono rifiutati di cominciare il lavoro. 
Questi prigionieri sono stati aiutati da altri e hanno dato fuoco al reparto tipografico e poi a un intero piano di uno degli edifici, 
mettendo in pericolo la vita di numerose persone. GII incendi si sono moltiplicati, raggiungendo in seguito numerose officine, 
l'infermeria e la centrale elettrica che è stata completamente distrutta. All'arrivo delle forze di polizia e della guardia nazionale, 
i detenuti hanno deciso di arrendersi ancor prima che fosse sparato un colpo di pistola. Nella telefoto: i militari entrano nel 
carcere In rivolta 


Sciagura durante una esercitazione nella scuola delle Capannelle 


Decine di mandati di comparizione contro universitari e operai 


Giù la cordata di 5 vigili: un morto 

Gravemente feriti gli altri allievi — La vittima aveva vent'anni ed era in servizio di leva — Stavano calandosi con una fune 
dal « castello » alto dodici metri: la corda si è spezzata alla sommità — Due inchieste sul tragico episodio 


SCATENATA A FIRENZE 


la repressione 
antistudentesca 


Risarcimento record al cuoco USA 


210 milioni perchè 
non volta la pizza 



NEW YORK — Camillo Calogero, un siciliano emigralo negli 
Stati Uniti, ha ottenuto un risarcimento di 350.000 dollari, pari 
a 210 milioni di lire, per i danni subiti in un incidente automo¬ 
bilistico. Dopo l'incidente infatti il Calogero non è più in grado 
di eseguire il suo c numero > nella pizzeria dove si esibiva ogni 
sera lanciando in aria fino a tre metri d'altezza la pasta della 
pizza e riprendendola a volo. Nella foto: il Calogero, ingessato, 
assiste ad un tentativo di imitazione det suo spettacolare lancio 


Un allievo vigile del fuoco 
morto, altri quattro gravemen¬ 
te feriti, alla scuola delle Ca¬ 
pannelle. a Roma: si stavano 
calando, appesi a una fune, 
dal c castello > alto dodici me¬ 
tri. Con uno schiocco la cor¬ 
da si è spezzata e i cinque 
sono precipitati al suolo: Si¬ 
sto Lorenzon, 20 anni, nato 
a Treviso e abitante ad Ales¬ 
sandria. che era il più bas¬ 
so della cordata, è stato 
schiacciato dai corpi dei com¬ 
militoni. 

I medici non hanno potuto 
far nulla per salvarlo: ^ mor¬ 
to infatti pochi minuti dopo il 
ricovero nell’aspedale militare 
del Celio. Anche i feriti sono 
tutti ragazzi di venti anni, che 
avevano scelto di compiere il 
servizio di leva come allievi 
vigili del fuoco. Due. Virgilio 
Bocca, di Novi Ligure e Ful¬ 
vio Prini di Bolzano, sono ri¬ 
coverati al Celio; il primo 
con la frattura del femore, il 
secondo con i polsi spezzati. 
.Al S. Giovanni sono invece ri¬ 
coverati Michele De Julio di 
Genm'a e Silvano Corsini dì 
Torino: le condizioni del pri¬ 
mo sono molto gravi e i me¬ 
dici lo tengono sotto o3sen*a- 
zione. mentre il coetaneo gua¬ 
rirà in pochi giorni. 

La sciagura è awenuta. ieri 
mattina alle 10,10, durante una 
normale esercitazione, che gli 
allievi affrontaiK) con tutta 
tranquillità. Si tratta di sali¬ 
re. con le scale fin sul «ca¬ 
stello >. vale a dire uno sche¬ 
letro in muratura di costru¬ 
zione con numerose finestre, e 
da li calarsi con una fune, 
tesa a piombo, come una per¬ 
tica. Nel cortile della scuola 
delle Capannelle cerano in 
quel momento dica duecento 
allievi: una parte aveva già 
ultimato le eserdiazioni (pri- 


II tribunale di Palermo non ha raggiunto le prove del traffico 

Tutti assolti i 17 boss 


per il ponte della droga 


Dalla nostra redaiione 

P.ALERAIO. 25 

Una generale beneficiala ha 
concluso, nel pruno pomeriggio 
di oggi, la vicenda giudiziana 
del « ponte della droga » orga¬ 
nizzato. come sostiene l’accusa, 
tra la Sicilia e gli Stali Uniti 
dalla mafia e da Cosa \ostra. 
Tulli gl» imputali (cui veniva 
contestato, oltre ai traffici ille- 
ati, anche il reato di associa¬ 
zione per delinquere) sono stati 
assolti per insufficienza di pro¬ 
ve dalla prima sezione del Tri¬ 
bunale. compresi I due prejwnti 
GMpi dell'organizzazione. Frank 
Garofalo e Joe Bananas. per i 


quali Q PM aveva chiesto la 
condanna a 7 anni di carcere. 

In conseguenza della sentenza. 
John Booventre. Frank Garofa¬ 
lo. John Scandariato. Giuseppe 
Magaddino e Frank Ckippola so¬ 
no stati rimessi in libertà que¬ 
sta sera stessa: in libertà an¬ 
che Giuseppe (3enco Russo e 
Diego Plaia che dovranno tutta¬ 
via tornare l'uno a Lov'ere (Ber¬ 
gamo) e l'altro a Grandmala 
(Chieti) per scontare un lungo 
perìodo di confino. Grazie alla 
sentenza sono stati andie di¬ 
sposti il ritiro dei mandati 
di cattura spiccati nei con¬ 
fronti dei latitanti Gaspare 


Magaddino. John Briziola. Sen¬ 
to Sorge, (Armine Galante, joe 
Bananas. Fefé Quarasano. Cica 
Scimone, tutti in .Amenoa. 

Lkio sconcertante episodio ha 
siglato l'ultima udienza dd pro¬ 
cesso: due operatori della Rai- 
TV — Pietro Sctnmmenti e Mat¬ 
teo Marsala — e due fotore- 
porters — il nostro Gigi Petix 
e Pietro Labruzzo dell'.AP — 
sono stati abusivamente tratte¬ 
nuti in stato di fermo dai ca¬ 
rabinieri. per una buona mezzo¬ 
ra a palazzo di giustizia pei 
impedire che gli imputati fosse¬ 
ro ripresi dagli obiettivi del 
foto-reporters. 

g. I. 


ma avevano eseguito esercizi 
ginnici e dei « voli d’angelo » 
lanciandosi dal « castello » sui 
teloni tesi a scivolo) gli al¬ 
tri aspettavano il loro turno 
per salire sulla costruzione. 

I cinque giovani con le sca¬ 
le hanno raggiunto la sommi¬ 
tà del < castello » e quindi 
hanno cominciato a calarsi lun¬ 
go la corda, a una distanza di 
due metri l’uno dall’altro. Poi. 
quando Sisto Lorenzon era 
giunto quasi al suolo. la fu¬ 
ne ha ceduto: ancora non è 
chiaro se si sia spezzata la 
corda o se invece si è sgan¬ 
ciata dal sostegno superiore. 
Con un urlo, in un groviglio di 
corpi e corda, i quattro sono 
piombati addosso al Lorenzon, 
schiacciandolo. Probabilmen¬ 
te, il giovane se la sarebbe ca¬ 
vata con qualche contusione, 
se gli altri non gli fossero 
piombati addosso. I vigili, gli 
ingegneri che avevano assisti¬ 
to atterriti alla sciagura si so¬ 
no precipitati a soccorrere i 
giovani, immobili al suolo, che 
urlavano disperatamente. 

Su cinque rosse ambulanze 
gli allievi .sono stati portati nei 
due ospedali: ma per Loren¬ 
zon la generosa corsa dei suoi 
coetanei non è ser\ito a nulla. 
Gli altri allievi oltre alle frat¬ 
ture, hanno riportato un grave 
stato di choc. Due inchieste 
sono state aperte sul tragico 
episodio: una dal magistrato, 
dottor Zema. l'altra dalle au¬ 
torità militari, poiché la scuo¬ 
la delle (Capannelle è in pra¬ 
tica una caserma e 1 cinque 
sfavarxj aw>unto effettuando il 
loro servizio di leva. Tutti e 
cinque avrebbero ultimato a 
giorni i loro quattro me.sì di 
addestramento e sarebbero 
quindi stati trasferiti nei vari 
comandi prosinciali. tutti nel¬ 
le sedi vicine ai luoghi dì re¬ 
sidenza. 

.Ades-so le inchieste dovran¬ 
no stabilire come sia potuta 
accadr-re la sciagura: a capo 
dell .1 commissione militare, so¬ 
no il comandante della scuo¬ 
la. ing. Mario GaboUo. il co¬ 
mandante provinciale dei vigili 
Rosati, il generale .Aristide 
Roggero. La tragedia è tanto 
più assurda quando si pensa 
che si trattava appunto di una 
esercitazione sempiicissima. 
soltanto calarsi con una fui>e. 
un esercizio che si pratica an¬ 
che nelle palestre scolastiche, 
E quindi la possibilità dì un 
incidente doveva assolutamen¬ 
te essere esclusa. Tra Taltro, 
poiché il direttore della scuo¬ 
la. sì è rifiutato di cammeo- 
tare il tragico episodio, non è 
ancora chiaro da che altezza 
siano caduti i cinque, nè se 
sì sia spezzata la fune (come 
sembra probabile) o abbia ce¬ 
duto 0 supporto. Tutto ciò die 
è trapelato sulla sciagura in¬ 
fatti è stato ricavato dalle frasi 
smozzicate che hanno monno- 
rato 1 feriti, negli ospedalL 


In una galleria parigina 

Asta miliardaria con 


Incriminato anche il preside della facoltà di ar¬ 
chitettura — Oggi venticinque giovani davanti al 
magistrato per aver alzato cartelli durante una 
manifestazione 


Picasso Renoir Manet 


- .Attività piena, ieri, per le gallerie d’arte che si occupano 
Z di aste. 

“ A Parigi, nel corso di una animata seduta, i*i quadro tu 

- Picasso è stato aggiudicato iier un milione di franchi (125 mi 
~ tieni di lire). li ricavato totale dell’asta è stato di un miliardo 

- e 200 mila lire. L’opera di Picasso fu donata dall’artista, ne: 
Z 1905. ad un suo amico, il poeta francese Guillaume Apollinaire. 
” Un altro quadro regalato da Picasso ad .ApolMnaire, in occa- 
Z sione del matrimonio, è stato venduto per 516 mila franchi 
” (62 milioni di L're). Un quadro di Renoir e uno di Manet sono 

- stati aggiudicati, rispettivamente, per 84 e 55 milioni di lire. 
Z A Bonn, nel corso di una seduta d’asta, è stato venduto 
^ 1*1 acquerello di Goethe di 12 centimetri per 18, intitolato 
Z «La sosta del viandante>. Il ricavato è stato di 5 milioni 
* di lire. Quattro acqueforti di Giovan Battista Piranesi. fra 

- cui le famose « Carceri >. sono state vendute per 31.(X)0 marchi. 
Z -A Londra, alla casa d'aste di Sotheby’s, sono stati venduti 
« moli manoscritti ed edizioni rare del Rinascimento italiano. 
Z per un giro di affari di cento milioni di lire. Fra il prezioso 
3 materiale acquistato da collezionisti e case editrici, c’erano 
Z 620 volumi del carteggio Ranuzzì; i*io degli ixidici manoscritti 
" del « Principe > di Machiavelli e lettere varie delle autorità 

- fiorentine. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25. 

Guanti di velluto e pugno 
di ferro: ecco in sintesi l’at- 
teggiamento della Procuia ge¬ 
nerale fiorentina che da una 
parte si preoccupa paternali 
sticamente degli esami di uno 
studente universitario detenuto 
per omicidio e del rilievo che 
la stampa darà aH’avvenimen- 
to. e daH’altra attacca gli stu¬ 
denti che hanno attivamente 
partecipato alle manifestazioni 
di protesta contro le violenze 
della polizia, per la pace nel 
Vietnam, per una università 
rinnovata e aperta a tutti, per 
una società più avanzata c più 
sensibile ai problemi delle gio¬ 
vani generazioni. Si contano a 
decine gli universitari e gli 
operai ai quali è stato reca¬ 
pitato l'ordine di comparizio¬ 
ne in base a reati pesanti die- 


UNA DICIOTTENNE SVEDESE ELETTA A RIMINI 


E miss mezza estate 




tro i quali si avverte il pugno 
di ferro del procuratore gene¬ 
rale della Repubblica, profes¬ 
sor Mario Calamari, già noto 
in tutta la Toscana per la sua 
visione conservatrice e arre¬ 
trata. E’ lui che iniziò la bat¬ 
taglia con una sene di pro¬ 
cedimenti penali contro gli 
studenti delle università di Pi¬ 
sa e Siena, è lui che ha inviato 
il mandato di comparizione a 
25 studenti i quali innalzando 
cartelli davanti alla sede della 
Procura generale, bollavano lo 
atteggiamento del suo dica¬ 
stero. 

Ma la Procura generale, che 
non è stata mai attiva come 
in questi ultimi tempi — le 
istruttorie contro gli studenti 
sono condotte anche ria altri 
due magistrati, i sostituii pro¬ 
curatori generali dottor Cata¬ 
lani c Mazzanti, quello che 
chiese l’assoluzione del vesco¬ 
vo di Prato — è andata oltre 
ogni aspettativa; il procura¬ 
tore generale, infatti, ha noti¬ 
ficato Tordine di comparizione 
anche al presidente della fa¬ 
coltà di architettura dcU'Uni- 
versità degli studi di Firenze, 
professor Giuseppe Gori. per 
omessa denuncia di un reato 
da parte di un pubblico uffi¬ 
ciale. n prof. Gori. secondo il 
dottor Calamari, ha violato lo 



Ha 11 anni, ai chiama Elisabclh Hadin, è avadasa: al IraHa di una della tanta balta ragazza cha 
Kandana in Italia par godara il aala a II calda dalla naatra apiagga. Calda a aola* astivi sembra- 
na ancora feniani, ma dà nan ha impedita a Elisabeth di aaaara alatta a KImInl t Miss mazza 
astata IfMa 


articolo .lei del Codice penale 
per non a\cr denunciato alla 
autorità (insomma avrebbe do- 
^•uto trasformarsi in poliziot¬ 
to!) rinterruzione di una di¬ 
scussione di laurea. 

L’ordine dì comparizione è 
stato notificato anche a cin¬ 
que studenti della facoltà di 
architettura pier il reato di in¬ 
terruzione di ufficio o sersizio 
pubblico: Lapo Binazzì. Rodol¬ 
fo Bracci. .Alessandro Gioii. 
Alc.ssandro Magris e France¬ 
sco Pirera. NeH'accusa contro 
i dnque studenti si legge che 
essi lanciarono dei petardi, 
polvere per starnutire e bom¬ 
bette di liquido puzzolente per 
turbare la discussione della 
! tesi di laurea .sostenuta dalla 
studentessa Renata Galli pres- 
[ so la facoltà di architettura, 
il 21 maggio scorso. I cinque 
studenti — nei confronti del 
Gioii inoltre è stato contestato 
anche il reato di oltraggio — 
verranno interrogati stamani 

Domani mattina invece sa¬ 
ranno ascoltati i venticinque 
studenti che TU maggio in via 
Cavour nel corso di una mani¬ 
festazione innalzarono alcuni 
cartelli inneggianti a] triovì- 
mento studentesco e di con¬ 
danna nei confronti ddl’auto- 
rità giudiziaria che aveva 
promosso i procedimenti pe¬ 
nali contro gli studenti. 

g. s. 


E' venuto alla luce 
in una cava 

Un mostro 
fossile 
come quello 
dì Loch Ness 

LONDRA, 25. 

Lo scheletro di un animale 
preistorico è venuto alla lu¬ 
ce in una cava di argilla a 
Stamford, nel Lincoinshire. 
Si tratta di un pleiosauro. un 
rettile vissuto ISO milioni di 
anni or sono, lungo una de¬ 
cina di metri, con testa mol¬ 
to piccola, coda lunga e quat¬ 
tro arti pinniformi adatti al 
nuoto. Le sue caratteristiche 
corrisponderebbero esatta¬ 
mente a quelle del favoloso 
mostro di Loch Ness. 

Il biologo del museo di 
Leicester, Adam Ritchie, ha 
definito la scoperta < ecce¬ 
zionale » e Tin Dinsdale, che 
ha intenzione di organizzare 
tra breve una nuova spedi¬ 
zione sulle sponde del Loch 
Ness alla ricerca del « mo¬ 
stro >, ha dichiaralo: « Que¬ 
sta scoperta è meravigliosa: 
non ho mai dubitato che il 
mostro di Loch Nesi sia un 
pleiosauro >. 

E' la terza volta 
che tenta di ucciderlo 

Olio 
bollente 
sul marito 
nudo 

TORINO, 25. 

Una donna ha versato ad¬ 
dosso al marito, un penloline 
dì olio bollente procurandogli 
gravi ustioni. Virginia Ce- 
stiglia, di 54 anni, già da 
tempo aveva dato segni di 
squilibrio mentale e proprio 
oggi il marito, Nazzareno 
Fece, doveva accompagnar¬ 
la per una perizia psichia¬ 
trica. 

Il Foce slamane si trovava 
nel bagno, quando la mogli# 
gli si è avvicinata tenendo 
un pentolino nel quale aveva 
fatto bollire dell'olio e gliene 
ha rovesciate II contenuto 
sulla schiena. Nonostante il 
dolore, l'uomo è riuscito a 
immobilizzare la Castiglia • 
a chiedere abito. Più tardi 
Il Foca ha dichiarato che la 
moglie aveva già tentato duo 
volte di ucciderle, una volta 
con una coltellata, la facon¬ 
da colpendole alla festa can 
un martello. 
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In piena crisi le aziende comunali S 

Municipalizzate 


: la malattia j 
: si chiama de | 

• I problemi dell’ATAC e dell’ACEA al centro del • 

• dibattito sul bilancio di previsione — L’inter- e 

• vento del compagno Pio Marconi — L'anno del I 
I trasporto pubblico è stato l'anno della moto-J 

• rizzazione privata — 155 milioni di passeggeri* 

Z persi dall'ATAC — Come la DC scarica le# 
I responsabilità sul PSU I 


La « malattia » delle aziende municipalizzate ro¬ 
mane si chiama DC. Il concetto è emerso con chia¬ 


rezza ieri sera in Campidoglio nel corso del dibat¬ 
tito .sul bilancio di previsione. Il compagno Pio Marconi, che 
ha parlato suirargomento, ha offerto al Consiglio una /precisa 
dwumentazione delle responsabilità democristiane per la crisi 


che ha colpito le municializ- 
jjate, particolarmente nel set¬ 
tore dei trasporti. Ix> stato di 
crisi delle aziende è dimostra¬ 
to da alcuni dati assai signi¬ 
ficativi. L'ATAC prevede in 
bilancio un pesante calo del 
numero degli utenti. Nel 1968 
avremo probabilmente perdu¬ 
to. rispetto al 1964, 155 milioni 


Stasera alle 19,30 


di passeggeri: un terzo di 
piiclli previsti per quest'anno. 

I/.ACE.A ha perduto la possi¬ 
bilità di produrre energia elet¬ 
trica e l’incertezza del rapporti 
con l’ENEL ha provato una 
confusione estremamente grave 
nella organizzazione dei .ser¬ 
vizi. Ora l’azienda non è asso¬ 
lutamente in grado di elabo¬ 
rare piani organici per lo svi¬ 
luppo della rete cittadina. Di 
più, non conosce nemmeno 
l'arca della città che è di sua 
competenza. 


Amendola 

parla 

ad Acilìa 


Successi nella sotto- 
scrizione > Le prime 
feste dell'»Unità» 


Oggi ad .-Acilia ha luogo una 
manifestazione di zona per la 
apertura della campagna del¬ 
la .staiufia comuni.sta. Alle ore 
19.30 nel cinema localo, 
parleranno (liorgio Amendo¬ 
la «iella Direzione del l’Cl, 
Renzo Trivelli segretario del¬ 
la Fe<lera/ione romana e 
Italo Madcrchi, della Segre¬ 
teria. lai manifeda/ione è 
indetta dalla c zona mare > 
<iel l’CI e vi parteci|)cranno, 
oltre ai lavoratori di .-\cilia. 
delegazioni di compagni e 
lavoratori provenienti da tut¬ 
te le località del litorale. 
Vor.sa menti per L'UNIT.-V 
sono preannunziati per l’fx:- 
casione dallo varie organiz¬ 
zazioni «lei partito. 

I-i < settimana » della sot¬ 
toscrizione è in cor.so «li 
ssolgimento e v<xie imi>egna- 
te tutte le Sezioni, l’iovono 
gli impegni «li ver.samento. 
Citiamo fra gli altri quelli 
assunti dalla Sezione di Val 
Melaina. di Fietralata. di 
Italia. In particolare segna¬ 
liamo l'inniegno «Iella Seziiv- 
ne di San I.oren/o p<*r un 
.‘ocondo versamento «li lire 
200.000: della .sezione Macao 
Statali i>er lire 50 000; della 
.sezione dei Comunali per li¬ 
re 200.000; della .sezione del¬ 
le FF.SS. per 110.000 lire. 

Domenica si conclude la 
« .settimana > ed il bilancio 
sarà tratto nel cor.so del con¬ 
vegno dei segretari «li se- 
zif>ne che è convtxrato per 
lunedì 1. luglio. Hanno ver- 
.sato intanto in F'ederazionc; 
le sezioni Val Mclaina lire 
lOOflfl; (ài’donia 29 000 : San 
Saba 31.500 lire; Borgo Pra¬ 
ti lire 20 000; r.-\mministra- 
zione degli Editori Riuniti li¬ 
re 50.000. 

Sono annunciate le prime 
Festa deiri/nifò. I compa¬ 
gni po.stolegrafonici la ter¬ 
ranno rs c 9 luglio, orga¬ 
nizzando una mostra, un di¬ 
battito e un comizio. I cojth 
pagni di Centocelle annun¬ 
ciano la loro per il 2-3 set¬ 
tembre. 


il partito 


CORSI DI BASE: Piano, ore 
20, 5. lezione con Modica; No- 
menlano, ore 11.30, 4. lezione 
con Moretti; Centro, lezione eoo 
Nicese; Prima Porta, ore 21, 2. 
lezione con Fracassi. COMUNA¬ 
LI: ore 11 a via La Spezia, 
riunione CD. ZONA ROMA 
NORD: ore 20 (Aurelia) comi¬ 
tato di zona con Quadrucci. AS¬ 
SEMBLEE: Primavalle, ore 19, 
attivo sezione con Peloso; Ci- 
tlemoie, ore 19,30, con Ranie¬ 
ri; Oievano, ore 21, c«>n Maria¬ 
ni; Borgata Cellalina, ore 20, 
con Colasanti; EUR, domani ore 
20,30. con Natoli. GALLICANO: 
domani alle ore 20,30, riunione 
C.D. con Fredduzzi. CASTEL 
MADAMA: ore 21,30, conferen¬ 
za di organizzazione c«>n Fred¬ 
duzzi. ZONA CASILINA NORD: 
alle ore 19,30 presso la sezione 
Torpignaltara riunione dei se¬ 
gretari di sezione. SEMINARIO 
FEMMINILE: il seminario de¬ 
dicato alla attivista di sezione 
ed alle giovani compagna pro¬ 
segua oggi t domani presso la 
Scuola di Partito alla Frall«>c- 
etile. 

FGCI 

ATTIVI ZONE: Castelli (Al¬ 
bano) ore 19,30, Castelfranchi- 
Farrante; Centro (Campo Mar¬ 
ito) domani ore 2040, Trapani; 
Roma Nord (Trionfale) ore 19, 
Alagla-Trapani; Salaria (Sala¬ 
rio) ora 11,30, Quaratino; Oslien- 
aa-Mare-Pomezia (presso la st¬ 
ilane Garbalella) ore 20, Fred- 
4»4antodonat«. 


Questo è 11 risultato della 
€ cllicìcnza * del ccutro-.sini.stra. 
un'eflltienza ohe nei fatti agisce 
solo quando si tratta di addos- 
•sare le conseguenze della crisi 
sul piTsonale. 

Il 19fi7, nelle intenzioni del 
centro sini.stra — ha rilevato il 
comiiagno l^io Marconi — d<v 
veva essere l'anno del rilancio 
del tr.ispnrto piiliblico. E’ in- 
■ vece .stato l’anno in cui la 
inotori/zazione privata ha avu¬ 
to un ulteriore incremento, 
ranno in cui la velocità coni 
mereiaio dei mezzi puliblici è 
ancora diminuita. Certo, vi so¬ 
no delle resiionsahilità gene¬ 
rali. ma vi .sono anche precise 
.scelte politiche la cui respon- 
•sabilità può es.sere soltanto im¬ 
putata aH’azione della Giunta 
di centr«vsini.stra. Anche nel bi¬ 
lancio di quest'anno, per escrn 
pio. rimane ajierto il problema 
delle rimes.se che non vengono 
costruite, non perchè manchino 
i soldi, ma perchè la Giunta 
non ha ancora deci.so su quali 
aree debbano sorgere. Ixi stesso 
si dica jier gli interventi in 
materia di tralTlco che garanti- 
.scono la pritirità dei mezzi 
pubblici. Si afferma che ad 
agosto entn*r.inno in funziono 
i primi quattro itinerari riser¬ 
vati ai mozzi pulihlìci e una 
nuova disciplina della sosta nel 
centro. Ma è palese, in questo 
annuncio, il tentativo di dimo¬ 
strare la possibilità per questa 
Giunta di e.sercitare una azione 
in qualche iikxìo positiva. Co¬ 
munque. si facciano questi fa¬ 
mosi itinerari e si esca fi¬ 
nalmente dalla linea sperimen¬ 
tale che si è tenuta fino ad ora. 

In margine alle discussioni e 
le polemiche fra i partiti del 
centro sinistra «Kcorre segna¬ 
lare che nella relazione al bi¬ 
lancio del '68 il presidente del- 
r.-\T.-\C critica la Giunta su 
tre punti; la mancata attua¬ 
zione di una polìtica dì prio¬ 
rità del mezzo pubblico; la 
mancata attuazione dei regola¬ 
menti restrittivi della sosta: 
una politica di cwicessìoni di 
trasporto ai privati che sottrae 
gli utenti all’.ATAC. Niente di 
strano in tutto questo. Lo strano 
è die chi muove quc.ste cri¬ 
tiche è il signor La Morgia. 
che copre insieme la carica di 
presidente dell’.ATAC e di se¬ 
gretario della DC romana. Nel¬ 
la sede dcir.AT.AC La Morgia 
tuona contro la Giunta e contro 

10 inadempienze deirasse-ssore 
sticialista. mentre nella sede 
della DC. a piazza Nicosia. si 
batte [wr un centrosinistra 
ancor più nwderato (se possi¬ 
bile). e (xmtro le « fantasie > 
riformatrici di un'ala della 
coalizione. La posizione di La 
Morgia. anche se grossolana, 
riassume abbastanza berne la 
concezione che la DC ha del¬ 
l'alleanza di centrosinistra: 
una cemeezione che vt^le gli 
< alleati socialisti » posti non 
solo in un molo subalterno, ma 
qualificati ad addossarsi tutte le 
responsabilità di una politica 
di riforme non realizzata, tutto 

11 poso «ti una politica conser- 
\atrice t«^ alla paralisi e al 
blorco degli strumenti di in¬ 
tervento pubblico. . 

f! priiblerruì dei rapporti del- 
l ACEA ccn l'EXEL è stato af¬ 
frontato a lungo da .Maironi. 
La politica dcirente nazionaliz¬ 
zato n<jn soltanto rischia di 
mettere in crisi l'azienda del 
Comune con la imposizione di 
un prezzo esorbitante per la 
energia (il debito dell'.ACE.A. 
se dovesse passare la posizione 
deH’ENEL. sarebbe già di 12 
miliardi), ma la situazione di 
incertezza nella quale il mi- 
niMero dell'Industria mantiene 
r.ACE.A risch a di provocare un 
profondo di■^^^dme tecnico c 
amministrativo nell'.Azienda. Il 
problema — ha osservato Mar¬ 
coni — è quello di un atto po- 
litKTO del (Tomune che denunci 
la gravi.ssima inerzia del mi¬ 
nistro deirTndu.stria e il gra¬ 
ve comportamento del centro- 
sinistra. 

Marconi ha concluso ricor- 
dantlo il voto del 19 maggio 
che ha tolto la maggioranza al 
centro-sinistra nella (^pitale. 
Non facciamo un problema nu¬ 
merico — ha detto — ma un 
problema politica. Non può con¬ 
tinuare a governare il Comune 
un’amministrazione che rinuncia 
ad ogni intervento ordinatore, 
un'amministrazione che con- 
tra.'ta le riforme. Per questo il 
gruppo comunista ritiene che 
questa Giunta non po^ prose¬ 
guire nella sua attività c che 
si debba dare di nuovo la pa¬ 
rola agli elettori con la via 
deirautoscioglimento del Con¬ 
siglia 


Più forte la lotta contro i licenEiamenti 


Alìollolì 


Domani lo sciopero 
del settore grafico 

La protesta per solicdarietà con i lavoratori 
che occupano l'azienda da ventidue giorni 
Delegazione a Manziana 


l'iscliiutta 


Dall'officina occupata 
delegazioni al ministero 

I lavoratori non debbono. pagare per il 
mancato accordo fra la ditta appaltatrice 
e la Romana gas 


Manziana 


Le madri appoggiano 
le ragazze in lotta 

L'industriale Amitrano non si presenta in 
Comune — Continua la solidarietà — Ur¬ 
gente un deciso intervento delle autorità 


I chimici 
per lo 
sciopero 
generale 

Denunciato dal PCI in 



DO.MANI tutto li settore delle aziende grafiche commerciali 
e periodiche, oltre duecento slablllinentl per un totale di circa 
10 000 dipendenti, al fermeranno per tre-quattro ore. Le tre se¬ 
greterie del sindacati di categoria COlL, CISL e UIL hanno 
proclamato lo sciopero «Il tutto il settore per solidarietà con 1 
lavoratori dcU'ApolIon asserragliati nello stabilimento da 22 
giorni per respingere 1 licenziamenti. I lavoratori sciopereranno 
dopo 5 ore di lavoro ogni turno. Durante l'asten-slone delega¬ 
zioni si recheranno ncirazienda occupata sulla via Tlburtina. 
Lo sciojiero unitario dei grafici vuole soprattutto es.sere un ri¬ 
chiamo alle autorità «11 governo ad Interv-enire per scongiurare 
la cluu.sura dell'nzlen<Ia e per salvaguar<lare 11 posto a tutti 1 
.220 “dipendenti. Ieri il presidente della Provincia Mechelll lia 
fatto pervenire al lavoratori un assegno di lOO-OOO per 11 fondo 
di solidarietà. A loro volta 1 lavoratori dell’ApolIon hanno in¬ 
viato a Manztnna una loro rappresentanza per portare la loro 
solidarietà di operai In lotta alle ragazze che occupano la pic¬ 
cola fabbrica di confezioni. 

NELL-A FOTO: Operai e operale deH’Apollon. 



OTTANTA lavoratori operai, impiegati e tecnici della Im¬ 
presa Plschlutta continuano l'occupazione deirofficina.magazzi¬ 
no «Il via di Monteverde. Sono stati licenziati. La Plschlutta 
vorrebbe far pagare al lavoratori le conseguenze «il un man¬ 
cato accordo su un contratto di appalto con la Romana gas. 
Aveva chiesto un aumento, le è stato negato e allora ! dirigenti 
deirimpresa lianno licenziato tutti I dipendenti, senza neppure 
rispettare la prassi sindacale e cioè dare una coinunlcazlone 
preventiva al sindacati e all'Ufficio del Lavoro. Questo uffi¬ 
cio ha ora convocato un incontro per «lomani. Ieri i lavoratori, 
in tlclegazionc. si sono recati al ministero delle Partecipazioni 
Statali e In Comune. E Ieri sera In Campidoglio. In seguito al- 
Tlntcrvento «lei compagno Vetere. 11 sindaco e 11 prosindaco 
hanno annunciato un loro Intervento. La Romana Gas e la «ht- 
ta Plschlutta sono state Invitate ad un incontro in Comune. 
Nella giornata di ieri delegazioni di lavoratori si sono recate 
anche presso le sezioni del partiti del quartiere. 

NELLA FOTO: lavoratori della Pl.schlutta nell'officina occu¬ 
pata. 



L'I.NDUSl ItlALE Antonio .Amitrano non si ò presentato Ieri 
mattina airincontro con il sindacato e le lavoratrici convocato 
dal Binilaco di Manziuna nel suo ufficio. Non è stata una sor¬ 
presa. visto 11 tipo di Imprenditore con'tro cui le sessanta ra¬ 
gazze lottano «la sette giorni occupiindo Tazlenila. Dal sindaco 
SI sono recato le madri «Ielle glovanls-«ime operale, por Invitar¬ 
lo ad una azione ilecisa contro 1 licenziamenti. A questo punto 
al sindaco «Il Manziana. visti falliti tutti 1 tentativi sinora messi 
In atto per comporre la vertenza, non dovrebbe rimanere altro 
che attuare, m for/.i dei suol diritti e della legge, la retiuisi- 
zione deirnzicnda Ma ci si può attendere t.into da .\lberto Al- 
bieinP I e madri delle ragazze si sono riunite poi assieme alle 
fighe nella piccola fabbrica occupata: esse hanno voluto ancora 
testimoniare alle figlie il loro appoggio, piu pieno. Le madri 
certo sono preoccupate. .scs.santa famiglie sono in ansia, ma «tl 
fronte alla decisione delle ragazzo di proseguire la lotta e l’oc- 
cupazlonc. nessuna ha consigliato la propria figlia a desistere. 
Anche ter! ò proseguita la solidarietà. Commovente è stato l'in¬ 
contro con gli operai «!cir.-\poIlon. z\nche il compagno on. Gino 
Ce.saronl si ò recato tra le lavoratrici. 

NELLA FOTO: Ragazze dcll.-i fabbrica di Manziana. 


Nove bambini sfuggono per miracolo alla morte alla periferia di Velletri 


Campidoglio II continuo 
calo della occupazione 
Impegno per un dibattito 

Sì fa più ampia e più forte la 
lotta contro ì Hcenziamenti, p«r 
un nuovo impulso aircconomi* 
«iella città e «iella provincia. 
Nuove categorie di la volatori 
.si e.sprimono per una prima 
manifestazione di sciopero ge¬ 
nerale pro;K)sta dalle-,i'« ulivo 
«iella Camera del Lavo.’-o. men- 
tte pro.segue la b.itta.glin dei la¬ 
voratori dcU’.Apollon. delle ra¬ 
gazze di .Manziana. dei lavora¬ 
tori delia Pi'chintla che da più 
giorni (x'oupano i loro po-.ti di 
lavoro. .Ampi settore del cortv 
niercio sono in scio.iero «\1 m 
agitazione. K ieri sera in Cam¬ 
pidoglio. dojio la forte denun¬ 
cia f.itta dal compagno Voterà 
sul drammatico sfato dell’occu- 
IKizione, il sindaco ha pre.Mi im- 
po.gno a iiuiire al più presto un 
dibattito SII qiie.sto argomento. 
1,0 cifre parlano chiaro: nel 
19C;i gli occupati nel setto: e 
industriale nel Lazio orano 
393,000, nel 1967 .sotio scesi a 
367.000, cioè trentamila in me¬ 
no. E in questi primi mesi del 
19M lo stillicidio non ha cono¬ 
sciuto soste. Soltanto nel .settt»- 
re grafico o dei cartai sono sta¬ 
ti^ licenziati 2.600 lavoratori. 
L’iiltimo drammatico ca.so è 
quello dcir.Aiwllon. Sono oltre 
1.300 1 licenziamenti effettuati 
o minacciati per chiusure o tra- 
.sferimenti. ha .sottolineato Ve¬ 
tere: 320 all’Apollen, 100 alla 
Ferram. 80 alla Cas.sinelli. 100 
alla Lord B’-imiell. 25 alla Sil- 
vietto. 20 alla Metta, .50 alla .Si¬ 
billa. HO a -M.inziann. 250 agli 
appalti del gas. 80 alla .Solvay. 
100 alle Disiillerie Italiane e 
aH'Elettronica .sosjx'iisioni fra 
i 400 di:H*ndenti. 


Salvi dal crollo della caserma 

Stavano giocando nel vecchio edificio quando, con un boato assordante, è venuto già il tetto — Sono riu¬ 
sciti a fuggire sotto la pioggia di massi — Panico tra le famiglie — Le affannose ricerche dei vigili 


• 


L'appello della delegazione della CGIL tornata da Hanoi 



Dalle fabbriche solidarietà 
al popolo vietnamita in lotta 


L'appassionata manifestazione alla Sala Brancaccio • L'unità della CGIL sulla questione vietnamita 
permette una nuova grande mobilitazione dei lavoratori - Le testimonianze di Guerra, Didò e Lama 



La tielegazione della CGIL, 
rientrata di recente da un 
soggiorno nella Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam — La¬ 
ma, Didò, Guerra — ha tenu¬ 
to ieri una conferenza al Sa¬ 
lone Braricaccio. 

Un pubbli<x> attento di la¬ 
voratori, militanti sindacali 
ha segutio Guerra e Didò che 
hanno ra«xontato con ricchez¬ 
za di particolari, epistxii col¬ 
ti durante la visita, l’impegno 
eccezionale col quale ì vietna¬ 
miti hanno saputo organizzare 
la difesa e il contrattacco, 
senza perdere il filo della co¬ 
struzione di una società piu 
giusta nelle condizioni duris¬ 
sime «li una aggressione spie¬ 
tata. 

Guerra ha ricordato i 20 mi¬ 
lioni di rifugi (quelli col rudi¬ 
mentale coperchio circolare 
che le fotografie hanno reso 
notissimi), i camminamenti 
sotterranei che raggiungono i 
50.000 chilometri. Una cifra in¬ 
credibile dalla ({uale si può de¬ 
durre che si svolge sottoterra 
ogni sorta di attività. Ai bom¬ 
bardamenti si ò fatto fronte 
con imponenti trasferimenti di 
popolazione dai centri abitati 
nelle campagne dove su nuove 
basi anche l'industria ha con¬ 
tinuato a produrre. Nessuna 
energia, nessim mezzo viene 
scartato. Un esempio: la m<v 
bilitazione di tutte le biciclet¬ 
te ha permesso ad Haiphong 
li trasporto di 50.000 quintali 
di carbone. Questi sacrifici 
harmo permesso la resistenza 
formidabile del popolo viet¬ 
namita. Le m<xlemisslme ar¬ 
tiglierie contraeree hanno con¬ 
trastato d'altroiuie in modo 


decisivo I massicci bombartla- 
menti USA. 

Didò ha parlato, con grande 
ammirazione, della rara Intel¬ 
ligenza politica col quale 1 di¬ 
rigenti ^etnamlti hanno sapu¬ 
to risolvere i problemi della 
organizzazione di una nuova 
società nel fu<x» di una guer¬ 
ra che dura in pratica da de¬ 
cenni. La ricerca del consen¬ 
so. la capacità di suscitare 
una vasta partecipazione po¬ 
polare sono una costante di 
questa linea politica. Il de¬ 
centramento dell'amministra¬ 
zione dello Stato e dell’appara¬ 
to produttivo è stato rea¬ 
lizzato senza indebolire, ma 
anzi dando madore forza ed 
elasticità al regime di guerra 
imposto dagli aggressori, 

< I vietxuunltl sanno difen¬ 
dere con le armi la loro ter¬ 
ra, — ha detto Didò — e 
sanno fare politica con impo¬ 
stazioni originali e brillanti ». 

Mentre il popolo vietnamita 
sopporta il peso di una guer¬ 
ra cosi crudele, nel momento 
in cui gli imperialisti ameri¬ 
cani si rifiutano «li cessare 1 
bombardamenti per awisue le 
trattative di pace, che cosa 
dobbiamo fare noi? — ai è 
chiesto Lama. « I compagni 
vietnamiti apprezzano anche il 
più piccolo episodio di soli¬ 
darietà che si registra nel no¬ 
stro paese. Ne abbiamo avuto 
una prova leggendo, nei gior¬ 
ni della visita, anche da un 

e articolare notato per caso. 

n bollettino dell’agenzia di 
stampa vietnamita dava noti¬ 
zia di uno sciopero a Lancia¬ 
no. rilevando che tra le altre 
parole d’erdine dei lavoratori 
c’era la aoUdarletà coi pa¬ 


trioti vietnamiti». 

Ma noi dobbiamo sentire la 
necessità — ha affermato La¬ 
ma — di dare tuia nuova 
espansione al movimento di 
solidarietà dei lavoratori ita¬ 
liani con la lotta del Vietnam. 
Sulla questione vietnamita — 
che pure è una discriminante 
negli schieramenti mondiali — 
nella CGIL c’è piena imità. 
C'è quindi una enorme possi¬ 
bilità di mobilitazione dei la¬ 
voratori, che ci deve spinge¬ 
re ad iniziative più ardite, 
sollecitando anche le altre 
confederazioni sindacali, i loro 
militanti. Siamo convinti che 
la classe operaia italiana può 
essere unita in questa solida¬ 
rietà con una lotta contro l'ag¬ 
gressione imperialista, il cui 
esito è decisivo per la classe 


lavoratrice in tutto il mondo. 
La forza che ci deriva daU'unl 
tà già esistente ci mette in 
grado di impegnarci perchè 
una mobilitazione di massa, 
di appoggio ai patrioti vietna¬ 
miti. si estenda agli altri pae¬ 
si capitalistici europei. 

Lama ha detto che questa 
solidarietà politica deve espri¬ 
mersi, anche In forme concre¬ 
te. a livello delle possibilità 
dei lavoratori italiani, propo¬ 
nendo un rilancio della sotto¬ 
scrizione per il Vietnam. 

La conferenza, alla quale ha 
preso parte anche il segreta¬ 
rio della C.d.L, Giunti, è sta¬ 
ta aperta dal compagno Pic¬ 
chetti con im saluto ai lavo¬ 
ratori deH’Apollon e della Pi- 
schiutta e alle giovani operaie 
di Manziana in lotta. 


Poteva e.ssere una strage. Il, 
crollo inìprov\'i«o in una vc<- 
chia e abliaiuionafa casorina <ii 
Velletri soltanto per un fiirlu- 
nato caso non si è tra.sfornia- 

10 in una tragedia: nove bam¬ 
bini. che vi .stavano giocando 
dentro, hanno fatto apjKma in 
tempo a fuggire quando hanno 
udito i primi .scriccliiolii. Con 
un sinistro boato, in una nu¬ 
vola di iioivcre, è crollata una 
gran parte del tetto delI «Hlifi- 
cio «kì i vigili del fuoco hanno 
scavato tra le macerie per ore 
prima di essere sicuri che non 
fossero rimasti sep.'iellifi dei 
bambini. 

E’ accaduto nei pressi di 
piazza .Mazzini, in località San 
Francesco, dove esiste una vec¬ 
chia ca.senna che, abbamiona- 
ta da molti .anni, era diventa¬ 
ta un luogo <ii giochi per i ra- 
gazj’.ìni della zona. Ieri pome¬ 
riggio erano da poco passate 
le 17.30) gli abitanti delle caso 
ricine hanno .sentito un sinistro 
boato e sono corsi alle finestre: 
una nuvola di polvere si stava 
sprigionando dal vecchio fab¬ 
bricato semicrojlalo «mJ alcuni 
bambini fuggivano tcrroriz.7ati. 
Erano sei. e secondo un calcolo 
sommario, sembrava che tre ra¬ 
gazzini mancassero aH'appelIo. 
Sono subito accorse sul posto 
le auto «lei vigili del fuoco e 
gli agenti del «mmmissariato. 

Si è cominciato a scavare, 
con molta circo.spczione per il 
timore di niiori crolli e con la 
ansia di arrivare in tempo. Do¬ 
po «drca un’ora si è diffusa la 
v«x:e .secondo «rui anche gii altri 
tre bambini erano ritornati 
alle loro case, salvi. Ma la 
notìzia non era ancora certa, 
e nel .dubbio le ricerche dei \ i- 
gili sono proseguite. Soltanto 
dopo un paio d'ore, prat'ca- 
menfe dopo aver setacciato tut¬ 
te le macerie crollate, l'anzo- 
scia è svanita: nearKhe una 
\uttima. 

L'edificio, secchio e fatiscen¬ 
te. era stato adibito a caserma 
s.no all'epfx-a dell ultima guer¬ 
ra. e poi abbandonato dal mi¬ 
nistero della difesa. Successi¬ 
vamente. dopo le enormi di.stru- 
zioni prtnwate nella cittadina 
«lei Castelli dalla guerra, molte 
famiglie di senza tetto vi ave¬ 
vano trovato una .sist«miazione 
di fortuna che era durata fino 
a circa dieci anni or sono. Poi 
erano state trasfente in un 
comple='o d: che 

prese il nome dalla secchia ca- 
.serma. appunto \i"agg.o San 
Francesco. 

Da allora la caserma, o me 
gI:o il rudere della caserma. 
d:\enne teatro dei giochi dei 
raga7.zini che. mcwi.sapevol! 
del pcrieolo. ri entravano sca¬ 
valcando un muretto e vi tra¬ 
scorrevano molte ore della gior¬ 
nata. L'amministrazione comu¬ 
nale attuale, così c«>me molte 
altre nel passato, non hanno 
fatto nulla per eliminare que¬ 
sto pericolo nè con sistemazio¬ 
ni provvisorie e tanto meno 
battendosi per l'unica soluzio¬ 
ne efficiente, radicale, quella 
della demolizione del fabbrica¬ 
to. Molti anni or sono l'ammi 
nistrazione di sinistra in cari¬ 
ca tentò di avviare a soluzione 

11 problema ma si trovò di fron¬ 
te alla insensibilità del mini¬ 
stero della difesa. Cosi, ieri, 
nove bambini hanno ris<diiato 
di morire. A questo punto si 
vedrà se la mancata tragedia 
MTvirà a «lualcosa. 


« Sor du^ fodere » 
senza patente: 
4 mesi di carcere 



Fiorenzo Fiorentini, il popo¬ 
lare « sor du' f«Klere » della ru¬ 
brica radiofonica s Campo de' 
Fiori » è stato arrestato, e «:on- 
dotto a Regina Coeli. dove do¬ 
vrà scontare quattro mesi di 
reclusione per guida senza pa¬ 
tente. L’attore, che è Ira l’altro 
autore, con Enzo Jannacci c 
Dario Fo. deila canzono < Ven. 
go anch'io ». fu sorpreso nel '66 
al volante di un'auto sprovvisto 
del (kxnimento di guida. A di¬ 
stanza di due anni il giudice 
ha emesso un ordine di carce- 
razi«)ne che è sito eseguito, 
l'altra notte in piazza della Ro- 
ton«ia, mentre c sor du’ fodere » 
stava facendo ritorno a «:a.sa. 


11 r.ippreseiiUiiitc del g:iip->o 
comiiiiista ha invitato pert.vnto 
la Giunta a premiere «•oucn'te 
e imme<liate iniziative, come la 
grave situazione ricliimie. Ve¬ 
tere ha chiesto un «iiliattito sul 
problema gctierale del !'occupa • 
zi«xie. I.a pro:x)sta è .st.ita ac¬ 
cettata. 11 simlaco ha anche ri- 
cortlato di aver .scritto al gover¬ 
no una lettera per chiedere di 
non concedere alcun fin.in/i.i- 
mento aH’.Apollon e non «lietro 
precise garanzie .siiirocciipizio- 
ne ojieraia. 

Nelle fabbriche, negli attivi 
sindacali, intanto pro^eglle la 
consultazione per .Postene: e con 
un’azione di sciopero geier.ile 
le projMiste dell’e'-eciitivo «Iella 
Camera del Lavoro per l'«Kcupa- 
zione e por un nuovo indi.'iz/o 
prixluttivo od ecomxiii.’o del'a 
provincia. .Andie le .segreterie 
provinciali dei settori chimitiu. 
farmaceutico, gomma e petro¬ 
lio della FILCEP-CGIL c condi¬ 
vidono l’esigenza di una gene¬ 
ralizzazione delia lotta per la 
«Kxnzpazione. anche perchè le 
lotte rivendicative aziendali e 
le numerose battaglie sindaca¬ 
li in corso abbiano un momento 
unitario ». 

Il d«)cumento app.’'ovato dalle 
segreterie della FILCEP-CGIL 
denuncia il pericolo di smobdi- 
tazioni in diver.se az:«xi ie del 
.settore, come all’Eridania. alla 
Solvay, alla Cledca e la con¬ 
trazione degli organici alla BPD. 
alla Squibb, alla Palmolive. alla 
Pirelli. aU'.Angelini. 

.Anche gli edili dei cantieri 
che sorgono sull’area dell’ev 
Purfina (oltre 700 lavoratori) e 
i braccianti e salariati agricoli 
dell'Istituto Sperimentale di Tor 
Marancia si sono pronunciati 
per Io sciopero generale. 

Una vasta lotta è in corso, 
ne! frattempo, nel settore del 
ccmmercio. p'omassa dall.! 
FI1X:A.MS CGIL. Alla società 
Distributori Ass<x:iati è in cor¬ 
so uno sciopero contro il licen¬ 
ziamento per rappresaglia di 
10 lavoratori; per il contratto 
aziendale si sono astenuti dal 
lavoro i 140 dipendenti della 
Un;o.ne editoriale italiana; con¬ 
tinua alla Casa dello Studente 
la protesta «lei dipendenti della 
Casa dello Studente. 


Stasera alle 18 a Montecitorio 


Pensionati si incontrano 
con i deputati comunisti 

Z Decine di delegazioni di pensionali romani 'iricontrcranno 
- oggi a Montecitorio, alle 18,30. con i parlamentari comunisti 
« «riie hanno presentato, alla riapertura della Camera dei depu- 

* tati, la legge sulle pensioni. L’incontro con i deputati comu- 
_ nisU avviene al termine di una serie dì assemblee, comìzi 

* e manifestazioni, tenute in quasi tutti i quartieri della città. 

* L’incontro dei pensionati con i parlamentari comunisti si 

* svolgerà nella seda del gruppo comunista (ingresso vìa della 

* Missione). 


OGGI 

SCAMPOLI 

VIA BALBO, 39 
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Lumache, spighetta, campanacci, un pizzico draglia e tante luci 

La notte p ìù lunga a San Giovanni 

Una festa che combatte contro la concorrenza della TV, del cinema, del traffico — Un tuffo di cent'anni con Gregorovius — Ro¬ 
molo Balzani e Zara prima sostituiti da Patty Pravo e Ninetta — Delle vecchie tradizioni restano solo la spighetta e le lumache 


die, .leylie e martelli, vasi, ito/. 
fe e soprattutto quel cumulo 
di cianfrusaglie assolutamente 
inservibili ma che sono l'ele¬ 
mento principale d'attrazione 
d'ogni fiera. 

E poi c'è la spighetta, che ha 
preso il posto della saggina 
perché, oltre ad essere suento. 
lata, serve ottimamente per 
profumare i panni, nel fondo 
di un cassetto. Paolo Lodico da 


A Monteverde V. 


Dibattito sui 
problemi 
della scuola 

Questa sera, alle 20.30. pres¬ 
so la sezione comunista di Mon¬ 
teverde Vecdiio, in via Sprovie- 
ri. avrà luoi?o un pubblico di¬ 
battito sul temo: * I problemi 
della scuola c i movimenti stu 
«lentcsebi Pa’teciix'rà l'onore- 
volc flabriele (iinnnantoni. 


In via Cairoli 


Lumache, spighetta, campanacci, un pizzico d’aglio e tante luci: da questo 
cockail nasce ogni anno la festa di San Giovanni. Ogni volta con sfumature di¬ 
verse, spesso perdendo alcuni degli aspetti più caratteristici, ma conservando 
sempre, nonostante la spietata concorrenza che si chiama TV. cinema, auto, week-end, il volto 
di una praiule festa popolare che attira e diverte mioUaia e migliaia di romani. Una festa 
rutta oltre due millenni or sono, quando i romani si riunivano per onorare una divinità 
solare e nello .stesso tempo 
per propiziarsi lo dea Cerere 
affinché scacciasse le deità in¬ 
fernali che avrebbero rovinato 
il raccolto. Per l'occasione si 
accendevano i fuochi e sì fa¬ 
ceva il maggior fracasso possi¬ 
bile proprio per mettere in fu¬ 
ga i dèmni. E quest'ultima ca¬ 
ratteristica è vissuta per seco¬ 
li, insieme alla festa che, nata 
pagana, ha poi a.^sunlo, oltre 
al nome di .San Gioì anni, un 
appetto religioso, soprattutto 
net secolo scoi so. 

E' un cronista d'eccezione, 

Ferdinando Gregorovius, nelle 
sue 1 Passeggiate per l'Italia », 
a farci fare un tuffo di cento 
anni. * Venite meco o lettori 
sulla piazza di San Giovanni 
in Laterano o ricordate che 
siamo nello siilendido mese di 
Suifirio: (|ui deve .svolgersi una 
gran processioiK'. vi saranno 
tutti gli ordini religiosi, ìnnti. 
merevoli confraternite, parec¬ 
chie belle ragazze con coron- 
cine d’argento m cai» c abiti 
che non .sono cuciti ma tenuti 
insieme unicamente a forza di 
spilli...: v«lrcte cuoci gigan¬ 
tesche oscilline nciraria non so¬ 
stenute dagli uomini che le 
portano, ma che si appoggiano 
.soltanto .su una borsa di cuoio 
ohe i portatori recano sul pet¬ 
to. e ciò malgrado son maneg¬ 
giate con tale destrc7/.a che 
ogni giocoliere invidierebbe. 

Questa processione stemiinata 
pa.sserà in mezzo aH’ospedale 
San Giovanni fra una fila di 
letti, sui quali sono donne e 
ragazze malato che riceveran¬ 
no la bentxiizione .àvolo visto 
o sentito mai. lettori miei, nul¬ 
la di simile? Ragazze ammali¬ 
le che ricevono visite non so. 

Io dai loro cari ma dal po- 
ixilo romano, da tutti i Ouiri. 
li? Le porte deH'ospedale so¬ 
no aiwrte. dovunque sono fiori 
e fronde, alabardieri svizzeri 
stanno impalati sulla soglia im¬ 
ponenti e rossicci come garo¬ 
fani o gigli rossi. Ma a ne.s- 
•siino è vietato Tingresso: en¬ 
trano le persone a centinaia. 

Entriamo noi pure.. ». Ma 
uguatmeiite sia i /rati che la 
pente avanzavano sventolando 
Vaglio e la saggina per com¬ 
battere il malocchio lanciato 
dalle streghe. 

Un altro balzo di cinquanta 
anni e .staimlta troviamo un al¬ 
tro cronista, un lucido testimn. 
ne della festa di « allora ». SI 
chiama Antonio di copiiome non 
vuol dirlo forse per paura del¬ 
le tasse) e da 51 anni è pun. 
tuale all'apmintamento con la 
.sua bancarella di aìocattoìi Dal 
tamburo di latta è passato al 
missile, ma. a quasi ottant'an- 
ni. Antonio ricarda ancora la 
prima festa. < E’ cambiato 
molto, quasi hitto — dice, con 
l'occhio puntato sui raaazzini 
che s'anpirano attorno alla ban¬ 
carella — prima c'erano i car¬ 
ri allegorici, erano l'attrazione 
principale, venivano giù dai Ca¬ 
stelli per veilerli... le luci arri¬ 
vavano fino a piazza Vittorio, i 
carri sfilavano per tutto il 
quartiere, si rant.^vano le can¬ 
zoni... ». Adesso Zara prima e 
Pomolo Balzani sono .stati so¬ 
stituiti dai dischi stereo di Pai. 
tu Prono o di Ninetta, che 
rnccoplie l'eredità dei vecchi 
stnrneili romani. 

Anche sulle hnncarcllr lo 
spettacolo è cambiato. < Prima 
si vendevano i campanawi. i 
fischietti, le trombe — ripren¬ 
de ancora Antonio — tutto ciò 
che poteva .sersirc a far fra. 
ca.sso. quando a mezzanotte si 
spalancavano le porto della cbìe- 
-sa... c'ò rimasto soltanto il tor¬ 
rone. la porchetta e la spi¬ 
ghetta... ». 

Infatti i banchi dove si ren¬ 
de In porchetta (autentica di 
.Aricela, asveitrano i rorteWì 
e I torroni sono lo .schiorcinn- 
te manaioranzn: e d'altronde 
è impossibile immaoinare una 
festa senza questi elementi in- 
di.sDen.sobili Ma .sulle altre 
bancarelle adesso si vende di 
bitta: elettrodomestici, libri, 

nnndrì. aroenteria. occhinli. se- 


Franco Velletri 
segretario del 
comitoto zona del 
PCI dei Castelli 


La sinistra 
dopo le 
elezioni 

Domani, alle ore IH. in via 
Cairoli 131. presso la Casa del 
popolo Di Vittorio, avrà luogo 
un pubblico dibattilo indetto dal¬ 
le organizjtazoini di partito dei 
ferrovieri del PCI. PSIUP c P.SU 
sul tema: e Le prospettive della 
sinistra italiana dopo le ele¬ 
zioni ». 


23 anni vende la spighetta a 
San Giovanni. « Siamo rimasti 
in cinque o sei dei " vecchi " 
— dice — e la festa ormai è 
molto cambiata, delle vecchie 
tradizioni resta soltanto la spi¬ 
ghetta. Con il trafllco. con gli 
altri svaghi, di gente ne viene 
di meno... ecco almeno il traf¬ 
fico dovrebbero bloccarlo, altri¬ 
menti verranno sempre di me¬ 
no... ». 

Ma Paolo Lodico è .smenfifo 
dalla cascata di luci che si ri¬ 
versa sulla folla, sulle mialia'a 
di persone che fanno res.sa di¬ 
nanzi al padiglione dove si esi¬ 
bisce una orchestrina, che sfì. 
lana lentamente tra due ali. 
sfolaoranti di bancarelle, che 
.sdraiati sul prato sbocconcella¬ 
no il pane casareccio infarcito 
di porchetta, e soprattutto sui 
bambini, che come sempre so. 
no i veri profaponisfi. 

A mezzanotte forse manche¬ 
rà l'assordante, festoso epilogo 
della festa, ma in compenso ci 
•sard l'altro tradizione da ri- 
sp^ttare. Già. perché la guazza 
drlln notte di Son Giovanni da 
sempre è rnnsirlerata hermfieo: 
crisi in Snrfifruia. in alcune 
partì dell'VIlSS si vns'--n la not 
te nlVoperto n tuffandosi rmlln 
arane .-t Pania invece dalla 
aiiazza aVe hnnoche il passo è 
breve. E ben lo sanno i gestori 
delle trattorìe e osterie della 
zona, che al mercato sì sono 
contesi aspramente fino alVullì- 
ma lumaca, certi che in dispen¬ 
sa non ne rimarranno, t Tradi¬ 
zione? La verità è che le lu¬ 
mache sono buone soltanto co. 
sì. a giugno, quando c’è la lu¬ 
na .. » commenta .scettica Pan. 
In Lofiicn. Prnhabilmente ha 
rnaìnne luì Ma proprio per¬ 
ché le Itimnrhe sono così ou- 
stnse. n fiati Giovanni, nano¬ 
stante ali inevltahiii ramhia- 
menti che trasformeranno an¬ 
cora la festa, sicuramente an¬ 
che nei prossimi anni questa 
tradizione sarà rispettata. 

Marcello Del Bosco 
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San Giovanni con le bancarelle e le luminarle 


Depone in Assise il fratello del » plagiato » 

Sfuggiva anche da Braibanti 


Seconda udienza, in Corte di 
Assise, interamente dedicata al- 
rinterrogatorio di Agostino San- 
fiatello. il fi atollo maggiore di 
uno del due giovani che secon. 
(lo laccusa sono stali plagiati 
dallo sciittore e filosofo .-\ldo 
Hraibanti. il quale. |)er (piesto 
reato, rischia quindici anni 
■Agostino Sanfralello è un te¬ 
ste duro nei confronti di Rrai- 
hauti die ieri ha accusato espli¬ 
citamente di avere causalo la 
rovina morale c tisica del fra¬ 
tello, Dalla descrizione del te¬ 
ste è scaturito un quadro assai 
strano della personalità di Gio¬ 
vanni. il presunto plagiato. .A- 
gostino Sanfratello ha infatti di¬ 
chiarato che. essendo venuto a 
Roma con il Itraihanti. Gio¬ 
vanni sfuggì anche allo scritto, 
re filosofo, per correre <t verso 
cieli più torsi » 

Durante rinterrogatorio di A- 
gostiiio Sanfratello. Braibanti è 
spesso intervenuto |)er fornire 
chiarimenti e per assicurare an¬ 
cora una volta di non avere fat¬ 
to nulla per allontanare Gio¬ 
vanni dalla famiglia. 



Il giorno 

Oggi, mercoletiì 26 (178-188). 
Onomastico Ro.ioIfo. Il sole sor¬ 
go alle 5.37 e tramonta alle 
20.14. 

Museo di Roma 

Giovedì 4 luglio, alle ore 18,30 
sarà inaugurata la sezione del¬ 
lo ceramidie del Museo di Ro¬ 
ma. La cerimonia avrà luogo 
nel palazzo Braschi. a piazza 
S. Pantaleo. 


Conferenze 


Domani, alle ore 18.30 la so¬ 
cietà Italiana per rorgani7.zazio- 
ne internazionale (Palazzotto Ve¬ 
nezia. piazza S. Marco 51) or- 
ganiz.za una confeienza sulle 
Nazoini Unite. Parlerà il pro¬ 
fessor Richard Garxiner. 


INPGl 

-Al termine delle elezioni dei 
componenti del consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’INPGl. sono 
risultati eletti i giornalisti Et¬ 
tore Della Riccia, Cesare Zap- 
pulli. Umberto De Franci.scis, 
Antonio Squillace, Guglielmo 
Moretti. In rappresentanza dei 
pensionati è stato eletto Araldo 
Di Crolìalanza Snidaci .sono Ma¬ 
rio Gìsmondi. .\kio Sgroi. lenirò 
.Maccaroni. Cn.stiano Garaguso. 

Nozze 

La compagna Maria .Minò 
della sezione Ostiense si unisce 
oggi in matrimonio con il si¬ 
gnor Franco Pelle.grìni. Agli spo¬ 
si i sinceri auguri dei compa¬ 
gni della sezione e dcH'I/nità. 


Dibattito 

PCI - PSIUP - PSU 

L'Europa 
e il 

socialismo 


Era gremita di operai edili 
l’altra sera la sezione Ottavia 
del PSU. per il dibattito su < 11 
socialismo e l’Eiiropa ». orga¬ 
nizzato dalle sezioni del PCI. 
del PSIUP e del PSU della bor- 
g.ita. Tre i relatori — Trivelli. 
-Mdffioletti e Querci — e molti 
gli interi enti nella discussione. 
.Maffioletti ha detto che la bat- 
Uiglia per cambiare l’Uaha e 
l’Euroiw p-issa per rinvci-sione 
della tendenza socialdemocra¬ 
tica e raflennazione della li¬ 
nea unitaria a sinistra. E’ un 
compito urgente — ha aggiunto 

— perché in tutta la porte occi¬ 
dentale del continente si mani¬ 
festa una notevole involuzione 
autoritaria, mentre all’est si 
cercano invece nuove fornie de- 
moeratk+ie. 

Qucrci. doi» aver vivacemen¬ 
te criticato il centrosinistra, 
ha nmproierato ai comunisti il 
voto contrario alla programma¬ 
zione e ha definito « sujierata ». 
di fronte alla progressiva « uni¬ 
ficazione » delle strutture euro- 
pee, la concezione della c via 
italiana al socialismo ». 

Trivelli, dopo aver ricordato 
l’azione dei comunisti italiani 
per stabilire contatti e forme 
di collaborazione con le altre 
forze operaie e democratiche 
su scala continentale, ha ricor¬ 
dato come la progressiva com¬ 
penetrazione dei gruppi mono 
ixilìstici su scala euro;)ea c lu 
ternu/icn.ile non * unitica » il 
continente, ma fa emergere con 
nuove e più acuto caratteristi¬ 
che le contraddizioni « naziona¬ 
li » dello siiluppo. Del resto 

— ha aggiunto Trivelli — an¬ 
che nei paesi socialisti è in 
corso un processo di « risco¬ 
perta » della realtà c specifica » 
nazionale. Di qui la linea co¬ 
munista di una ricerca di laia 
strada autonoma al socialismo, 
come unico concreto contributo 
alla rivoluzione europea. 

Le questioni c le scadenze [x>- 
litiche immeviiate sono stato sol¬ 
levate in molti interventi. In 
particolare Foictta. del PCI. ha 
invitalo i socialisti a trarre dal 
voto un deciso slancio unitario, 
per superare le posizioni social- 
democratiche che — ha ricor¬ 
dato — «arrivano in Italia con 
dieci anni di ritardo». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi alle 21..30 giardino 
Accademia concerto del Sull- 
llard Ensemble. Dir. DennlsJ 
Russel Davics. In programma. 
Mozart. Debussy, Persichettl, 
Renosto. Bus-sottl. Biglietti al¬ 
la Filarmonica. 

ASStH lA/.IONK MUSICALE 
limiANA 

Domani alle 21.^0. Chiostro de* 
Genovesi: Bach. Mozart- Or¬ 
chestra delta A M.R. 

AUDITORIO GONFALONE 

Oggi e domani alle 2U0 
giardino all'italinna Villa Do¬ 
na Pamphil] serenata per 
soli coro e orchestra musica 
di B- Marcello, solisti Oliver 
Zilio Nuppenau e Burchiel- 
laro Dirige G. Tosato 

B.TZ 

Solo domani alle 22 eccezio¬ 
nale concerto Free Jazz e mu¬ 
sica elettronica con Steve 
Lacy. 

CONCERTI SPIRITUALI 
DEL CORO POLIFONICO 
VAI.LICEI.I lANO 

Alle 21. prima parte mu¬ 
siche di J S. Bach. VI- 
valdl eseguite G Agostini. 2. 
p.irte musiche di Mozart. Ros¬ 
sini eseguite D. CeccarossI 
(corno) organo G Agostini 

NUOVA CONSONANZA 
II concerto dcU’a Ensemble 
MW 2 di Varsavia », previsto 
per stasera alle 21-10 presso 
la Galleria nazionale d'arte 
moderna, è — per cause di 
forza maggiore — rinviato a 
data da destinarsi. 


TEATRI 


A sceouito della elezione del 
compagno Gino Cesaroni alla 
Camera dei Deputati, il Comita¬ 
to di zona dei Castelli romani, 
ha eletto aH'unanimità il com¬ 
pagno Franco V’elletri a segre¬ 
tario del Comitato di zona e 
U compagno Mirto Cochi vice- 
segretario. I compagni Raffaele 
Marciano e Giuseppe Fagiolo, 
rispettii’amcnte segretari dei 
comitati mandamentali di Fra- 
acati e di Genzano. sono en¬ 
trati a far parte della segre¬ 
teria di zona. 

Ai compagni interessati, il 
Comitato di zona ha formulato 
i migliori auguri per i nuovi 
incarichi di lavoro. 

••Hll»»*»»»»»»»»**»»»»»»»»»****»*****» 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole • dl- 
sfanzlanl e deholrrze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo- 
crine (neura-slenle, deficienze ses¬ 
suali) Consuliazlonl e cure ra¬ 
pide pre - postmairimonlall. 

Don. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale SS, im, 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 t 
18-1!): festivi: 10-11 . Tei. 47.11.10 
(Non si curano veneree, pelle, etc.) 

•ale attesa separate 

A- Com. Roma 16019 del 23-11-S8 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riarì. 81) 

Alle 21.45 teatro di Ottobre 
presenta la novità assoluta • 1 
nuovi Santi - Materiale per 
un teatro di guerriglia • di 
F Cuomo. Regia M. Bogglo 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 17 
comp. D'Orlglia Palmi presen¬ 
ta: « Rita da Cascia >, 3 atti 
in 15 quadri di E. Simene. 
Prezzi familiari. 

CARAKEI SPOKTING CLUB 
Alle 22.30 « GII anni ruggen¬ 
ti ». collage di Italo Afaro 
con A Colonnello. S. Pelle¬ 
grino. M Ferretti, G Pole- 
sinantl. Al piano F. Bocci 
Canta Inno Franco. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 ultima settimana. 
Paolo Poli con ■ La nemica ■ 
di Dario Niccndemi Regia di 
P Poi! 

DIONISO CLUB (Vìa Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 22; • Da zero • di G C. 
Celli ron Canale Centritto. 
Germanà, Glammarco, Mar- 
kos. Montasi. Romana 
ELISEO 

Alle 21 saggi di danza clas¬ 
sica 

FESTIVAL DEI DUE MONDI - 
SPOLETO 

Domani. Teatro Nuovo alle 
20.30 inaugurazione con «Tri¬ 
stano e Isotta » di R Wagner 
dirige O Dannon Regia di 
Giancarlo Menotti Prenota¬ 
zioni 672fiS3 

EILAISIUDIO 70 (VU Or» 
d'Alihert. I-C) 

Alle 20 e 22..10 rassegna flim 
Quarta mostra intemazionale 
. nuovo cinema; « Satelliti ■ di 
M. Schifano (Italia). 
FOI.KSTUDIO 
Alle 23 folklore Italiano con 
Ferruccio, ritornano dallTn- 
ghilterra Lisa e Francesca e 
dalla Francia Claude. 

MIKIi KIIMANU 
Suoni e luci: ore 21.30 Ita¬ 
liano inglese, francese, tede¬ 
sco ore 23; solo Inglese 
GOLDONI 

Domani alle 21.30; « Bllthe 
Spirli ■ di Noel Coward. com¬ 
media in 3 atti con S Far- 
vt-r. S Wodhouse, U Mills. 
F Bellly. J Jenk.vns. G. Jo¬ 
nes, S Amaru Presenta P 
Persichettl- 
MICIIKIwANUELO 
Alle 21.30 Comp Teatro d’Ar¬ 
te presenta: « Recita di S. 
Francesco iacopone da Todi 
Ser Garzo dairtncisa >, con 
Mongiovlno Tempesta Mara- 
ni. Regia: Maestà. 
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S. SABA 

Alle 21.30 « I possibili » in: 
s Storia del mio corpo » di M. 
Barricella ovvero « 4 bianchi 
che mostrano 11 loro colore ». 
Regia Ymag Durga. 

TEArKO DEL OUN VENTINO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana, tei. 900.8110 
e OPS.T.AS tei. 673556) 
Martedì alle 21.45 inau¬ 
gurazione con s Recital Spa¬ 
ziale » di Paola Borboni. Te- 
Btl di: BacchelU. Landl, Pi- 
randello, Nicolay, D'Asaro. 
Terron Dir. ar L. Bragaglla. 
VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 

Venerdì alle 21.15 estate di 
prosa romana di Cbecco e 
Anita Durante. Leila Ducei 
con il succfssn comico « Cen¬ 
to rie 'sti glumi * di C. Ga¬ 
staldi. R'-gia C Durante. 

VARIETÀ' 

AAIBRA JUVINEIXI (Telefo¬ 
no 73133J)6) 

Il nostro agente a Casablan¬ 
ca, con L. Jeffries A -O e 
rivista Tomas 
TRIANON 

Se spari tl uccido, con E. 
Purdom A 4 ^ e riv. Canzoni 
in Vespa 

Vtll II KM) (Tri 471557) 
Febbre sulla città, con A. 
Margret DR 4 e rivista Pi¬ 
stoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. SS2.1S3) 
Congiura di spie (prima) 
AMERICA ( lei. J86JS8) 

Sotto 11 sole rovente, con R. 
Hudson DR 4 

ANTAKES (TeL 890517) 
Camelot, con R Harris 

M 4 

APPIO (TeL 779538) 

Manon 70 con C Deneuve 
VM 13) S 4 

4RCMI.MEDE (Tel 875567) 

A man for all seasons 
ARiNItIN (Tel 353J230) 

Una piccola ragazza calda 
(prima) 

ARLECCHINO (TeL S585M) 
Grazie zia, con L Gaatoni 
(VM 18) DR 444 

AVANA 

L’ora delle pistole, con J. Gar- 
ner A 44 

AV ENTINO (TeL 572J37) 
BamM DA 4 

BAUIUINA (TeL SOAft) 

Solo sotto le stelle, con K. 
Douglas DR 444 

B.4KBEK1NI (Tel. 47L7V7) 
sale e pepe; super spie Hippy 
con S Davts )r C 4 

BOUIGNA (Tel. 428.7(») 

Un attiro sopra l'Inferno, con 
S Kendall (VM 18) DR 4 
BR4N(ACCIO (Tel. 735555) 
BambI DA 4 

(Ai'iitti Ilei ssnjaoi) 

I mercenari di Macao, con J 
Patance DR 4 

QàPKANlCA (TeL 872.465) 

AI di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

CAPRANICHETTA (T. 872565) 
I dolci vizi della casta So- 
tanna, con P. PetK 

(VM 18) A 4 
a)LA DI RIENZO (T.3505M) 
n sesso degli angeli, con R 
Dexeter IVM 18) DR 4 
CORSO (Tel 671591) 

D lungo coltello di Londra 
(piima) 

DUE ALLURI (Tel. 8732(17) 
BambI DA 4 

EDEN ('Tei. 389.188) 

Sequestro di persona, con F 
Nero DR 444 

EMKASSiV (Tri 878245) 
Banditi a Milano, con G M 
Volooté DR 44 

EMPIRE CTeL 6555S) 

L'onda Inaga. con T. Fran> 
clona (VM 18) DB 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli orti d'Allbert 1-c 
(V. Lungara) ore 20 e 22,30 
RASSEGNA FILM DELLA 
IV MOSTRA internazio¬ 
nale DEL NUOVO CINEMA 

SATELLITE 

di MARIO SCHIFANO 
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EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR ■ TeL 591ÌI988) 
Privllege, con P. Jones 

DR 444 

EUROPA (TeL 8».738) 

Il cerchio di sangue, con M 
Crawford G 4 

FIAMMA (Tel. 471J00) 

Un raeazzo. nna ragazza, 
con J Pemn 

(VM IO DR 4 
FIA.>LMETIA (lei. 470.4M) 
The Incldent 

G.4LI.EKIA (TeL 673567) 
Gangster story, con W Beat- 
ly (VM 18) DR 44 

GARDEN (TeL 5X2548) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dcxeter (VM 18) DR 4 

GIARDINO (Tel 894546) 

SI salsi chi pnO, con L. De 
Funes C 4 

1.MPEKI.ALC1NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Giovani prede, con V. Joan- 
nides (VM 13) S 4 

I.MPERIAIXriNE N. 2 (Tele» 
fono 686.743) 

Il mio amico II diavolo con 
P Cook (VM 18) SA 4 4 
ITALIA (Tel 836530) 
Chiusura estiva 
MAESTOSI (Tel 788586) 
n sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18 ) DR 4 
5LAJESTIC (TeL S745CS) 
n ciarlatano, con J Lesrit 

C 44 

51AZZ1N1 (TeL 331512) 

L’ora delle pistole, con J. 
Gamer A 44 

MEIKU DRIVE IN (lelcfo- 
no 6055128) 

Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo S 4 

METROPULITAN (1. 689.480) 
Quella carogna deirispriinre 
Sierling. con M Stiva 

(VM MI G 4 
.MKtNON (Tel. 869.493) 

Battati Bernardo, con P 
Kastner SA 44 

àlOllEKNO (Tel. 4605X5) 

11 mosaico del crimine, con 
B. Ditlman (VM 14) G 4 
51UDERNU SALETTA (Tele¬ 
fono 460585) 

La coUcsioBtsta. con R. Poli- 
tof< (VM 11) a 4 


MONDIAL crei. 834576) 
Prlvllcgc, con P. Jones 

DR 444 

NEW YORK (Tel. 780571) 

I mercenari di Macao, con 

J. Palance DR 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

II mosaico del crimine, con 
B. Dillman (VM 14) G 4 

OLIIVIPICX) (Tel. 302535) 

Il cerchio di sangue, con J- 
Crawford G 4 

PAI.A/.'/.0 (Tel. 49A8.R31) 
Spiaggia rossa, con C. Wllde 
DR 4 

PARIOI.I 

Donne vi insegno come si se¬ 
duce un uomo, con N. Wood 

SA 44 

PARIS (Tel 754568) 

Att.tcco alla costa di ferro, 
con L. Bridges DR 4 

PLAZA (lei. (>81.193) 

La scuola della vioteoza, con 
S Poltler DB 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470565) 

Il maschio e la femmina, con 
J. P. Leaud 

(VM 18) DR 444 
QUIRINALE (TeL 462.653) 
Belga DO 44 

QUIRINETIA (Tel. 670.012) 
Un dollaro d'onore 
RADIO CllY (lei. 4B4Jt03) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR 444 

REALE (Tel. 580534) 

Adaceo alla cosia di ferro 
con L Bridges DR 4 
REX (Tel. 864.165) 

I.a scuola della violenza, con 
S. Poitier DR 4 

RITZ (TeL 837.481) 

Attacco alla costa di ferro 
con L. Bridges DR 4 

RIVOLI (TeL 460583) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, eoo S Poltler G 44 
ROYAL (TeL 770519) 
Operazione Crossboir. con G. 

Peppard A 4 

ROXV (Tel. 870504) 

II lungo viaggio perso la not¬ 
te, con K. Hepbum 

(VM 1-1} DR 444 
SALU.NE .MaKiìHERIIA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Essai; Violenza per 
una giovane, con K. Meers- 
man OR 44 

SAVOIA (lei. 861J59) 

L'nomo venato per uccidere, 
con R Wyler A 4 

S.MERALDO (Tel. 451581) 

Un nomo chiamato Flintstone 
DA 4 

SUPERCINE.MA (Tei. 485.498) 
L’nomo che valeva miliardi, 
con R. Pellegrln A 4 

TREVI (TeL 6X9519) 

Èva, la verità sull amore 

(VM 13) DO 44 
TKIOMPliE (lei 838.(<U(I3) 
Congiura di spie (prima) 
VI(,N.4 t.l.AK.4 (lei ».ii559) 
Come salvare nn matrimonio 
e rovinare la propria vlia, 
con D. Martin SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Conto alla rovescia, 
con J. Caar A 4 

AIRONE: Delitti e chrmpagne. 
con A. Perkins 

(VM 18 ) G 4 
.ALASKA: 20.000 dollari sul 7, 
con G Wilson A 4 

ALBA: Un dollaro bacato, con 
M. Wood A 4 

ALCE: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C Heston A 44 
ALCYONE: i.OOO dollari sai ne¬ 
ro. con A. Steffen A 4 

ALFIERI: Indovina chi viene a 
cena?, con S Tracy DR 444 
.AMBASCIATORI: Scotland 

Yard chiama Interpol Parigi, 
con II Moxey G 4 

AMBRA JOVINELLI; Il nostro 
agente a Casablanca, con L 
Jeffries A 4 e rivista 
ANIENE: iJt maschera di Zor- 
ro, con J. Carrol A 4 

APOI.LO: Uno sceriffo tutto 
d'oro 


AQUILA: IO 000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson 

A 4 

ARALDO; Vietnam guerra sen¬ 
za fronte DO 4 

ARGO: Silvestro e Gonzales in 

orbita DA 4 

ARIEL: Zurro II ribelle, con 
F. RabaI A 4 

ASTOR: II giorno della civetta, 
con F Nero DR 44 

ATLANTIC: Solo sotto le stel¬ 
le, con K. Douglas DR 444 
AUGUSTUB; Io, 2 ville e i 

scocciatori, con C. Brasseur 

C 4 

AURELIO: Svegliati e uccidi, 
con R. Hoffman 

(VM 18) DR 44 
AUREO: ASS 7 Operazione 
Deutschland 

AURORA: I nostri mariti, con 
A. Sordi (VM 18) A 4 
AUSONIA: Il giorno delia ci¬ 
vetta. con F Nero DR 44 
AVORIO: Silvestro e Gonzales 
in orbita DA 4 

BELSITO: L'uomo che non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 
(VM 18) DR 4 
BOITO: E venne il giorno del¬ 
la vendetta, con G. Peck 

DB 44<f 

BRASIL: II massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Robards DR 4 

BRISTOL: I 39 srallnl, con K. 

Monrc G 44 

BUOAIlWAY; Un uomo chia¬ 
mato Flintstone I) \ 4 

CALIFORNIX: Un attico so¬ 
pra l'Inferno, con S Kcndall 
(VM 13) DR 4 
CASTELI.O: Nf" onore n^ glo- 
ria, con A. Quinn DR 4 
CINESTAR: CamrloL con R 
Harris M 4 

CLoniO; Delitti e champagne, 
con A. Perkins 

(X’M 18) O 4 
COLORADO: Riposo 
COR.-XLLO: Lord Jlm. con P. 

O'Toole DB 44 

CRISTALLO: Chiamata per il 
morto, con J. Macon G 44 
DEL VASCELLO: L'ora delie 
pistole, con J Gamer A 44 
DIAMANTE; Pecos è qnl pre¬ 
ga e muori 

DIANX: L'ora delle pistole, 
con J G.imcr A ^4 

EIIELXX'EISS: Il grànde parse. 

con G Peck A 44 

ESPERIA: GII occhi della none. 

con A Hepbum (VM MI G 4 
ESPERO: Matrimonio airiia- 
liana, con S Loren DR 44 
FARNESE: La caduta del gi¬ 
ganti. con G. Douglas 

(VM M) DR 4 
FOGLIANO: Quel fantastici 
pazzi volanti, con T. Thomas 

C 4 

GIULIO CESARE; DJango kil¬ 
ler per onore 
HXRLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Una Colt, 5 
dollari, nna carogna 
IMPERO: II vecchio testamen¬ 
to SM 4 

INDITNO: Sequestro di persona. 

con F Nero DR 444 

JOLLX’; Io tl amo, con Lupo 

S 4 

JONIO: Vera Cruz, con G Coo¬ 
per A 44 

Là FENICE; L’astronave degli 
esseri perdati, con J Donald 

A 4 

LEHLON: E1 despetado, con A. 

_Giordana A 4 

LUXOR; Lontano dal X’ietnam 
DR 4444 
MADISON: La gang del dia¬ 
manti. con G. Hamilton 

A 4 

M.ASSIMO; Peter Gnn 24 ore 
per Tassastlno. con C. Ste- 
vens G 4 

NEX'ADA: La spia che viene 
dal mare 

NIAGARA; I naufraghi 
NUOX’O: Il cavaliere di La- 
gardere. con J. Piat A 4 
NUOX’O oLXTMPIA; Pelle di 
donna, con M J. Nat 

(VM 18) DR 4^ 
PALLADIUM: Un milione di 
dollari per 7 aataulni 
PLANETARIO: Il marinalo di 
Gibilterra, con J. Moreau 

DK 44 

PRCNEtTE: l-OM dollari sul 
aera, con A. Steffen A 4 


PRINCIPE: Un attico sopra 
l'Inferno, con S. Kendall 

(VM 18) DR 4 
RENO: 48 ore per non morire, 
con G. Ford DR 4 

RIALTO: Come far carriera 
senza lavorare, con R. Morse 
SA 4 

RUBINO: Parigi brucia?, con 
A. Deinn DR 4 

SPI.ENUIU: Killer story, con 
A. Steffen A 4 

TIRRENO; Io. 2 ville e 4 scoc¬ 
ciatori, con C. Brasseur 

c 4 

TRIANON; Se spari tl uccido, 
con E. Purdom A 4 e rivista 
TUSCOLO: Cat Ballou, con J. 

Fonda A 44 

ULISSE: AlTombra del ricatto 
VERBANO: II giorno della ci¬ 
vetta. con P Nero DR 44 

Terze visioni 

ARS CINE; Riposo 
COLOSSEO: I 2 mafiosi, con 
Franchi e Ingrassia C 4 
DEI PIITOI.I- Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DORI A; La donnaccia, con D 
Boschero (V'M 18) DR 4 
EI.IIORADO: Chlu«o 
FARO; I dominaiorl della pra¬ 
teria A 4 

FOI.GORE: Riposo 
NUOX'O CINE: I 2 toreri, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

ODEON: The Bounty killer. 

con T. Milian A 4 

ORIENTE: Africa addio 

(VM 18) DO 4 
PLATINO; Maciste alia corte 
dello zar. con K. Karria 

SM 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Johnny Dark bolide 
ros<o 

REGII.I..X; I bucanieri, con J 

Br>'nner A 4 

ROMA: Petrolio rosso A 4 

SALA UMBERTO: Amori pe- 
rirnlnsl. con F. Wolf 

SA 44 


ARENE 


AURORA 

1 nostri mariti, con A. Sordi 
(VM 18) A 4 
UFIXK PALME 
La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

FELIX 

Ballata per nn pistolero, con 
R. Danton SA 4 ^ 

NUOVO 

Prossima apertura 
ORIONE 

Sono un agente FBI, con J 
Siewan G 4 

PARADISO 

Stazione luna, con J. Lewis 


Mo Roiliman 
produttore 

indipendente a Londra 

Leo Jaffe Presidente della 
Columbia Pictures. ha annun¬ 
ciato il 19 giugno die Mo 
Rothman Vice Presidente della 
Columbia Pictures. lascerà New 
York per dedicarsi alla produ 
zione cme.'natografica indipen 
dente, a Londra. Il Sig. Jaffe 
ha precisato che sono stati rag 
giunti accordi per un continua 
tivo rapporto tra Mo Bo^hmar 
e la (Tolumbia. in modo che 
Rothman sia disponìbile per la 
Compagnia quale consulèn’-e 

Jaffe ha inoltre aggiunto d 
essere certo che il Sig. Rothman 
avrà nella sua nuova attività 
lo stesso successo die lo ha 
sempre accompagnato nello 
svolgimento della sua attività 
quale responsabile della distri 
buzione niondiale della Sodetà 

Rothman che lascerà la Co 
lumbia alla fine dell'estate 
entrò nella Società nel 1960 
Elglì ha ricoperto dapprima l'in 
carico di Vice Predente Else 
cutivo della Columbia Interna 
tìonal e quindi, è stato elevate 
al posto di Vice Presidente in 
caricato della distribuzione mon 
diale (Iella Consorella. 

Prima di tale incarico Roth- 
man aveva lavorato alla United 
Artista quale dirottare conUnen- 
tale, con sede a ParigL 



Non si uccide solo 
con la pistola 
o col coltello 

In questi ultimi tempi da 
parte di importanti personag¬ 
gi ecclesiastici, politici ed e- 
minentt giornalisti, si grida e 
si scrive sulla non violenza, 
di cui il sottoscritto è un con¬ 
vinto assertore. 

Ma. si perdoni il mio ardi¬ 
re, vorrei chiedere a questi 
illustri personaggi delta clas¬ 
se dirigente se non è pure cru¬ 
dele violenza discriminare gli 
operai dagli impiegati nelle 
questioni sociali, come la ma¬ 
lattia, l'infortunio, le ferie, 
ecc., in una Repubblica fon¬ 
data sul lavoro. 

Non è pure violenza il ri¬ 
fiuto brutale e cieco o il re¬ 
stare indifferenti alle suppli¬ 
che, alle disperate implorazio¬ 
ni di giustizia dei diseredati? 
Non e pure cinica violenza 
opprimere, sfruttare sempre 
più milioni e milioni di per¬ 
sone, operai e studenti, gio¬ 
vani, vecchi e bambini > 

A mio giudizio non si uc¬ 
cide solo con la pistola o il 
coltello. 

Ora IO penso che la colle¬ 
ra, i risentimenti, la dispera¬ 
zione, non si potranno ferma¬ 
re più con le belle parole e 
le frasi fatte nel nome di Dio, 
poiché oggi le numerose vit¬ 
time sanno bene che non c’c 
peccato più grave di quello 
di opprimere l’innocente nel 
nome di Dio. 

Penso pure che stia per ar¬ 
rivare il momento del riscat¬ 
to di milioni c milioni di es¬ 
seri umani oppressi. sfruttaH, 
defraudati e affamati, per ro¬ 
vesciare e distruaqere con 
qualsiasi mezzo l’attuale siste¬ 
ma e te sue strutture feudali 
e antisociali. Allora sì che per 
l'umanità finirà l'amarezza, il 
rancore e l’odio! 

Questo è quanto si augura¬ 
no tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà per dar fine al 
brutale e cieco egoismo, re¬ 
staurando una nuova e sana 
società. 

GIUSEPPE CALLISTO 
(Milano) 


L^as.sistenza ])rivata 
non ])uò risolv(‘re 
i drainniaticì pro¬ 
blemi degli spastici 

Non molto tempo fa si è 
svolta l’annuale assemblei del¬ 
l’Associazione nazionale derii 
spastici. Il presidente, f roj. 
Malaguzzi Valeri, pacatamente 
ma in modo fermo hj de¬ 
nunciato le cose non falle 
richiamando i delegati alta 
necessità di sviluppare, più 
che nel passato, una forte 
pressione politica sul governo, 
sul Parlamento, ricercando la 
collaborazione con organizza¬ 
zioni simili alle nostre e con 
le amministrazioni provincia¬ 
li. E tutto ciò per ottenere 
in sede legislativa, con ir, nuo¬ 
va legge, che si affrontino 
alla radice i problemi dei ra¬ 
gazzi minorati, chiedendo lo 
aumento delle pensioni, la co¬ 
stituzione del Centri di riabi¬ 
litazione al lavoro, ecc. Il pre¬ 
sidente ha anche accennato 
alla eventualità — dopo un at¬ 
tento ed equilibrato esame ca¬ 
so per caso — di chiedere 
un passaggio di gestione dei 
Centri spastici agli Enti lo¬ 
cali, previa la garanzìa che 
le sezioni provinciali riman¬ 
gano rappresentate in manie¬ 
ra adeguata nei consigli di 
amministrazione. 

Purtroppo una parte dei de¬ 
legati — in particolare quelli 
del Sud, notoriamente legati 
al sottogoverno — hanno e- 
spresso la loro opposizione 
alla relazione. Ad esempio il 
prof. Maurelll di Bari ha af¬ 
fermato che parlando di que¬ 
ste cose si faceva della « po¬ 
litica » estranea alla nostra 
associazione. Ixi signora D'A¬ 
mato (nonostante, dispiace 
saperlo, sia madre di due ra¬ 
gazzi spastici) che è dirigen¬ 
te di diversi Centri a Cosen¬ 
za, è giunta a dire che gli spa¬ 
stici non hanno più bisogno 
di nulla, che sono stati trat¬ 
tati bene, che le rette che pas¬ 
sa il ministero sono sufficien¬ 
ti: ed. è persino arrivata a 
concludere affermando che I 
genitori, anziché protestare 
dovrebbero ringraziaTe il go- 
remo per « quello che ha fat¬ 
to per gli spastici». 

Di fronte a queste dichia¬ 
razioni sono insorti sdegnati 
numerosi spastici adulti con 
i loro genitori di Firenze, al 
grido di t Catanzaro! ». volen¬ 
do così ricordare la famige¬ 
rata clinica dove si sono con¬ 
sumati delitti inlami sulla vel¬ 
ie dei nostri figliolL 

Occorre qui dire che sono 
oltre centomila gli spa.itu'i in 
Italia fe sono solo quelli ac¬ 
certati). e appena cinquemila 
sono assistili nei Centri di rie¬ 
ducazione, senza parlare del¬ 
le decine di migliaia di fan¬ 
ciulli subnormali abbandona¬ 
ti per l'incuria statale E al¬ 
lora come è possibile che cer¬ 
ti delegati pensino che ''as¬ 
sistenza privata possa risol¬ 
vere problemi di questa por¬ 
tata? E considerare l'inter¬ 
vento pubbli:» come una co- 
lamità da scongiurare? 

Io sono dell’opinione (e l’ho 
detto senza sottintesi nella 
riunione romana) che in Italia 
troppi sono gli enti e le or- 
^nizzazioni che si interessano 
in modo sprivato» all'asststen- 
za. Organizzazioni, sia chiaro, 
che magari sono sor*e con le 
migliori intenzioni: ma stra¬ 
da facendo, si sono creati — 
ed è nella logica delle ente di 
questa societò — degli interes¬ 
si che possono essere conside¬ 
rati anche legittimi da parte 
di qualcuno ma che a mio 
varere. senza volerli definire 
dei € carrozzoni ». non sono 
certamente al passo con le 
trasformazioni politiche e so¬ 
ciali del nostro Paese. 

Noi genitori toscani non 
permetteremo che f nostri di 
ritti siano elusi, e ci battere¬ 
mo affinchè Vari. 3i della Co¬ 
stituzione — che rimorda e- 
splicilamente gli huibili al la 
varo ed l minorati — diven¬ 
ga una realtà. 

B. MASCHERINJ 
(Firenze) 


Presentare ricorso 
per contestare la 
legge che vieta il 
euiiiulo di 
pensione e salario 

Starno un gruppo di dipen¬ 
denti dell'Istituto Poligrafico 
dello Stato, pensionati INPS, 
con oltre 42 anni di lavoro ed 
oltre 60 anni di età, con pen¬ 
sione (il anzianità categoria 
VO. Malgrado si sia a suo 
tempo inoltrata domanda per 
la ricostituzione a quella di 
vecchiaia, con la nuova legge 
vediamo deeadere tutti t no¬ 
stri diritti e CI viene effettua¬ 
ta una trattenuta sullo stipen¬ 
dio pari alla pensione perce¬ 
pita, sema diritto nemmeno 
alla franchigia di L. 15 600, co- 
me stabilisce la nuova legge 
per alcune categorie. 

£” mai possibile che dopo 
una vita di lavoro ed aier pa¬ 
gato contributi non indifferen¬ 
ti per oltre 40 anni, coloro che 
SI trovano in questa situazione 
non possano avialersl in al¬ 
cun modo delta nuova legge? 

In sostanza noi non abbia¬ 
mo le L 15 600 mensili, nè 
possiamo avere l’agganciamen- 
to allo stipendio del 65' », ma 
dobbiamo lavorare sino a 66 
anni, pagare fior di contribu¬ 
ti ed andare poi in pensione 
con la legge vecchia con una 
modesta cifra. 

E’ giusto che questa nostra 
situazione non venga affronta¬ 
ta e risolta da alcuno'^ 
Eppure la somma mensile 
che ci leniva coi risposta al¬ 
tro non era che il frutto di 
versamenti effettuati obbliga- 
toruimcnle per inoUi anni dei 
nostri sudati denari 
Chi ha avallato questa leg¬ 
ge. sapeva quali conseguenze 
e quali diritti toglieva ad un 
numero non indifferente (ti 
lavoratori, giunti con l’età al 
traguardo della loro carriera 
e bisognosi di godere tranquil¬ 
lamente. quello che in molti 
anni hanno con fiducia accan¬ 
tonato. 

Grazie. 

SEGUONO 4 FIRME 
(Roma) 


I,n situazione dentinciat.a al Poli 
gnidco non o isolata Consljjliamo 
a quanti si trovano in t.ili c-irio 
stanze eli aia.nz.ire irnim-dinto ri 
«•orso, tr.iniite pii iill» t INC.X 
COIL, che hanno annunciato il pro- 
jioslto (Il portare avanti Ut tonte- 
staziime lino alla Corte Costituzio¬ 
nale i>er chiedere l'invalidazione 
della legge per tutta la p.vrte con¬ 
cernente la non cumtdubilttà fra 
pensione e salarlo, ed altri aspet¬ 
ti. iJi CGIL, per parte sua. riapri¬ 
rà col governo la vertenza delie 
pensioni entro il mese di luglio: 
si tratta di ottenere una nuova 
legge che, clleltuando una seria ri- 
loima del finanziamento, annulli 
gli aspetti negativi della legge at¬ 
tuale e dia al pensionati consisten¬ 
ti aumenti (rj.) 


Ormai non si 
interessano ])iiì 
dei terremotali 

Sono un terremotalo della 
Sicilia del 15 gennaio. Allora 
il governo ci fornì il biglietto 
del treno per levarci dal pe¬ 
ricolo. perchè come sapete 
ci sono stati tanti morti c 
distruzioni. Il governo si in¬ 
teressò di mettere tutti quel¬ 
li che scapparono negli al¬ 
berghi e di dargli da mangia¬ 
re: anzi nel primo mese ci 
passavano un po' di sussì¬ 
dio, cioè lire 5 000 ogni die¬ 
ci giorni, poi gli altri dieci 
giorni lo ridussero a lire 
3 000 e lire 300 per ogni fi¬ 
glio, poi lo ridussero ancora 
a lire 1 000 e lire 300 ai figli. 
Nota bene che già il 30 mar¬ 
zo ci rolerano mandare in 
Sicilia che ancora c’erano del¬ 
le forti scosse e che ai dor¬ 
miva nelle baracche; e chi 
ai era ancora la casa all’im- 
piedi aveva una paura paz¬ 
za di restare schiacciato per¬ 
chè a terremoto è più brut¬ 
to della guerra. 

Così nói terremotati abbia¬ 
mo fatto una protesta e con 
l’aiuto dei deputati comunisti 
siamo andati alla Camera, ac¬ 
compagnati dall’on. Correo e 
dall'on. Cipolla e altri che 
non so i nomi. Abbiamo ot¬ 
tenuto di stare a Roma a tem¬ 
po indeterminalo. Come ri¬ 
peto. non ci danno una lira 
da più di tre mesi c mez¬ 
zo. e cosi non abbiamo nep¬ 
pure un soldo per scrivere 
una lettera in Sicilia o per 
farci acconciare le scarpe. 
Ora siamo di punto a capo. 
Alcuni giorni fa un mio ami¬ 
co è stalo chiamalo in que¬ 
stura, dove l'ho accompagna¬ 
to, e gli hanno comunicato 
che doveva lasciare l'albergo: 
tornare in Sicilia oppure se 
voleva restare doveva arran¬ 
giarsi a affittarsi una casa. 
Io sono uno anziano e non ho 
trovato lavoro qui a Roma, 
eppure mi dissero che fra 
breve devo ritornare anch'io. 

Spero che questa mia let¬ 
tera venga letta’ se potete fa¬ 
re qualcosa, cari deputati co¬ 
munisti, fatela. 

UN 'TERREMOTATO 
(Roma) 


Ai tempi dell’Ario- 
sto. Costa sarebbe 
caduto in duello 

A proposito della denuncia, 
e della conseguente depoti- 
zinne testimoniale del dottar 
Giacomo Costa, che nel pro¬ 
cesso penale contro ho Chie¬ 
sa. Luigi Squarzma e Ivo 
Garroni, dichiarò di non aver 
letto il testo, né vista la com¬ 
media * Emmeti » incrimina¬ 
ta, parìTii non sia superfluo 
ricordare al denunemnte che 
qualche secolo fa un tale, so¬ 
stenendo che il Tasso era 
più grande deWAriosto, si bat¬ 
tè perfino m duello contro 
colui il quale, invece, proda- 
mava la superiorità dell’Ario- 
slo. Fu ferito a morte, ma pri¬ 
ma di esalare l'ultimo respi¬ 
ro, ebbe la forza di ricono¬ 
scere la sua stupidità escla¬ 
mando: « Mi sono battuto in 
duello e muoio per sostene¬ 
re che il Tasso è più gran¬ 
de ddl'Ariosto e non ho mai 
letto né U Tasso, né l’Ario- 
sto! ». 

S.A. 

(Ckinegliano - Treviso) 
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Un'impertante opera 

di Giuliano Procacci edita da Laterza 


GU ITALIANI 


DAL 1000 A OGGI 


L’opera che Giuliano Pro* 
cacci ha scritto sulle vicen¬ 
de Italiane dal 1000 al nostri 
giorni s’Intltola « storia degli 
Italiani » e non « storia d’Ita¬ 
lia » (Storia degli italiani, Ba¬ 
ri, Laterza, voli. 2, pp. 574, 
L. 1800). In essa è narrata. 
Infatti, la storia degli uomini 
che hanno vissuto nella peni¬ 
sola. è studiata la civiltà che 
essi hanno creato, sono ricor¬ 
date le loro lotte, con le scon¬ 
fitte e le vittorie, è ricostrui¬ 
ta la loro vita quotidiana, nel 
periodi di benessere e di 
splendore ed anche in quelli 
di crisi e di sofferenze Sce¬ 
gliendo a soggetto della pro¬ 
pria ricerca gli « italiani ». 11 
Procacci ha evitato 11 perico¬ 
lo di dare ad essa un carat¬ 
tere finalistico, di considerare 
cioè otto secoli di storia sol¬ 
tanto come preparazione al¬ 
l’unità d’Italia, e, nello stes¬ 
so tempo, ha trovato un ele¬ 
mento unitario, perchè nelle 
vicende degli Italiani ha po¬ 
tuto cogliere un senso di con¬ 
tinuità, che costituisce 11 filo 
rosso della sua ricostruzione. 

Al Procacci sembra di po¬ 
ter rendere questo senso so¬ 
prattutto con due termini! vi¬ 
talità e rassegnazione. Ma que- 
st'ultlma è da lui intesa co¬ 
me « consapevolezza che la 
vita va comimque accettata e 
continuata e che vi sono mo¬ 
menti e occasioni In cui oc¬ 
corre fare appello a tutte le 
proprie risorse perchè la vi¬ 
cenda della vita non si Inter¬ 
rompa». Si comprende per¬ 
ciò perchè 11 Procacci discor¬ 
ra di « rassegnazione » non 
soltanto a proposito della re¬ 
ligiosità francescana, delle Idee 
del Manzoni o dell’atteggia¬ 
mento del protagonista di La¬ 
dri di biciclette, ma anche 
perchè, a proposito del prlnnd 
film di Rosselllnl, definisca 
« affamati e rassegnati » 1 par¬ 
tigiani del Polesine. La ras¬ 
segnazione è, In realtà, la ma¬ 
niera popolare di resistere al 
colpi delle avverse vicende. 
Lo studio di essa porta fi 
Procacci ad Illuminare Impop- 
tanU aspetti della storia Ita¬ 
liana, dal « revival » francesca¬ 
no al romanticismo cattolico, 
agli avvenimenti che seguiro¬ 
no rs settembre, ma forse 
non sarebbe stato Inutile ri¬ 
cordare che l’Invito alla « ras¬ 
segnazione» è stato. In qual¬ 
che caso, anche uno strumen¬ 
to di dominio della classe di¬ 
rigente. 


Le cento città 
del Medioevo 


Nello studiare 1 plii impor¬ 
tanti fenomeni economici e 
politici della storia della so¬ 
cietà Italiana 11 Procacci ne 
mette in evidenza la molte¬ 
plicità di aspetti, talvolta an¬ 
che contraddittori. Si veda, 
per esempio, come egli af¬ 
fronta 11 problema del rap¬ 
porto tra città e campagna 
nel Medioevo. Non c’è solo 
im processo di conquista del¬ 
la campagna da parte della 
città, ma ce n’è anche uno 
Inverso, di conquista della cit¬ 
tà da parte della campagna 
ed 11 Procacci, studiandolo, 
mette In rilievo le due ani¬ 
me del comune italiano, «l’una 
borghese e Imprenditrice, l’al¬ 
tra fondiaria e redditlera». 

n Procacci sottolinea 1 ca¬ 
ratteri particolari assunti dal 
comune In Italia e che sono 
dati proprio dalla compene¬ 
trazione di città e campagna 
•d accentra l’analisi delle vi¬ 
cende italiane dopo il Mille 
sul pluralismo della vita so 
ciale, sulle c cento città » (mol¬ 
to belle sono le pagine sulle 
repubbliche marinare, « isole 
di progresso tecnico ». a labo 
raton sperimentali», in cui 
l’autogoverno è possibile prò 
prio per lo stadio assai avan¬ 
zato, in relazione a) resto del- 
ritalla, raggiunto dallo svi¬ 
luppo economico ed intellet¬ 
tuale). La sola kotné panita- 
liana è da cercare sul piano 
linguistico e culturale, e 1 ca¬ 
pitoli che il Procacci scrive 
sugli Intellettuali sono tra 1 
più Interessanti di tutta la 
opera. 

La storia della cultura è 
per 11 Procaca pane essen¬ 
ziale della stona della civil¬ 
tà italiana e lo spazio che egli 
wt dedica è spesso molto più 
ampio di quello che viene da 
io a qtiesuom politiche o mi- 
UtarL Le guerre, del rest^ 
sono in quest’opera solo u 
momento conclusivo di vicen¬ 
de più complesse e vaste, che 
Investono le strutture econo¬ 
miche e sodaU. Quelle, qua- 
ai continue, che si svolgono 
dal 1350 al 1450 sono la «oo^ 
nice e ncapitolaztone di tu^ 
tl gli attriti e di tutte le con¬ 
traddizioni di una soaetà di 
sgregata e all’affannosa ricer¬ 
ca di un nuovo equilibrio» 
Ma esse agiscono poi forte¬ 
mente sulle strutture di una 
società che, proprio per la 
sua disgregazione, non può 
difendersi efficacemente dai 
grandi flagelli che la investo- 
dodlcf--- 


la guerra, ma anche le care¬ 
stie e le malattie epidemiche. 

Assai notevole è il peso da¬ 
to alle grandi pestilenze e 
alle loro conseguenze sociali 
ed economiche, conseguenze 
che talvolta riguardano anche 
la cultura e l’arte: si vedano 
gli accenni al « tema della 
morte », che si diffonde dopo 
la peste del 1348 e che è pre¬ 
sente non solo neU'lconogra- 
fia, ma anche nelle opero di 
Petrarca e Boccaccio. 


Gli intellettuali 
f( mediatori » 


•p p^owcsmente. noo solo 


SI è già detto deU’lmpor- 
tanza delle pagine scritte dal 
Procacci sugli Intellettuali, un 
argomento che negli anni pas¬ 
sati ha costituito uno dei fi¬ 
loni di ricerca a lui più cari. 
Si debbono ricordare almeno 
quelle sugli umanisti e sui 
limiti di una concezione che 
faceva della politica il mono¬ 
polio del letterati e dei dot¬ 
ti. sulla dissoluzione e dia¬ 
spora del ceto intellettuale 
dopo la Controriforma, sulla 
attività dei primi romantici. 
Le osservazioni sulla funzio¬ 
ne agglutinante e di stimolo 
esercitata dagli scrittori del 
Risorgimento sul gruppi bor¬ 
ghesi sono assai acuta (an¬ 
che se il Procacci non consi¬ 
dera insieme ad essa anche 1 
momenti di ripiegamento, di 
« rassegnazione ») e danno la 
chiave per la comprensione 
della funzione nazionale di 
quegli scrittori. 

Un rilievo minore di quel¬ 
lo che ci si poteva attendere 
ha Invece nell'opera del Pro¬ 
cacci il cosmopolitismo degli 
intelIettuaU Italiani, di cui pu¬ 
re egli ha ampiamente trat¬ 
tato in altri lavori, sulla scor¬ 
ta delle indicazioni gramscia¬ 
ne. SI può anche osservare 
che 11 Procacci preferisce met¬ 
tere l'accento sugli aspetti po¬ 
sitivi dell’attività svolta dagU 
Intellettuali, sulla loro capa¬ 
cità di mediare ed Interpre¬ 
tare spinte ed esigenze pro¬ 
venienti dal basso o anche di 
anticiparle, più che sulla fun¬ 
zione conservatrice o reazio¬ 
naria a cui alcuni di essi, In 
qualche momento, hanno pu¬ 
re assolto. 

Nel corso della ricerca 11 
Procacci ha modo di studiar 
re il sorgere del grossi pro¬ 
blemi che hanno reso più far 
ticoso e lento il progresso eco¬ 
nomico e civile dell’Italia uni¬ 
ta. Le rivolte contadine, che 
scoppiano episodicamente nel 
momenti di crisi (ma vi è 
anche la grande rivolta antl- 
spagnola del Seicento) mostra¬ 
no uno stato di grave disa¬ 
gio nelle campagne, che si (a 
più acuto nei periodi diffici¬ 
li, ma che non ■ viene mal 
del tutto eliminato, nemmeno 
in quelli in cui 11 benesse¬ 
re e la prosperità generali 
raggiungono livelli più eleva¬ 
ti. Esso trova infine l’espres¬ 
sione più acuta nei brigan¬ 
taggio postunitarlo, e nel mo¬ 
mento del decollo capitalisti¬ 
co la società italiana si tro¬ 
va ancora di fronte a pro¬ 
blemi non risolti dalle socie¬ 
tà preunitarie. Anche rarra- 
tratezza del Mezzogiorno, in¬ 
fatti, ha radici antiche e nel¬ 
l’analisi delle grandi crisi che 
colpiscono la società Italia¬ 
na nel secolo XTV ed in quel¬ 
lo XVI! (due momenti assai 
importanti nella periodlzza- 
zione che egli dà alla sua ri¬ 
cerca) il Procacci mette in ri¬ 
lievo il fatto che le conse¬ 
guenze per il Mezzogiorno fu¬ 
rono piu gravi che per altre 
parti dltalia. 

Nello studiare 11 Risorgi¬ 
mento, 11 periodo liberale (da 
Cavour a Giolittl, passando 
per Crispl) e. Infine, U se¬ 
condo dopoguerra, 11 Procao- 
a ricorda 1 risultati più con¬ 
vincenti a cui è arrivata la 
ricerca storica, ma avanza an¬ 
che nuove ed originali inter¬ 
pretazioni (fondate, d’altra 
parte, anche sui lavori da 
lui già compiuti sull’età gio- 
Uttiana e soprattutto sulla 
classe operaia e sugU elemen¬ 
ti di crisi della società pre- 
fascista). Egli ricorda 1 limi- 
U delle concezioni sociali del 
Mazzim per qxianto riguarda 
11 c popolo », ma sottolinea an¬ 
che la tensione e serietà del¬ 
la sua azione, confermando 
cosi i giudizi di Cantimori. 
Berti e Della Perula. Di Ca¬ 
vour, il solo uomo del Ri¬ 
sorgimento che abbia avuto 
non il (ascino del vinto, ma 
quello del vmcitore. il Pro¬ 
cacci ricorda soprattutto le 
grandi doti di politico empi¬ 
rico (e l'insistenza sull’empi¬ 
rismo del Cavour è assai uti¬ 
le per spiegare il processo 
risorgimentale ed il suo sboc¬ 
co moderato). 

Quanto al Crispl. 11 Procao- 
c) scrive che non a torto 11 
fascismo ne ha fatto un suo 
precursore, n legame tra fa¬ 
scismo e periodo liberale per 
il Procacci esiste e va cer¬ 
cato sia nella politica della 
classe dirigente sia nei parti¬ 
colari caratteri dello sviluppo 
deU’economia italiana. La cri¬ 
si della società liberale por 
u airintervento, che secondo 
11 Procaca (e mi sembra che 
questo sia un punto ancora 
aperto alla discussione) è es¬ 
senzialmente un fatp di po¬ 
litica interna. Assai acute so 
no le oonsideraaioni sulla 
guerra come cesperienaa col¬ 
lettiva del popolo Italiano» e 
sul diverso significato che da 
quegli anni la parola patria 


assunse per gli operai e per 
i piccoli borghesi. 

Le ultime cinquanta pagine 
sono dedicate a) fascismo ed 
agli anni che stiamo viven¬ 
do. Esse sono ricche di pas¬ 
sione politica ma sono anche 
percorse da una nota di ama 
rezza, per la visione di una 
società a gaudente e volgare », 
che si affretta a godere di 
una prosperità, nella cui so¬ 
lidità essa stessa non sem 
bra credere L’ultima parte 
della storia del Procacci può 
apparire soprattutto espositi¬ 
va, ma in realtà è assai den¬ 
sa di problemi (si veda li di¬ 
scorso sulle « due anime » del 
partito comunista) ed anche 
l’immagine che chiude l’ope¬ 
ra. quella del milione di Ita¬ 
liani che accompagnano 1 fu¬ 
nerali di Togliatti è un’imma¬ 
gine pregnante, perchè può 
essere assunta simbolicamen¬ 
te a chiusura di un intero 
periodo, ma può anche esse¬ 
re considerata come l’inizio 
di un periodo nuovo. 


compromessi delle democrazie all'origine della seconda guerra mondiale 


Aurelio Lepre 



Praga, 19 marzo 1939: mezzi corazzati nazisti attraversane II Ponte Carlo sulla Moldava 


MONACO 1938 


I «regali» 


dell’Occidente 


a Hitler 


la tragica commedia recitata da Mussolini 
Un'« elà dell'oro » per l'Europa - Pubbli¬ 
cato in Italia un libro di Wheeler-BenneH 


Nella storia del mondo contemporaneo il Patto di 
Monaco, firmato il 29 settembre 19!18, è un fatto ca¬ 
pitale. Esso, contrariamente alle Interessate affer¬ 
mazioni di Chamberlain e di Daladier, apri definiti¬ 
vamente le porte alla guerra mondiale. Non mancano 
quindi gli studi suH’argomento; tra questi, uno doi 
più esaurienti è a II patto 


di Monaco » di John W. 
Wheeler-Bennett, lo storico 
Inglese cui si deve una delle 
opere fondamentali sulla ge¬ 
nesi del nazismo. La nemesi 
del potere. Il volume su Mo¬ 
naco. pubblicato ora da Fel- 


Un problema scottante posto con forza dal movimento studentesco 


Il prestigio degli insegnanti non 


poggia sulla stampella dell’ autorità 


La crisi dei metodi didattici — La trasmissione culturale come sostegno delFordine sociale — La figura dell’insegnante 
nel collettivo di lavoro — Necessaria una rivoluzione nella preparazione e neiraggiornamento del corpo docente 




New York: alcoolizzeli in Bowery Street 


ANCHE LA PROFESSIONE PUÒ 


PREDISPORRE ALL'ALCOOLISMO 


Primo bilancio del convegno intemazionale di Milano • Fattori socio-ambientali e psicologici 
Mancano in Italia efficaci strumenti di studio • L’«ebbro» e il «folle» • L’esempio della Bulgaria 


Si è tenuto a Milano nel 
giorni scorsi, sotto il patroa- 
nio deirAmministrazione prò- 
vinaale. il XIV Simposio in¬ 
temazionale sulla lotta contro 
ralcoolismo, promosso ed or¬ 
ganizzato dall’Intemational 
CouncU on alcohol and al- 
coholtsm. 

Alcune indicazioni emerse 
dai rapporti dei congressisu 
convergono quasi tutte sulla 
costatazione del costante e 
graduale aumento dell’alcooU- 
smo nella maggior parte del¬ 
le nazioni rappresentate al 
congresso, sul fatto che la 
sua diffusione è determinata 
da vari fattori, tra 1 quali 
quelli soao-ambientali e psi¬ 
cologia tendono ad acquista¬ 
re la orevalenza e che di con¬ 
seguenza occorrono efficaa 
strumenti profilattia per U- 
mitame gU effetti noavL 

Llmponenza statistica del 
fenomeno viene dedotta, pe¬ 
rò, in via presuntiva, non è 
accertau saentificatnente spe 
eie per quanto conceree l'ita 
lia; S] sa per esempio che da 
noi l’EmlUa-Romagna, il Ve¬ 
neto, la Lombardia sono le 
regioni in cui il fenomeno è 
inodormente diffuso, mentre 
non si hanno notizie per U 
Sud e questo non perché al 
Sud non esiste rafooolismo. 
ma perché esso non è stato 
studiato ed analizzato: manca 
InffMti m Italia uno strumen 
to di lavoro omogeneo, ido 
nec alla raccolta slstemauca 
e permanente del dati riguar¬ 
danti gli Individui alcoolizza 
tl, che ala lo grado di poter 


fornire delle utili indicazioni 
per poter predisporre un effi¬ 
cace programma di interven¬ 
to profilattico, tenendo conto 
delle previsioni di sviluppo 
dei fenomeno, delle caratteri¬ 
stiche ecologiche dei centn 
epidemiologìa e di quelle so- 
ao^conomiche dei greppi al- 
coollzzati; esistono solo studi 
locali, che analizzano settorial¬ 
mente e parzialmente il feno¬ 
meno, dovuti più ad interessi 
individuali che alla realizza 
zione di una seria programma¬ 
zione dell’assistenza agli Indi 
vidui alcoolìzzati. 

Queste lacune scientifiche 
ed organizzative sono oggra 
vate poi dal contesto soaolo 
gico e psicologico in cui si col¬ 
loca l’immagine dell’alcooUz- 
zato e che rende difficile una 
qualsiasi rilevazione statistica 
che non sia (rutto di appro¬ 
fondita ricerca; è noto infat 
U come nella nostra soaetà 
venga attribuito all’alcool un 
valore dionisiaco, lo si consi¬ 
deri come dotato di virtù tau 
maturgiebe, in quanto (a san 
gue, mette allegria, rende for¬ 
ti e potenti, aiuta a superare 
la fatica e gli stress della vi 
ta quotidiana; aò fa si che 
molti alcooltzzati sfuggano al 
controllo statistico, specie na 
piccoli paesi, dove esiste un» 
barriera protettiva nei con 
fronti dell’individuo aloooUs 
zato rispetto all’individuo 
«matto»; si tende aoè a di¬ 
stinguere nettamente !’« eb¬ 
bro» dedito al dio Bacco dal 
« folle » indemoniato. D’altron¬ 
de la motivaziODe al bere ha 


delle connotazioni psicologi¬ 
che molto profonde e scarsa¬ 
mente esplorate, che rendono 
difficile analizzare 1 motivi 
per cui uno beve; esse unpli- 
cano, fra l’altro, un rapporto 
dì dipendenza dalla bevanda 
alcoolica dell’individuo assue 
fatto, e un mdice dì tolierain- 
za all’alcooUsmo che sono, è 
vero, funzioni dell’età e del 
sesso ma anche, e soprattut¬ 
to, dello stato di integrità del- 
rorganismo e del mestiere 
svolto; vi sono delie profes¬ 
sioni che determinano l’affa- 
ucamento delFapparato respi¬ 
ratorio che di per sé predi¬ 
spongono aH’alcoolismo e di 
conseguenza anebe agli ind- 
denti sul lavoro; cosi come 
vi sono degli organismi (orti 
e sani che tollerano maggior¬ 
mente l’alcool. 

Tra le varie relazion] con¬ 
gressuali, su questi temi, ba 
incontrato notevole favore 
quella di Dimltre Bratanov, 
che ha illustrato lo stato del¬ 
la lotta contro l’alcoolismo in 
Bulgaria dove essa viene con¬ 
dotta a diversi livelli; su un 
plano scientifico, mediante la 
costituzione di comitati di ri¬ 
cerca formati da speaaltsu 
che hanno U compito di anali» 
zare a (ondo il fenomeno e 
suggerirne t rimedi più op 
portimi; sul piano economico, 
con la Umltazlooe (Iella pro¬ 
duzione di bevande alcooll- 
che e rincremento di quelle 
non alcooUche; su un piano 
giuridico, con la condanna a 
pene detentive o pecuniarle 
per chi si ubbriaca o vende al- 


cooUcl ai ragazzi; ed Infme 
su quello educativo, con la 
creazione di un movimento 
popolare progressista che si 
articola in club scolastici e 
comitati di sobrietà che han¬ 
no la funzione di propagan¬ 
dare con tutti gli strumenti 
in loro possesso (giornali, ra¬ 
dio, tv, conferenze, manifesta¬ 
zioni) 1 pericoli insiti nell'al¬ 
cool. 


Giuseppe De Luca 


Precisazione 


Rice\ianno e pubblichiamo: 

c Mentre \i ringrazio per la 
segnalazione del imo lavoro tea¬ 
trale ” Analisi-accusa del gior¬ 
nale La Nazione” apparsa nel 
saggio di Rotondo l maestri del 
consenso del 18-6 vi prego ret 
tiRcare che il lavoro noo è stato 
prodotto dal PSIUP ma daH’ao 
tore stesso che lo ha presentato 
nelle sedi dì vari Circoli, Asso¬ 
ciazioni. che ne hanno fatto ri¬ 
chiesta. L* Analisi-accusa dei 
giornale La Nazione è stato ese¬ 
guito a Arte viva dì Trieste, 
al Circolo Oilturale Garoa bor¬ 
ea dì Firenze, al Film studio 70 
di Roma. aU'Istituto di studi co¬ 
munisti alle Frattocchìe. E* sta¬ 
to riOiiesto dal Movimento stu¬ 
dentesco di Torino. Il PSIUP lo 
ha presentato a Siena. La Fede¬ 
razione Giovanile oomunisU a 
Orrara, ecc.. ecc. 

Cordiali saluti. 

Giuseppa Chiari »i. 


La lotta contro l’autoritari¬ 
smo anche nella scuola se¬ 
condaria ha di mira, come 
è noto, non solo certi com¬ 
portamenti dei professori in¬ 
capaci di * instaurare» nelle 
loro classi un clima di liber¬ 
tà nei rapporti con gli alun¬ 
ni (che del resto, restando 
nell ambito di una scuola 
strutturalmente autoritaria, sa¬ 
rebbe soltanto apparentemen¬ 
te democratico) e neppure 
soltanto le strutture del po¬ 
tere, ma anche e in certi ca¬ 
si con particolare accanimen¬ 
to gli stessi metodi didatti¬ 
ci basati sulla trasmissione del 
sapere per mezzo della lezione, 
sulle interrogazioni, 1 giudizi 
espressi in voti e insindaca¬ 
bili, gli esamL 

Non c’è dubbio che molti 
professori si chiedono se le 
rivendicazioni antiautoritarie 
non mirino a scuotere il lo¬ 
ro prestigio, a svilire la loro 
funzione, ad abbassare tl lo¬ 
ro tono sociale. 

Il problema è proprio que 
sto: gli insegnanti della scuo¬ 
la di oggi, e di ieri, hanno 
davvero raggiunto un presti¬ 
lo, un tono sociale che pos¬ 
sa subire depressioni? Anche 
quando la scuola era riser¬ 
vata a pochi, quando tra i 
suoi insegnanti si trovavano 
personalità di grande impor¬ 
tanza, ta considerazione del¬ 
l’insegnante era estremamen¬ 
te bassa, lo è rimasta nella 
scuola attuale frequentata da 
milioni di giovani, nella so¬ 
cietà di vecchio capitalismo e 
tn quella di capitalismo mo¬ 
nopolistico, nel regime fasci¬ 
sta e in quello « demo¬ 
cratico ». 

Chi ha il compito — e lo 
hanno di fatto i professori — 
di sostenere l’ordine sociale 
esistente per mezzo della tra- 
smissUme culturale, ed è per 
giunta retribuito piuttosto ma¬ 
le. non può godere di gran- 
de prestigio, e in definitiva 
nel confronto guadagna il 
commissario dt pubblica sicu¬ 
rezza, che a difendere il po¬ 
tere provvede con strumenti 
più efficacemente controllabt 
li Si aggiunga la consapevo¬ 
lezza sempre più generalizza¬ 
ta che il contenuto della cul¬ 
tura trasmessa dalla scuola 
non risponde ad esigenze og^ 
gettive nè ai bisogni degli al- 
Uevi. e ancora la mancanza dt 
uno stato giuridico, il super- 
sfruttamento (la maggioranza 
dei professori non sono di 
ruolo) e si comprenderà che 
resta ben poco di dignità so¬ 
ciale da difendere. Gli inse 
gnanti conservatori sono t 
peggiori nemici dei loro stes¬ 
si interessi 

Se per i docenti dt scuola 
primaria la possibilità di ri¬ 
conquistare prestigio si lega 
anzitutto alla nqualificazxone 
della loro preparazione cultu¬ 
rale e professionale, attraver 
so l’abolizione di una scuola 
secondaria per maestri co¬ 
munque veriqa chiamata e la 
conseguente preparazione uni¬ 
versitaria; per i professori, 
insieme con quello della cultu¬ 
ra da rinnovare e della pro¬ 
fessione da imparare da ca¬ 
po. si pone il problema di 
rivalutare ta loro funzione e 
dignità nel quadro del tipo 
di trasformazione della scw> 
la che Ut sinistra viene pro¬ 
ponendo anche in base alle 
richieste degli studenti. La fi¬ 
gura del • Maestro» càe tra¬ 
smette cultura in questa pro¬ 
spettiva tende a ridimensio¬ 
narsi per far posto a quella 
del collaboratore a deil orga- 
rtìzeatore della ricerca volta 
sia ad acquisire il e patrimo¬ 
nio» per superarlo che a con¬ 


quistare conoscenze nuove a 
contatto con la realtà umana 
e « naturale » e con i libri. 

Una trasformazione della 
scuola che non sta una mi¬ 
stificazione può svolgersi so¬ 
lo con questi criteri; i pro¬ 
fessori verrebbero di conse¬ 
guenza ad inserirsi in collet¬ 
tivi di lavoro, assumendo e 
riconquistando di volta in 
volta funzioni dì guida sulla 
base di dimostrate competen¬ 
ze e del possesso evidente di 
Informazioni valide, ma sen¬ 
za pretendere di godere di 
una superiorità acquisita una 
volta per tutte, e che del re¬ 
sto fino ad oggi è stata abba¬ 
stanza illusoria. 

Ci sono esperienze compiu¬ 
te da insegnanti elementari 
che mostrano come un atteg¬ 
giamento di umiltà non de¬ 
prima ma esalti tl valore del 
maestro. E’ possibile affronta¬ 
re coi ragazzi delle classi ele¬ 
mentari vere e proprie avven¬ 
ture del pensiero compiendo 
ricerche sene, elaborando in¬ 
sieme il materiale reperito in 
vari modi, suscitando il senso 
del problema a se stessi e 
alla classe o al gruppo che 
poi lavorerà, insieme col mae¬ 
stro, per la soluzione. Il mo¬ 
mento della comunicazione del 
sapere non scompare, ma e- 
merge accanto ad esso quel¬ 
lo della collaborazione nella 
ricerca. Un simile modo di 
lavorare sarebbe adatto anche 
alla secondaria, specialmente 
se una scuola dell’obbligo fun¬ 
zionante preparasse i ragazzi 
a ragionare e lavorare. Pro¬ 
fessori inseriti in attività dt 
studio collegiale, di ricerca 
sulla base di progetti scatu¬ 
riti da discussioni o da bi¬ 
sogni culturali veri, acquiste¬ 
rebbero tanta maggior digni¬ 
tà quanto più culturalmente 
validi tessero i risultati. 

Il fatto di essere così col¬ 
locati rispetto all’attività del¬ 
lo studio servirebbe anche a 
giustificare, rivalutandola, la 
comunicazione di conoscenze, 
che in certi campi resta in¬ 
sostituibile (si pensi alla ma¬ 
tematica. ad alcuni settori del¬ 
le scienze, alle lingue stra¬ 
niere). Ora viene messa tn di¬ 
scussione anche violentemen¬ 
te perchè se resta l’unica for¬ 
ma di insegnamento, o anche 
solo quella prevalente, si ca¬ 
rica ài un contenuto ogget¬ 
tivamente autoritario, ma t 
giovani saprebbero valutarla 
in tutta la sua utilità ai fini 
della loro maturazione una 
volta che il rapporto non fos¬ 
se più basato sull’autoritan- 
smo e che la stessa comuni¬ 
cazione. purché fosse comu¬ 
nicazione di fatti oggettivi, si 
accompagnasse al dibattito, 
all’approtondimento collegiale. 

n mestiere dell’insegnante 
tn questa prospettiva diventa 
senza dubbio più difficile, e 
comporta una vera rivoluzio¬ 
ne neUa preparazione e nel- 
l’aggiomamento. Anche di qui 
scaturirebbe una maggior con¬ 
siderazione sodale. GU in¬ 
segnanti d’ima scuola più de¬ 
mocratica, meglio preparati, 
occupati più a lungo e per¬ 
ciò meglio retribuiti, merite¬ 
rebbero davvero di essere 
considerati di più. Anche per 
questo dovrebbero compren¬ 
dere 1 docenti di oggi che t 
loro interessi li portano a 
schierarsi col movimento stu¬ 
dentesco. dove troveremo fra 
qualche anno, divenuti a lo¬ 
ro volta insegnanti, molti uni¬ 
versitari che lottano oggi. 


Giorgio Bini 


trinelli (pag. 460. L. 3.500) 
nella brillante traduzione ita¬ 
liana di Giuseppina Panzieri, 
è tuttavia precedente alla 
Nemesi. Scritto tra il febbraio 
del '45 c il gennaio del '47, 
è anzi uno dei primi trattati 
.sul problema. Ovviamente 
questa temi>ostività che allora 
costituiva un pregio, diventa 
oggi un difetto perchè, in 
venfanni, molti altri docu¬ 
menti sono divenuti pubblici 
e il panorama s’è sensibil¬ 
mente allargato. 

Si confronti, ad esempio. 
Taccenno di Wheeler-Bennett 
alla funzione mediatrice di 
Mussolini, cui dà un certo 
pe.so. con quanto è afferma¬ 
to nel terzo volume delle Me¬ 
morie di Anthony Eden, da 
poco apparso nelle «lizinni 
Garzanti (pag. 76.5. L. 5 800). 
Scrive Eden; « Si attribuisce 
a Mus.solini il merito di aver 
formulato le condizioni del¬ 
l’accordo di Monaco... Adesso 
.sappiamo invece che egli si 
comportò semplicemente co¬ 
me un fantoccio, mettendo sul 
tavolo della conferenza uno 
schema di proposte che era 
stato suggerito al governo di 
Roma da quello di Boriino. 
Tale schema era stato comu¬ 
nicato per telefono a Musso¬ 
lini la notte precedente. Il 
resto non fu che abile com¬ 
media ». 

Tutlaria, nonostante qual¬ 
che sfasatura di questo tipo, 
la ricostruzione di Wheeler- 
Bennett resta esemplare per 
la chiarezza deH’esposizione. 
Dalla serie dei fatti, appare 
chiaramente come i governi 
di Londra e di Parigi, ceden¬ 
do a Hitler, sperassero di in¬ 
dirizzarne gli appetiti ad Est. 
scagliando la Germania con¬ 
tro rURSS. Come scriveva 
l’ambasciatore polacco a Lon¬ 
dra in una nota del 29 mar¬ 
zo 1939 al suo governo; c Era 
previsto che sarebbe scoppia¬ 
ta tra la Russia e la Germa¬ 
nia una guerra che le avreb¬ 
be indebolite entrambe, non 
.senza apportare un vantaggio 
indiretto alle Potenze occiden 
tali ». 

n piano, nota l’amba.sciato- 
re. andò in fumo. Ma es.so 
illumina le assicurazioni del 
ministro degli esteri francese 
Bonnet a Ribbentrop secondo 
cui la Francia non si sarebbe 
opposta aH'espansìone della 
Germania nel bacino danubia¬ 
no. E spiega ancor meglio la 
convinzione di Chamberlain 
che lo smembramento della 
Cecoslovacchia fosse addirit¬ 
tura auspicabile. Convinzione 
confermata dalla nota del pri¬ 
mo ministro inglese a Benes 
per avvertirlo che. se l’osfi- 
nazione ceka nel resistere alle 
ragionevoli richieste di Hitler 
avesse scatenato una guerra, 
« la Cecoslovacchia non sareb¬ 
be potuta essere ripristinata 
nelle sue frontiere, qualsiasi 
potesse essere il risultato del 
conflitto ». 

In lai modo, avvertendo Be- 
nes che. persino in caso di 
vittoria. la (Cecoslovacchia era 
condannata, se ne rendeva 
inevitabile la capitolazione. 
Dopodiché seguirono i tentati¬ 
vi britannici di attirare i na¬ 
zisti in accordi economici di 
vasta portata, il riconoscimen¬ 
to di Franco. la ratifica del 
trattato coH’Italia. il regalo 
al Reich delle riserve auree 
ceke depositate a Londra e 
il riconoscimento della secon¬ 
da spartizione colla nomina 
dei consoli a Praga e a Bra¬ 
tislava. Tutta una serie di atti 
destinati ad avvicinale Vetà 
dell'oro (prcannunciata da sir 
Samue] Hoare. ispiratore del 
primo ministro) grazie all ac¬ 
cordo tra i dittatori fascisti 
e i governi inglese e fran¬ 
cese! 

Cosi, tra Chamberlain che 
scopriva le proprie « affini¬ 
tà » con Hitler, e il Cardinal 
Pacdli (futuro Pio XIT) che 
rimproverava all’arcivescovo 
di Parigi Verdier ramicizia 
per la Cecoslovacchia. l’Euro¬ 
pa marciò alla catastrofe sot¬ 
to la bandiera ddl'anticomu- 
nismo. La seconda parte del 
volume di Wheeler-Bennett. 
dedicata alla crisi polacca, 
non lasa'a dubbi. E’ un in¬ 
segnamento che non ha perso 
valore. 


A ì 


Rubens Tedeschi 
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Da domani il Festival dei Due Mondi 


DOPO U ViOUNZi DELLA POLIZIA 


\ ' ' . 

Tristano <7 J/io/efo Alghèro: per la Rassegna 
siortato dalla PSÌ il Comune entra in crisi 


Dal nostro inviato ì 

SPOLETO, 25. 5 

Tutto è pronto a Spoleto, < 
per la serata inaugurale del- 5 
l'Xl Festival dei due Mondi: J 
Tristano e Isotta di Wagner, < 
giovedì (20,30), Anzi, tutto è 1 
così pronto che si sta già cer- J 
cando di sistemare in teatro < 
(Teatro Nuovo) il materiale J 
per la seconda opera in prò- j 
gromma: La santa di Bleeckfrr < 
Street, di Menotti, eseguita 
circa quindici anni or sono 
alla Scala, sema però un par¬ 
ticolare successo, 

E’ la prima volta che il 
Festival presenta un'opera di 
Menotti e ha prescelto questa, 
chissà, per una prova di ap¬ 
pello. Ieri in teatro è arrivato, 
con tanto di valigia, anche 
Thomas Schippers il quale non 
ha fatto in tempo — o non ne 
aveva voglia — ad occuparsi 
di Wagner. Ma sarà lui il di¬ 
rettore — oltre che del con¬ 
certo di chiusura, in piazzo — 
appunto deU’opera di Menotti. 

Menotti, invece, è diventato 
un wagneriano, e un wagne¬ 
riano proprio di vecchio stam¬ 
po. Curerà, infatti, la regia del 
capolavoro di Wagner, volen¬ 
do riproporre — i» polemica 
con certe realizzazioni astrat- 
teggianti — l’operazione sceni¬ 
ca, in chiave figurativa, natu¬ 
ralistica. Cosi pare che anche 
i due giovani — Tristano e 
Isotta — costretti di solito a 
starsene impalati, cia.iruno con 
le mani in mano, si daranno 
finalmente una mos.sa. affatto 
in linea con l'erotisnio della 
nostra epoca. 

Tuftania, que.s(a ó soltanio 
una nostra supposizione. Non 
siamo riusciti a rintracciasse 
Menotti, e non sappiamo nulla 
di più .sulla sua regia. Si sa, 
però, che per le scene e f co- 
•slumi. Tristano e Isotta hanno 
intensamente impegnato Luigi 
Eamariiani (quel che c'era di 
buono nella Semiramide di Fi¬ 
renze era opera sua) e, natu¬ 
ralmente. gli interpreti musi¬ 
cali. 

L‘orche.stra è quella, * Filar¬ 
monica ». di 'Belgrado, SÌ esi¬ 
birà anche in concerfi. in ag¬ 
giunta a tutte le fatiche mu¬ 
sicali del Festival e sembra 
seriamente infenzionnfa a man¬ 
tenere la .sua presenza a Spo¬ 
leto, dove arriva quest'anno 
per la prima volta. 

Sul podio é il maestro Oscar 
Danon. nato a Sarajevo, per¬ 
fezionatosi anche a Praga e 
dal I9H direttore dell'Ópera 
di Belgrado. Il suo estro in¬ 
terpretativo è apnrezzato or¬ 
mai intemazionalmente, nei 
maggiori festival della mu.sica. 

1 cantanti .sono dì varia 
estrazione. Il tenore Claude 
Jleater. che vestirà i panni di 
Tristano, è un lungo califor¬ 
niano, affermatosi Inizialmen¬ 
te (per circa dieci anni, é fino 
al 1963) quale barìtono. Nel 

1964 debuttò in ruoli tenorili, 
rd à specialista di opere ita¬ 
liane (Paptìiaoci. Cavalleria. 
Otello) e tedesche fFidelio, 
Walchiria, Crepuscolo dejili 
dei. La donna senza om¬ 
bra. ecc.). 

Isotta sarà interpretala da 
Klara Barlow, di Neto York, 
già sulla breccia quale sopra¬ 
no leggero e poi pre.scelta per 
ruoli drammatici dall'illustre 
regì.sta tedesco Walter Felsen- 
.rìein (Donna Anna nel Don 
Giovanni di Mozart, ad esem¬ 
pio). K’ bravissima — dicono 
— anche in Salomè. in Tosca. 
nel Trovatore. 

Brangania è affidata al so¬ 
prano Christina Murphp. ir¬ 
landese-americana che debut¬ 
tò nel 1962, mentre il com¬ 
prensivo e gentile Re Marke 
(dopotutto, Tristano gli porta 
ria Isotta) sarà impersonato 
dal ba.sso Maìcoìm Smith, ame¬ 
ricano, già interprete di Bach, 
di Tlaendel e di Mahler, e dal 

1965 enfrofo trionfalmente nei 
melodramma (.Angelo di fuo¬ 
co di Prokofiev. Flauto majtìco. 
Barbiere di Sirifrtia. ecc.). 

Kurvenal, lo sfortunato ma 
fedele amico di Tristano è An¬ 
tonio Svorc. 

Ma la città, questa splendi¬ 
da Spoleto? Palpita per il Fe¬ 
stival che è anche suo, e non 
si arrende alla crisi economi¬ 
ca e turistica che mette I ba¬ 
stoni tra le ruote. Le fabbriche 
furono già ridimensionate, e 
ade.sso c‘è chi pen.sa di soppri¬ 
mere la ferrovia Spoteto-Nor- 
eia, costruita a suo tempo sul- 
l’e.sempio delle deliziose fer¬ 
rarne montane svizzere, affi¬ 
dandone le furuioni a servizi 
automobilistici. Pare proprio 
che la città debba c scontare » 
que.sto successo del Festìral 
con lo smantellamento delle 
sue risorse industriali e tu¬ 
ristiche. Sono le spietate 
c stranezze > del nostro tempo. 

Ed i per ma di queste stra¬ 
nezze — chls.sà — che va pren¬ 
dendo corvo un fantomatico 
assalto al Festival da parte 
dei giovani. Fatto sfa. che per 
quanto il Festìral abbia accol¬ 
to il suggerimento di non di¬ 
sturbare le forze dell'ordine, 
c è a Spoleto l'erentualìtà di 
un Tristano scortato dalla po¬ 
lizia, Laddove da scortare e 
proteggere, al momento, c'è in¬ 
tanto appunto il trenino che 
M a Norcia. 

Erasmo Valente 


Potenza di 
una parrucca 







#1^ 


HOLLYWOOD — Liz Taylor (a destra) è facilmente riconoscibile, ma la ragazza che ella sta 
abbracciando In questa scena del film < Secret ceremony » (Cerimonia segreta) è di difficile 
identificazione: si tratta di Mia Farrow, alla cui avvenenza una lunga parrucca scura confe¬ 
risce un carattere inedito 


Il Cantagiro a Marina di Massa 


Dal nostro inviato 

MARI-V.A. DI M.ASS.A. 25 
« E' vero che sono un cater¬ 
pillar. perché vado avanti anche 
se il mondo è cattivo. Però non 
sono Nerone > proclama Erio 
BadaelU. E aggiunge che non si 
diverte a vedere .sbranare 11 
gladiatore. U gladiatore in que¬ 
stione. riportando la rrictofo^ 
ra nel contesto cantagirino. è 
Claudio Villa, violentato ogni se¬ 
ra da una parte dogli spalti, 
decisi a sommergere con le ur¬ 
la la voce del cantante. Il qua¬ 
le. a sua volta, non ha rinun¬ 
ciato a battersi, con I pueni. 


« Tournée » del 
giovone contante 
Rico Lonzo 

n giovane cantante Rico 
Lanza si appressa a partire 
per una lunga tournée che Io 
porterà, nel mese di luglio, in 
Francia. Spagna. Portogallo 
e negli Stati Uniti d'.\merica. 
Sarà con lui 11 complesso dei 
< Black Whites ». 

I VACMZE LIETE | 


RICCIONE . PENSIONE CIAVa 
LUCCI Via Ferraris I • Giugno 
settembre L. 1500: dallT al 13/7 
L. 7000; L. 2200: daU 1 al 

20/8 L. 2800. dal 21 al 31/8 L W» 
tutto compreso Sconto L. 300 al 
giorno per bambini sino a 10 anni 
Gestione propria. 100 metri dal 
mare. 

RICCIONE PENSIONE PICALLC 
TcL fisti • Vicuw al mare io 
tooa veramente tranquilla Ogni 
conforta • Maggio, giugno a set 
tembre L 1.600 compresa cabina 
mare t taaaa. 

RIVAEELLA/RIMINI - EURO- 

MAR HOTSU Td. 51.027. Nuo¬ 
vissimo sul mare • Camere aer- 
v]z] - balcone ascensore - Au¬ 
toparco • bassa 2.000 - Alta u>- 
terpeliatecl • Gestione proprie¬ 
tario. 

RIVAZZURRA DI RIMIRI • 
PERSONE • LARIANA ». Via 

Bergama 9 - Tei 30 310 • vi¬ 
cinissima mare - Ambiente fa- 
mlUarv • Camere acqua calda 
c fredda - Giardino • tranquil¬ 
la • glugno-.sett«nibre 1500-1600 
tutto compreso • LugUo-agosto 
tntarp ^ aiect 


quando qualcuno Io ha chiamato 
c bastarli ». Cosi come si è bat 
Ulto, ieri sera a Genos-a. con 
ammlres’ole coraggrà. anche se 
una parte del ventimila spetta¬ 
tori del Palazzo dello Sport fi¬ 
schiavano e picchiavano sui 
cartelli pubblicitari, mentre una 
altra porzione replicava con to¬ 
nanti applausi: tutto questo per 
l'intera durata dell esibizione di 
Villa (che però, alla fine ha ot¬ 
tenuto -H punti). Poi c’è stato 
anche un uovo marcio, che al¬ 
cuni testimoni giurano aia par¬ 
tito dal recinto vicino al pal¬ 
co e che ha colpito Villa sulla 
schiena all'ingresso in scena. 

Cosi, stamattina. Ezio Radaeliì 
ha propello al cantante di con¬ 
tinuare U Cantagiro fuori con¬ 
corso. accusando le giurie di 
< complesso freudiano >: i bassi 
voti a Villa, die è ancora fer¬ 
mo aH’ultimo pasto, avendo cam¬ 
biato soltanto il partner, che 
non è più Nicola Di Bari, ma 
Mauro Lus:ni. sarebbero, cioè, 
da addebitare al txnore di sen¬ 
tirsi sfottere alzando la paletta 
dd due. invece di quella dd- 
l’uno. « Se le votazioni fossero 
segrete» dice il patron «sono 
.sicuro che Villa avrebbe più 
voti ». 

Villa, naturalmente, non ha 
accettato la proposta di passare 
al ruolo di ospite d'onore: non è 
od suo temperamento, c Nessun 
contratto mi lega al Cantagi¬ 
ro > ha precisato c per cui po¬ 
trei andannene da un gìoriM) 
all'altro senza dover pagare 
una lira di penalità. Ma. cane 
o sommo che sia. credo di esse¬ 
re. in questo Cantagiro. un per¬ 
sonaggio unico ». 

Eìd è vero: come è vero che. 
se il di'i.senso è lecito quanto 
TaPiV^a-o. per chiunque, la pre- 
med-tazio-ne di portarsi un uovo 
in tasca scade nel teppismo; 
come è vero che il dissenso po¬ 
lemico è legato, e Tabbiamo già 
scritto, al personaggio Villa co¬ 
si come lo è la tenerezza al 
personaggio, per fare un esem¬ 
pio. Cinquettl. 

Villa, dunque, resta e accetta 
0 combattTr<ento; quanti avreb¬ 
bero la sua stessa lealtà? ■ 

.Nessuna novità intanto, ai 
vertici del girone A. dove la 
maglia rosa resta alla Caselli, 
che è arrivata stasera a .Marina 
di Massa con due punti di van 
tsggio su Morandi. quattro su 
Fontana, sei su Dalida e i Ca¬ 
maleonti. sette sul Rokea. I qua¬ 
li hanno stamattina concluso la 
loro spola fra Cantagiro e Mi¬ 
lano. dove per quattro giorni 
consecutivi si sono recati, psr- 
tendo all’alba, per registrare 
Ciao mamma, U nuovo telequiz 
che inizierà il 16 luglio, piaaen- 
uto da Adorni e liana OrfeU 


Le manifestazioni di lunedì sera — L’assessore socialista al 
Turismo costretto a dimettersi — Interrogazione alla Regione 


La Caselli sempre «rosa» 
e Villa non si ritira 

Anlolne non si lamenla del 10° posto - Nessuna novità nel girone B 


su sfondo sportivo, e nel quale 
1 quattro Inglesi, oltre a cantare 
sosterranno, volta per volta, la 
parte di quattro cestisti in mu- 
tandoni e baffoni, di quattro 
nuotatori, di quattro Judoisti, di 
quattro tennisti. 

Antoine resta al decimo po¬ 
sto. € Sono venuto, dice, con¬ 
tento di piazzarmi fra il quin¬ 
to e decimo posto ». E quindi 
non .si lamenta di questo Can. 
tagiro che gli sembra « un cir¬ 
co. (kn-e c'è l'elefante, il leo¬ 
ne e... » aggiunge spiritosamen¬ 
te « anche il pagliaccio ». 

.Anche nel girone B nessuna 
norità; gli Sowtnen sono anco¬ 
ra primi con 212 punti, mentre 
Elio Gandolfl ha ridotto a sei 
punti la distanza. Questa sera 
il cantante emiliano ha com¬ 
piuto didas-sette anni ma la 
sua canzone continua a parlare 
di un tale «die ha diciotto an¬ 
ni > e quindi < è diventato un 
uomo » ed ha scoperto, beato 
lui. che il mondo è suo. 

Daniele Ionie 


L'attore Tony 
Hancock 
suicido 
per amore 

SYDNEW 25 

L'attore Tony Hancock, uno 
dei più brillanti comici in¬ 
glesi. si è ucciso ingerendo una 
forte dose di sonnifero. Il corpo 
dell’aitore è stato trovato que- 
.rta mattina nel letto del suo 
appartamento dal produttore di 
una seria televisiva che Han¬ 
cock stava interpretando in .Au¬ 
stralia; accanto al cadavere la 
polizia ha rinvenuto una botti¬ 
glietta di barbiturici quasi vuo¬ 
ta. mentre qualche altra pillola 
era sparsa per terra. 

Ton>’ Hancock aveva solo 
43 anni e sembrava destinato 
ad una brillante carriera. .Ma. 
da qualdie settimana, da quando 
cioè sua moglie, una bellissima 
donna di cui egli era molto in¬ 
namorato e. pare, anche gelo- 
aisalmo. aveva chiesto il divor¬ 
ilo. rettore era caduto In uno 
•tato di profonda deprasaiaoe. 


Dal nostro corrispondente 

ALGHERO. 25 

La rassegna del cinema-tele¬ 
visione e narrativa di Alghero, 
organizzata dall'Azienda di sog¬ 
giorno sotto il patrocinio dello 
assessore al Turismo delia Re¬ 
gione sarda, si svolge quest’an¬ 
no in un clima diverso e assai 
più movimentato rispetto alla 
grigia tranquillità degli anni 
precedenti. E’ questo il logico 
sbocco di una situazione di 
estremo disagio avvertita sia 
dal pubblico, sia dagli operatori 
più strettamente interessati. 

« Perchè non c’è posto anche 
per noi? », queste le domande 
contenute in un documento di- 
.stribuito dagli operai e dagli 
studenti, documento che era al¬ 
la ba.se della manifestazione di 
protesta svoltasi nella .serata di 
ieri airingresso del cinema .Ml- 
ramare dove è in corso di svol¬ 
gimento la rassegna. 1 manife¬ 
stanti. interpretando uno stato 
d’animo diffuso tra la popolazio¬ 
ne, si rifanno alla Costituzione 
— là dove sancisce che € In 
cultura deve essere al servizio 
di tutti > — e sottolineano come 
< la rassegna è al servizio del¬ 
la classe privilegiata e borglie- 
se »... « finanziata dai nostri sol¬ 
di (circa 50 milioni della Regio¬ 
ne — ndr) e arricchisce chi de¬ 
tiene il monopolio 

L'invito discriminatorio dira¬ 
mato dall’Azienda di soggiorno 
escludeva dalla partecipazione 
operai e studenti e imponeva 
addirittura l’abito scuro, confi¬ 
nando cosi la rassegna in una 
cornice soprattutto mondana. 
Logica quindi la reazione degli 
e.sclusi. peraltro prevista dagli 
organizzatori. I quali avevano 
preordinato il massiccio inter¬ 
vento di centinaia di poliziotti 
armati fino ai denti, fatti afflui¬ 
re da Sassari e dagli altri co¬ 
muni. 

La polizia — come è ormai 
noto — ha subito caricato i ma¬ 
nifestanti, tra l quali un ra¬ 
gazzo di tredici anni, * pescato » 
da un gruppo di oltre sei poli¬ 
ziotti. Tre giovani, fra 1 quali 
un compagno della Federazione 
giovanile comunista italiana, so¬ 
no stati fermati e rilasciati so¬ 
lo dopo un inten'ento autorevo¬ 
le dei consiglieri comunali co¬ 
munisti e dei dirigenti giova¬ 
nili, ■ r • . - - ^ 

La protesta è arrivata subito 
al Consiglio comunale, che era 
riunito per la discussione del 
bilancio. La giunta di centro-si¬ 
nistra. virtualmente in crisi per 
contrasti insanabili, ha Ieri di¬ 
mostrato palesemente i limiti 
delle sue possibilità di sopravvi¬ 
venza- L'assessore al Turismo, 
Macciotta. è stato praticamen¬ 
te costretto dagli alleati demo- 
cristiani. a rassegnare le dimis¬ 
sioni. Infatti il capogruppo de¬ 
mocristiano Feniello. ponendosi 
su una posizione demagogica, ha 
attaccato violentemente l'asses¬ 
sore socialista al Turismo, per 
le sue responsabilità aU’interno 
deU'.Azienda autonoma di sog¬ 
giorno. (SI dice che i democri¬ 
stiani non tollerino la presenza 
di un socialista nell'Azienda), 
Macciotta ha quindi rassegna¬ 
to pubblicamente le dimissioni 
da assessore, pur strenuamente 
difendendo le sue posizioni. 1 
consiglieri comunisti hanno cri¬ 
ticato duramente la politica del¬ 
la giunta di centro-sinistra e 
dell’Azienda di soggiorno, abban¬ 
donando poi l’aula per solidariz¬ 
zare attivamente con i manife¬ 
stanti. La stampa locale ha colto 
l’occasione per definire « filoci¬ 
nese » quest'azione di protesta. 

11 dirTCUore della Rassegna, 
Motta, ha emesso un comunica¬ 
to in cut afferma che « si trat¬ 
ta di uno sparuto gruppo di 
comunisti », pur sapendo che ol¬ 
tre ai giovani comunisti erano 
presenti i giovani'della DC. del 
PSIUP e giovani senza partito. 
■I protagonisti della manifesta¬ 
zione hanno tenuto a sottolinea¬ 
re che non di filocinesi si è trat¬ 
tato ma dell'intera gioventù ope¬ 
raia e studentesca di Alghero, 
stanca di sopportare i soprusi 
della classe dirigente e del ccn- 
tro-.sinlstra. € Vogliamo discute¬ 
re durante la manife.stazione sul- 
i'utilità della rassegna, sul suo 
contenuto culturale e sulla poli¬ 
tica dell'Azienda di soggiorno», 
hanno detto i giovani di Al¬ 
ghero. 

La manifestazione ha camun 
que sortito i primi risultati: so¬ 
no stati abditi i biglietti di 
invito e l'ingres'o è aperto a 
tutti. 

Intanto ì'on. Mario Birardi ha 
rivolto un'interrogazione urgen¬ 
te all’assessore regionale al Tu¬ 
rismo. Ghinaml. per chiedere 
se intenda Intervenire presso II 
Ministero del Turismo e Spet¬ 
tacolo per rinnovare { dirigenti 
delT.Azlcnda e .se non intenda 
bloccare 1 contributi che la Re¬ 
gione elargisce alla manifesta¬ 
zione fino a quando non sarà 
pienamente garantito il carat¬ 
tere democratico della manife¬ 
stazione stessa, che de\-e es 
sere aperta alla partecipazione 
di tutti 1 ceti sociali. 

Salvatore Loralll 


Michel Piccoli 
gangster per Ferrsri 

àlichel Piccoli, l'attore fran¬ 
cese proUgonisU. tra gli altri 
film, di Bella di giorno, e giunto 
a Roma da Parigi. Piccoli si 
tratterrà in Italia alcune ectU- 
mane per interpretare, accanto 
ad Annie Girardot e ad Anita 
Pallembe^. il nuos-o film di 
Marco Fcrrerl DlUinger i 
morta. 


Lo canzone di protesta 
conquista rUngheria 
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Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 25 

Lo canzoni di protesta stanno conquistando I giovani un¬ 
gheresi. Si assiste ad un vero e proprio risveglio di quel filone 
che sembrava esaurito nell'immediato periodo del dopoguerra. 
Cosi la c protesta » è tornata Improvvisamente alla ribalta 
della radio, dalla televlilona • del dischi. I temi affrontali 
sono quelli comuni a tutti I progressisti: lotta contro l'Impt- 
riallimo amtricano, solidarietà con II Vietnam, con I negri 
d'America, con II popolo Indonesiano colpito dalle feroci re¬ 
pressioni ailticomuniste. Ma c'è anche un lato nuovo che di¬ 
mostra cosa significhi < protestare » in un paese socialista. 
Troviamo così canzoni piene di indignazione contro coloro che 
vogliono farsi strada nel sistema socialista con Tosto, con 
Il carrierismo, con Tiniofferenia. E la « protesta » cantata 
colpisce duramente I bersagli, lincia moralmente e concre¬ 
tamente personaggi, situazioni, avvenimenti. 

Ma accanto ai testi delle canzoni, ai parolieri, ai chitar¬ 
risti che sempre più numerósi frequentano i club della gio¬ 
ventù la • canzone di protesta s aveva bisogne di un nomo 
di punta, di un cantante che riuscisse a rompere la patina 
di indifferenza del vasto pubblico. CI ha pensalo una ragazza, 
una diciottenne in minigonna, che è divenuta la cantante 
e pol-btaf » più richiesta d'Ungheria. E' a lei che si devono 
i successi di varie trasmissioni radio e televisive; è a lei 
che si deve II successo del festival della canzone di Budapest 
•ci è a lei che andrà • Sofia a rappresentare l'Ungheria al 
Festival mondiale della gioventù. La ragazza si chiama Kle- 
mentlna Magay (nella foto), ha già inciso più di trenta can¬ 
zoni e in questi giorni sta provando inslama al maggior com¬ 
plesso magiaro di folk-beat: il trio Telscval. 

Klementina Magay canta da quando avava sai anni, c Ho 
Iniziato coma "solista" nella scuola alamenlarl. Poi a nova 
anni entrai a far parta dal coro delle radio ungherese. E de 
allora ho sempre cantato in vari cori, complessi, orchestrino. 
Ma le musica beat Tho scoperta a 17 anni Insitma alla can¬ 
zoni di protetta ». 

E' passato appena un anno da quando Klementina Magay 
ha lanciato le canzoni per II Vietnam: era la cantano I gio¬ 
vani nel mille locali di Budapest. A lei rimane il compito 
di portare eventi le ■ ricerca » di nuovi • vecchi motivi, 
c Lo faccio con ontusìasmo — et dice — perchè crede nel va¬ 
lore sociale della canzone di proteste. Ed è con questo spi¬ 
rito che fra un mese andrà in Jugoslavie a far conoscere lo 
nostre nuove canzoni s. 

c. b. 


le prime 


Cinema 

Violenza 
per una griovane 

Il succe-sso di Belle de )our 
induce alla riscoperta di aspet¬ 
ti aiKhe minori deH’errabonda 
attività di Luis Buftuel. Sotto 
il titolo Violenza per una gio¬ 
vane, viene propo.-io ora sugli 
schermi italiani il film La ra¬ 
gazza. realizzato da] regista 
spagnoio in Messico, ma con 
capitali americani, nel I960. 
Ne è protagonista l’a.ioiescenle 
EveljTi. che m un'isoletta vuo¬ 
ta di presenze umane, ma ric¬ 
ca di selvaggina, vive cor, il 
guardacaccia Miller, dopo la 
morte del nonno. Mentre le at¬ 
tenzioni di Miller verso Evel>'n 
si fanno sempre più Insinuanti 
e pressanti, càpita in quel luo¬ 
go un Jazzista negro. Traven. 
perseguitato nella sua città a 
causa deile false accuse di 
tentata violenza, mosse contro 
di lui da un'anziana ubriaoona. 
Nasce tra Evelyn e Traven una 
franca amicizia, contrastate da 
Miller, che. zeppo di ppegiudi- 
zi razziali, sente avversione 
per il negro prima ancora di 
conoscere la sua storia. Quan¬ 
do dò avviene. Traven potrà 
salvarsi dalle mani di MiUer 
(• di un auo pari) solo grazie 
aU'intervento del reverendo 
Fleetwood, che da Evelyn ha 
saputo dei rapporti di lei ool 
fuardaceocie, • mineoda que- 
at’ultimo di aanNool legali (ol¬ 


tre che divine). La ragazza va 
in città col res^endo. mentre 
si profiia un matrimonio * ripa¬ 
ratore »... 

Ma il lieto fine ha un sapore 
amaro, quasi beffardo. E sacer¬ 
dote « moderato » è appena mi¬ 
gliore del c povero biaiKO » 
Miller: schiavi, entrambi, delle 
convenzioni morali o religiose, 
che ugualmente stndono con i 
genuini impulsi della natura. 
-Allo stato di natura vivono 
EveijTi e Traven; sono esseri 
puliti, normali, sinceri e peraò 
destinati, in que»to mondo, a 
odiosi compromessi o a fuffhe 
senza posa. 

Lo spinto anarchico e corre 
sivo dell'autore si manifesta. 
Spesso vividamente, nel disegno 
dei personaggi nel taglio dei 
dialoghi e delle immagini, 
nella sua capacità di conden¬ 
sare in simboli le situazioni 
reali (la bottiglia di tchiskg dc- 
posta sul tumulo del nonno). 
Tuttavia, il condizionamento 
della formula produttiva è no¬ 
tevole. e impedisce al risulta¬ 
to complessivo di raMiungere 
uno spicco maggiore. Gli atto¬ 
ri sono la graziosa e brava 
Key Meersman (che abbiamo 
poi vi-sto neir/.ToIo di .Arturo 
del nostro Damiani), lo seom- 
perso Zachary ScuRt. Claudio 
Brook, Berne Hamilton. La 
fotografia, in bianco e nero, 
reca la famosa Arma di Ga¬ 
briel Figucroe. 

09 . BB. 
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RI.ASSU.N'TO STORICO — 
Una (ielle peggiori catastro¬ 
fi televisive continua ad es¬ 
sere. malgrado pii omriioni- 
menti deU'esiierienza, la sto¬ 
ria allerta in pilloiie. .Ampi 
ria.isunti storici, insamma, 
letti da uno speaker misfe- 
rioso, mentre sul telescher¬ 
mo passano immooinì che 
non sai mai se sono di re¬ 
pertorio cincmatoorafico 0 
d(Kumenlo reale. Una cata¬ 
strofe: {yerchc (piesta sto¬ 
ria — che in pratica ò .sol¬ 
tanto il frutto della imrtico- 
lare elaborazione di un au¬ 
tore — viene invece offerta 
al telespettatore (0 da que¬ 
sto viene sovente intesa) co¬ 
me una rerild indisculihili’.' 
nnn serie di episodi avve¬ 
nuti esattamente in qtu’I ino 
(Io. per quei motivi e con 
quelle conseguenze. (Irazie 
allo schermo televisivo, in¬ 
somma, il puhfiiico viene ri¬ 
dotto — in quc.<li ampi sun¬ 
ti — al lii'cìlo dello .scolaro 
rii una scuola oKocenlesca. 
perfettamente siilH)rdinalo 
alla autorità culturale del 
maestro. 

Questo discorso generico, 
naturalmente, vale anche 
per I-a iwce iienluta: la ri¬ 
costruzione degli anni suc¬ 


cessivi alla prima guerra 
mondiale curata da lìombcrt 
Bianchi. Da un punto di vi¬ 
sta tecnico questa serie di 
trasmissioni hanno Lappa, 
rema della dignità profes¬ 
sionale: il montaggio è ser¬ 
rato. la documentazione vi- 
.siivi alAiondante. l'esposizio¬ 
ne chiara. Ma quale à il ri¬ 
sultalo complessivo? Quello 
della superficialità e della 
confusione. Le lacune si ac- ' 
cumulano nella fretta dì riir 
mollo in breve tempo; c dir¬ 
lo sema Voinbra del dubbio 
o della dvicussionc critica. 
Si veda, nella puntata di ieri 
sera, come è presenfaia la 
guerra fra i turchi ed i gre¬ 
vi: si consideri, in particola¬ 
re, come è presentala l'av¬ 
ventura fascista c l'opera 
delle sQuadraccc. Di .sricnrio 
in silenzio, di fretta in fret¬ 
ta ù jH-rfino stato po-^^ibile 
far sconiììarirc il C(mlribii!o 
pagalo dal movimento ope¬ 
raio nella opposizione al na¬ 
scere della dittatura: men¬ 
tre gli interessi che Icfiarano 
il grande capitale italiano al 
fascLima, sono risultali il 
fruito di un * equivoco 
Ma, ingomma, è storia que¬ 
sta? 

vice 


preparatevi a... 


Italia minore (TV 1° ore 13) 

Dopo la conclusione della rubrico • In casa », termina 
oggi un altro del programmi delle • Meridione »! « A tu 
per tu . Viaggi fra la gente » di Giorgio Vecchletll. Come 
le altre trasmissioni di questa serie, verranno encora 
una volta In primo plano aipelll o figure dell'llella mi¬ 
nore. Il servizio di oggi. Infatti, è centrato sul paese ro¬ 
magnolo di Oambarotla, nolo coma lo « capitole degli 
stracci ». 

America e Leningrado (TV 1° ore 21) 


■ Chi ha scoperto l'Ame¬ 
rica? », questo II titolo di 
uno del servizi di < Alma¬ 
nacco » che affronta un te¬ 
ma tornalo d'atlualilà negli 
ultimi anni. Da più parti a 
con maggiore o minore at¬ 
tendibilità, molli storici 
hanno Infalli avanzalo le 
Ipotesi che altri navigato¬ 
ri prima di Colombo siano 
approdali sulle sponde del 
nuovo continente (si parla. 
In particolare del vichin¬ 
ghi), PIÙ interessante, tut¬ 
tavìa, appare un altro ser¬ 


vizio In programmo, me¬ 
no legalo alle « curiosità » 
storica: sulle base di ma¬ 
teriale Inedito, Infetti, ver¬ 
ranno ricostruiti I tre anni 
della grande epopea di Le¬ 
ningrado assediala dai te¬ 
deschi. Le pagine gloriose 
della resistenza che doveva 
segnare la grande svolta 
nel corso della seconda guer¬ 
ra mondiale, dovrebbero re¬ 
stituirci il clima di questa 
battaglia collettiva cui par¬ 
tecipò tutta la città. 


programmi 


TELEVISIONE V 


LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

A TU PER TU 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT - NOTIZIE DEL LAVORO 

E DELL'ECONOMIA - CRONACHE ITALIANE - IL 

TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

ALMANACCO 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 RICORDO 01 SPENCER TRACY - IL VECCHIO 1 
IL MARE 
22,45 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE re aperte; 11,41: Vetrina 

Giornale radio: ore 7, 1, di < Un disco per l'estate >: 

10, 12, 11, 15, 17, 20, 23. 12.10: Autoradioraduno di 

6.30: Corso di lingua te- estate 1068; 12.20: Tra.smls- 

desca; 6.50: Per sola orche. slonl regionali; 13,00; Inco- 

stra; ' 7,10; .Musica stoq; sciamente tua 13.35: Mtran- 

7,37: Pan e dispart; 8.50: da Martino presenta; Car\- 

Lc canzoni del mattino; ioni per tutti; H.OO: Le mil- 

9.00: La nostra casa; 9.06; le lire; 14.05: Juke-boz; 

Colonna musicale; 10.05: Le 14.45: Dischi In vetrina; 

ore della musica; 11,24: La 15.00: Motivi scelti per voi; 

nostra salute; 11.30: Anto- 15,15: Rassegna di giovani 

logia musicale; 12.05: Con- esecutori: 15.56: Tre minuti 

trappunto; 12.36: Si o no; per le; 16.00; Anriva il Can- 

12.41: Periscopio: 17.47: tagiro; 16.05; Pomeridiana; 

Punto e virgola; 13.20: Ap- 16.53; Buon viaggio; 18,00: 

puntamento con Luciano Aperitivo in musica; 18.15; 

Tajoli: 13.54; I-<e mille lire; Jukebox della poesia; 

14.00; Trasmissioni regio- 18,55; Sui nostri mercati; 

naii- 14.37; Listino Borsa 19.00: Un cantante tra la 

di Milano; 14.45: Zibaldone folla; 19.23; Si o no; 19.50: 

Italiano; 15.10: Autoradiora- Punto e virgola; 20.01; Jazz 

dono d'estate 1968; 15.25: il concerto: 2040: Como • 

giornale di bordo; 15,45: perchè; 21.00: Italia che la- 

Parata di successi; 16.00: vora; 21,10: Novità disco- 

Programma per i piccoli; grafiche americane; 21.55: 

16.25: Passaporto per un Bollettino per i naviganti; 

microfono- 16,30: Boome- ZZ.OO: Musica da ballo, 

rang; 17,05: 1 giovani e il 
concerto: 17.40: L'-ApprodO; TERZO 

18,10: Cinque minuti di in- 10.00: Musiche operlsti- 
glese; 18.15: Sui no*^tri mer- che di G. F. Haendel e G. 
cali; 18.20: Per voi g:o- Verdi; 10.20: J. S. Schròetef 

vani; 19.14; Le asventure - L. Leo; 1045: F. Mon¬ 
di NIck Carter: 19.30: Lu- deissohn Bartholdy. 11,30: 

na-park- 20.15: Invuo alle li. Villa Lobos; 12.05: L'in- 

nozze. (Commedia m tre arti formatore etnomuiicologico: 

di Carson Me Cullers; 21.45: 12.20; Strumenti: L'organo; 

Concerto del complesso 12.50: Concerto sinfonico di- 

«Slasko Osterk »; 22.45: retto da Jean Martinon; 

Musica per orch’estra m 14.-10: Recital de * 1 Soli- 

archi. sti»; 15,30; S. Uapunov - 

SECONDO C. Debussy 16,10: (Jomposi- 

Giemaic radio: ere tori iulianj contemporanei; 

748. 846, *48, 1848, 1148, 17.00: Le opinloztl degli al- 

12,15, 1340, 14.30, 1540 , tri; 17.10: Carlo Vetere - 

1 * 40 , 1740 , 1848, 1 * 40 , Società e salute- 17,20: Cor- 

2140 , 2240 . so di lingua tedesca; 17,40: 

645: Boilettino per I na- F. Schubert- 18.00; Notizie 

riganti; 6,35: Svegliati. • del Terzo; 18.15: Quadran- 

canta; 7.43; Biliardino a te economico; 1840: Musi- 

tempo di musica; 8.13: Buon ca leggere: 18,45: Piccolo 

- ’.-iegglo; 8.18: Par* • di- pianeta: 19,15; Concerto di 

spari; 8.40; Goffredo Pa- ogni sera; 20.30: Musiche 

rise; 8.45: Le nostre orche- cameristiche di Bartòk • 

stre di musica leggera; Viaggio fantastico del 2000; 

9.06: I nostri figli; 9.15: Kodaly; 21.00: Gli Ibernati. 

Romantica: 9.40: Album 21.50: Orchestra diretta da 

musicale; 10.00; Il Ponte André Popp; 22.00: Il Gior- 

del Sospiri Romanzo di naie del Terzo; 22.30; Ce- 

Michele Zévuco; lO.IS: Jazz lebrl In ritardo; 23,00; Mu- 

panorama; 10.40; Corrado siche contemporanee; ajl: 

fermo posta; 1145: Lette- Rivista delle rifUtt, 
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Dalla noitra redazione 

MIL.^NO, 25. 

I corridori professionisti at¬ 
traverso la loro associazione 
hanno preso posizione nei con¬ 
fronti deH'attuale legislazione 
antidoping che definiscono «rina- 
deguata » ma che rappresenta, 
cosi come è attualmente formu¬ 
lata. un non senso contraddit¬ 
torio con la possibilità stessa 
di esercitare il mestiere di cor¬ 
ridore professionista. 

II processo per doping in atto 
a Roma — non è esagerato af¬ 
fermarlo — li ha profondamen¬ 
te scioccati e indignati. < Non 
siamo dei capelloni » afferma¬ 
no €« le accuse che ci T0ve~ 


sciale addosso con tanta lar¬ 
ghezza sono profondamente le¬ 
sive sia del mestiere che della 
nostra stessa onorabilità che 
non cessa con la fine della car¬ 
riera. Rifiutiamo l'acousa di 
" drogati " parola grossa e 
assurda >. 

L’assemblea straordinaria dei 
corridori professionisti — riu¬ 
nitasi oggi alle 15 sotto la pre¬ 
sidenza di Cinelli e con l’inter¬ 
vento di cinquantun corridori 
tra cui pressoché tutti i mag¬ 
giori esponenti del ciclismo no¬ 
strano. da Gimondi a Motta, 
da Zilioli a -Adorni, e conclu¬ 
sasi dopo tre ore di dibattito 
appassionato — riflette esatta¬ 
mente questa posizione. 


A conclusione della serie B 


Cosi gli 
spareggi 


Le partite della Coppa Italia 

Stasera Milan-Inter 
e Torìno-Bologna 


Dalla nostra redazione napoli ìs . 

Domani sera lo scoueso John Me Cluskey lenlerè di strappare al nostro Atzori la corona 
europea dei pesi mosca. E se volessimo prendere per oro colalo la dichiarazioni sue e della per* 
aone del suo c clan s, dovremmo dire che per II pugile sardo non esiste alternativa: domani sera, 
al Palazzetto dello Sport di Napoli, sarà salutats un nuovo campione europeo: John Me Cluskey. 
E' talmente sicuro di vincere, lo scozzese, che ha già firmate un Impegno col campione del mondo 
della categoria Chionol per incontrario titolo In palio <— antro il 15 luglio. (L'Incontro pare sia 
state fissato per II 11 ottobre prossimo a Bangeok). 

Per la verità questo pugile 

esile, di radi capelli, tirato al . ■ m i .. « mmmmrnimm- . . . . m 

massime, ha destato una prò- C 

fonda Impressione In chi io ha j # a 1 W 

if Le Dartite d6ll 

esprime In maniera veramente 

convìncente: nato a Glasgow ’ - - - - 

(Scozia) il 23 gennaio del 1944. ’ . - ' • . . '_ _. --- 

ha partecipato aU’Olimpiade di 

Tokio arrivando sino alla se- . 

mifinale, poi conquistò il 
dell’impero britannico. Ha esor- 

dito tra i professionisti nell’ot- | B | KP 

tobre del 1965, ed ha sostenuto 
in tutto 14 combattimenti, vin¬ 
cendone 13 (di cui 4 prima del 

liiinte) perdendo una sola voi- ^ 

ta. a Paisley. TU maggio del Mg H 

1957. contro Atzori. 

Ora 1 casi sono due: o lo H H H H H 

scozzese è veramente convinto 
di poter prevalere con schiac¬ 
ciante superiorità contro Atzo- 
ri. oppure è il ricordo di quel¬ 
la unica « ^cchia > deUa sua _ ■ • ■ • 

carriera di professiomsta a I■ 

montare la sua prosopopea, a KE 

renderlo spavaldo per ripicca. w 

Cerchiamo di stare nella reai- - 

tà: in questi ultimi tempi Me | 

Cluskey ha lavorato molto ed 
è riuscito ad ottenere quello 
che si proponeva, e cioè un mi- W 

glioramento complessivo della m ' 

sua boxe, al punto che prima ^ 

di preoccuparsi del gioco av- , -1 

versario. possa mettere 

ne il proprio e tentare di 

porlo; Fernando Atzori. di con- 

tro. pare che abbia qualche dif- 

fìcoltà a ritrovare i suoi <nu- 

meri a migUori Sul piano della 

condizione, per farla breve, lo ~ \ 

scozzese starebbe certamente “ - w - . 

meglio del nostro campione. B 
Ma Fernando Atzori non è sol- 1* 

tanto un pugile di buona scuo- I .. ^ 

la. Atzori è un sardo, e come I ' ' ►. : X 

tutti 1 sardi, tenace, durissimo. |L‘ ‘ "v . ' l^- 

residente, aenerosn Ecco Him- F “ - | 

que che qud tanto di superio- 

litè che ri adombra, in questo MILANO, 25. 

momento, a favore dello scoz- Il pilota francese Jean Pierre Jaussaud, rinusto ferito durante 
tese, potrebbe facQmente es- Il G.P. Lottoria a Monza, è ultcrtormente migliorato e le sue con¬ 
sere annullato dalla combatti- dizioni vengono ora definito soddisfacenti. Al capezzale dell'airt»- 

vitA. daDa esperienza, dalle vo- mobillsta, trasferito dall'ospedalo maggiore alla clinica eColum- 

lontà del pugile sarda Dicia- bus», è sempre la giovane moglie Fran^prise (nella foto). Il pilota 

mo allara che ri tratta di un ha riportato una contusione cranica, la frattura di due costole o 

combattimento aperto, che non altre ferita di minore entità. La prognosi formulata dal sanitari 

mancherà dì una sua certa dcirospedalo maggiore è di 71 giorni, 

drammaticità se veramente Me 

Cluskey terrà fede con i fatti----— 

alle sue ottimlsttche previsioni. ^ 

Frazier batte Ramos 

Gattdari contro Furuguaggio ■ ■ ■moaMBMOràV 

Vìlelk. Gattellari. che ri è sta- _ 

bOito a Frarinone. spera di ri- - ^M. — 

e resta «oioaaiaie» 

definitivo trasferimento in Ita- __ 

Ha. NEW YORK, 25. era andato al tappeto due volte. 

Molta attesa, a Napoli c’è L'americano Joe Frazier ha I « secondi * di Ramos hanno 
anche per a rientro di ÀTarìo conservato fl titolo di campione protestato perchè mentre l’aibi- 

Lamagna dopo a K.O. solMto a del mondo dei pesi massimi (ver- tro scandiva il « sette > è suo- 

Roma contro a francese Leve* sione degli stati di New York, nato il gong, ma .Mercante è 

que. n pugne napoletano sarà Maine. Rlinois. Massachusetts e stato irremovibile: per lui Ra- 

opposto allo spagn^ Josè Her- Pennsylvania), battendo il mes- mon non era più in condizioni 

nandez di Barcellona, e spera sicano Manuel « Pulgarcito » Ra- di poter nprendere la lotta con 

di riguadagnare 3 terreno per- (nos per arresto del combatti- Frarer ed ha posto fine all’in- 

duto. merrto alla seconda ripresa. contro. Ha fallo bcfii»siuiO pcr- 

|U|j_ L’arbitro Arthur Mercante ha chè è proprio facendo cortinuare 

IVIICIiaia IvIUrO an«rw>«A rtTW>nr»fr« ni «erwìdA mmhattimenti senza oìù eoui- 


MILANO, 25. 

Il comitato di presidenza 
della Lega Calcio ha stabilito 
oggi II calendario del torneo 
di spareggio per designare 
le altre due squadre che an¬ 
dranno In serie C (con il Po¬ 
tenza ed il Novara). Il gi¬ 
rone si svolgerà in cinque 
giornate dal 30 giugno al 
14 luglio prossimi. 

Il calendario: 

Prima gioma (30 giugno: 
a Napoli: Messina-Perugta; 
a Bergamo: Genoa*Venezia. 
Riposa il Lecco. 


Seconda giornata (3 lu¬ 
glio): a Bologna: Perugia- 
Genoa; a Brescia: Venezia- 
Lecco. Riposa il Messina. 

Terza giornata (7 luglio): 
a Bologna: Lecco-Perugia; 
a Roma: Genoa-Messina. Ri¬ 
posa Il Venezia. 

Quarta giornata (10 lu* 
gl lo): a Bologna: Perugla- 
Venezla; a Firenze: Messi- 
na-Lecco. Riposa il Genoa. 

Quinta giornata (14 luglio): 
a Roma: Venezia-Massina; a 
Torino: Lecco-Genoa. Riposa 
Il Perugia. 




MILANO, 25. 

Il pilota francese Jean Pierre Jaussaud, rimasto ferito durante 
il G.P. Lotteria a Monza, è ulteriormente migliorato e le sue con¬ 
dizioni vengono ora definita soddisfacenti. Al cepezzale dell'auto¬ 
mobilista, trasferito dell'ospedelo maggiore alla clinica a Colum¬ 
bus», è sempre la giovane mogli# Frani^sa (nella foto), il pilota 
ha riportato una contusione cranica, la frattura di dua costole e 
altro ferita di minore entità. La prognosi formulata dal sanitari 
dcirospedala maggioro è di 71 giorni. 

Frazier batte Raoios 
e resta «oioadiale» 


• Ugna IMg ta alta r« aura* 
paaa ATZORI 

n programnfM 

Campionato d'Enropa dei pe- 
al moaca (15x3'); Fernando 
Atsort (Italiat detentore contro 
John tteCloskcy (Glasgow > 
tcoais) •ndaote; 

Peni gallo (SxT); Gstteliarl 
(Anatrano) contro Wellington 
varila (Drogaay); 

Peri medi (SoS*): Lamagna 
(Napoli). Hernaades (Barcd* 
Iona) al limito di kg. 7S.5M; 

Peri auper leggeri (• x 3'): 
Parlas (Napoli) contro Tav»* 
oos (Ponagallo)t 

PMI welter leggeri (fx3’): 
Aagellol (Soma), MIootU (Fro- 


NEW YORK, 25. 

L’americano Joe Frazier ha 
conservato fl titolo di campione 
del mondo dei pesi massimi (ver¬ 
sione degb stati di New York, 
Slaine, Rlinois. Massachusetts e 
Pennsylvania), battendo il mes¬ 
sicano Manuel « Pulgarcito » Ra¬ 
mos per arresto del combatti¬ 
mento alla seconda ripresa. 

L’arbitro Arthur Mercante ha 
sospeso rincontro al secondo 
round d<^ che Ramos aveva 
sùbito txM dura pixiizione ed 


era andato al tappeto due voUe. 
I « secondi » di Ramos hanno 
protestato perchè mentre Fiubi- 
tro scandiva il « sette > è suo¬ 
nato il gong, ma .Mercante è 
stato irremovibile: per lui Ra¬ 
mon ixwi era più in condizioni 
di poter nprendere la lotta con 
Frarer ed ha posto fine all’in¬ 
contro. Ha fallo l^ìisSiiTio per¬ 
chè è proprio facendo continuare 
combattimenti senza più equi¬ 
librio che ri va incontro alie 
tragedie del ring. 


__ terzino da opporre sul due 

^aS centravanti nerazzurri e suUe 

«Bionaioia» ai nuore 

alerà alle 2US 

di Snilz SUI 400 s I •<“ 

oai VaailBl wala prononlco e per l torinesi che. 

■ in testa con 5 punti a pari del 

...w.»..., MiUn, puntano con fiducia al- 

HAYWARD (Canfor- diala apparteneva al 1 ta Oara Swim Club la • CZoppa Italia » a quanto 

nia), 25. •- lì i^» rritru amtrkaiM domenica, ma la si 1 J™®?; a‘ ..‘“‘'r® 

fera amarteano Mark rw- rtatm - m. ** Milan. cosa che permetiereb- 

SJJL.**d.*r5L* ^ir..a‘.‘??p'sfe..eTS; 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Milan e Inter di fronte nel 
derby che vale. La classifica 
di questa fase finale della Top¬ 
pa Italia obbliga ITnter a 
vincere a tutti 1 costi, visto 
che il Torino la precede di 
un punto e ha il privilegio di 
giocare in casa contro un Bo¬ 
logna ormai tagliato fuori, 
quindi « deconcentrato s. 

Un pareggio non avrèbbe un 
significato apprezzabile, per 
gli sviluppi che il prosieguo 
deU’attività potrebbe avere. 
Quindi, Inter aU'assalto, gal¬ 
vanizzata dal successo sonan¬ 
te ottenuto domenica scorsa 
a Bologna. Purtroppo, Fin- 
ter non potrà disporre di Cap¬ 
pellini, che ha riportato una 
contusione scontrandosi con 
Guameri e Foni sarà costret¬ 
to a utilizzare Harald Nielsen, 
svogliato e fuori forma, sen¬ 
z’altro non all'altezza della 
situazione. L'Inter, ripetiamo, 
per risalire sul tabellone in¬ 
temazionale attraverso la di¬ 
sputa della Ckippa delle (dop¬ 
pie, dovrà vincere sperando 
poi di bissare il risultato sul 
Torino domenica prossima. 
La squadra è su di giri. Foni 
ha compiuto già un grosso la¬ 
voro, Suarez, Bedin e Pacchet¬ 
ti staimo attraversando una 
forma smagliante per 1 tempi 
che corrono, ma il Milan ha 
il vantaggio dì giocare in estre¬ 
ma tranquillità. 

Lui, il Milan, potrà impor¬ 
re il proprio gioco avendo 
già acquisito il diritto di 
disputare la Coppa dei Cam¬ 
pioni. S si sa quel che vuol 
dire agire liberi da ogni com¬ 
plesso. Per di più, 11 Milan, 
per l’occasione sfornerà nuo¬ 
vamente il suo Gianni Rivera, 
riposatissimo e ormai guari¬ 
to dall'infortunio che lo ha 
tenuto fuori dai campi di gio¬ 
co da Napoli (partita con la 
URSS). E un Rivera all’ottan¬ 
ta per cento sanno tutti quale 
apporto può dare alla squadra, 
soprattutto quando già lui 
sente la partita. E Rivera la 
sente più d^li altri, se non 
altro per un motivo di presti¬ 
gio e di orgc^lio. Inoltre, U 
Milan recupererà Scala in mo¬ 
do da disdire di un quarto 
terzino da opporre sui due 
centravanti nerazzurri e suUe 
due estreme. 

La partita, come si sa, ini¬ 
zierà alle 2145 

Il Bologna scende a far vi¬ 
sita ai granata a Torino, n 
pronostico è per 1 torinesi che, 
in testa con 5 punti a pari dei 
Milan, puntano con fiducia al¬ 
la • Coppa Italia » a quanto 
meno, di finire secondi dietro 
il Milan. cosa che permettereb¬ 
be loro di partecipare ugual- 


bare In 4T7. Il prt-1 à «tate stabilito da Don Schollandor di 
cadenta limita men-1 Mark Spiti, dal Sao tra lungìwzza. 


pegnato nella « Coppa del Cam¬ 
pioni ». 

Finora 11 Torino ha segnato 


due soli gol (Combin a Bolo¬ 
gna e Facchin a Milano), men¬ 
tre l’altro gol (attivo) l’ha se¬ 
gnato con una... bellissima au¬ 
torete Dotti deli’Inter. 

Finora nelle quattro partite 
del giroire finale di c Coppa », 
il Torino non ha mai mutato 
formazione. Qualcuno dà segni 
di stanchezza, ma avendo in- 
disponibill Poletti e Bolchi, 
Fabbri non ha molte alterna¬ 
tive. 

E’ ancora dubbia la parteci¬ 
pazione di Cereser, acciaccato 
a causa di un dolore interco¬ 
stale di natura reumatica, ma 
Fabbri non t'ha ancora esclu¬ 
so dalla formazione. 

n Bologna domenica sera ha 
perso anche Bulgarelli. sicché 
il povero Cervellatl è veramen¬ 
te nei guai, tanto che si sa¬ 
rebbe deciso (se non è preiat- 
tlca) a lanciare alcuni giovani 
e precisamente: PrinI, Arlstel, 
Scala e Barhana. Anche Fur- 
lanis pare destinato alia tri¬ 
buna. 

Romolo Lonzi 


Venerdì 

riunione 

pro-Elze 

.A seguito della morte di Jig^ 
Elze. a direttwe del Palazzo 
dello Sport di Coknia. Han.s 
Gruen, ha decìso dì rinunciare 
all’organizzazione dì riunioni dì 
pugflato per profesisonisti finché 
una commissione composta di 
giuristi e di medici non abbia 
fissato le regole precise miranti 
ad eliminare qualsiasi rischio di 
gravi ferite. 


Intanto venerdì al Palazzetto 
deJo Sport di Roma, organiz¬ 
zata da Sabbatini. si svolgerà 
ixia riunione pro-Elze alla quale 
parteciperà anche Fceuropeo» 
Carlos Duran con una esibizione 
dì due riprese insieine a «Ci¬ 
clone > Barth. Nei « clou > della 
rìum'one fl «tricrrfore» del wel¬ 
ter. Bertioì, affronterà l’esperto 
algerino Abderamane Faradji. 
che ukiTnamente ha fatto sof- 
frire anche Carmelo Bossi a 
San Sira Nel soUoclou Giuseppe 
Salese, quello stesso che nel- 
Fultima npresa ha messo in 
imbarazzo Pulcraoo (e il ver¬ 
detto di sconfitta non ha con¬ 
vinto nessuno) se la vedrà con 
il rientrante Zampieri, che come 
ricorderete è finito k.o. di fron¬ 
te a Pulcrano. Si tratta di im 
confronto indiretto molto attesa 
In apertura, infine, Pegoli se la 
vedrà con Stella. 


n comunicato finale contiene 
un duplice ordine di richieste: 
1) che la rappresentanza dei 
corridori in • seno al consìglio 
direttivo dell’UCIP risulti pa¬ 
ritaria nei confronti di quella 
degli industriali e degli orga¬ 
nizzatori e che le sue funzioni 
non siano unicamente di ordine 
consultivo ma deliberativo; 2) 
che vengano .sospese le attuali 
norme antidoping in attesa che 
ne vengano formulate di nuove 
fondate, oltre che su basi scien¬ 
tìfiche più aggiornate e mo¬ 
derne. su una più ampia com¬ 
prensione delle ncee.ssità di 
quanti esercitano questo lavoro 
che non è eccessivo definire a 
momenti da « forzati ». 

1 corridori — in relazione ai 
casi dì doping attualmente sub- 
judice — affermano la loro vo¬ 
lontà di astenersi anche dalle 
corse nel caso non si giunga 
ad una soluzione onorevole per 
tutti gli interessati. 

I corridori in sostanza, dopo 
le ultime vicende, chiedono di 
vedere finalmente integralmen¬ 
te riconosciuti i propri diritti: 
di venire cioè riconosciuti come 
uno dei fattori determinanti 
del « fenomeno ciclismo ». Per 
assurdo che possa sembrare, 
infatti, fino ad. oggi tutto cciò 
non si è verificato. 

I corridori, con la loro odier¬ 
na presa dì posizione, non chie¬ 
dono certo, con evidente .senso 
di responsabilità, che venga 
soppressa la legi.slazione anti¬ 
doping ma che essa di.stingua 
anzitutto tra i semplici additivi 
— quelli che valgono a far su¬ 
perare il momento di fatica o 
di riflessi appannati — dalle 
droghe wre e proprie; ma che 
si fissi soprattutto un dosaggio 
entro i limiti del quale l’uso di 
determinati energetici risulti 
perfettamente lecito. Tale po¬ 
sizione è stata anche sostenuta 
nel corso della relazione me¬ 
dico-scientifica tenuta oggi du¬ 
rante l’assemblea dal prof. 
Luigi Donno. 

I componenti la squadra del 
Tour, intanto — che oggi alle 
18 si sono riuniti in via Laz¬ 
zaretto in attesa della parten¬ 
za fissata questa sera dalla 
centrale alle 22,55 — non sa¬ 
ranno vincolati in Francia da 
particolari direttive scaturite 
dalia riunione di oggi. 

Ecco il testo del comunicato: 

« La associazione corridori ci¬ 
clisti professionisti italiani riu¬ 
nita a Milano in assemblea stra¬ 
ordinaria dopo avere ascoltato 
una relazione medico-scientifica 
dell’esimio prof. Luigi Donno 
ed aver dibattuto le origini e 
le cause dell'attuale momento ci¬ 
clistico, ha emesso all’unanimità 
il seguente o.d.g.: 

Constatato che: 1) nello sport 
moderno, come attestano emi¬ 
nenti scienziati, può essere ne¬ 
cessario a scopo terapeutico fa¬ 
re uso di sostanze che sono at¬ 
tualmente proibite daU’attuale 
regolamentazione antidoping: 2) 
che l’evoluzione delle specialità 
mediche renderà sempre più dif¬ 
ficile un obiettivo controllo anti¬ 
doping già oggi rivelatosi privo 
delle necessarie garanzìe; 3) che 
le attuali norme inerenti i con¬ 
trolli umiliano la dignità e la 
personalità dei professionisti e 
si prestano ad errate interpre¬ 
tazioni presso la pubblica opi¬ 
nione. 

I corridori chiedono l’immedia¬ 
ta sospensione delle inadeguate 
norme vigenti in materia di an¬ 
tidoping, in attesa di una nuora 
regolamentazione da evocare, 
esaminare, ed attuare dopo un 
sereno convegno ad alto livello, 
nel quale essi siano equamente 
rappresentati. 

L’assemblea inóltre ha delibe¬ 
rato di: chiedere formalmente 
l’urgente riassetto dell’ordina¬ 
mento ciclistico professionistico, 
su basi più democratiche attra¬ 
verso l’attuazione della pariteti- 
cità delle rappresentanze in se¬ 
no agli organi direttivi, prelu¬ 
dio al totale ripristino delle as¬ 
sociazioni di categoria ed al- 
l’avvento di un potere espresso 
dall'in.sieme di tutti i rami che 
formano il professionismo cicli¬ 
stico. cosicché lo sforzo cicli- 
stico sia adeguatamente tutela¬ 
to e difeso: rivendicare ai cor¬ 
ridori il diritto di partecipare 
attivamente, anche a mezzo di 
propri delegati, alla ristruttura¬ 
zione del ciclismo professionisti¬ 
co secondo t principi di autono¬ 
mia sanciti dai regolamenti in¬ 
temazionali: affidare i pieni po¬ 
teri decisionali al consiglio di¬ 
rettivo deirassociazione corrido¬ 
ri in merito alla rapida soluzio¬ 
ne di tutti i problemi prospet¬ 
tati: sottoscrivere il presente do¬ 
cumento come impegno di tutti 
i soci dell’A.C.C.P.l. ad affron¬ 
tare qualsiasi sacrificio pur di 
restituire fiducia agli sportivi 
e piena garanzia sulla validità 
atletica ed agonistica dello sport 
ciclistico professionistico ». 

Seguono 51 firme. Cinquan¬ 
tun presentì (su HO) c tre de¬ 
leghe. 

S. C. 
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Le 22 tappe 

27 giugno: Circuito di Vlttel, 
km. 6,1 (a cronometro indi¬ 
viduale) 

28 giugno: Vlttel-Esch «ur Al- 
zette, km. 189 

29 giugno; Arlon-Forest. chilo¬ 
metri 210,5 

30 giugno: Forcst-Forest, chilo¬ 
metri 22 (a cronometro a 
squadre): Foresi . Roubaix. 
km. 112 

1 luglio: Roabslx-Ronen, km. 

239,5 

2 luglio: Rouen - Bagnoles de 
l’Orne, km. 185; Bagnoles 


de l'Orne-Dlnard, km. 154,5 

3 luglio: Dinard-Lortent, km. 
188 

4 luglio: Lorlent - Nantes, km. 
190 

5 luglio: Nantei-Royan, chilo¬ 
metri 223 

6 luglio: riposo a Royan 

7 luglio: Royan-Bordeaux. km. 

137.5 

8 luglio: Bordeaux • Bayonne, 
km. 200,5 

9 luglio: Bayonne - Pan, chilo¬ 
metri 183.5 

10 luglio: Pau-Bt. Gandens, km. 

226.5 

11 luglio; 8t. Gaudens-Beo de 
Urge], km. 208,5 

13 luglio; Beo de Urgel-Perpl- 


giianu, km. 223,5 

13 luglio: riposo 

14 luglio: Font Romeo - Albi, 
km 240,5 

15 luglio: Albi - Aurillac, chilo¬ 
metri 199 

16 luglio: Aurtllac-SL. Etienne, 
km 236.5 

17 luglio; St. Etlenne-Grenohic, 
km 235 

18 luglio: Grenoble-Sallanches, 
km. 230 

19 luglio: Sallanches-nesancon, 
km. 242.5 

20 luglio: Besan(on • Auxerre, 
km. 242 

21 luglio: Auxerre - Meltin, km. 
136; MeluD-Parlgl. km. 53.2 
(a cronometro individuale). 


Finito il sogno della Coppo delle Alpi ? 

La Roma travolta (3-0) 

dal Kaìserlautern 

La Lazio travolge la Pistoiese (4-1) 


Addio sogni di gloria per la 
Roma: battuta ieri sera a Co¬ 
lonia. meglio travolta dal Kai- 
sorlautem. - (34) > la squadra 
giallorossa può dire addio alla 
coppa delle .Alpi perché è stata 
scavalcata in classifica dal Ba¬ 
silea (che ha raggiunto quota 
6) e raggiunta a quota 3 dalla 
Fiorentina e dallo stesso Kai- 
serlaiitern. 

Si ricordi inoltre die la Ro¬ 
ma dovrà giocare sabato con 
il Olonìa e si vedrà come è 
preossocché imponibile che ac¬ 
ceda alla finalissima. Per tor¬ 
nare alla partita di ieri sera, 
terminata con un risultato inat¬ 
teso anche nelle prt^xirzionì. c’è 
da aggiungere che poche sono 
le attenuanti per la Roma. 

Praticamente le uniche atte¬ 
nuanti sono da ricercarsi nd- 
Farbitraggio: infatti il primo 
goal dei tedeschi è stato se¬ 
gnato -SU rigore discutibile e 
successivamente l'arbitro ha 
espulso Enzo e Cordova (e il 
terzino destro Kiefaber in cam¬ 
po opposto). 

Comunque ripetiamo che ivxi 
si attendeva né una sconfitta, 
né una debade di tali pit^wr- 
zionì. EUl ecco il dettaglio. 

ROMA: Pizzaballa; Sirena, 
Carpcnelti; Ferrari, Cappelli, 
Losi; Sfacchini, Pelrà. Taccola, 
Confava, Enzo. 

KAISER LAUTERN: Stabcl; 
Keifaboz, Schwager; Klein, Kli- 
marscheftlci, Koppenhofer; Reh- 
hagel, DiehI, Kenfschke, Haso- 
brink, Kapitulski. 

ARBITRO: Dros (Svizzera). 

MARCATORI: Kapitulski su 
rigore alFII' e Rehhagel al 17' 
del primo tempo; nella ripresa 
airr Rehhagel. 

• • • 

Dal canto sw la Lazio ha 
di.'putato Far.nuncksta amiche 
vole al Flaminio contro la Pi¬ 
stoiese di fronte ad un migliaio 
scarso di persane. Forte di una 


superiore levatura tecnica (an¬ 
che se pochi erano i titolari in 
campo) la Lazio si è impo.sta 
fadlmcnte con il punteggio di 
4-1. Hanno segnato Sassaroli 
(2), Bcllisarì e Lorenzettì. 

Ekx:o il dettaglio: 

PISTOIESE: Di Carlo; Vez¬ 
zosi. Breschi (Merattini); Bic¬ 
chierai (Bonacchi), Molinarì 
(Fabiani). Mazze! (Tucdtto); 
Mancioli (Livi). Fabiani (Mi¬ 
gliorini), Cattai, Migliorini (Bar- 


tolini). Mantovani. 

L. AZIO: Girardi: Oddi. Ma- 
sicllo (De Luca); De Luca (.An- 
ziiini). Paparclli (Vuerich), 
Ronda (Celli); Brai (Bellisari). 
Marchetti (Pazzelli). Fava (Sas¬ 
saroli). Ix)renzetti, Dolso, 

ARBITRO; Sig. Stillaci. 

M. ARC.ATORI: nel primo tem¬ 
po. aU’8* Cattai; ivella ripresa, 
al 4* Sassaroli, al 27 Bellisari. 
al 28' Lorenzettì, al 39' Sassa¬ 
roli. 


Cinque agenzie europee creano 
un organismo internazionale 
di pubblicità e P.R. 
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La Roma vince 
il trofeo Ferrerei le 




La squadra a della A. S. Ro¬ 
ma (Bramued. Spadolini. Jaco- 
mini) si è ag^'udìcata il Trttfeo 
Ferrarelle valido quale campio¬ 
nato regionale a cronometro 
Al termine della competizione 
svoltasi a Tor Vaianaica fl C.T. 
regionale Necd ha convocato in 
vista del Trofeo delle Regioni 
die si svolgerà fl 7 luglio in 
Lombardia i seguenti corridori: 
Bramued e Spadolini (AÀ Ro¬ 


ma), Grifoni (Forestale). Domi- 
noni e Pietroni (Ginger 1 Fizz), 
e Rossi (Cosmo Cinque). 

L'ordine di arrivo: 1) AJS. 
Roma A (Bramued. Spadolini e 
Jscomini) che compiono i 90 
km. del tracdato in ore 2.00'T’ 
alla media di km. ^950; 2) Fo¬ 
restale A a 2*28": 3) Co«no Cin¬ 
que B a 3'29"; 4) Oiiorda B 
a y03”; 5) Commercio Petroli 
a 5’27’: 6) Ginger 1 Fizz a FOF’; 




Dopo Mia sorla di riunioni tonato ntllo prliKlpall capitali 
aaropco, è stato siglalo a Bologna on accordo fra I signori Cosaro 
Ptnfisa (tHolaro dello Stadio CaMtrini), Raymond (»asnor, dr. A.F. 
Six, Carlos De Sebastlan, Edgard Phillips, John Prins, M. Savon- 
berg, titolari, nel rispettivi paasi (Francia, (Sormenla, Spagna, 
Gran Bretagna, Olanda. Balgio) di agenzia dì pubblicilà a P.R., 
in barn al qoalo si à proccAito alla cestituzioite di on Consorzio 
Eoropto per la pabMicftà a II P.R., doneminato INTERPROSPECTA, 
la cui soda a sagreteria gentrala par tetta la agenzia che ne fanne 
porte è a Parigi. Qoasle accordo à stato fatte alle scope, attraverso 
una comune politica pubb li citaria a od una Integrailena del ser¬ 
vizi, di servire I rispettivi cHentI che desiderane reellizare hm 
propaganda unitaria, iwi diversi paesi europei. 
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Drammatici sviluppi della «guerra» tra Washington e i poveri 



WASHINGTON — La guardia nazionale si appresta a Intervenire contro I negri partecipanti alla c marcia dei poveri > 


ABERNATHY: «RIEMPIREMO LE CARCERI 
FIKCHÈ NON CI SARÀ RESA GIUSTIZIA» 

Centinaia di manifestanti affrontano la polizia e si fanno arrestare, con i più vari pretesti 
Coprifuoco e « stato d^emergenza limitata » proclamati dal sindaco nella capitale 


WASHINGTON. 25 

« La pulizia ha distrutto In 
città clic era il simbolo della 
povertà, ma la povertà rima¬ 
ne. Noi riempiremo le prigio¬ 
ni di Washington fino a quan¬ 
do ìi governo e il Congresso 
non si decideranno ad affron¬ 
tare il problema >: questa la 
parola d'ordine che il reve¬ 
rendo Ralph Abornathy. suc- 
ces.sore di Martin Luther King 
e uno dei leaders <Iella < mar¬ 
cia dei poveri ». ha dato dal 
carcere ai manifestanti. Essa 
viene già eseguita. A centi¬ 
naia. i poveri hanno comin¬ 
ciato fin da ieri sera a tra¬ 
sgredire sistematicamente la 
legislazione della capitale in 
ogni campo della vita socia¬ 
le. Quando la polizia inter¬ 
viene. essi si lasciano pacifi¬ 
camente arrestare e gremi¬ 
scono i furgoni, poi le carceri. 

L'appello del reverendo 
Abernathy. passato di bocca 
in bocca, ha raggiunto uomi¬ 
ni. donne e bambini sfuggiti 
alle cariche della polizia da¬ 
vanti al Dipartimento della 
agricoltura e al Campidoglio 
e quelli scacciati dalla tendo¬ 
poli demolita mentre si affoi 
lavano nei quartieri poveri di 
Washington, cercando un ripa¬ 
ro e commentando con indi¬ 
gnazione l'accaduto. E poiché 
nessuno sembra disposto ad 
accettare l'offerta delle auto¬ 
rità cittadine per un ritorno 
ai luoghi d'origine, a cura di 
un « ente assistenziale >. la 
parola d'ordine data dal lea¬ 
der ha risposto innanzi tutto 
ad una esigenza molto con¬ 
creta: quella di procurarsi 
un tetto. 

.^cora ieri sera, l’odioso 
comportamento delle autorità 
ha provocato spontanee esplo¬ 
sioni di collera all'angolo tra 
la H* Strada e la via U. in 
uno dei quartieri poveri che 
furono teatro degli incidenti, 
più drammatici dopo l'a.ssas- 
sinio di King, alcune setti¬ 
mane fa. La polizia ha pro¬ 
vocato con arroganza i po- • 
veri, negri e bianchi. E.ssi 
hanno risposto a sassate e a 
bottigliate. I poliziotti hanno 
immediatamente chiamato rin¬ 
forzi e hanno sciolto l’improv¬ 
visata manifestazione facendo 


Intelletfuoli 
itolioni 
condanifono 
l'oggressione 
di Woshington 


Alberto Moravia. Michelan¬ 
gelo Antonioni. Furio Colom¬ 
bo. Enzo Siciliano. Andrea 
Barbato e Corrado Augias 
hanno diffuso la seguente di¬ 
chiarazione; « L’arresto di 
Ralph Abemalhy. successore 
del leader negro assassinato 
Martin Luther King, e la di- 
strurione deiraccampamento 
dei negri poveri da parte di 
centinaia di poliziotti a Wa- 
sh ngton. ci appaiono un in¬ 
tollerabile atto di oppressio¬ 
ne e di guerra contro il po¬ 
polo negro degli Stati Uniti. 
Noi desideriamo pubblicamen¬ 
te dichiarare la no.stra rio- 
lenta indignazione e afferma¬ 
re che di fronte a simili at¬ 
ti di deliberata aggressione 
e distruzione, come di fron¬ 
te alla tragica guerra del 
Vietnam, siamo dalla parte 
oppressi». 


largo uso di bombe lacrimo¬ 
gene. Essi sono stati, come 
sempre, i principali promoto 
ri della violenza. Ma l'episo- 
dio. gonfiato ad arte dalle 
autorità cittadine e dalla 
stampa, è stato subito addotto 
a dimostrazione dell’esistenza 
di un < ricorso alla violenza », 
che sollecita contromisure. Il 
sindaco Walter Washington, un 
negro che collabora col «si¬ 
stema » per liquidare la ma¬ 
nifestazione, ha decretato lo 
« stato di emergenza * e il 
coprifuoco dalle 21 alle 5.30 
del mattino e ha fatto affluire 
i reparti della < guardia na¬ 
zionale >. le truppe federali e 
i poliziotti già approntati nel 
Maryland. 

In realtà, nessuno può aver 
dubbi sulle scelte che dirigen¬ 
ti governativi e manifestanti 
hanno compiuto. I secondi 
hanno mantenuto fino ad og¬ 
gi e continuano a mantenere 
un'autodisciplina esemplare, e 
soprattutto ove si tenga con¬ 
to delle loro precarie condi¬ 
zioni di vita. E’ dai primi che 
è venuto, con l’arresto di 
.Abernathy e Io smantellamen¬ 
to di Hesurrection City, il ri¬ 
corso alla violenza. 

La cronaca di ieri, è. da 
questo punto di vista, esem¬ 
plare. Anche la manifestazio¬ 
ne che il reverendo Abernathy 
guidava era stata, nella sua 
drammaticità, ordinata. I ma¬ 
nifestanti hanno marciato 
dapprima sul Dipartimento 
dcH’agricoltura. Abernathy è 
stato ricevuto da alcuni fun¬ 
zionari. ma la risposta che 
questi hanno dato alle riven¬ 
dicazioni dei poveri è stata del 
tutto evasiva. Tornato davan¬ 
ti alla folla, sulla soglia dello 
edificio, il reverendo ha det¬ 
to: « Ci sono state dette sol¬ 
tanto le solite. \'uote parole. 
Non abbiamo altra scelta che 
portare la questione in Cam¬ 
pidoglio >. La folla si è mos¬ 
sa. Sia quando ha raggiunto 
l’edificio del Congresso, si è 
rista venire incontro il capo 
della polizia locale. James 
Powell, il quale ha a\'\'ertito 
che chiunque fosse « penetra¬ 
to sul terreno del Campido¬ 
glio * sarebbe stato immedia¬ 
tamente arrestato. « Signore 
e signori — ha soggiunto con 
grossolano sarcasmo Q poli¬ 
ziotto — non avete che da ac¬ 
comodarvi ». Abernathy ha 
chiesto allora a Powell di 
prestargli il .suo megafono per 
parlare ai manifestanti. Ma 
gli è stato rifiutato. 

• Abernathy ha parlato per¬ 
ciò dal marciapiede, levan¬ 
do la voce per farsi udire da 
tutti. Egli ha detto; « B Cam¬ 
pidoglio è nostro, dei powri 
come di tutti gli altri citta¬ 
dini d’America. Il Campido¬ 
glio deve ascoltarci, o arre¬ 
starci. Noi poniamo qui la no¬ 
stra questione davanti al Con¬ 
gresso. che è la fonte della 
povertà. Siamo decisi a riem¬ 
pire le prigioni, fino a quando 
ncii ci sia resa giustizia. En¬ 
triamo ordinatamente c che la 
polizia ci arresti ». 

Un mormorio è corso tra 
gli astanti e subito gli uomi¬ 
ni delle prime file si sono fat¬ 
ti avanti, trascinando i piedi, 
pronti a farsi portare di peso 
dai poliziotti ^ntro i fui^o- 
ni. Abernathy li ha allora ri¬ 
chiamati. gridando; < Cammi¬ 
niamo con i nostri piedi, con 
dignità ». 

Nelle stesse ore. la polizia 
iniziava il rastrellamento e la 
demolizione della tendopoli. 
Qui è stato arrestato, tra gli 
altri, Hosea Williams, il «vi* 
ce » di Abernathy 



Dalla nostra redasione 

MOSCA. 23. 

Si è aperta al Museo Manc- 
Engels di Mosca un'esposizio¬ 
ne docximentana sulla recente 
campagna elettorale italiana 
che comprende una ricca rac¬ 
colta di materiale propagandi¬ 
stico del PCI. tra cui nume¬ 
rose fotocopie del nostro gior¬ 
nale e immagini fotografiche 
dt manifestazioni e tribune ptv 
litiche. L'iniziativa ha subito ri¬ 
scosso grande successo perché 
soddisfa, almeno in parte, il 
diffuso interesse dellt^inione 
pubblica sovietica per la vitto¬ 
riosa battaglia della sinistra 
italiana. Segno di questo inte¬ 
resse è anche U fatto che su 
un certo numero di organi di 
stanipa viene prùseguiUi S'atia- 
Usi della nuova situazione crea¬ 
ta dal vota 

In verità, il momentaneo ap¬ 
prodo della sconfitta del cen¬ 
tro sinistra, cioè l'incanco al 
sen. Leone, non ha destato par¬ 
ticolare interesse negli osser¬ 
vatori sovietici di cose italiane, 
i quali lo considerano solo co¬ 
me un segno di contraddizione 
tra la volontà del paese e la 
linea dei dirigenti democri¬ 
stiani. 

Le Isresua si limitano a scri¬ 
vere che la ripetizione della 
situazione già creatasi dopo il 
voto del 1963 non deve far pen¬ 
sare che le cose oggi siano co¬ 
me allora, giacché nel frattem- 
m vi à stata, si è consumata 
fino alla grava aooofilU a»- 


cialdemocratica l'espenenza di 
centro sinistra. 

La Pravda di Mosca scrive 
che lo sdiieramento borghese 
sembra essere preoccupato di 
una sola cosa: risuscitare la 
vecchia coalizione ignorando lo 
scossone del 19 maggio. Ma sì 
tratta di un'impresa molto dif¬ 
ficile. se non altro perché su 
queMa prospettiva grava il pe^ 
ricolo di una nuova scissione 
in campo socialista. Leone sta 
form.ando un governo che per 
sua stessa confessione non po¬ 
trà prendere nessuna decisione 
importante. Unica sua ragione 
di essere è la soeranza di un 
ripensamento socialista Ma — 
conclude il quotidiano — la 
base per manovre politiche che 


Londra: prosegue 
lo sciopero 
dei ferrovieri 


LONDR.A. 25 

E' proseguito oggi lo sciopero 
dei ferrovieri inglesi II « work 
to rute», cioè U lavoro effet¬ 
tuato in base alla stretta os¬ 
servanza di ciascun regola¬ 
mento. ha causato oggi la can¬ 
cellazione del 60 per cento dei 
treni ore coUegano Londra eoo 
!• eootM Unùtrofa. 


salvino la vecchia linea si sta 
facendo sempre più ristretta. 

Dal canto suo la rivista di 
politica intemazionale Tempi 
nuovi, conducendo un'analisi 
assai ampia della situazione 
che il governo Leone non po¬ 
trà rimuovere ma forse solo 
aggravare, senve: « La novità 
della situazione creata dalle 
elezioni consiste nel fatto che 
Il centro sinistra respinto dalle 
masse, se ha potuto evitare un 
fiasco completo, si è però mol¬ 
to avvicinato a questo esito, 
n Vicolo cieco in cui si è tro 
vaia la vecchia coalizione go¬ 
vernativa è reso tanto più gra¬ 
ve dal crollo delle destre 
toglie alla DC la possibilità di 
formare una coalizione di cen¬ 
trodestra se non ricorrendo 
all'apporto diretto dei neofa¬ 
scisti. Ma una tale soluzione sa¬ 
rebbe estremamente risdiiosa 
nell'Ttalia contemporanea. 

La borghesia ha quindi di¬ 
nanzi a sé una gamma molto 
ristretta di alternative: o ten¬ 
tare rawentura reazionaria 
aperta, rischiando una comple¬ 
ta disfatta, o fare concessioni 
sostanziali ai lavoratori, cerca 
re un modus rinendi con le for 
ze polìtiche che le rapprcsen 
tano. Qualunque sia la scelta 
die verrà tentata, i ciredi di¬ 
rigenti devono dedicarsi per 
lungo tempo a cercare di re¬ 
staurare I COCCI delle loro spt 
ranze frantumate dal ” maggio 
rosso " ». 


_ PAG. 11 / echi e notizie 

Si è conclusa la riunione di Reykfavlk 

Consiglio ministeriale NATO: 

nessuna decisione raggiunta 


WASHINGTON — Il reverendo Ralph Abernathy dopo il suo arresto 

A Mosca una mostra sul 19 maggio 

«Il Maggio rosso» 

Ampi commenti sovietici 
sulla situazione italiana 


Il comunicato finale non 
accoglie la montatu¬ 
ra di Brandt, Brusio e 
Rusk per Berlino - Pre¬ 
viste consultazioni sui 
rapporti est-ovest e sui 
Mediterraneo 


REVKJit\aK. 25. 

Si è concluso oggi nella ca¬ 
pitale islandese il Consìglio 
ministeriale atlantico, con un 
comunicato sostanzialmente 
generico e di scarso interes¬ 
se, che denuncia la difficoltà 
di portare avanti una lìnea 
politica in funzione della or¬ 
ganizzazione del trattato atlan¬ 
tico. 

Nel comunicato si afferma 
tuttavia che il consiglio ha 
esaminato i principali proble¬ 
mi internazionali del momen¬ 
to. e si enuncia por primo 
quello di Berlino, gonfiato e 
montato ieri dal mini.stro de¬ 
gli Esteri e vice cancelliere 
di Bonn, Brandt, dal segreta¬ 
rio generale della NATO. Bro- 
slo, e dal segretario di Stato 
americano Dean Rusk. Come 
è noto, si tratta semplicemen¬ 
te del fatto che la RDT ha de¬ 
ciso di applicare ai cittadini 
della RFT le disposizioni vi¬ 
genti per gli stranieri, per 
quanto riguarda il passaggio 
sul territorio della Germania 
democratica in direzione di 
Berlìno-ovest. 

Brandt, appoggiato come si 
è detto da Rusk e da Brosìo. 
aveva tentato ieri di coinvol¬ 
gere nella questione tutti 1 
quindici membri della N.ATO, 
ma dal comunicato odierno 
emerge che questi in maggio¬ 
ranza hanno risposto con scar¬ 
so slancio, riconoscendo che 
le questioni tedesche interes¬ 
sano soltanto le potenze di 
Potsdam. H comunicato dice 
infatti che il Consiglio ha « pre¬ 
so nota » delle decisioni delle 
tre potenze direttamente in 
questione (USA. Gran Breta¬ 
gna e Francia), e che «sarà 
informato in via continuativa ». 

n documento afferma poi che 
le relazioni est-ovest sono nel 
complesso migliorate per certi 
aspetti, ma che non si devono 
sopravvalutare le possibilità 
di rapido progresso verso la 
distensione generale. Ciascun 
paese della alleanza viene 
esortato a prendere iniziative 
in questo senso. Il Consiglio, 
d’altra parte continuerebbe a 
prepararsi per il momento in 
cui diveni.s.sero possibili di¬ 
scussioni bilaterali o multila¬ 
terali dei problemi europei fra 
paesi dell’Est e dell’Ove.st. 

Per quanto riguarda il Me¬ 
diterraneo, altro problema al- 
i’o.d-g.. il comunicato afferma 
che una serie di consultazioni 
ulteriori avranno lungo, e che 
uno .studio approfondito di que¬ 
sto problema sarà condotto. Il 
documento contiene anche un 
goffo riferimento alla Ceco.slo- 
vacchla. 


Commenti 

sovietici 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

Al di là del generico comuni¬ 
cato e della nuova campagna 
propagandistica sulla cosiddetta 
« mì.ssione pacifica » del blocco 
atlantico, tl compito reale del 
Consiglio della NATO riunito a 
Reykjavik è — affermaDo i com¬ 
mentatori sovietici — studiare 
nuove misure per accrescere il 
potenziale militare dell'organiz¬ 
zazione con particolare riferi¬ 
mento al Mediterraneo e per tro¬ 
vare una linea comune attorno 
al problema di Berlino e a quel¬ 
lo della « politica verso Est » 

L'inviato delle « Isvcstia » a 
Reykjavik scrive stasera che Q 
priAlema del rappcnto Elst-Oiest 
ha dominato la prima giornata 
e che quasi tutti gli intervenuti 
si sono pronunciati a favore di 
quella particolare polìtica dei 
« ponti aperti a Est » sostenuta 
da Bonn e che è diretta contro 
i Paesi socialLsti. Già ieri sera 
lo stesso giornale notava che i 
generali delI'.AIIeanza atlantica 
hanno da tempo deciso di acce¬ 
lerare i preparativi di aggres¬ 
sione militare, come è dimostra¬ 
to dalla particolare attenzione 
da essi dedicata al Nord Euro¬ 
pa e al Mediterraneo. 

L'inviato della « Pravda > a 
Raykjavik rileva dal canto suo 
stamane che l'attuale sessione 
della N.ATO è dominata dall'ini¬ 
ziativa degli Stati Uniti e della 
Germania federate. 

Parlando deH'accrescloto pe.so 
della Germania federale nella 
.Alleanza. B. Stolpovski si chiede 
sul < Tnid > di oggi sino a quan¬ 
do gli altri paesi membri della 
N.ATO potranno permettere che 
l'Alleanza diventi un'arma di 
provocazione contro la pace. Ciò 
che sta avvenendo dimostra, 
continua il « Tnid », che oggi 
la N.ATO rappresenta l'ostacolo 
principale per la pace e la si¬ 
curezza d'Europa anche perché 
con l'attuale sessione delforga 
nismo si vuole chiaramente pa- 
ralinare gli sforzi di quei paesi 
membri dell'Alleanza che prati¬ 
cano una politica estera indi- 
pendente. La realtà dei conti¬ 
nente. notano però tutti I com¬ 
mentatori sovietici, è fatta an¬ 
che della vigorosa lotta in cor¬ 
so per liquidare □ trattata 


Sindacalisti romeni ospiti d 

teli 

loCGI 
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I sindacalisti romeni a colloquio con i dirigenti della CGIL 


XXII assemblea delle cooperative a SI. Vincent 

In continua 
espansione 

il Coop-Italia 

Per quest’anno ha in programma 95 Supercoop 
con un’ampiezza di 100*400 metri quadrati cia¬ 
scuno • Solo i lavoratori organizzati possono op¬ 
porsi al programma di accaparramento dei grup¬ 
pi monopolistici - Le relazioni di Fornasari e 
Cesari - Le conclusioni di Spallone 


a. g. 


Dal nostro inviato 

ST. VINCENT. '25 

Un efficiente consorzio na¬ 
zionale per sviluppare una pch 
litica cooperativa in difesa dei 
consumatori. Questo il tema af¬ 
frontato. presenli oltre 400 de. 
legati, dalla XXII assemblea dei 
soci del consorzio di ocqulsjo, 
oggi Coop. tlalia. che opera 
per conto delle cooperative di 
consumo Le relazioni .sono .sta¬ 
te svolte ieri dal vice pre.si- 
dente Fornasari e dal pre.si. 
dente Ce.sari. L'ampio dibatti 
lo è stalo concìu!>o oggi dal 
presidente dell'Associazione del¬ 
le cooperative di consumo, on. 
Spallone. 

La Coop. Italia sta proceden¬ 
do al rinnovamento delta rete 
di vendita e coordina un pro¬ 
gramma di fusioni fra le coo¬ 
perative, che si concluderà al- 
Vinizio del prossimo gennaio. 
n suo rolunie di affari si ag. 
gira intorno ai 55 miliardi Le 
relazioni hanno rilevato che il 
processo d'nnificazione procede 
con succe.wo e tende a forni¬ 
re al moi'ìmento cooperativo 
strumenti adeouali per frontea- 
aiare l'agorrssirn e.span.sione 
delle prandi catene di disfrihu. 
rione a direzione monopolisti 
ca. L’ohieltivo della Coop Ita¬ 
lia è. in questa situazione, 
quello di realizzare un rapporto 
sempre più diretto fra produl- 
tori e consumatori 

I successi detta Coop. Italia 
coronano un periodo di appas¬ 
sionata intziolira per il rilon 
ciò e l'e.spìosione del movimen¬ 
to cooperativo di consumo. Gra. 
zie allo stimolo del consorzio 
nazionale di acquisto 400 mo¬ 
derni rmnti di vendita sono au¬ 
mentati. nel '66. di altre cento 
unità Entro Tanno saranno co. 
stituiti 95 « Supercoop » 

Dopo la relazione sul bilan 
ciò illustrata da Fornasari. lo 
assemblea — presieduta dai ri 
ce presidente delTAssocìazìone 
delle cooperative di consumo 
Guamìeri — ha seqvito con 
interesse la relazione sulla po 
litica commerciale del pTes'‘den 
te della Cono Italia Cesari Ec¬ 
cone una sintesi 

1) lì fatto nuovo che si tro. 
ra di fronte la cooperazione 
di consumo — ha rilevato Ce 
sari — é costituito dal massic¬ 
cio programma di smìuppo del. 
la « grande distribuzione » a di 
rezione monopolista. Una « se¬ 
conda ondata » di supermercati 
e prandi mapazzinì sta inre 
stendo il paese Da una rile- 
vazione effettuata in JJ rrorìn 
ce delTìtalia centro-settentrìo. 
nàie risulta che sono pià siete 
presentate 760 domande per la 
apertirra di nuovi supermercati 

n 7(Ft di quesTuItime do¬ 
mande è dei cosiddetti « ele¬ 
fanti » della distribuzione. 

2) n * nuovo » che si rerifi. 
co nella grande dìstnhnziove 
impone una srolla decisiva olla 
cooperazione dì consumo l.a sua 
rete tradìzìnnoìe rischia di es¬ 
sere travolta daìTondolo priva¬ 
tìstico Di qui Tesipenza — ri¬ 
badita da Cesari — di procede¬ 
re rapidamente nella concentra- 
zione cooperativa e la neees. 
sìtà di notevoli investimenti per 
aumentare la superficie dei ne- 
pori, elevare la capacità di di- 
rezione operativa e creare isti¬ 
tuti capaci (S thuH (B mercato i 


e di una selezione degli insc. 
diamenti urbanistict, delle lo¬ 
calizzazioni e delle dimensioni. 
L'urgenza di estendere la gam¬ 
ma merceologica dei moderni 
€ supercoop. » è stata ribadita 
soprattutto in rapttorio alta ne¬ 
cessità di installarne in grandi 
centri, ed in particolare a 
Roma. 

3) La situazione va affron¬ 
tata con una politica di ven 
dita più aggressiva e amami- 
ca, procedendo verso una più 
razionale ed estesa iniziativa 
economica e territoriale 

Al ciclo integralo di proda, 
zione e distribuzione promosso 
dai gruppi fmanziari, il movi¬ 
mento cooperativo sta contrap¬ 
ponendo con successo una avan¬ 
zata politica di rapporti inter- 
cooperativi. Lo dimostrano, fra 
l'altro, le transazioni fra la coo¬ 
perazione di consumo e di prò. 
dazione 

II presidente delTAssociazione 
nazionale delle cooperative di 
consumo, on. Spallone, ha con¬ 
cluso l'ampio dibattito sottoli¬ 
neando il rapporto intercorre-.i- 
te fra efficienza della coopera, 
zione di consumo e difesa della 
grande massa dei consumatori. 
Tale rapporto richiede un'atti¬ 
va e crescente partecipazione 
dei soci alla conquista di una 
magpiore presenza della coopc¬ 
razione nella vita nazionale. 
L'on Spallone ha inoltre pre¬ 
cisato alcune rìrendicazinni che 
non richiedono fra Taltro Top- 
prorazinne di provvedimenti le¬ 
gislativi dei puhhlici poteri. Es. 
se riouardann il superamento di 
inammissibili situazioni esìsten¬ 
ti ad esempio alla Alleanza coo¬ 
perativa di Torino o alla Coo¬ 
perativa operai di Trieste tut. 
torà rette da statuti speciali 
impasti dal fascismo L’on Spoi- 
Ione ha poi rivendicato una im¬ 
mediato riformo dello diseipti- 
na sulle licenze che atirihuisra 
ai Comuni tutti i po'eri in ma¬ 
teria Prefetti e ministero del- 
Tindu.stria dorrebbero aUener.si 
al parere vìncolanle dei comu. 
ni per il rilascio di licenze ai 
supermercati A proposito del 
rredifo il pregidente deJT.Asso. 
cìaziove ha .snttolìneafo la ne¬ 
cessità e Turorn'a deWocrooli- 
mento do parte dei pubblici 
poteri, della richiesta avanzata 
per Tisfiiuzione di un fondo di 
roforione di 25 miliardi di lire 
destinato alla cooperativa e la 
connessa dotazione di fondi 
adeofuati alla sezione di credilo 
della Banca nazionale del la. 
toro. 

la campo fiscale Tori, Spal¬ 
lone ha richiesto che la foi<o 
rione diretta parla dalla pre¬ 
messa che la cooperazione ra 
considerata uno strumento al 
.servizio dei soci e ri erih'no 
le attuali e doppie tassazioni 
deoli associati Iaj tutela della 
salute dei consumatori va infi¬ 
ne assicurato con Timmediota 
emanazione dei regolamento pre 
visto dalla leaae sulle sofisti. 
corioni oìrmentarì del *62. che 
é rima.sU> finora nei cassetti. 

L’a.ssemhìea della Coop Jtolìa 
ha eletto con qualche variante 
il nuora consioUo di ommini 
sfrorione. confermando rispetti¬ 
vamente alla presidenza e alla 
vice presidenza. Cesari e For¬ 
nasari, 

m. m. 


Più intensi 
rapporti 
fra CGIL e 
sindacati 
romeni 


La delegazione rinclacale ni 
mena, diretta rial presi.lento del 
Consiglio centrale nell'l'ninne 
dei sindacati, Gheorgne .Apostol. 
ha concluso ieri la sua ii«it.i 
in Italia. La delegazione dinari 
te il suo soggiorno, osp'te della 
CGIL, ha visitato tra l'altro al 
cune Industrie in vana città, 
ha avuto incontri e coilmpii con 
dirigenti locali, regionali c r,.i- 
zionali della CGIL. ci>n olierai, 
ingegneri, tecnici e lavoratori, 
ovunque accolta con calorose 
accoglienze II presidente fi. 
.Apostol e gli altri nieuibn del 
la delegazione hanno aiuto col¬ 
loqui con l’on. Agostino .Nove! 
la. segretario generale, c (ou 
la .segreteria della fGlI.. 

« Durante i colloqui, s-aoltici 
in un'atmosfera di sincera an.’ 
cizia. cordialità e recipnxo ti 
spetto — si afferma tm 1’.litro 
in un comunicato congi.intu - 
le deleg.izioni si sono sc.irptii.a 
le informazioni sulle priucip-sli 
attività che impegnano le d.i» 
centrali sia sul pì.ipo nazionale 
sia su quello intcnvaziiwiale » 
I.a delegazione romena ha infor 
mato sul molo crescente dei -.in 
datati in Flomania. sul Io-ocjn 
tribu'o al continuo migliora.mr-n 
to della condizione econorn.. a 
.sociale e spinliiale della .società 
e dei lasoratori Dal canto lo 
ro. i dirigenti della CdlL han 
no illustrato la situazione in cui 
si sviluppano le lotte rivendica- 
tive in Italia, i risultati r.n: 
giunti, e le prospettice oc] prò 
cosso di unità .sindacale 

Le due parti hanno constatato 
che i rapporti tra l'UdSR c la 
CGII. si sviluppano « nello spi¬ 
rito dei principi di .solidarietà 
operaia intemazionale, del ri¬ 
spetto e della reciproca com 
prensione. ncH’interesse dei la¬ 
voratori romeni e italiani c al 
.servizio della causa della pace 
e del progresso sociale nel mon 
do » Le due delegazioni hanno 
espresso la convinz.ionc che gli 
incontri diretti, gli scambi di 
opinioni e di esperienze appor¬ 
tano un contributo positivo «ad 
una migliore reciproca conoscen¬ 
za e favoriscono l’intesa e la 
ricerca di adeguate forme di 
cooperazione internazionale ». 

Sottolineate le possibilità of¬ 
ferte dalla realtà per mxive fo'- 
me di collaboraz-ione tra centra¬ 
li nazionali e sindacati di tate 
goria dì diversa affiliazione o 
autonomi sul piano internazio¬ 
nale e su quello di regioni o 
zone omogenee, il documento 
prosegue; « Ciò pone a tutti i 
sindacati — specie a quelli eu¬ 
ropei — compiti più avanzati per 
favorire e solleci’are il supera¬ 
mento delle remore e degli im- 
pacCT che ancora impediscono 
ai sindacati di influenzare — 
adeguatamente a! loro peso e 
alla loro capaa’à di incidenza 
sulla realta - i rapporti inter¬ 
nazionali e di costruire un si¬ 
stema di coopcrazione capace di 
promuovere soluzioni intemazio¬ 
nali adeguate agli interessi, alle 
esigenze e all espansione delle 
petizioni della classe operaia e 
delle altre categorie di lavora- 
ton nei contesti nazionali c in¬ 
temazionali ». Lo sviluppo del 
{Kocesso unitario è possibile so¬ 
prattutto in un clima di « pace 
e di buon vicinato e di collabo¬ 
razione tra 1 po^b ». Ribadita 
la ««danna dcll aggrcssiixie a- 
mericana al Vietnam, conferma¬ 
ta la solidanetà con l’eroico po¬ 
polo vietnamita. la UGSR e la 
CGIL SI impegnano a moltipli¬ 
care I loro sforzi perchè con la 
cessazione totale dei bombarda¬ 
menti americani si creino le 
coodizloni per il buon esito del¬ 
le irattalive di Parigi. 

< La UGSR e la CGIL — con¬ 
clude il comunicato congiunto 
— appoggiano inoltre tutte le 
iniziative ed azioni miranti a 
migliorare il clima politica La 
coopcrazione tra i popoli, la si¬ 
curezza europea e a tale riguar¬ 
do formulano l'augurio che i 
sindacati europei diano il pro¬ 
prio autonomo contributo alla 
realizzazione di questi obiettivi, 
nel rispetto della inviolabilità 
delle frontiere formatesi dapo 
ruHimo oooflitto mondiate». - 
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Domenica prossima nel secondo turno si eleggeranno 316 deputati 

Francia: le sinistre alle elezioni 
con ampio accordo sui candidati 

PCF e Federazione bloccheranno i voti sui nomi che avranno maggiori probabilità di battere i gollisti • Anche il PSU invita a 
votare per il candidato di sinistra meglio piazzato . Lecanuet si ritira per favorire l’elezione del candidato dei regime 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25. 

Il voto di domenica è an¬ 
cora al vaglio dei partiti e 
già tutti gli occhi e le spe¬ 
ranze sono rivolti a domeni¬ 
ca prossima, alle 316 circo- 
scrizioni dove si tornerà a vo¬ 
tare per decidere l'assegna¬ 
zione dei 316 seggi in ballot¬ 
taggio. 

Tutti i candidati che al pri¬ 
mo turno avevano ottenuto 
meno del 10 per cento dei 
suffragi sono già automati¬ 
camente fuori gara: scompaio¬ 
no così dalla competizione i 
gollisti dissidenti di Pi.sani, 
il nuovo raggruppamento 
€ tecnica e democrazia » e 
quasi tutti i candidati del 
Partito socialista unificato 
(PSU). 

Comunisti e federati hanno 
deciso stanotte, al termine di 
una riunione congiunta, di ri- 


spettare la tattica del 1967: 
così nelle circoscrizioni dove 
il candidato comunista ha rac¬ 
colto al primo turno un mag¬ 
gior numero di suffragi, il 
candidato della Federazione 
si ritirerà in suo favore e vi¬ 
ceversa. Come nel 1967, i co¬ 
munisti hanno accettato le ec¬ 
cezioni alla regola generale 
richie.ste dalla Federazione e 
ritireranno il proprio candi¬ 
dato, anche se questi è ri- 
.Slittato in testa al primo tur¬ 
no, qualora il candidato del¬ 
la Federazione offra più sicu¬ 
re garanzie di .successo nei 
confronti dell’avversario gol¬ 
lista. I federati, dal canto 
loro, si ritireranno a favore 
di qualche deputato del « Cen¬ 
tro » là dove un centrista può. 
meglio di un federato, scon¬ 
figgere il candidato del po¬ 
tere: ma questa operazione 
avverrà .soltanto a favore di 
quei candidati del centro che 


nella scorsa legislatura han¬ 
no apertamente manifestaio 
la loro opposizione al reoi¬ 
me. 

In un comunicato pubblica¬ 
to in nottata, comunisti e fe¬ 
derati constatano che * il ri¬ 
catto della sovversione utiliz¬ 
zalo dal potere gollista gli 
ha pemesso di aggruppare 
tutte le forze reazionarie e 
di ingannare milioni di fran¬ 
cesi che erano tuttavia ostili 
ai suoi melodi antidemocra¬ 
tici e alla sua politica an¬ 
tisociale >. 

Anche il PSU ha imparti¬ 
to consegne ispirate all’unità 
della sini.stra ed ha invitato 
i suoi elettori a far conver¬ 
gere i loro voti sul candi¬ 
dato di sinistra meglio piaz¬ 
zato. 

Tra i ritiri già annunciati, 
il più clamoroso è certamente 
quello del leader del « Centro 
democratico » Lecanuet. uno 


dei pilastri della politica filo- 
americana e atlantica. Leca¬ 
nuet. superato nel suo feudo 
di Houen dal candidato golli¬ 
sta, ha preferito ritirarsi dal¬ 
la competizione a favore, na¬ 
turalmente, del regime. 

La maggioranza gollista, pur 
avendo ottenuto un clamoroso 
successo al primo turno e 
l’elezione di 145 deputati, non 
nasconde ora le sue preoccu¬ 
pazioni per gli eventuali cam¬ 
biamenti di tendenza che po¬ 
trebbero manifestarsi nel cor¬ 
po elettorale — come avven 
ne nel marzo del 1967 — al .se¬ 
condo turno. Così Pornpidou 
ha lanciato un appello agli 
elettori (« Attenzione, la bat¬ 
taglia non è ancora vinta *) e 
soprattutto agli apparentati 
« repubblicani indipendenti > e 
ai centristi invitandoli a fare 
blocco contro i comunisti ed 
i loro alleati della Federazio¬ 
ne e promettendo, in cambio 



PARIGI — Le delegazioni dei PCF e delia Federazione delie sinistre durante uno dei loro recenti incontri 

Presentata dal governo al Soviet Supremo 

Importante legge di riforma 
del diritto familiare in URSS 

Maggiore autonomìa individuale dei coniugi — Assoluta parità giuridi¬ 
ca fra figli « legittimi » e « naturali » — In nessun caso sarà possibile 
rilevare la nascita extramatrimoniale di un bambino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

Le due Camere del Soviet Su¬ 
premo si sono oggi riunite per 
un'importante sessione chiama¬ 
ta a prendere decisioni legisla¬ 
tive in materia di sanità pubbli¬ 
ca. di diritto familiare e di 
diritto agrano e a dibattere i 
problemi della politica intema¬ 
zionale del paese. Nei giorni 
precedenti, le commissioni per- 
manenti avevano dibattuto !e 
proprcte di legge e approvato le 
relazioni che le accompagna¬ 
no. Tra le questioni interne, la 
nuova legge sullo difesa della 


Quottro soldati 
nordcoreani 
uccisi lungo 
lo fascia 
smilitarizzata 

SEUL. 25 

Un comunicato dell'esercito 
sud-coreano annuncia oggi che 
in uno scontro a fuoco avvenu¬ 
to oggi nella parte orientale 
della zona snailitarizzata. sono 
rimasti uccisi quattro soldati 
nord-coreani. Da parte sud-co¬ 
reana non VI sarebbero state 
vittime. Salirebbe così a 20 il 
numero dei soldati nord-coream 
uccisi in questi ultimi 9 giorni. 

Colloquio di 
Rìod a Stoccolma 
con Gunnor Jarring 

STOCaiLMA. 25 
Il ministro degli Esteri della 
R,AU. Mahmoud Riad. é giunto 
a Stoccolma, dove si è incon 
traio con il ministro degli Este¬ 
ri ss-edese Torsten Nilssen e 
5 ucce.ssi va mente ha avuto un 
colloquio con Gunnar Jamng 
rappresentante del segreiano 
dell'ONU per il Medio Oriente. 
Al colloquio era presente an¬ 
che Nilsson. Al suo ^ivo a 
Stoccolma Riad ha dichiarato 
che il governo egiziano desi¬ 
dera riavere il Sinai con mez- 
id pacifici, ma Israele viola le 
liptiilcinl delle Nasiooi Unite 


salute che sostituirà quella degli 
anni trenta, e i nuo\'i c principi 
legislativi sul matrimonio e la 
famiglia >. il cui progetto è sta¬ 
to sottoposto a un vastissimo 
dibattito dciropinione pubblica 
a partire dal 9 apnie scorso. 

II primo testo legislativo pre¬ 
sentato alle Camere è quello 
della difesa della salute. Di es¬ 
so e della situazione sanitaria 
del paese si è occupato con una- 
ampia reladone il ministro Pe- 
trovski. che è anche un illustre 
clinico. Nel 1967. ha detto. Io 
Stato ha speso per la protezione 
della salute della famìglia me¬ 
dia sovietica (-1 persone) 185 
rubli contro i 3 rubli e 64 co¬ 
pechi cne SI registrarono nell'an¬ 
no precedente la rivoluzione. La 
storia sanitaria dei popoli del- 
rURSS compresa tra queste due 
cifre, annovera risultati come la 
diminuzione della mortalità di 
quasi quattro volte (essa è at¬ 
tualmente la più bassa del mon¬ 
do) e la riduzione della nK>rta- 
Iità infantile di 10 volte. 

L'indìnzzo fondamentale della 
politica sanitaria rimane quello 
della profilassi e della maggiore 
purifiùzione possìbile dell'am¬ 
biente in cui l'uomo vive e la¬ 
vora. Il successo di questo indi¬ 
rizzo dipefxJe dall'ampiezza e 
dalla modernità della ricerca e 
delle strutture, il che implica 
un regolare e incessante incre¬ 
mento degli investimenti. Già 
oggi sono al lavoro 5.000 istitu¬ 
zioni. nelle città e nelle cam¬ 
pagne. il CUI compito è di assi¬ 
curare il più elevato regime sa¬ 
nitario e epidemiologico. La do¬ 
tazione dei posti ospedale è 
ades.«o di 2 milioni 400.000 uni¬ 
tà. ma anche m questo campo è 
in corso uria .svolta che si do¬ 
vrà concretare in altn 280 000 
posti entro ì prossimi due anni 
e nella costruzione di nuovi tipi 
di stabilimenti ospedalien 

Per quanto di vasto interes¬ 
se. la nuova legge sanitaria 
non costituu*ce l'atto più atte¬ 
so di questa .sessione del So 
viet Supremo La maggiore at¬ 
tenzione è certamente concen¬ 
trata SUI principi del diritto fa 
miliare attorno ai quali, come 
SI è detto SI è sviluppata una 
discussione che ha impegnato i 
circoli giuridici e legislativi, 
ma anche larghe masse di at- 
tadini mossi da interessi so 
aali e molto spesso da perso 
nati esperienze. Tutti I gior¬ 
nali hanno pubblicato quasi quo 
tidiapamente lettere e articoli; 
alla segreteria del Soviet Su¬ 


premo sono pervenute migliaia 
di proposte di emendamenti. 
Que.sta eccezionale procedura 
si spiega non solo col grande 
signifìcato sociale del provvedi¬ 
mento, ma ancor più col suo 
carattere fortemente innovatore 
per una sene di aspetti dei 
rapporti familiari. Bisogna te¬ 
nere conto che i * nuovi prin¬ 
cipi f dovranno sostituire quelli, 
assai discu-ssi. fìssati neH'im- 
mediato dopoguerra e che. par¬ 
tivano dalla esigenza di raffor¬ 
zare Tistituto familiare dopo la 
sconvolgente esperienza del con¬ 
flitto che aveva di.stnitto mi¬ 
lioni di famiglie e. in gene¬ 
rale. aperto nuovi problemi di 
morale pubblica e privata. 

Pur riservandoci di illustrare 
dettagliatamente la nuora legge 
al momento della sua presenta¬ 
zione dinanzi alle camere (il 
che dovrebbe avvenire doma¬ 
ni) ci sembra di poter notare 


che tre sono gli aspetti più rile¬ 
vanti del disegno di legge: un 
ulteriore rafforzamento della 
autonomia individuale dei co¬ 
niugi a cui corrisponde una 
più precisa delimitazione dei 
doveri e dei diritti verso la 
prole e i parenti ascendenti e 
laterali, e la giusta soluzione 
del problema dei figli naturali. 
Per quanto riguarda questi ul¬ 
timi delicati aspetti la novità 
è sostanziale: il figlio naturale 
avrà una paternità (reale se 
deriva da un accertamento giu¬ 
diziario. o virtuale se il padre 
effettivo rimarrà sconosciuto) e 
l'assoluta parità giuridica ri¬ 
spetto ai figli nati da legittimo 
matrimonio. Il meccanismo è 
tale per cui in nes.sun ca.so 
sarà possibile rilevare la na¬ 
scita e.xtramatnmoniale del 
bambino. 


Enzo Roggi 


Gli studenti protestavano 
contro la brutalità della polizìa 

Forte manifestazione 
a S. Poolo del Brasile 


S.\-\ PAOLO. 25 

Dopo la sene di manifesta¬ 
zioni e di brutali repressioni, 
durata tre giorni a Rio de Ja¬ 
neiro. gli studenti brasiliani 
hanno dato vita :en sera a una 
grande dimostrazione a San 
Paolo Si calcola che circa 15 
nula giovani abbiano parteci¬ 
pato ed una protesta contro la 
bestiale repressione poliziesca 
contro gl: studenti di Rio. co¬ 
stata sei morti e centinaia di 
feriti. La manifestazione si è 
svolta in modo compatto, auto¬ 
revole e responsabile e la poli¬ 
zia non ha avuto modo di inter¬ 
venire. 

Al termine della lunga sfilata 
che ha percorso le vie principali 
della città, gruppi dì studenti 
hanno occupato la facoltà di di¬ 


ritto e di fììoóoud. .A questo p-jn- 
to la polizia è intervenuta per 
sloggiare i giovani. Ne sono na¬ 
ti scontri violenti. Gli studemi 
hanno dato fuoco ad alcuni mo¬ 
bili della facoltà, che i pompieri 
hanno tacilmente spento. Un 
piccolo incendio è stato appic¬ 
cato anche nella sede del gior¬ 
nale c O estado ». 

Gli studenti chiedono l'ammo 
demamento delle antiquate 
strutture universitarie e lo stan¬ 
ziamento di maggion fondi per 
l'istruzione. Gli studenti chì^lo 
no anche che venga posto fine 
al controllo esemtato dagli Sta¬ 
ti Uniti nel settore dell'istruzio¬ 
ne pubblica brasiliana, attraver¬ 
so Q programinb di c aiuti ». 

Anche a Belo Horizonte si so¬ 
no verificati scontri fra studenti 
a polizìa. 


di questa * fedeltà all’antico 
munismo ». l’allargamento del¬ 
la maggioranza nella nuova le¬ 
gislatura. 

Il potere, con questa tatti¬ 
ca, punta ad un obiettivo mas¬ 
simo e ad uno minimo: quel 
lo massimo è di strappare 
una maggioranza omogenea 
gollista alla Camera in modo 
da liberarsi del fastidioso con 
dizionamento degli apparentati 
« repubblicani indipendenti ». 

Lo obiettiro minimo con¬ 
siste nel formare, in man¬ 
canza di meglio, un gran¬ 
de raggruppamento anticomu¬ 
nista alla nuova Camera, una 
sorta di « blocco nazionale » 
(e nazionalista) che abbracci 
un arco parlamentare dalla 
estrema destra al centro iso 
landò in un « ghetto » tutta la 
sinistra. 

Ma se i « repubblicani indi- 
pendenti» di Giscard d'Estaing 
dovessero ottenere quella cin¬ 
quantina di seggi che le pre¬ 
visioni sembrano loro accor¬ 
dare, Pornpidou si troverà a 
fare i conti con un alleato me¬ 
no docile di qualche settimana 
fa. D'altro canto i centristi 
non sono affatto disposti ad en¬ 
trare in un « blocco nazio¬ 
nale » senza ricevere in con¬ 
tropartita la garanzia di un 
programma politico nuovo pur 
mantenendo intatte tutte le 
loro pregiudiziali anticomu¬ 
niste. 

A questo punto le previsioni 
del ministro dell’Interno Mar- 
cellin, secondo cui in 150 cir¬ 
coscrizioni la vittoria gollista 
o degli apparentati sembra 
un fatto acquisito, vengono 
notevolmente ridimensionate 
sia dalle preoccupazioni di 
Pornpidou, sia dai giornali 
del mattino che prevedono 
una lotta serrata in almeno 
un centinaio delle 316 circo- 
scrizioni in cui domenica pros¬ 
sima gli elettori torneranno 
alle urne e poche speranze 
per i candidati gollisti in al¬ 
tre cento di queste circoscri¬ 
zioni. Ma fino a che le can¬ 
didature definitive per il se¬ 
condo turno non saranno co¬ 
nosciute, qualsiasi previsione 
è impossibile: e la presenta¬ 
zione di queste candidature 
scade stanotte a mezzanotte. 

Ritornando sul primo tur¬ 
no elettorale di due giorni fa 
la stampa è concorde nel ri¬ 
levare che le maggiori asten¬ 
sioni sano state registrate nel¬ 
le zone a più alta percentua¬ 
le operaia o. come era preve¬ 
dibile, nella circoscrizione di 
Parigi che comprende il quar¬ 
tiere latino dove il numero de¬ 
gli astensionisti ha toccato la 
cifra record del trenta per 
cento. 

Nella capitale, osserva l’Hu- 
manité, la percentuale di 
a.stensiom ha toccato il 23.1 
per cento (19,99 per cento sul 
piano nazionale) ma i quar¬ 
tieri alti della borghesia han¬ 
no fatto registrare la minore 
percentuale di a.stensioni. 
A.ssieme alle perdite registra¬ 
te dai partiti di sinistra, e da 
noi rilevate nella nostra ana¬ 
lisi di ieri, anche questo gra¬ 
ve fenomeno di astensionismo 
dell’elettorato democratico de¬ 
ve fare riflettere e invitare 
alla ricerca dei motivi politi¬ 
ci e psicologici (delusione, 
amarezza, senso di frustrazio¬ 
ne e di isolamento negli stu¬ 
denti e nelle giovani leve ope¬ 
raie) che lo hanno determina¬ 
to, al di là della giusta pole¬ 
mica nei confronfi di chi ha 
fatto campagna per la scheda 
bianca. 

Alla Citroen lo sciopero è 
terminato que.sta mattina, dopo 
35 giorni di lotta. I 50.000 la¬ 
voratori della grande fabbrica 
automobilistica, avevano rota¬ 
to ieri, a grande maggioranza, 
per la ripresa deirattirità pro¬ 
duttiva considerando che le 
conce.tsioni padronali rappre¬ 
sentavano un successo, e ri¬ 
spondevano in buona parie al¬ 
le loro rivendicazioni. 

Oggi la Citroen ha annun¬ 
ciato un aumento del 3 per 
cento delle sue auto. Lo sfesso 
avverrà per la Renault. 

La crisi economica francese 
avrà gravi ripercussioni sul 
MEC: la Francia ha chiesto 
questa sera, al Consiglio di 
Bruxelles, che rendano appli¬ 
cate in suo farore, almeno fino 
al termine dell’anno in corso, 
misure atte a proteggere il suo 
mercato interno. Nelle liste 
delle merci che la Francia chic, 
de di veder escliLse dall'abbat¬ 
timento delle barriere dogana¬ 
li il primo luglio, figurano gli 
elettrodome.stici. i pannelli di 
legno, le automobili, certi pro¬ 
dotti dell'industria siderurgica, 

! prodotti f/’srili. soprattutto 

maglierie. La richiesta france¬ 
se colpisce e.ssenzialmente i 
produttori italiani di que.sti ar¬ 
ticoli 

Le richieste francesi rimet¬ 
tono in causa’la scadenza del 
primo luglio perchè pro.spetta- 
no. in pratica, un Mercato Co¬ 
mune a cinque, onzichè a sei. 
fino al dicembre prossimo. Non 
è esclu.so che i cinque partners 
della Francia preferiscano ri¬ 
tardare di qualche mese Vab- 
battimento delle barriere do¬ 
ganali piuttosto che accedere a 
richieste che. ìn pratica, rin¬ 
viano Vappìicazìone delle clau¬ 
sole comunitarie. 

Augusto Pancaldi 
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VIETNAM DEL SUD — Elicotteri americani in azione nella zona 
di Quanc Tri 

Vietnam: come i bonzi buddisti 


Contro la guerra 
tre soldati USA 
sì bruciano vivi 

Cinque elicotteri e un aereo Intruder abbattuti: 
strage di americani e thailandesi • Vani tentativi di 
eliminare la «cintura lanciarazzi» intorno a Saigon 


SAIGON. 25. 

Le operazioni tentate dagli a- 
mericani per eliminare in qual¬ 
che modo quella che viene or¬ 
mai chiamata la c cintura di 
lanciarazzi » che circonda Sai¬ 
gon si stanno rivelando estre¬ 
mamente costose, oltre che inu¬ 
tili. Stamane, tre grossi elicot¬ 
teri che dovevano tra.'^portare 
soldati americani e thailandesi 
ed una ventina di chilometri a 
nord est di Saigon per un ra¬ 
strellamento diretto appunto ad 
eliminare presunte basi dì lan- 


Ormai ultimato 
l'oleodotto di 
Tartous, in Siria 

DAM.ASCO. 25 

La costruzione delle tre sta¬ 
zioni di pompaggio deH’oIcodot- 
to Karatchouk-Tartous. in Sina. 
è in corso di ultimazione. L'o¬ 
leodotto. costniito dalla Sram 
Progetti in diciolto mesi, è lun¬ 
go 648 chi'ometn ed ha una 
capacità annua di 8 milioni di 
tonnellate. Per i lavori sono sta¬ 
te impiegate circa 50 mila ton¬ 
nellate di tubi e altre 10 mila 
tonnellate di attrezzature e mac¬ 
chinari: hanno lavorato aH'oleo- 
dotto 6-55 persone, di cui 505 si¬ 
riani. n valore delle attrezzatu¬ 
re impiegate ha raggiunto i 3 
milioni di dolian. mentre il va¬ 
lore deiropere è di 18 milioni 
di dollari. 


Haiti 

Oppositori 
a Duvalier 
rischiano 
la pena 
di morte 

NEW YORK. 25 
Cinque fra i più influenti uo^ 
mini d'affan dì Haiti e altri 
dodici cittadini haittam stanno 
per companre di fronte ad un 
tribunale militare di Port-au- 
Prince, per ixspoodere dell'ac¬ 
cusa di complotto contro il re¬ 
gime del dittatore Francois Du- 
valier. Essi nschiano la pena 
di morte. La notizia è fornita 
dal New York Times ed è stata 
confermata negli ambienti dei 
fuorusdU haitini di New York. 
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cìarazzì. sono precipitali, men¬ 
tre altri due elicotteri sono sta¬ 
ti abbattuti ad una trentina di 
chilometri a sud-ovest di Saigon 
cd a 14 chilometri a sud-est 
della capitale. Secondo porta¬ 
voce tiffìciali. il primo disastro 
è avvenuto quando, a causa del¬ 
la nebbia, due elicotteri sono 
esplosi in fase d’atterraggio. La 
esplosione investiva un terzo e- 
licoltcro. che andava anch’esso 
distrutto. Bilancio ufficiale: 19 
soldati americani c 16 soldati 
thailandesi uccisi. Altri sette a- 
mericani sono morti quando so¬ 
no stati abbattuti gli altri due 
elicotteri. Inoltre, da fonte a- 
mcricana. si ammette l’abbatti¬ 
mento di un cacciabombardiere 

< .A 6 Intruder » sul. Vietnam del 
Nord, durante i bombardamenti 
effettuati nelle ultime 24 ore sul¬ 
la RDV. 

Tra ieri pomeriggio e stamane 
i < B .52 > del comando strate¬ 
gico hanno effettuato ben nove 
bombardamenti a tappeto nel 
quadro delle operazioni contro la 
c cintura di lanciarazzi >. .«gan- 
aando migliaia di tonnellate di 
bombe su zone situate a distan¬ 
ze variabili tra i 70 ed i 20 chi¬ 
lometri dal ci*ntro di Saigon, 
mentre la periferia della capi¬ 
tale è stata battuta da apparec¬ 
chi pilotati, almeno ufficialmen¬ 
te. da collaborazionisti. 

Una calma insolita è scesa, 
sempre secondo fonti americane, 
sul c fronte nord ». cioè sulla 
zona do\e si trovano le basi a- 
mericane prospicienti la fascia 
smilitarizzata del 17. parallelo. 
Gli americani la definuscono 
« una calma preoccupante ». Il 
generale William Rosson. che co¬ 
manda le forze US.A nelle due 
prmincie settentrionali del Sud 
Vietnam, ha lanciato un appel¬ 
lo ai suoi soldati a c non la¬ 
sciarsi ingannare da questa cal¬ 
ma ». 

.Alla assemblea di Saigon con¬ 
tinua a .svilupparsi la manovra 
contro di 

una soluzione politica del pro¬ 
blema vietnamita. 1 deputati 
« cattolici > — in realtà esponenti 
deU’oltranzismo di destra — han¬ 
no chiesto un dibattito sulla 

< politica amencana - nel Viet¬ 
nam ». I proponenti hanno come 
preci.«o obiettivo quello di osta¬ 
colare in ogni modo la creazio 
ne di un c governo di coalizione 
co! FNL ». 

' Radio Hanoi, che ha npreso 
una notizia deH’Agenzia Libe¬ 
razione. ha detto oggi che nel 
mese di maggio tre soldati a- 
mencani si sono sacnficati 
dandosi fuoco, come i bonzi 
buddisti, per protesta contro i 
delitti commessi dal corpo di 
spedizione americano e contro 
l'immorale guerra di aggressio¬ 
ne al Vietnam. 


ma democratica che affidi ai 
lavoratori la gestione degli 
enti previdenziali. 

Quali sono i conte¬ 
nuti essenziali della 
proposta di legge? 

Proponiamo in primo luogo 
un aumento sostanziale delle 
pensioni più basse, e ciò non 
soltanto per andare incontro 
alle categorie più povere dei 
pensionati, ma perché ritenia¬ 
mo che uno dei punti essen¬ 
ziali della riforma, anche in 
attuazione dell’art. 38 delia 
Costituzione, sia appunto quel¬ 
lo di dare un minimo vitale 
a milioni di lavoratori che 
hanno pensioni di fame. 

In concreto, proponiamo: 
che a partire dal 1. maggio 
1968 i minimi di ponsione dei 
lavoratori autonomi (coltiva¬ 
tori diretti, commercianti e ar¬ 
tigiani) siano elevati a 20.(100 
lire: alla stessa data, i mini¬ 
mi per i lavoratori dipendenti 
dovrebbero raggiungere le 25 
mila lire. Tutti i minimi di 
pensione dovrebbero essere 
parificati a 30.000 lire men¬ 
sili a partire dal 1. gennaio 
1969. L'aumento delle altre 
pensioni dovrebbe partire da 
10.000 lire al me.se per le 
pensioni comprese tra le 20 
mila lire e le 40.000 lire, e 
scendere gradualmente a 2400 
lire di aumento per le pensio¬ 
ni che superano le 80.000 lire 
al mese. 

Per le donne, è prevista una 
maggiorazione di lire 2.0,52 al 
mese ondo cancellare il trat¬ 
tamento di inferiorità loro ri- 
sorv ato. 

Per i lavoratori ancora in 
attività di servizio, proponia¬ 
mo che la pensione venga 
rapportata al salario nella mi- 
.sura del 75'^ a far data dal 
1. maggio 1968. c dcH'SO'o a 
partire al 1. gennaio 1969. F^er 
rendere più giusto il meccani¬ 
smo dciragganciamcnto della 
pensione al salario, proponia¬ 
mo un sistema di conteggio 
che elevi le quote di pcnsiniic 
del primo periodo di assicu- 
la/ionc. in modo da favorire, 
.«enza danneggiare nessuno, i 
lavoratori con periodi assicu¬ 
rativi inferiori ai 41) anni. Per 
le donne, che maturano il di¬ 
ritto a |)onsionc cinque anni 
prima, si prevede una valuta¬ 
zione particolare dei contribu¬ 
ti per consentire loro di ma¬ 
turare una pensione eguale 
agli altri lavoratori. 

Si propone infine che il di¬ 
ritto di opzione per il tratta¬ 
mento più favorevole sia re.so 
permanente e soprattutto che 
il triennio preso a base per 
determinare il salario a cui 
rapportare la pensione, venga 
preso noU'arco dei 1.5 anni 
che rappresentano il punto più 
elevato della carriera dei la¬ 
voratori. 

Per quanto riguarda le 
« pcrusioni di anzianità ». se nc 
propone il pieno ripristino, 
con due miglioramenti: nel 
computo dei 35 anni dì anzia¬ 
nità contributiva, devono esse¬ 
re inclusi anche i periodi di 
contribuzione figurativa (scr- 
vÌ7,io militare, ccc.) e l'anzia¬ 
nità richiesta dese essere por¬ 
tata a 30 anni per le donne e 
i minatori che vanno in pen¬ 
sione a .55 anni. 

La nostra proposta prevede 
inoltre: la istituzione di un 
congegno per Paumcnto auto¬ 
matico delle pensioni in rap¬ 
porto aU'aumento dei salari; 
la corresponsione, ai pensio¬ 
nati. degli assegni familiari 
nella misura prevista per i la¬ 
voratori dcH'industria; la in¬ 
clusione dei mezzadri e coloni 
nel regime della assicurazione 
generale obbligatoria dei la¬ 
voratori dipendenti; rabolizio- 
ne di tutte le trattenute ai 
pensionati che sono costretti 
a continuare l'attività lavora¬ 
tiva. 

Un altro punto essenziale 
della nostra proposta di legge 
è quello relativo alla demo¬ 
cratizzazione degli enti previ¬ 
denziali. poiché prevede la 
modifica degli organi di dire¬ 
zione nei quali i lavoratori 
dipendenti dovranno avere 
una larghi.ssima maggioranza. 
Del resto, su questa questio¬ 
ne già avevamo prc.scnlato. 
nella passata legislatura, una 
apposita e completa proposta 
di legge che riprcscnteremo 
al più presto. 

Per quanto concerne 
il finanziamento, quali 
sono le proposte con¬ 
tenute nella legge? 

Abbiamo affrontato col do¬ 
vuto impegno anche questo 
problema per risolvere il qua¬ 
le. onde attuare la riforma 
previdenziale, deve essere af¬ 
frontata la questione della ri¬ 
forma tributaria Comunque, 
la nostra proposta di legge 
prevede che k> Stato si ac¬ 
colli l'onere della c pensior.e 
sociale ». che si reperiscano 
mezzi finanziari, riducendo le 
spese di alcun! capitoli di bi¬ 
lancio. abrogando le leggi di 
esenzione fiscale per le so¬ 
cietà che si fondono, facendo 
pagare i imposta ccdolare al 
Vaticano e ricorrendo alla 
manovra della emi.ssione dei 
buoni di Tesoro Si propone 
inoltre che le aliquote di con¬ 
tribuzione integrativa degli a- 
grari siano elevate, mentre i 
coltivatori diretti dovrebbero 
e.sscrne e.sonerati; che sia da 
to luogo allo smobilizzo delle 
riserve e dei patrimoni degli 
enti previdenziali, che si com 
battano le evasioni dal paga 
mento dei contnbuti previden 
zìali. 

Sono questi I contenuti fon¬ 
damentali (abbiamo tralascia¬ 
to altre questioni contenute 
nelle proposte di legge) della 
proposta dì legge Longo sui 


quali chiameremo subita al di¬ 
battito e al confronto, tutte 
le forze impegnate nella so¬ 
luzione della crisi politica e 
governativa. Sono queste le 
proposte principali sulle qua¬ 
li invitiamo alla lotta unita¬ 
ria. nel Paese e nel Parla¬ 
mento. lutti coloro che. a pre¬ 
scindere dalle loro passate po¬ 
sizioni, vogliono una effettiva 
riforma previdenziale e l’au- 
mento delle pensioni. 


Trovata 
la tomba 
di Grimau 


MADRID. 25, 

Jiilian Grimau. il grairie anti¬ 
fascista siwgiiolo fucilalo dAi 
franchisti noll'uprile del 1963, à 
seiiolto nel cimitero di Cara- 
bancol situato alla periferia di 
•Madrid. 

Per cintine anni la jKilizia 
franchista si è nliutata di co¬ 
municale il luo^o deve eia se- 
IHilto il compat-'no tìnmau. Og¬ 
gi lilialmente alla ve.lova del- 
leriK', .Xngela Grimau. è stato 
ciimmicato utlicialmente ohe 11 
coriHi del manto ri;x>^a nel ei- 
mite;o accanto al caicere di 
Caratanvl. (lo\p Julian t."a- 
.scorio gli ultimi giorni della 
.sua vita. 

.Angela Grimau ave\a inten¬ 
tato una caiL-a giudiziaria al di¬ 
letto: e generale dei cimiteri di 
Sp.igna. il (leale su in licazioti* 
<iella iKi!i/ia si riliutava di co- 
inunicnri' il luogo della sepoltu¬ 
ra del manto. 


Comunicato dì «El Fatali» 

Sede della polizia 
israeliana 
attaccata presso 
Gerusalemme: 
dieci morti 

BEIRUT. 25 

L‘orga n 1 zza zionc pa 1 cs t i n es« 

€ El Fatali » ha annunciato che 
un t cominantio » arabo ha de¬ 
pisto una botnba aH'intcrno del- 
IHotcl .Ambas.sador. vicino 
Gerii sa lemme, sede della [Milizia 
militare isr.icliana; nell e.splosio- 
ne sono [leriti 10 militari israe¬ 
liani. fra cui 3 ufficiali. 5 altri 
militari sono rimasti feriti ed 
lina pirte dcH’edilìcio è andota 
distnitUi. Nella notte del 'i.t giu¬ 
gno — prosegue li comunicato 
— vi c .stato uno scontro fra 
militanti di * El Kat.ih t e israe¬ 
liani a sud del Kibbntz di Beit 
A'iLsscf: un mezzo corazzato ed 
un'autohhnda israeiiain sono 
.stali lii.strutti; ima diecna di 
soldati israeliani sono rimasti 
feriti. Un’altra o-ganiz/.i/ione 
patriottica araba. » .Al A.s.sifa » 
annuncia dal canto suo che nel¬ 
la notte del 21 gnigno, ima sim 
unità ha attaccato una raffine¬ 
ria nella regione di Rakeb. col¬ 
pendola con dieci razzi. 


Catturati 
nel Congo 
13 soldati 
portoghesi 

KINSH.ASHA. 25 
Tredici soldati portoghesi, 
provenienti dall’.Angola. sono 
stati arrestati la settimana 
scorsa a Dilolo. in territorio 
congolese. IvO ha dichiarato a 
Kinshasha il ministro degli 
Esteri del Congo. Justm Bom- 
boko, il quale ha aggiunto che 
I tredici uomini, ora in carce¬ 
re. saranno presentati nei pros¬ 
simi giorni ai rappresentanti 
-della stampa 
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La sospensione del servizio avrà luogo oggi dalle 11 alle 15 


Possente manifestazione unitaria intorno ai licenziati 


ATAF: SCIOPERO DEI DIPENDENTI PER «Difendiamo la Columbus^ 
L’ACCORDO AZIENDALE E IL TRAFFICO hanno gridato a migliaia 

I dipendenti dell'Ataf scen- za, chiamata ad esprimere una vate. Per questi obbiettivi si —---— 

sranno oggi in sciopero dal- solidarietà che è parte inte- battono 1 lavoratori, convinti m m 

11 alle 15 per rivendicare grante di questa battaglia. di avere l’appoggio e la solida- ■ A Hg lnHHH ^ 

rinnovo dell'accordo azienda- Esaminando più dettagliata- (li HA ■ AM AA AE AA AA mM AA I A AA W AA AA ■ IAA AP Ai ■ AA BA AB AÉ AB 

Seuk'‘u''iosun^ da>rri. ENTI LOCALI HCl aìCIIIOSO uCII^CI■ lZZiI sO QuIIO SCIO|10iO 

la,, h.d„o «.operato . di. ■«■■■«««■ «W W W W W 


I dipendenti dell'Ataf scen¬ 
deranno oggi in sciopero dal¬ 
le 11 alle 15 per rivendicare 
il rinnovo dell'accordo azienda- 
le e misure concrete nel setto¬ 
re del trasporti. Com'fe tradi¬ 
zione del sindacati e dei lavo¬ 
ratori dell’Ataf, anche questa 
volta la battaglia contrattuale 
è stata collegata alla solu¬ 
zione di una serie di problemi 
che investono lo sviluppo ed 
il potenziamento deH’azlen- 
da nel quadro di una diversa 
politica del trasporti, stabilen¬ 
do cosi una stretta connessio¬ 
ne fra l'interesse del dipen¬ 
denti e quello della ciltadlnan- 


Discriitiinazioni : 
nella concessione : 
di fondi alle = 
cooperative = 
agricole = 

Il Comitato di direzione re- Z 
gionaie della Cooperazione Z 
Toscana ha discusso in due - 
riunioni la situazione del I 
settore agricolo. Mentre è - 
stato ricono-sciuto che da I 
parte del cooperatori vi è ^ 
stato un serio impegno per Z 
fare della coo|x;razione uno ; 
strumento seriamente capa- - 
ce di contribuire alla solu- Z 
zione dei molti punti di crisi - 
deir agricoltura toscana, è Z 
nuovamente emersa la posi- - 
zione discriminatoria assun- Z 
ta dal ministero dell'.Agri- z 
coltura nei confronti della - 
coo|)erazione jwr quanto ri- Z 
guarda la sua partc^cipazione - 
agli inve.stimenli pubblici. “ 
Questo fatto in realtà an- “ 
nulla ogni buona iniziativa Z 
che la Cooiierazione ha pre- Z 
so neirultinio periodo in rap- •• 
porto agli stanziamenti sul 2 
secondo Piano verde. Infatti - 
la Cooperazione aveva inol- Z 
trato domande «li finanzia- - 
mento interessanti il .settore Z 
viticolo e olivicolo ixìr la z 
costruzione di cantine o fran- Z 
toi sociali, regolarmente cor- 2 
redate di tutti i documenti - 
necessari e richie.sti jwr un ~ 
importo di L. tH6.027.Ì0}l. Su Z 
tali domande era stato e- 2 
spresso anche un parere di • 
massima degli organi peri- 2 
forici del ministero dell’Agri- • 
coltura interamente positivo. 2 
Il mini.stero dell’Agricoltura - 
ha respinto senza una moti- Z 
vazione seriamente giustifl- - 
cata tutte le pratiche, esclu- Z 
sa quella relativa alla costru- 2 
zinne di un oleificio sociale > 
per l'importo di L. CO.OOO.OOO. “ 
Questa azione discrimina- > 
toria ■ nei confronti della 2 
Cooiierazione non va soltan- - 
to sottolineata in quanto ta- 2 
le, ma deve e-ssere connessa - 
al fatto che in tutta la To- Z 
Ecana sono state ammesse ~ 
pratiche per un totale di Z 
L. G50 milioni nei confronti 2 
dei 2H miliardi stanziati sul - 
primo esercizio del secondo 2 
Piano verde ix;r la costru- - 
zione di impianti di trasfor- 2 
mazione. - 

Tagliando fuori queste ini- Z 
ziative cooperative, dunque, 2 
non solo si sono mortificate - 
le stes.se iniziative c le spe- 2 
ranze dei priKluttori agricoli - 
toscani, ma è stata clamo- Z 
ro.samente confermata una ^ 
linea di politica agraria che Z 
non tende a ri.solvere la cri- 2 
si in agricoltura attraverso > 
la modifica delle attuali 2 
strutture agrarie e Io svi- - 
luppo della cooperazione per 2 
una pre.senza organizzata dei — 
produttori sul mercato, ma Z 
lascia campo libero a ogni 2 
forma di speculazione e Z 
di penetrazione capitalistica 2 
nelle campagne. - 

Di fronte a questa grave 2 
situazione il Comitato di di- • 
rczione si impegna a prò- 2 
muovere un largo dibattito - 
fra i produttori agricoli in- Z 
tercssati, facendo parteciixì 2 
tutto il movimento contadi- Z 
ro, gli enti locali, il CRPT. 2 
rÈnfe di sviluppo agricolo, i - 
parlamentari toscani affinché 2 
dallo sforzo comune si ot- - 
tenga in sede di ripresentn- Z 
zione delle domande, esito 2 
positivo. Z 


za, chiamata ad esprimere una 
solidarietà che è parte inte¬ 
grante di questa battaglia. 

Esaminando più dettagliata- 
mente, anche se in maniera 
sintetica la sostanza delle ri¬ 
vendicazioni si può rilevare 
innanzitutto la perfetta legit¬ 
timità della richiesta di rinno¬ 
vare raccordo aziendale: una 
legittimità che deriva, in par¬ 
ticolare, da una clausola che i 
sindacati hanno fatto inserire 
nell’accordo aziendale, come 
correttivo ad eventuali dispo¬ 
sizioni nazionali (di fatto poi 
avvenute) che prevedevano il 
prolungamento degli accordi 
aziendali stessi, e con la quale 
.si ribadisce la scadenza dello 
accordo nei termini previ.stl, e 
non In maniera posticipata. I 
sindacati quindi, nel rivendica¬ 
re il rinnovo, non hanno fatto 
altro che chiedere il rispetto 
di questa clausola sulla quale 
sembra concordasse piena¬ 
mente — anche se sulle que¬ 
stioni di merito si sono avute 
diverse valutazioni — lo stes- 
so consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’azienda. 

Le difficoltà, a questo pun¬ 
to, sembra siano giunte da par¬ 
te dell'amministrazione comu¬ 
nale (dell’assessorato alle mu¬ 
nicipalizzate in particolare) 
che .sembra propen.sa all’ap- 
pllcazlone rigida del termini 
dell’accordo nazionale, senza 
tener conto della clausola cor¬ 
rettiva. Su questa prima diffi¬ 
coltà altre se ne sono sovrap¬ 
poste. .sembra proprio all'inter¬ 
no del consiglio di ammini¬ 
strazione, una parte del quale 
avrebbe posto l’opportunità di 
contenere in termini estrema- 
mente limitati e di fatto for¬ 
mali le rivendicazioni del la¬ 
voratori, determinando cosi 
una rottura all'interno del con¬ 
siglio di amministrazione stes- 
.so. Su questi problemi, e su 
altri che riguardano la prospet¬ 
tiva dell’azienda e i suoi rap¬ 
porti con l’amministrazione co¬ 
munale, si è avuto nei giorni 
scorsi un incontro col sinda¬ 
co che si è concluso con l’ac¬ 
coglimento. da parte deirarn- 
ministrazione comunale, della 
proposta di una conferenza 
triangolare aziendale (avanza¬ 
ta al consiglio di amministra¬ 
zione dal rappresentanti comu¬ 
nisti) la cui convocazione sa¬ 
rebbe prevista entro settem¬ 
bre. E’ stato questo un primo 
successo che ha permesso di 
porre a fuoco il problema dei 
trasporti nel quadro della so¬ 
luzione positiva del traffico. 

Abbiamo già scritto, a que¬ 
sto proposito, che questa ri¬ 
vendicazione si è fino ad og¬ 
gi scontrata da una parte con 
un atteggiamento equivoco 
dell'nzlenda (che a parole si 
dichiara per la priorità del 
mezzo pubblico e nel fatti 
agisce altrimenti) e dall’altra 
con la mancanza di volontà 
deiramministrazione comuna¬ 
le che non prende misure ade¬ 
guate a rendere effettiva la 
necessaria « priorità del mezzo 
pubblico ». 

Non si tratta in effetti sol¬ 
tanto del fatto che la commis¬ 
sione consiliare sul traffico 
non si è più riunita, che le de¬ 
libere sono ferme o che la bu¬ 
rocrazia limita l’autonomia 
deH’azienda. No! vi è di più. Il 
problema della volontà politi¬ 
ca, infatti, è determinato da 
una serie di scelte che non pos¬ 
sono esaurirsi nella cosiddetta 
« sosta vietata » (che per esse¬ 
re fine a se stessa non ha av¬ 
viato a soluzione i problemi 
del traffico) ma che debbono 
essere collocate in un contesto 
ben preciso che veda, ad esem¬ 
pio. la realizzazione della co¬ 
siddetta « zona bleu » e che af¬ 
fronti in termini nuovi, che 
escano dall’ambito comunale, 
i problemi dello sviluppo del 
trasporti. E’ impensabile, infat¬ 
ti. che lo sviluppo ed il po¬ 
tenziamento dell’azienda possa 
aversi rimanendo confinati nei 
limiti angusti delle mura cit¬ 
tadine, cosi com’è assurdo ed 
impensabile il raggiun^mento 
di una effettiva priorità del 
mezzo pubblico se non si af¬ 
fronta il problema dei traspor¬ 
ti a livello comprensoriale, 
colpendo anche le gestioni prl- 


ENTI LOCALI 


A Scandicci 


Grove un operaio 
precipitato dai tetto 

Si è schiantato su un solaio dopo un volo di 5 metri 


Ieri hanno scioperato I di¬ 
pendenti degli enti locali per 
il rifiuto delle autorità centra¬ 
li e locali di accettare le ri¬ 
chieste della categoria per la 
soluzione di alcuni importanti 
problemi. Lo sciopero ha avu¬ 
to sia in città che in provin¬ 
cia un pieno successo. 

Hanno scioperato infatti la 
pressoché totalità del lavora¬ 
tori. 

A Prato quasi tutti 1 dipen¬ 
denti del Comune si sono re¬ 
golarmente presentati al lavo¬ 
ro. La sezione sindacale ade¬ 
rente alla CGIL, infatti, aveva 
deciso in assemblea, il giorno 
precedente, di non aderire allo 
sciopero, non riconoscendo va¬ 
lidi i motivi dell’azione sindaca¬ 
le contro il comune di Prato. 

In un comunicato reso pub¬ 
blico lunedi scorso, la sezio¬ 
ne sindacale dei dipendenti co¬ 
munali precisa che mal era 
stato ufficialmente chiesto al- 
rammlnlstrazlone comunale di 
Prato di procedere a concorsi 
interni per coprire posti di 
ruolo rimasti vacanti. Essen¬ 
do appunto questo il motivo 
dichiarato dello sciopero, una¬ 
nimemente l'assemblea della 
sezione sindacale aderente alla 
CGIL decideva di non ade- 
rirvi. 
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Ancora un grave infortunio 
*ul lavoro. Un operaio -edile, 
per la impro\-visa rottura di 
un tra\icelIo è precipitato dal 
tetto di un edificio schiantan¬ 
dosi nel solaio sottostante. Lo 
operaio a stato rico\'eratò in 
gravi condizioni al centro trau¬ 
matologico dciriN.VlL. L’inci¬ 
dente è avvenuto nel primo 
pomeriggio di ieri a Scandic¬ 
ci e ne è rimasto vittima il 
muratore Ezio Mercatali. di 
38 anni, residente ad Incisa 
Valdamo in via Laura 2. che 
è stato giudicato guaribile in 
60 giorni per alcune fratture. 

n pauroso episodio è av¬ 
venuto presso la caserma mi¬ 
litare del € Lupi di Toscana > 
« Scandicci dove il Mercata¬ 
li stava lavorando alai ripa¬ 
razione di un tetto di uno de¬ 
gli edifici per conto della Im^ 
•trmi edile Bencini. Piazzesi 


e Piccardi. con sede in via 
Balbo 3. 

L’operaio era salito appunto 
sul tetto chìve doveva mette¬ 
re a posto alcuni travicelli 
Impro\-vi sa mente uno dei tra¬ 
vicelli haceduto e l’operaio ha 
perso requilibrio cadendo nel 
vuoto. Dopo un v'olo di diversi 
metri il Mercatali sì è schian¬ 
tato sul solaio sottostante. Al¬ 
cuni compagni di lavoro lo 
hanno sollevato portandogli i 
pnmi soccorsi. 

Con un'autoambulanza dell.i 
Misericordia il poveretto ve¬ 
niva accompagnato al Centro 
traumatologico delVlN.AIL. Qui 
i sanitari dopo un primo esa¬ 
me. hanno riscontrato all’ope- 
raio la frattura di una costa 
lombare e diverse contusioni. 
TI Mercatali. come si è detto, 
è stato giudicato guaribile in 
60 giorni. 


Per aver manifestato contro le violenze delia polizia 

Venticinque studenti sarunno 
interroguti dalln Procuru Cenernle 

Sono accusati di radunata sediziosa e di aver ostaco¬ 
lato la libera circolazione 


Notìzie 
in breve 

-1 

Concorso di | 

pittura alla ■ 

Ginestra ' . 

Ti v i ticinque studenti che l’il mag- 

H grupjM culturale < E. | scorso parteciparono ad 
Cunei » di Ginestra orga- manifestazione di prote- 

nizza per il 29.6.’()8 fino I sta contro le violenze della 
al 2l.7.’68 la quinta Ras- ' polizia. 

segna d’arte figurativa | Ancora una volta il Procu- 


A pochi giorni di distanza ) quest’ultimo con raggravante 


dall’invio del mandato di com¬ 
parizione in Pretura agli un¬ 
dici studenti rei di aver « di¬ 
sturbato » il comizio dell’ono¬ 
revole, Aldo Moro, il Procu¬ 
ratore Generale della Repub¬ 
blica. dottor Mario Calamari, 
ha emesso im ordine di com¬ 
parizione nei confronti di ven¬ 
ticinque studenti che l’il mag¬ 
gio scorso parteciparono ad 
una manifestazione di prote- 


segna d arte figurativa 
€ Val di Pesa * die si svol¬ 
gerà nei locali del circolo 
ricreativo c A. Toscanini » 
di Ginestra. Notevole la 
partecipazione: 81 pittori 


polizia. 

Ancora una volta il Procu- 
. ratore Generale della Repub- 

I blica con l’ordine di compari¬ 
zione nei confronti del venti¬ 
cinque studenti, ha dimostra- 
■ to la sua scelta chiaramente 
conservatrice, tesa a colpire 
le legittime rivendicazioni de- 


per aver promosso, organiz¬ 
zato e diretto l’attività delle 
persone concorse nel reato. 

Inoltre Margherita Anglanl, 
Pier Vincenzo Balocchi, Gio¬ 
vanni Cossu, Gianfranco Ma¬ 
lerba, Nicola Grifoni, Antonio 
Infantino, Pietro Saraceno, 
Claudio Screti (di 23 anni, 
via Ricasoli 41), Alessandra 
Pescarolo e Orfeo Masciarelli 
sono imputati anche del rea¬ 
to perché in concorso fra lo¬ 
ro e con altre persone rima- 


lerì in Assise 


ste sconosciute l’il maggio 
scorso, al fine di impedire e 
ostacolare la libertà di circo¬ 
lazione del veicoli e delle per¬ 
sone, Ingombravano la via Ca¬ 
vour nel punto di confluenza 
con piazza San Marco. Per il 
Cossu con raggravante per 
aver promosso, organizzato e 
diretto l'attività delle perso¬ 
ne concorse nel reato. I ven¬ 
ticinque studenti dovranno 
presentarsi domani negli uffi¬ 
ci giudiziari per essere sotto¬ 
posti ad un interrogatorio. 


già iscritti. I,n mostra sa- je legittime rivendicazioni de- 
rà dotata dei .seguenti pre- | gli studenti i quali si batto- 
mi: 1. premio acquisto Li- • no per una università rinno- 


re lOO.OtX); 2. premio L. 70 
mila; 3. premio L, .30.000. 
.Sono inoltre previsti altri 
premi acquisto e di rappre¬ 
sentanza messi in palio eia 
enti e ditte private il cui 
elenco definitivo sarà reso 
noto airinizio della mani- 
fe.staziono. I,a giuria si 
riunirà il giorno 29 pros¬ 
simo. 

Sergio Folli 
rappresentante 
dell’INGIP 
por la Toscana 

Si sono concluse a Pa¬ 
lazzo Strozzi le votazioni 
per la designazione del rap¬ 
presentante della To.scana 
nel consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Istituto Na¬ 


vata e per un reale riconosci¬ 
mento del diritto allo studio. 

I reati a carico degli stu¬ 
denti sono particolarmente pe¬ 
santi. Infatti i seguenti stu¬ 
denti sono imputati dei rea¬ 
to perché in concorso fra lo¬ 
ro e con altre persone rima¬ 
ste sconosciute partecipavano 
ad una radunata sediziosa di 
più di dieci persone, per pro¬ 
testa, espressa con cartelli e 
grida contro la pubblica auto¬ 
rità a seguito della contesta¬ 
zione di taluni reati e degli 
studenti universitari. 

I denunciati sono: Marcel¬ 
lo Alessio, di 23 anni, abitan¬ 
te In via Cavour 31; Marghe¬ 
rita Anglani in Marzi di 27 an¬ 
ni, via Óietti, 33; Pier Vincen¬ 
zo Balocchi di 29 anni, via 
dell’Agnolo 59; Claudia Barto- 
li, 23 anni, via del Ninfale 
n. 10, Pistola; Giorgio Barto- 
lltti, 26 anni, via delle Pinzo¬ 
chere 3; Carlo Chiappelll 21 
anni, via F. Busonl 14; Paola 
Cordoni, di 19 anni, vi adei 


Sparò al cognato: 
rinviato il processo 


zionale di Prcridenza dei Cordoni, di 19 anni, vi adei 
Giornali.sti Italiani € Gin- | Serragli 18; Gian Francesco 
vanni Amendola ». E' risul- ' Dallerba, 27 anni, pia7.za S. 
tato eletto il giornalista | Francesco 3; Franco De Pa- 
Sergio Forti. I 

Il nuovo j 
direttivo 
del LI.D. I 

La delegazione di Fircn- 1 
ze della Lega italiana per I 

il divorzio ha provveduto i «»«•»«» «»cx»- 

alla designazione di un 

n !.i ' *1 15; Alberto Messana di 21 

comitato direttivo il quale , anni nla rvaciaarìn ria Catti. 


Francesco 3; Franco De Pa- 
I scale di 18 anni, via Baccio 
da Montelupo 29; Raffaele Del- 

I i la Rosa di 22 anni, via Napo¬ 
li 10, Pisa; Iradge Ghofranian 
di 28 anni, via RamagliantI 
• 6; Claudio Greppi di 29 anni, 
piazza Donatello 6; Nicola Gri¬ 
foni di 22 anni, via Madonna 
della Pace 72; Antonio Infan¬ 
tino, di 23 anni, via della Mat¬ 
tonaia 21; Anna Maria Med- 



comitato direttivo il quale 
a sua volta ha eletto come 
responsabile l’aw. Cosimo 


anni, via Desiderio da Setti- 
gnano 62; Anna Picciolini di 

- 22 anni, via Galvani 2; An- 

Pckelis e come segretario | drea Pieri, 22 anni, via Scla- 
LHderigo Innocenti. Sono • loi» ■*: Elio Claudio Piscltel- 
stati inoltre conferiti gli | l? ^ fi?.”*’..,'?® -Y***®*^^ 

altri incarichi a Ramponi I 

_" anni. Via Galliano 36; 

.Anzellotti Fedcnci^, Cclen- • Alessandra Pescarolo di 21 an- 
za. vignolim. Izimbardi ed | nj, via Lamairnora 21; Orfeo 
alla signora Saivctti. Le Masciarelli, 23 anni, via To- 
riunioni continueranno ad | sloghi 1 e Giovanni Cossu di 
aver luogo tutti i martedì ' ^3 anni. Borgo Albizl 8. Per 

Tamponamonto I 
sulla «Al» I 

Drammatico tampona- . 
mento sull’Autostrada del I 
sole che fortunatantente 
si è concluso senza conse* | 
guenze per le persone. ' 

Verso le 2 di ieri mattina | 
un’auto c Giulia > condot- I 
ta Attilio Morelli di 32 an- ■ 






^ « Difendiamo la Colum- ese 

I bus u: questa frase, impressa bat 

su un enorme cartello, è sta- (co 

I ta scandita dalle migliala di Ro: 

manifestanti che ieri matti- ha 

na hanno percorso in corteo le ' 

le strade di Lastra a Slgna si 

fino a piazza del Comune, do- Ras 

ve si è svolto il grande co- Bari 

inizio durante il quale hanno che 

parlato Gianfranco Rastrelli, con 

segretario della CCdL, Ma- us‘ 

gazzini, segretario della DdL Pcc 

delle Signe e Scarselll, segre- “cr 

tarlo della CI della « Co- 
lumbiis ». 

Fin dalle 8 di ieri mattina jjgj. 
1 lavoratori delle Signe, che 
in massa hanno aderito allo , 
sciopero generale proclamato , 

dalln CGIL, dalla CISL e dal- ^ 

« la UIL, si sono concentrati 
H davanti alla fabbrica, salutan- , ’ 

T do con grandi applausi l 180 ^ 

4 . lavoratori che da 10 giorni oc- ^ , 

( dipano la « Columbus ». Alle 
8.30 il corteo si é mosso, nvnn- 
znndo lentamente fra due all 
di folla, metnre 1 negozi a 
bassavnno le saracinesche ed cui, 

I l distributori di benzina. 1 

giornalai e la stessa banca oi 

interrompevano l’attività in .se- «vJ 

gno di solidarietà. li 

Ridicolo e provocatorio é pilr 

apparso, in questo clima, il me 

tentativo della polizia di Iso- re 

laro le Signe con un cordo- lo i 

^ ne sanitario che ha paralizza- 

to il traffico per chilometri mci 
tutt’intorno alla zona, provo- 
cando in breve tempo una si- 
tuazione tale che h avisto al- 
liingarsi fino alla periferia del- 
la città le colonne di auto e 
di camion, e che ha per- ? ^ 

fino interrotto il servizio 
deH'ATAF. Abbiamo assistito 
ad episodi assurdi e parados- j”™ 
sali, determinati dalla goffa e * 
caotica distribuzione del traf- i J 
fico operata dalla polizia, che | 
sembrav'a aver avuto l’ordine 
di rallentare le operazioni per | f 
irritare gli automobilisti di I 

passaggio e per indirizzarne . 
il malcontento contro 1 lavo- | 
nitori In lotta. ' l 

In verità è la prima volta | 
che si assiste ad una misura I 
di questo tipo, non certamen- ■ 
te dettata dalla esigenza di | 

garantire il flusso del traffico * à 

dal momento che l’unico risul- | \ 

tato raggiunto è sfato quello | 
di paralizzarlo. L’intento di 
^ questa operazione probabll- I , 

' mente è stato ben altro: con • | 

e.ssa si mirava ad impedire ■ 
un contatto fra 1 lavoratori In | t 

lotta («automobilisti scusate- ' 
I ci, ma lottiamo per il posto | 

i- di lavoro », stava scritto su * 

5 alcuni cartelli portati dal ma- | 

- nifestanti) e i cittadini di pas- I 

saggio. Questo obiettivo, però, ■ 

) è fallito e l’eco della manife. j 

stazione, e delle ragion Iche i 
l’hanno determinata, è rlmbal- | 
zato fin nelle colonne intermi¬ 
nabili di auto, determinando I 
un moto di simpatia e di so¬ 
lidarietà che si è espresso | 
nella paziente attesa (non un I 
clacson ha suonato) e che . 
semmai si è rivolto contro gli I 
agenti, comandai in una ope- ’ 
razione di chiaro disturbo. | 

La manifestazione, comun- I 
que, ad onta di questi meschi- . 
ni tentativi, c’è stata, possen- I 
te, vigorosa, con uno spirito ' 
di lotta che è stato espresso | 
dalle centinaia e centinaia di | 
giorani che l’hanno animata. 

Erano presenti, oltre ai diri- | 

, genti sindacali Rastrelli. Roc- • 
chi. Romei, Bacci, Sagrati, il ■ 
compagno onorevole Niccolal, | 
il compagno Sgherri, 1 sinda- 
ci di Lastra a Signa Paci e ' 
di Signa, Bellini. 

E’ stata una manifestazione 
che ha travalicato la sempli¬ 
ce solidarietà per esprimere 
con forza il sentimento di col¬ 
lera e di preoccupazione che 
nelle Signe sta montando In 
conseguenza di una situazio¬ 
ne che ha portato a 4 1 falli¬ 
menti e che ha fatto salire ad 
oltre 600 11 numero dei disoc¬ 
cupati; una situazione che si 
< fa sempre più difficile per 
le centinaia di aziende minac¬ 
ciate dalle conseguenze di una 
crisi che investe il mercato 
e che fa apparire ancor più 
paradossale ed assurda (co¬ 
me haimo affermato Magazzi- | 
ni e Scarselll) la chiusura di 
tuio stabilimento che invece 
può contare su una efficiente ■ 

organizzazione produttira e 1 

commerciale e su un merca¬ 
to capace di assorbire la prò- ~ 
duzione. 

Una situazione — ha ripre¬ 
so Rastrelli — che è 11 frut¬ 
to di una politica che nella 
nostra provincia ha determi¬ 
nato grave disagio con la 
chiusura di diversi stabilimen¬ 
ti (la Wuhrer e la Smalti, ad 


E' morto 
Aldo Offflon 

E’ deceduto ieri il compa¬ 
gno Aldo Ofman, che per nu¬ 
merosi anni è stato direttore 
dell'Associazione provinciale 
dell’ANVAD. Il trasporto avrà 


Filippo Quattr<Kie. 42 anni, abitante in ria Torre degli 
.Agii 138. l’uomo che nel corso di una violenta lite sparò contro 
il cognato Domenico Nucera, di 29 anni, abitante in via di 
Montughi 71. che impugnava un bastone, è comparso ieri da¬ 
vanti ai giudici della Corte d’.Assjse. La causa però è stata 
rinviata: la parte lesa, infatti, non si è presentata e. non n- 
sultando citata, la corte si c troiata ne'.l impossibil;^ di pro¬ 
seguire il processo. 

I difensori deH’impiJtato, avvocati Guido Carli e Rodolfo 
Lena, avevano chiesto che la corte disponesse un accerta¬ 
mento presso il comune per stabilire se la parte offesa, cioè 
Domenico Nucera. avesse ritirato personalmente la citazione 
per l'udienza di ieri. -Alle richieste dei difensori si associava 
il Pubblico Ministero, dottor Vigna, e la corte incaricava il 
sottufficiale Piccione della questura di svolgere gli opportuni 
accertamenti. 

.A causa dello sciopero dei dipendenti comunali II sottuffi- 


AUiiio Morelli ai « an- ■ ri»-» » rn.». u uaaiMnu avrà « 

, da Sondrio, mentre si | luogo questa mattina alle ore * 


dirigeva verso Bologna, 
giunta al chilometro 255, 
è andata a sbattere con 
estrema violenza contro la 
parte posteriore dì un au¬ 
totreno con rimorchio. 


9 e si muoverà dall’abitazio¬ 
ne deH'cstìnto in via Benedet¬ 
to Varchi. Alla famiglia, in 
questo momento di dolore, 
fungano le condoglianze del¬ 
la Associazione provinciale 
ANVAD e de l’Unità. 


esemplo), mentre altri si di¬ 
battono fra gravi difficoltà 
(come la Veraci, la Gover, la 
Rossi, la Bellini). Tutto ciò 
ha fatto esplodere il potenzia¬ 
le di lotta del lavoratori che 
si battono — ha proseguito 
Rastrelli — non soltanto per 
garantire l’occupazione, ma an¬ 
che per migliorare i salari, la 
condiziono operala oppressa 
dairincremeiito del ritmi, e 
per affermare l diritti e le li¬ 
bertà sindacali nei luoghi di 
lavoro. Per questi obiettivi mi¬ 
gliaia di lavoratori sono in 
lotta ed il movimento si esten¬ 
derà sempre più por ottene¬ 
re concreti rsiultatl, _ 

Al termine della manifesta¬ 
zione una delegazione, compo¬ 
sta dal dirigentt della CGIL, 
CISL e UIL e della commis¬ 
sione interna della Columbus 
si è recata In Prefettura e si 
è incontrata con il vicepresi¬ 
dente della Amministrazione 
provinciale Cantini, che ha a.s- 
slcurato tutto l'interessamen¬ 
to e concreti interventi per 
salvare l’azienda. 

SUPERPILA 

Ieri 1 lavoratori della Super- 
pila hanno interrotto nuova¬ 
mente il lavoro per rivendica¬ 
re una soluzione positiva del¬ 
le rivendicazioni avanzate che 
comprendono Io sblocco degli 
incentivi, la revisione delle 
qualifiche, la tutela della sa¬ 
lute e il miglioramento della 
mensa. Sono ormai quasi due 
mesi che questi lavoratori si 
stanno battendo con coraggio 
e con vigore contro l’assurda, 
intollerabile intransigenza del¬ 


la direzione, che li costringe 
a gravi sacrifici. Non si conv 
prende quindi perché le au¬ 
torità, così pronte ad interve¬ 
nire In altri casi, non avver¬ 
tano l'esigenza di prendere po¬ 
sizione in una cosi grzve ver¬ 
tenza per garantire una sua 
positiva conclusione. 

NELL.A FOTO; la manife¬ 
stazione dei lavoratori delle 
Signe. 

FILA 

Anche ieri mattina dal¬ 
le 10 alle 12, i dipendenti 
della Fila hanno effettuato 
uno sciopero durante il 
quale si è svolta una as¬ 
semblea alla quale hanno 
partecipato, oltre alle mae¬ 
stranze delia fabbrica, an¬ 
ello una delegazione di stu¬ 
denti universitari e medi 
fiorentini. L’incontro è ri¬ 
sultato di estremo interes¬ 
se poiché sono state esa¬ 
minate le rivendicazioni de¬ 
gli operai e quelle degli 
studenti ed 1 legami esi¬ 
stenti fra i due momenti 
di lotta per II rinnovamen¬ 
to della nostra società. 

Frattanto, sul piano più 
specificamente sindacale, 
da segnalare che questa 
mattina, su richiesta del¬ 
la direzione aziendale, il 
comitato di agitazione del 
lavoratori si incontrerà 
con i dirigenti della Fila 
per fare il punto della si¬ 
tuazione. 


Strategia rivoluzionaria 
nell'America Latina 


Vivace dibattito al 
Circolo di Cultura 

La discussione è stata introdotta da Corrado 
Gorghi, Sergio De Santis e Renato Sandri 


« .Strategia rivoluzionaria e 
politica (li riforme in .Ame¬ 
rica Latina », una alterna¬ 
tiva non solo inattuale ma 
inesistente seoomio il con¬ 
corde giudizio di Corrado 
Corghi, Sergio De Santis e 
Renato Sandri, che hanno 
intrixiotto un dibattito su 
questo tema al Circolo di 
cultura, nel corso del ciclo 
sui problemi del terzo mon¬ 
do. La situazione dell’.Ame- 
rica Latina è tale infatti che 
non offre spazio per iin.i po¬ 
litica di riforme all'interno 
delle attuali strutture econo¬ 
miche e politiche, ma imix>- 
ne la rivoluzione del potere 
politico. Da una parte la .so- 
jiravvivenza del latifondo 
feudale, che costituisce a 
tutt’oggi la struttura portan¬ 
te deli’cconomia latino-ame¬ 
ricana. dall’altra la presen¬ 
za asfissiante dcH’imiieriali- 
•smo nord americano, nelle 
.sue molteplici forme — dal¬ 
la rapina diretta della ric¬ 
chezza nazionale alle vane 
pressioni politico ideologiche, 
dalla manovra diplomatica 
all’intcrvctito diretto nelle 
vicende interne dei vari go¬ 
verni — come ha messo in 
luce Sandri. e infine l’as- 
.senza di una vera e propria 
borghesia nazionale, di cui 
De Santis ha rintracciato la 
causa in quella divi.sione fra 
Città e campagna al tempo 
in cui le colonie diventaro¬ 
no repubbliche. 

Una situazione congelata, 
di cui Cuba ha operato la 
prima rottura traumatica, 
smentendo quella sorta di 
fatalismo geografico, che 
tendeva a fare deil’America 
Latina una riserva di cac¬ 


cia degli Stati Uniti, indi¬ 
cando nella via rivoluziona¬ 
ria la direzione di sviluppo 
dell’intero continente. Non 
sono mancate critiche a quel 
€ castrismo ingenuo » che 
tende a vedere neU’esiiericn- 
z.a cubana uno schema rivo¬ 
luzionano applicabile dapper¬ 
tutto in maniera indiscri¬ 
minata. 

Tanto Sandri che De San¬ 
tis e Corghi hanno impo¬ 
stato il problema della ri¬ 
voluzione nei termini di un 
processo più o meno lungo 
di aggregazione sociale e 
politico di forze attualmente 
disgregale, di cui la guerri¬ 
glia è uno ma non l’esclu¬ 
sivo strumento. Su questo 
punto ha particoiarmcnte In- 
.si.stito Corghi. rifiutando an¬ 
che per l’.America Latina 
l’impostazione di un modello 
di rivoluzione. 

Passando ad analizzare le 
forze disiKimbili, Sandri e 
De Santis hanno messo l’ac¬ 
cento sulle masse cattoliche 
e sullo forze marxiste, men¬ 
tre non appare persuasivo 
il rifiuto espresso da Gorghi 
di qualificare ideologicamen¬ 
te le forze disponibili per 
realizzare un processo rivo¬ 
luzionario. 

Di Indubbio interesse è in¬ 
vece risultata da parte di 
Corghi tanto la critica al 
viaggio del Papa a Bogotà 
che l’accusa al capitalismo 
italiano per la politica eco¬ 
nomica condotta nei confron¬ 
ti dei paesi dell'.America 
Latina, che fa il gioco del¬ 
l’imperialismo americano. 

C. p. 


La donna dagli occhi magnetici 

Arrestato mentre esce 
daH'aulo del tribunale 


Successo 
del concerto 
al Rondò 

2 Domenico Nucera. avesse ritirato personalmente la citazione JS 

Z per l'udienza di ieri. Alle richieste dei difensori si associava imvty 

Z il Pubblico Ministero, dottor Vigna, e la corte incaricava il 

- sottufficiale Piccione della questura di svolgere gli opportuni Un caloroso successo ha ri- 

Z accertamenti. scosso il concerto del duo 

Z .A causa dello sciopero dei dipendenti comunali II sottuffi- Mario Ancillotti e Giuseppe 
2 cia!e non poteva accertare quanto era stato richiesto dalla Fricelli svoltosi al teatro Ron- 
Z corte che. dichiarato nullo il decreto di citazione, nnriava a dò di Bacco in Palazzo Pitti 

" nuovo ruolo il processo a carico del Quattrone. L’imputato e I due giovani concertisti Ma 

- i suoi familiari, dopo la decisione della corte, si abbandona- Anrìllnttì al fiaio» J m., 

z vano a scene di disperazione. Con l intersento degli nwocau ™ 

■ veniva ristabilita la calma. Il processo riprenderà a ottobre. seppe rncsellt al pianoforte, 

= lui vicenda è nota. Domenico Nucera. fratello della moglie ”” interessan- 

Z del Quattrone, si intromise in una discussione fra manto e ^ programma che compren- 

• moglie che ben presto degenerò. Il Quattrone. come dichia- deva due sonate di Mozart, 

s rerà poi. convinto che il cognato avesse la meglio, si difese una di Roussel e una di Hacn- 

“ sparando alcuni colpi di pistola che raggiunsero il bersaglio. del. 1 concerto ha riscosso. 

Il Nucera venne ricoverato con prognosi riservata, ma poi te come si è detto, calorosi ap- 

sue condizioni migliorarono. plausi del folto pubblico pre- 

NgUo iato: Filippo Quattrone. sente. 


Flora Piccini, 44 anni, la 
donna dagli occhi magne¬ 
tici — subi anche un pro¬ 
cesso — è stata arrestata 
ieri mattina dai carabinie¬ 
ri mentre usciva dal Tri¬ 
bunale. Era colpita da un 
ordine di cattura per fur¬ 
to aggravato. La cercava¬ 
no dappertutto, ma non 
potevano pensare di tro¬ 
varla in tribunale e inve¬ 
ce i carabinieri l’hanno 
trovata proprio nelle aule 
della giustizia. 

La Piccini ieri mattina, 
si era presentata davanti 
ai giudici per rispondere 
del furto relativo aH'ordl- 
ne di cattura che nell'ot¬ 
tobre dello scorso anno 
era stato emesso nei suoi 
confronti. La Piccini è ac¬ 
cusata di avere rubato un 
anello del valore di due 
milioni di lire e sarebbe 


stata riconosciuta dalle 
vittima in una fotografia 
segnaletica. 

Il processo alla Piccini 
però ieri mattina veniva 
rinviato a causa dell'assen¬ 
za dell’avvocato Gustavo 
Rimini, impegnato in una 
causa di Cassazione. I ca¬ 
rabinieri sapendo che il 
processo si sarebbe svolto 
si sono recati in Tribu¬ 
nale a dare un’occhiata. E 
appena la Piccini è uscita 
dall'aula è stata fermata. 
Accompagnata in caserma 
e interrogata la donna ve¬ 
niva trasferita al carcere 
di Santa Verdiana. 

Flora Piccini come si ri¬ 
corderà subì un processo 
per furto; con i suoi oc¬ 
chi magnetici ipnotizzò ^ 
così sostenne l’accusa— 
una impiegata di un uffi¬ 
cio di via dei Pucci e la 
derubò di alcuni gioielli. 
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Prato 


Tavola di Prato 


Altri provvedimenti 
per il traffico urbano 


hltmWf. 
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L'angolo dél cocclotoro 


Le cacce controllate 


Il nuovo regolamento 
colpisce i cacciatori 


Il ministero (ieirAgricoltu- 
ra e Fotcslc ha emanato Tal- 
teso regolamento sulle cacce 
controllate, il quale ricalca 
nella sostanza quello che già 
1 cacciatori conoscevano e 
avversavano, impugnato inol¬ 
tre |K‘r vizio di legittimità 
dal consiglio regionale tosca¬ 
no della Fedcrcaccia. 

Con un colpo di spugna su 
ogni eccezione di legittimità 
giuridica il ministero, ispi¬ 
rato purtroppo dagli organi 
nazionali della F.l.d.C. (che 
sembrano proprio aver perso 
il senso della misura) ha fis¬ 
sato nel suddetto regolamen¬ 
to onerose e illegittime quote 
a carico dei cacciatori per 
accedere alle zone di caccia 
controllata e sembra, il te¬ 
sto integrale ancora non lo 
si conosce, si sia derogato 
nuovamente dalla legge per 
altri aspetti di carattere tec¬ 
nico. 

Si parla di quote che pos¬ 
sono giungere fino a venti¬ 
mila lire per cacciatore, nel 
quadro di restrizioni di tem¬ 
po, di specie e nel numero di 
capi da abbattere che se at¬ 
tuate subito e cosi drastica¬ 
mente, sollevano aspetti ol¬ 
treché di carattere sociale 
per il loro contenuto di ulte¬ 
riore vessatoria azione fisca¬ 
le nei confronti dei caccia¬ 
tori, già abbondantemente 
oberati da tasse, sovrattasse 
e balzelli vari, anche di ca¬ 
rattere tecnico-venatorio di 
notevole portata. 

Questa notizia fornita dal 
presidente Latini nel corso 
della sua relazione alT as¬ 
semblea provinciale della se¬ 
zione cacciatori di Firenze, 
ha costituito una vera e pro¬ 
pria doccia scozzese per i 
convenuti, i quidi pensavano 
di dover discutere ordinaria¬ 
mente il calendario venato¬ 
rio |X!r la prassima stagione 
di caccia, Tallenamento dei 
cani e alcuni problemi ine¬ 
renti le riserve. Cosi diceva 
l'ordine del giorno delTas- 
scmblea. 1 lavori della quale 
però sono ben presto usciti 
dal binario dell'ordinaria am¬ 
ministrazione, come dimo¬ 
strano le conclusioni cui poi 
si è pervenuti. 

L'assemblea infatti ha re¬ 
spinto il decreto di regola¬ 
mento ministeriale sulle cac¬ 
ce controllate, dando man¬ 
dato agli organi provinciali 
venatori di impugnarlo nuo¬ 
vamente in sede legale, ri¬ 
servando loro tuttavia la pos¬ 
sibilità di decidere su alcu¬ 
ne limitazioni nelle giornate 
di caccia in tutto il terri¬ 
torio provinciale, da osser¬ 
vare fin dalla prossima sta¬ 
gione venatoria, qualora nel¬ 
le altre provincle della To¬ 
scana affiorassero tali orien¬ 
tamenti. Restando con ciò 
ferma l'opposizione a qual¬ 
siasi nuovo onere finanzia¬ 
rio da parte dei cacciatori. 

Questo essenzialmente il 
contenuto di un preciso or¬ 
dine del giorno votato al¬ 
l'unanimità dall'assemblea. 


Sull’ argomento occorrerà 
tornare più ampiamente. 
(|uando avremo conosciuto il 
testo integrale del regola¬ 
mento ministeriale e le va¬ 
ne posizioni assunte al ri¬ 
guardo dalle altre provincie 
toscane. 

Un altro qualificante atto 
dell’assemblea dei cacciato¬ 
ri fiorentini, sempre meno 
disposti ad accettare passi¬ 
vamente tutto ciò che con¬ 
corre a eludere l'applicazio¬ 
ne delle nuove norme di leg¬ 
ge riguardanti le riserve di 
caccia, è un successivo or¬ 
dine del giorno col quale si 
impegna il consiglio provin¬ 
ciale a predisporre un piano 
di provvedimenti che do¬ 
vranno poi essere sostenuti 
dai rappresentanti provincia¬ 
li in seno al comitato della 
caccia, allorché saranno in 
discussione le concessioni e 
i rinnovi di riserve. 

Fra tali provvedimenti do¬ 
vranno essere contenute le 
seguenti disposizioni. Respin¬ 
gere le domande di rinnovo 
di ri.serve presentate senza 
il previ.sto « corridoio > di 500 
metri ai loro confini; revoca 
immediata delle riserve ri¬ 
tenute non idonee alle fina¬ 
lità loro assegnate; divieto 
di caccia alla migratoria nel¬ 
le riserve in base agli arti¬ 
coli 43 e 62 del T.U.; divie¬ 
to di concessione di riserva 
nelle località con ambienti 
adatti alla migratoria: assi¬ 
curare il ripopolamento in 
territorio libero fissando nel¬ 
la misura necessaria a tale 
scopo i contingenti di selvag¬ 
gina che i riservisti debbono 
ora per legge consegnare al 
comitati della caccia e che 
i fondi resisi in tal modo di¬ 
sponibili siano assegnati dai 
comitati caccia stessi alla - 
vigilanza, al controllo degli 
animali nocivi, ecc.; adibire 
alta soneglianza delle riser¬ 
ve un guardiacaccia ogni 150 
ettari di territorio; revoca 
della concessione a seguito 
dell'accertamento di infrazio¬ 
ni alla legge da parte del 
guardiacaccia addetto al ser¬ 
vizio di vigilanza nella ri¬ 
serva: rimozione delle reti 
metaniche dai confini e al¬ 
l'interno delle riserve: fis¬ 
sare nel decreto di conces¬ 
sione il divieto a ogni recin¬ 
zione con reti; approvazione 
del comitato della caccia dei 
contratti di affitto delle ri¬ 
serve. 

Quanto occorre per assicu¬ 
rare che flni.sca una volta per 
sempre l'attuale andazzo del¬ 
le riser\'e e si affermi quel 
più giusto criterio di pub¬ 
blica utilità cui la nuova nor¬ 
ma di legge insistentemente 
si richiama. 

E’ un programma di la¬ 
voro e di azione che senza 
dubbio alcuno richiederà un 
impegno serio e responsabi¬ 
le degli organi dirigenti ve¬ 
natori della nostra provincia. 

G. Ristori 


^ Le disposizioni rese 
i I note dal Comune 


L’assessore alla Polizia ur¬ 
bana del Comune di Prato ha 
illustrato in una conferenza 
stampa 1 vari problemi esami¬ 
nati dalla Commissione del 
traffico e i provvedimenti de¬ 
cisi per migliorare la viabilità. 

NelTultlmo trimestre del 
1967 ed in questa prima me¬ 
tà delTanno in corso, la Com¬ 
missione del traffico ha trat¬ 
tato molte questioni di viabi¬ 
lità la cui soluzione non sem¬ 
pre è stata immediata poi¬ 
ché Investiva stanziament idi 
spesa, interventi di uffici sta¬ 
tali, pareri favorevoli di orga¬ 
ni amministrativi superiori e 
altre cause di forza maggiore 
che hanno impedito la realiz¬ 
zazione. 

Fra questi ultimi problemi 
che saranno risolti solo dopo 
il prossimo agosto ma non ol¬ 
tre la fine delTanno, sono da 
ricordare: 

— l'installazione delTimpian- 
to semaforico alTincrocio di 
via S. Gonda, viale Montegrap- 
pa; di Via Fllzl, via del Gob¬ 
bi; di via Galclanese, via S. 
Paolo; di via Rubleri, via Fi- 
licaia; 

— disciplina della circola¬ 
zione a lolo — questo pro¬ 
blema è legato all'apertura al 
pubblico transito di una stra¬ 
da privata, sulla quale dovran¬ 
no essere deviati gli autobus 
del servizio urbano —; 

— sistemazione del parcheg¬ 
gi per autovetture nel piazza¬ 
le della stazione ferroviaria 
(sarà realizzato in concomi¬ 
tanza con l'inizio del nuovo 
campionato di calcio. 

Fra le questioni di prossi¬ 
ma soluzione sono Invece da 
ricordare: 

aj la disciplina della circo¬ 
lazione nella zona di via di 
S. Paolo, via Donizettl, via Zi¬ 
poli che prevede l’istituzione 
del senso unico di circolaizo- 
ne in queste strade e altri 
provvedimenti minori Inerenti 
le soste dei veicoli, i passag¬ 
gi pedonali, le fermate degli 
autobus delle linee urba¬ 
ne, ecc.; 

b) la nuova segnaletica stra¬ 
dale prevista all'incorclo mul¬ 
tiplo di via Ferrucci, viale 
Montegrappa, via Catani, via¬ 
le Marconi: 

c) rimpianto semaforico nel¬ 
la frazione di Galclana; 

la nuova disciplina del¬ 
la circolazione a S. Giorgio 
a Colonica; 

€) Tlstituzlone del senso uni¬ 
co in via S. Fabiano e la di¬ 
sciplina delle soste nelle stra¬ 
de adiacenti a piazza S. Ago¬ 
stino; 

f) l'elevazione a strada di 
scorrimento preferenziale per 
via dilani, via Taro, via Ga- 
rigllano e Tobbligo di dare la 
precedenza al veicoli circolan¬ 
ti su tale itinerario per chi 
provenisse dalle strade tra¬ 
sversali; 

g) Tlstituzlone del senso tml- 
co di circolazione in via di 
Calano; 

h) apposizione della segna¬ 
letica aU’incrodo di via Stroz¬ 
zi, via Marini, via da Flllcaia 
eoa la delimitazione di pas¬ 
saggi pedonali, aree di posteg¬ 
gio e fermate degli autobus 
in attesa che anche per que¬ 
sto incrocio sia progettata la 
Installazione di un moderno 
impianto semaforico; 

i) apposizione della segna¬ 
letica orizzontale nelle strade 
di collegamento delle frazioni 
di Galclana-Iolo con li centro 
cittadino (appalto ditta Glun- 
tinl). 


Una petizione all’IACP 


Protestano gli abitanti delle 
cose popolari di vìa dei Bossi 


Gli abitanti delie Case po¬ 
polari di \ia dei Bassi, asse¬ 
gnatari dì un concorso per ca¬ 
se popolari haruio inviato al- 
Tistituto autonomo delle Case 
Popolari una lettera con ses¬ 
santa firme per protestare con¬ 
tro alcune inadempienze del¬ 
l'istituto nei confronti degli 
abitanti. Ekx» il testo integra¬ 
le della lettera indirizzata al- 
l'IACP; 

€ Koi sottoscritti assegnatari 
delle Case Popolari di via Dei 
Bassi, in base al concorso n.20 
rileviamo che il canone di af- 
fitto delle nostre case non cor¬ 
risponde alla clausole del ban¬ 
do di concorso stesso. Infatti il 
bando precedeva un canone dì 
L. 4.000 circa a stanza per ca¬ 
se fomite di ascensore e di ri- 
scaldamento centrale. In real¬ 
tà le case che ci sono state as¬ 
segnate non hanno nè l’uno ni 
l’altro, mentre è stato addi¬ 
rittura aumentato il prezzo del¬ 
l’affitto. 

La mancanza dell’impianto 
di riscaldamento centrale ol¬ 
tre a svalutare il calore del¬ 
la casa, comporta la necessi¬ 
tà che noi dobbiamo procre¬ 
dere ol riscaldamento con si- 
eterni individuali, come stufe 
0 kerosene o a carbone: siste¬ 


mi che risultavano inequivo¬ 
cabilmente meno efficaci, più 
antigienici e soprattutto più 
costosi. 

Da un calcolo approssima¬ 
tivo ristdta infatti che dob¬ 
biamo spendere in media 
10 mila lire al mese in più ri¬ 
spetto a quanto avremmo do¬ 
vuto spendere con U riscalda¬ 
mento centràle. 

E’ d’altronde inconcepibile la 
costruzione di case a cinque 
piani senza ascensore. Come 
è ovvio ciò arreca gravi disa¬ 
gi specialmente per le perso¬ 
ne malate ed anziane. Infine 
dobbiamo notare che i nostri 
edifici sono stati costruiti in 
modo tale da far capire chia¬ 
ramente che n disegno preve¬ 
da l’installazione dell’ascenso¬ 
re e del riscaldamento centra¬ 
le, infatti, esiste Q vano pre¬ 
disposto per l’ascensore come 
esiste la stanza per la centra¬ 
le di riscaldamento con Q va¬ 
no predisposto per la caldaia. 
Perché non si è rispettato il 
disegno? I sottoscritti assona- 
tari, mentre denunziano que¬ 
sta grave situazione chiedo¬ 
no che al più presto voi prov¬ 
vediate all’istallazione deirim¬ 
pianto di riscaldamento cen¬ 
trale e dell’ascensore, come 


previsto dal bando di con¬ 
corso ». 

La lettera, come abbiamo 
detto, è firmata da 60 inqui¬ 
lini. 


Culla 


Un nuovo asilo-nido 









♦ * V >, •. j. 


Non si uccide solo Presentare ricorso 









E’ stato Inaugurato nei 
giorni scorsi a Parto, alla pre¬ 
senza di autorità comunali e 
scolastiche, il nuovo asilo ni¬ 
do della frazione di Tavola. 
L’edificio, realizzato in mate¬ 
riale prefabbricato era stato 
donato al Comune dal Lyons 
Club di Prato per destinarlo 


alla frazione di Tavola, colpi¬ 
ta dalTalluvIone del novem¬ 
bre 1966. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le di Prato ha provveduto a 
proprie spese a reperire un 
vasto appezzamento di terre¬ 
no al centro del quale ha 
montato la costruzione, at¬ 
trezzandola delle strutture e 


del mobilio necessari per lo 
uso a cui è stato destinato; 
lettini, tavolini per il soggior¬ 
no, giocattoli, nonché un im¬ 
pianto di riscaldamento, la 
cucina, ecc. Nei moderni e lu¬ 
minosi locali i bambini fino 
alTet àdi tre anni vi potran¬ 
no soggiornare dal primo mat¬ 
tino fino al pomeriggio con¬ 


sumandovi 1 pasti fono alla 
merenda. Il personale e tutte 
le altre spe.se di gestione so¬ 
no a completo carico della 
Amministrazione comunale. 

NELLA FOTO; un angolo 
delTampio e luminoso soggior¬ 
no durante Torà del pasto per 
i piccoli ospiti. 


SCHERMI B RIBALTE 


TEATRI 


La casa del compagno Lore- 
no Nesi della sezione del PCI 
di Figline di Prato è stata al- 
lietau daUa nascita di un bim¬ 
bo a cui è stato dato 0 nome 
di Fabrizio. Al compagno Nesi 
e a sua moglie Gabriella e. na¬ 
turalmente a Fabrizio, tanti au¬ 
guri dai compagni di Figline • 
dalla nostra redazione. 


ANNUIICI ECONOMICI 

14) MgQICIWA ♦ IGIINg L 51 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzienl eesswall Oetter MA¬ 
GLIETTA • Via Orinola, 49 • Pb 
rema • Tal. m.971. 

I REOMTENTATI! | 

Visitandoci diroftamanta 
rtcovarata spaclall faclllla- 
tlanl. Plana Libarti Oa^ 
far Erandini. 


TEATRO COMUNALE 

Manifestazioni estive 1968. Ore 
2t precise; • Il harliiere di Si¬ 
viglia » di Gioacchino Rossi¬ 
ni. Direttore Nino Sanzogno. 
Regista Mario Missiroll. Pri¬ 
ma rappresentazione. 
TEATRO GIAKUINU 

(Piazza d'Azeglio 37, tele¬ 
fono 270.639) 

Lo spettacolo è sospeso causa 
il maltempo. Riprenderà ve¬ 
nerdì 28 giugno con « L'ascen- 
itone » di A, Novelli. 
TEATRO ROMANO (Fiesole • 
Tel. 59.477) 

XXI Estate FIcsolana - Pre¬ 
mio « Città di Fiesole » al 
maestri del cinema Italiano 
Ore 22 proiezione delle opere 
di Michclangiolo Antonioni; 
« Gente del Po » (1943), cor¬ 
tometraggio e « Le amiclie » 
(1955). 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl • 
Tel. 483.607) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) 8 A 
ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 
n mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 
ARIS'l'UN (Piazza OtUvUnl • 
Tel. 2X7X34) 

I commandos delTEst 
ARLECCHINO 

L'avventura, con M. Vitti 
(VM 16) DR 

CAPITOL (Via CntelUnl • 

Tel. r72A20) 

Spie oltre 11 fronte, con A. 

Franciosa A -4 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

Un buco in frante, con A. 
Ghidra A ♦ 

EXCELSIOR (Via CerretauJ - 
Tel. 272.79X) 

Giovani prede 

GAMBKINUS (Via Brunelle^ 
sebi • Tel 775dl2) 

Killer adlos 

M0DF.RM>>SI>10 (T. 275X54) 

Donna per una notte 

ODEON (Via dei Sasseto • 
Tel. 24X68) 

Al Capone, con R. Steiger 
DR ■e 

PRINCIPE (Via Gavoor - Te¬ 
lefono S75X81) 

Vendo cara la pelle 
SUPEKCINEMA (Via CSmatO- 
ri 10 - Tel. 272.474» 

II mosaico del crimine, con 
B. Dilman (VM U) G ♦ 

VERDI (Tel. 296X42) 

La tonico, con J. Stmmons 
IM ^ 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410ÌN7) 
GII assaisini del karaté, con 
R. Vaughn o -a 

APOLLO (VU Narionale. 41 • 
Tel. 270X49) 

Una mera%-|fIlofa realtà, con 
G. Peppard ìA ♦ 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

La rapina al treno postale 
OOl.UMHIA (Tel. r72J78) 
L'estate, con E M. Salerno 
(VM 18) DR ♦♦ 

FULGOR (Via ftl. Flnlguerra 
Tel. 270T17) 

Moby Dick 

GALIIXX» (Boi^o Alblz) - Te¬ 
lefono 2S1JIX7) 

1.0 spia fantasma, con R 
Lausing G -a 

ITALIA (Via Nazionale Tele 
fono 31 069) 

L'onda lango. con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18 ) DR e 

MANZONI (Tel. 366X08) 

95 giorni a Pechino, con A 
Gordner A e 

NAZIONALE (Via Omateri • 
Tel. 27VJ70) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA e 

NIUJHLINI (Via RIcaaoll 
rei 23X82) 

Helfo DO ee 


AURORA (Via Pacinotti - Te¬ 
lefono 5II.4U1) 

I. ager X operazione uomo, 

con M. Peach A ♦ i 

AZZURRI (Via Petrella l'tv 
lefono :«.m2) 

Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA 444 . 
GASA DEL POPOLO (Ca- 
stello) 

Domani; Agente X 77 ordine 
di uccidere 

CRISI ALLO (Piazza Beccarla 
- Tel. 666.552) 

La fontana della vergine, di 

J. Bergman 

(VM 16) DR ^4 
EDEN (Via 1*. Cavallotti • T(»- 
lefono 225 643) 

II re del sole, con Y. Brynner 
S M 4-4 

ESTIVO DUE STRADE 
I tre del Colorado A 4 - 

FIORELLA ( rei. 66UX40) 

Jim II primo A ^ 

flora sala (Piazza Dalma¬ 
zia Tel. 470.101) 

L'uomo del colpo perfetto 

flora SAU)NE (piazza Dal¬ 
mazia Tel. 470.101) 

Le quattro chiavi, con G. 
Unghever (VM 18) G 4 . 

GARDENIA (Tel. 600X82) 

La spada nella roccia 

da 44- 

GIARDINO aiLONNA iTele- 
fnno 660.916) 

Conto alla rovescio, con J. 
Caar A ♦ 

GIGLIO (GaUnzzo) 

Nel paese delle meraviglie, 
con Stantio e Olilo C ^4 

GOLIHINI (Via del SerrogU 
Tel 222.437) 

Morgan matto da legsre, con 
D. Warner SA 4 - 4 . 

IDEALE ( lei. 50.706) 

Mondo perduto, con M. Ren- 
nie A 4 . 

IL PORTia» (Tel. 675X30) 

I gladiatori, con V. Mature 

SM 4 

51ARCONI (Tei 680.644) 

Pagati per morire 
PUCCINI {Piazza Pnccin) > 
Tel 32.067) 

II sigillo di Pechino, con E. 

Sommer A ♦ 

STADIO (Tel. 50X13) 

Bambl DA 44^ 

UNIVKR.SAI.E (Tel. 226.196) 
Gioventù bruciata, con J. 
Dean DR 


le prime 


Il mio amico 
il diavolo 

Sadoul ha scritto di Stanley 
Donen — regista e coreografo 
americano, l'autore di Cantan¬ 
do sotto la pioggia — definen¬ 
dolo « un maestro della comme¬ 
dia americana degli anni '50 >, 
ma subito aggiungendo che il 
suo stile decadde ine.sorabilmen- 
te dopo il '60. Questa involuzio¬ 
ne è. infatti, fin troppo presen¬ 
te in Arabesque, Sciarada e 
Due per la strada. Ma con II 
mio amico il diavolo (Bedazzted, 
cioè L’abbagliato) Donen. anco¬ 
ra regista-pnxiuttore, sembra 
risalire quella china pericolosa 
sulla quale si era incamminato. 
Intanto, il film è il risultato di 
una sceneggiatura intelligente 
se non proprio originale — in 
cui la satira spesso provoca e 
punge anche se non proprio dis- 
sacra — interpretata dai suoi 
stessi autori. Peter Cook e Du- 
d!ey Moore (quest’ultimo è an- 
dic l'autore del commento mu¬ 
sicale): ambedue laureati a 
Cambridge, ma con nel sangue 
una vocazione istrionica un tan¬ 
tino irriverente. .Anche l’altra 
interprete del film, Eleanor 
Bron (Margaret) è una laurea¬ 
ta di Cambridge. 

Quasi naturale cdie il film ri¬ 
senta un po’ dell’intellettuali¬ 
smo dei suol interpreti. La 
stessa € favola > s’ispira al 
Faust di Goethe: Stanley, un 
piccolo cuoco timido e impac¬ 
ciato. ama Margaret, la came¬ 
riera del locale in cui lavora, 
ma è incapace d’estemarle i 
suoi sentimenti. In suo aiuto 
giunge Mefi,stofele. che. in cam¬ 
bio di sette desideri da esau¬ 
dire, pretende la sua v anima >. 
Per tutto il film Stanley non 


riuscirà a formulare precisa- 
mente in tutte le possibili im¬ 
plicazioni i SUOI desideri, tan¬ 
to che la sua imperizia lo con¬ 
durrà aH’infelicità e, alla fine, 
al suo mestiere di cuoco, alla 
sua vita semplice di t uomo da 
poco ». 

li senso del Faust goethiano 
è naturalmente capovolto, e 
non ci sembra trascurabile il 
fatto che il film — tra l’altro 
un po’ manchevole nel ritmo — 
tenda a configurarsi come una 
favola € moralistica >. Tuttavia, 
tra le battute e le immagini, 
s’insinua spesso il sale della 
satira che colpisce con veloci 
notazioni l’inferno della nostra 
civilità, di un mondo dove la 
€ felicità » sembra essere una 
parola cancellata dai vocabola¬ 
ri. Caustica, anche, la rappre¬ 
sentazione dell'Inferno, del Pa¬ 
radiso, della religione e dei 
suol ministri. 

Giovani prede 

CamufTato dietro questo titolo 
die vorrebbe essere invitante, 
è il film greco < Dafni e Cloe ». 
ambientato in Eliade un paio di 
secoli avanti Cristo. Si tratta 
d'una storia d'amore nel mondo 
pastorale (i rapporti diretti col 
mito di Dafni e Cloe sono co¬ 
munque scarsi), narrata con una 
certa grazia e con un gusto or¬ 
namentale. che .spesso prende la 
mano al regista Nikis Koundou- 
ros. ma che tcstimo.nia delle sue 
buone qualità, con.sacrate da un 
premio al Festival di Berlino. 
N'oirinsicme. uno spettacolo non 
disprezzabile (notcvo'e. fra l'al¬ 
tro. la fotografia in bianco e 
nero), che avrebbe forse meri¬ 
tato una pres Illazione meno 
volgare e una stagione meno 
afosa. 


Mostre d'arte 


BORGOGNI E FUSI ALLA 
SALETTA «IL DAVID» 


Terze Tìsioni 

ALnERl (VU M. del Pop» 
lo . Tel. 282037) 

Un bikini per DIdl, con B. 
Hope C ^ 

ASIUK (Tri. 222X88) 

I.e bambole del desiderio 
ASIHKIA Uri 663JH5) 
Arriva DorelUk 



Protegue con tuccozso di pubblico la collotllva di Aldo BoroognI c Marcollo Fusi cho espongono 
lo loro ululime opero presso la iSoUlta t II David s In via da' Pucci, 4 (Intarno Palazzo 
Pucci). Lo mostra rOftorA aporta fine al M giugno. Nella foto: una dolio opero esposto 


con la pistola 
o col coltello 

In questi ultimi tempi da 
parte di importanti personag¬ 
gi ecclesiastici, politici ed e- 
minenti giornalisti, si grida e 
si scrive sulla non violenza, 
di cui il sottoscritto è un con¬ 
vinto assertore. 

Ma, si perdoni il mio ardi¬ 
re, vorrei chiedere a questi 
illustri personaggi della clas¬ 
se dirigente se non è pure cru¬ 
dele violenza discriminare gli 
operai dagli impiegati nelle 
questioni sociali, come la ma¬ 
lattia, l'infortunio, le ferie, 
ecc., in una Repubblica fon¬ 
data sul lavoro. 

h’on è pure violenza il ri¬ 
fiuto brutale e cieco o il re¬ 
stare indifferenti alle suppli¬ 
che, alle disperale implorazio¬ 
ni di piiisiizia dei diseredati? 
Non è pure cinica violenza 
opprimere, sfruttare sempre 
più milioni e milioni di per¬ 
sone, operai e studenti, gio¬ 
vani, vecchi e bambini'* 

A mio giudizio non si uc¬ 
cide solo con la pistola 0 il 
coltello. 

Ora io penso che la colle¬ 
ra, i riscniimenii, la di.spera- 
zione. non si potranno ferma¬ 
re più con le belle parole e 
le frasi fatte nel nome di Dio, 
poiché oggi le numerose vit¬ 
time sanno bene che non c'c 
peccato più grave di quello 
di opprimere l'innocente nel 
nome di Dio. 

Penso pure che stia per ar¬ 
rivare il momento del riscat¬ 
to di milioni e milioni di es¬ 
seri umani oppressi, sfruttati, 
defraudati e affamati, per ro¬ 
vesciare e distruggere con 
qualsiasi mezzo l'attuale siste¬ 
ma e le sue strutture feudali 
e antisociali. Allora si che per 
l'umanità finirà l'amarezza, Il 
rancore e l'odio! 

Questo è quanto si augura¬ 
no tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà per dar fine al 
brutale e cieco egoismo, re¬ 
staurando una nuova e sana 
società. 

GIUSEPPE CALLISTO 
(Milano) 


^assistenza privata 
non può risolvere 
i (Iraniinatici pro¬ 
blemi degli spastici 

Non molto fempo fa si è 
svolta l'annuale assemblea del¬ 
l’Associazione nazionale degli 
spastici. Il presidente, frbi. 
Malaguzzi Valeri, pacatamente 
ma in modo fermo ha de¬ 
nunciato le cose non fatte 
richiamando i delegali alla 
necessità di sviluppare, più 
che nel passato, una forte 
pressione politica sul governo, 
sul Parlamento, ricercando la 
collaborazione con organizza¬ 
zioni simili alte nostre e con 
le amministrazioni provincia¬ 
li. E tutto ciò per ottenere 
in sede legislativa, con la nuo¬ 
va legge, che si affrontino 
alla radice i problemi dei ra¬ 
gazzi minorati, chiedendo lo 
aumento delle pensioni, la co¬ 
stituzione dei Centri di riabi¬ 
litazione al lavoro, ecc. Il pre¬ 
sidente ha anche accennato 
alla eventualità — dopo un at¬ 
tento ed equilibrato esame ca¬ 
so per caso — di chiedere 
un passaggio di gestione dei 
Centri spastici agli Enti lo¬ 
cali. previa la garanzia cl e 
le sezioni provinciali riman¬ 
gano rappresentate xn manie¬ 
ra adeguata nei consigli di 
amministrazione. 

Purtroppo una parte dei de¬ 
legati — In parlicofare ouelll 
del Sud, notoriamente legati 
al sottogoverno — hanno e- 
spresso la loro opposizione 
alla relazione. Ad esempxo il 
prof. Maurelli di Bari ha af¬ 
fermato che parlando di que¬ 
ste cose si faceva della « po¬ 
litica • estranea alla nostra 
associazione. Iji signora D'A¬ 
mato (nonostante, dispiace 
saperlo, sia madre di due ra¬ 
gazzi spastici) che è dirigen¬ 
te di diversi Centri a Cosen¬ 
za, è giunta a dire che gli spa¬ 
stici non hanno più bisogno 
di nulla, che sono stati trat¬ 
tati bene, che le rette che pas¬ 
sa il ministero sono sufficien¬ 
ti; ed è persino arrivala a 
concludere affermando che t 
genitori, anziché protestare 
dovrebbero ringraziare il go¬ 
verno per e quello che ha fat¬ 
to per gli spastici ». 

Di fronte a quest* dichia¬ 
razioni sono insorti sdegnati 
numerosi spastici adulti con 
i loro genitori di Firenze, al 
grido di « Catanzaro.’ », volen¬ 
do così ricordare la tamlge- 
rata clinica dove si sono con¬ 
sumati delitti infami sulla vel¬ 
ie dei nostri ftgliolL 

Occorre qui dire che sono 
oltre centomila gli spastici in 
Italia (e sono solo quelli ac¬ 
certati!, e appena cinquemda 
sono assistiti nei Centri di rie¬ 
ducazione. sema parlare del¬ 
le decine di migliaia di fan¬ 
ciulli subnormali abbandona¬ 
ti per l’incuria statale E al¬ 
lora come è possibile che cer¬ 
ti delegati pensino che "as¬ 
sistenza privata possa risol¬ 
vere problemi di questa por¬ 
tata? E considerare l’inter¬ 
vento pubblico come una ca¬ 
lamità da scongiurare? 

Io sono dell'opinione (e l'ho 
detto senza sottintesi nella 
riunione romana) che in Italia 
troppi sono gli enti e le or¬ 
ganizzazioni che si interessatM 
in modo •privato» all'assisten¬ 
za. Organizzazioni, sia chiaro, 
che magari sono sorte con le 
migliori intenzioni; ma stra¬ 
da facendo, si sono creati — 
ed t nella logica delle cose di 
questa società — degli interes¬ 
si che possono essere conside¬ 
rati anche legittimi da parte 
di qualcuno ma che a mio 
parere, senza volerli definire 
dei • carrozzoni », non sono 
certamente al passo con le 
trasformazioni polìtiche e so¬ 
ciali del nostro Paese. 

Noi penlfori loscani non 
permetteremo che i nostri di 
ritti siano elusi, e cl battere¬ 
mo affinchè Vari. 38 della Co¬ 
stituzione — che riguarda e- 
splicitamente gli tnabili al la 
VOTO ed i minorati — diven¬ 
ga una realtà. 

B. MASCHERINI 
(Firenze) 


per contestare la 
legge che vieta il 
cumulo di 
pensione e salario 

Siamo un gruppo di dipen¬ 
denti dell’Istituto Poligrafico 
dello Stato, pensionati INPS. 
con oltre 42 anni di lavoro ed 
oltre 60 anni di età, con pen¬ 
sione di anzianità categoria 
VO. Malgrado si sia a suo 
tempo inoltrata domanda per 
la ricostituzione a quella di 
vecchiaia, con la nuora legge 
vediamo decadere tutti i no¬ 
stri diritti e Cl viene effettua¬ 
ta una trattenuta sullo stipen¬ 
dio pari alla pensione perce¬ 
pita, senza diritto nemmeno 
alla franchigia di L. 15 600, co¬ 
me stabilisce la nuova legge 
per alcune categorie. 

E' mai possibile che dopo 
una vita di lavoro ed aver pa¬ 
gato contributi non indifferen¬ 
ti per oltre 40 anni, coloro che 
si trovano in questa situazione 
non possano avvalersi in al¬ 
cun modo della nuova legge? 

In sostanza noi non abbia¬ 
mo le L. 15 600 mensili, nè 
possiamo avere l’aggaiicianien- 
to allo stipendio ilei 65't. ma 
dobbiamo lavorare sino a 66 
anni, pagare fior di contribu¬ 
ti ed andare poi in pensione 
con la legge vecchia con una 
modesta cifra. 

E’ giusto che questa nostra 
situazione non venga affronta¬ 
ta e risolta da alcuno'* 

Eppure la somma mensile 
che ci veniva corrisposta al¬ 
tro non era che ii frutto di 
versamenti effettuati obbliga¬ 
toriamente per molti anni dei 
nostri sudati denari 

Chi ha avallato questa leg¬ 
ge, sapeva quali conseguenze 
e quali diritti toglieva ad un 
numero non indifferente di 
lavoratori, giunti con l'età al 
traguardo della loro carriera 
e bisognosi di godere tranquil¬ 
lamente, quello che in molli 
anni hanno con fiducia accan¬ 
tonato 

Grazie. 

SEGUONO 4 FIRME 
(Roma) 

Ij» situazione denunciata al Poli¬ 
grafico non è isolata. Consigliamo 
a quanti si trovano In tali circo 
stanze di avanzare Immediato ri¬ 
corso, tramite gli iilhct INC'.V 
CGIL, che hanno annunciato II pro- 
))oslto di portare avanti la conte¬ 
stazione Ano alla Corte Costltuzlo 
naie per chiedere rmvalidiizione 
della legge per tutta la parte con¬ 
cernente la non cumulahllitfi fra 
pensione e salarlo, ed altri aspet¬ 
ti La CGIL, per parte sua, riapri¬ 
rà col governo la vertenza delle 
pensioni entro II mese di luglio; 
si tratta di ottenere una nuova 
legge che. effettuando una scria ri¬ 
forma del finanziamento, annulli 
gli aspetti negativi della legge at¬ 
tuale e dia al pensionati consisten¬ 
ti aumenti (r-s.) 


Ormai non si 
interessano più 
dei terremotati 

Sono un terremotato della 
Sicilia del 15 gennaio. Allora 
il governo ci fornì il biglietto 
del treno per levarci dal pe¬ 
ncolo. perchè come sapete 
ci sono stali tanti morti e 
distruzioni. Il governo si in¬ 
teressò di mettere tutti quel¬ 
li che scapparono ncqli al¬ 
berghi e di dargli da mangia¬ 
re; anzi nel primo mese ci 
passavano un po' di sussi¬ 
dio, cioè lire 5 ODO ogni die¬ 
ci giorni, poi gli altri dicci 
giorni lo ridussero a lire 
3 000 e lire 300 per ogni fi¬ 
glio. poi lo ridns.sern ancora 
a lire I 000 e lire 300 ai figli. 
Nota bene che già il 30 mar¬ 
zo ci volevano mandare in 
Sicilia che ancora cerano del¬ 
le forti scosse c che si dor¬ 
miva nelle baracche; e chi 
aveva ancora la casa all’im- 
piedi aveva una paura paz¬ 
za di restare schiaccialo per¬ 
chè il terremoto è più brut¬ 
to della guerra. 

Cosi noi terremotati abbia¬ 
mo fatto una protesta e con 
l'aiuto dei deputati comunisti 
starno andati alla Camera, ac¬ 
compagnati dall'on. Corrao e 
daU'on. Cipolla e altri che 
non so i nomi. Abbiamo ot¬ 
tenuto di stare a Roma a tem¬ 
po indeterminato. Come ri¬ 
peto. non ci danno una lira 
da più di tre mesi e mez¬ 
zo, e così non abbiamo nep¬ 
pure un soldo per scrivere 
una lettera in Sicilia o per 
farci acconciare le scarpe. 
Ora siamo di punto a capo. 
Alcuni giorni fa un mio ami¬ 
co è stato chiamato in que¬ 
stura, dove l'ho accompagna¬ 
to, e gli hanno comunicato 
che doveva lasciare l'albergo: 
tornare in Sicilia oppure se 
voleva restare doveva arran¬ 
giarsi a affittarsi una casa. 
Io sono uno anziano e non ho 
trovato lavoro qui a Roma, 
eppure mi di,ssero che fra 
breve devo ritornare anch'io. 

Spero che questa mia let¬ 
tera venga letta- se potete fa¬ 
re qualcosa, cari deputati co¬ 
munisti, fatela. 

UN TERREMOTATO 
(Roma) 


Ai tempi dell’Ario¬ 
sto, Costa .sarebbe 
caduto in duello 

A proposito delta denuncia, 
e della conseguente deposi¬ 
zione testimoniale del dottor 
Giacomo Costa, che nel pro¬ 
cesso penale contro Ito Chie¬ 
sa, Luigi Squarzina e Ito 
Garrani, dichiarò di non aver 
letto il testo, né vista la com¬ 
media • Emmeti » incrimina¬ 
ta, pormi non sia superfluo 
ricordare al denunclante che 
qualche secolo fa un tale, so¬ 
stenendo che il Tasso era 
più grande dell'Ariosto, si bat¬ 
tè perfino in duello contro 
colui il quale, invece, procla¬ 
mava la superiorità dell'Ario- 
sto. Fu ferito a morte, ma pri¬ 
ma di esalare l'ultimo respi¬ 
ro, ebbe la forza di ricono¬ 
scere la sua stupidità escla¬ 
mando; • Mi sono battuto in 
duello e muoio per sostene¬ 
re che il Tasso è più gran¬ 
de dell’Ariosto e non ho mal 
letto né il Tasso, né l'Ario- 
sto! ». 

S. A. 

(Conegllano - Treviso) 
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Vivace corteo operaio nel centro della città 


MANIFESTAZIONE AD AREZZO 
PER OCCUPAZIONE E SALARI 


Ieri nuovo sciopero alla 
VEGA • Protesta contro 
le continue sospensioni 
dal lavoro alla FUTA e 
alla LAB • Le altra riven¬ 
dicazioni alla base del¬ 
l’agitazione 

Dal nostro corrispondente i 

AREZZO, 26 I 
Centinaia di giovani operai 
e operaie della Futa, della 
Lab, della Vega, hanno porta¬ 
to ieri nella città la loro pro¬ 
testa e la loro lotta contro 
le continue sospensioni dal la¬ 
voro che le aziende (e la Fu¬ 
ta in particolare) impongono 
loro, contro i bassi salari e 
le brutali condiziioni di sfrut¬ 
tamento che si attuano nelle 
fabbriche aretine. 

Per più di un’ora operai e 
ojxiaie hanno sfilato in cor¬ 
teo nelle principali vie citta¬ 
dine, da piazza fluido Mona¬ 
co a via Roma, a corso Ita¬ 
lia, a piazza S. Francesco, a 
via Guido Monaco e l>oi fino 
alla Camera del Lavoro dove 
si sono riuniti in assemblea 
generale. Alzavano cartelli con 
le scritte: « Più potere agli 
operai nelle fabbriche », « Ba¬ 
sta con lo sfruttamento », 
f Sciopero per garanzia del 
lavoro », « Più alti salari, me¬ 
no sfruttamento ». Fischiavano 
sonoramente e scandivano al¬ 
to < I padroni alla catena ». 

La città, forse un po’ sor¬ 
presa da questa imponente e 
vistosa manifestazione, l’ha 
accolta tuttavia con evidente 
adesione. «Cosa vogliono? Vo¬ 
gliono lavorare e vogliono sa¬ 
lari più giusti. Hanno ra- 
g One ». 

Commercianti, artigiani, im¬ 
piegati, tutta la città sanno di 
vivere economicamente anche 
per il lavoro degli operai, e 
che migliori condizioni di oc¬ 
cupazione e di salario signifi¬ 
cano anche migliori condizioni 
economiche generali: la città 
è dunque sempre pronta a 
schierarsi dalla parte della 
clas.se operaia e lo dimostrò 
un anno fa con gli imponenti 
scioperi generali per il Fab¬ 
bricone, e lo dimostra anco¬ 
ra oggi solidarizzando con gli 
operai in lotta. 

Riunite in as.semblca dopo 
la manifestazione. le mae¬ 
stranze delle tre fabbriche 
hanno confermato Tintenzione 
di portare avanti con forza 
crescente la lotta por gli obiet¬ 
tivi già fessati: oltre tutto 
quello di una integrazione a- 
ziendale (in aggiunta alla in¬ 
tegrazione della apposita cas¬ 
sa) per garantire, anche du¬ 
rante le sospensioni dal lavo¬ 
ro. un minimo di salario che 
non siano le 35mila lire dei 
mesi scorsi, e per costringere 
l’azienda a predisporre pro¬ 
grammi di lavoro organici sen¬ 
za ricorrere alla pratica di 
mandare le commesse di la¬ 
voro fuori della fabbrica per 
realizzare profitti ancora più 
elevati. 

Alla Lab e alla Vega si vuol 
contrattare il premio di pro¬ 
duzione. e il cottimo: il pre¬ 
mio è tenuto tuttora a livelli 
bassissimi senza tenere conto 
dei forti incrementi che ci so¬ 
no stati nella produzione. Il 
cottimo viene di fatto Imposto 
e non pagato. 

Per questi obiettivi la lotta 
si intensificherà e si esten¬ 
derà. 

Stamane sono scese di nuo¬ 
vo in sciopero le operaie del- 

Voga. Fiorenzo Gigli 
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Due momenti della manifestazione d! martedi scorso ad Arezzo 


Con il voto favorevole del PCI, PSU e PSIUP 

Approvato il bilamio '68 
della Provinda di Arezzo 

Democristiani e missini hanno votato contro • Ricco programma di attività 


Livorno 


Conferenza di Parri 
sulla sinistra unita 


<■*** ' \ ' 



Questa sera alle ore 
18,30 al cinema Odeon il se¬ 
natore Ferruccio Parri par¬ 
lerà sul tema: « Cosa chiede 
il paese alla sinistra unita ». 
Alla manifestazione indetta 
unitariamente dal PCI, dal 
PSIUP e dal MSA interverrà 
anche il sen. Franco Anto- 
nicelli. 


AREZZO. 26 

Comunisti, socialisti unificati 
e socialisti di unità proletaria 
hanno approvato il bilancio di 
previsione della Provincia per 
l’esercizio 1968. Hanno votato 
contro il provvedimento i con¬ 
siglieri de e quello missino. 

Il bilancio era stato illustra¬ 
to dalla Giunta provinciale con 
una relazione che ponev'a in evi¬ 
denza lo sforzo compiuto per 
dare all'attività deU’Enle, mal¬ 
grado l’assenza dell’Ente Regio¬ 
ne c di un piano regionale di 
sviluppo, un carattere organico 
c programmatico. 

Sono punti fermi di questo 
sforzo i piani per la viabilità, 
per Tcdilizia scolastica, per la 
edilizia ospedaliera, per Vassi- 
stenza scola.sticT e post-scola.'sti- 
ca ai normali e ai sub-normali, 
per la costituzione di un dema¬ 
nio provinciale, che fanno parte 
organica dsl bilancio 1968 e lo 
impegnano con o'.trc quattro mi¬ 
liardi di investimenti. 

Costituiscono Inoltre altrettan¬ 
ti aspetti essenziali del pro¬ 
gramma di attività provinciale, 
gli interventi in favore deH'agri- 
coltura, i contributi ai comuni 
per la costituzione di zone indu¬ 
striali. i corsi professionali col¬ 
legati alle attività economiche 


della provincia, gli interventi 
in direzione dcirartigianato. la 
gestione pubblici delle ferrovie 
.secondarie aretine: si tratta di 
iniziative di indubbia validità, 
per lo svilupjM) economico pro- 
\inciale. 

Tuttavia i consigh'eri de han¬ 
no inteso votare contro il bi¬ 
lancio perché « sotto molti 
aspetti si tratta di un bilancio 
di ordinaria amministrazione ». 
che non tiene conto dei < pro¬ 
blemi di prospettazione di ipo¬ 
tesi concrete di sviluppo sul 
piano, ad esempio, infrastrut¬ 
turale ». 


Per una nuova politica agraria 


Si sviluppano le lotte 
contadine nel Pistoiese 

Assemblee in tutta la provincia • Il 20 luglio manifestazione provinciale 


PISTOIA. 26 

La situizione nelle campagne 
fistoiesi si è andata ag.gra\ an¬ 
dò ulteriormente neirultimo au¬ 
ro. 11 reddito contadino è dimi¬ 
nuita Il divario rispetto agh 
altri settori si è accresciuto. 
Le difficoltà maggiori si regi¬ 
strano nelle zone Montane col¬ 
linari c anche nella pianura, 
specialmente là do\e \'engono 
praticate le colture agrarie tra¬ 
dizionali. cereali, zootecnia, ccc. 

Forte è il malcontento tra i 
contadini, acuito dalle conse- 
fiienze deleterie provocate d’i 
regolamenti comunitari, ir par¬ 
ticolare sulla zootecnia. .A ciò 
si deve aggiungere la beffa delle 
pensioni con la elemosina dcl’e 
200 lire men.sili di aumento e la 
politica agraria mare tamen’e 
anticontadina dei pubblici po¬ 
teri che è tutta diretta a favo¬ 
rire il diffondersi e potenziarsi 
della azienda capitalistica co¬ 
stringendo ogni anno centinaia 
di famiglie contadine ad abban¬ 
donare la terra. 

Una manifestazione di tale po¬ 
litica si è espressa nell'ennwi- 
mo rifiuto da parte del Mini- 
Mtero ^irAgricoltura di fìnan- 
riare la Cantina Sociale del 
« BÌoatailbano » che aveva rac¬ 


colto 570 soci il cui impegno di 
confenmento delle uve ammon¬ 
tava ad o'.’re 31 mila quintali. 

.Anche nel settore della con¬ 
trattazione la situazione è gra¬ 
ve, La propr.età continui a ri¬ 
fiutare le trattative nella mez- 
zadna. confermando la posizio¬ 
ne retrograda ed intransigente 
che ha sempre contraddistinto 
gli agrari e le loro a.ssociazioni. 
mentre è ancora in alto mare 
la trattativa pzr gli ortovivaisti. 
L’oco^zione è in continua di¬ 
minuzione ne! settore e i salari 
rimangono di gran lunga al di¬ 
sotto di quelli degli altri .settori 
produttivi. 

Su questi problemi è in atto 
una vasta comsiilt zione dei la- 
\oratoT: della terra promossa 
unitariamente dail.i Federmez- 
zadri, Federbraccianti, .Allean¬ 
za dei Contad ni e Coopera''ior^ 
.Agricola. Sono si te convocate 
a.s.semKee comunali m tutti i 
comuni delta provincia, sono sta¬ 
te a.s.suntc deci.sioni di lotta dì 
carattere aziendale e generale 

Intanto per la grande manire- 
stazione nazionale, che sarà te¬ 
nuta a Roma il 5 luglio prossi¬ 
mo. i lavoratori della terra pi¬ 
stoiesi parteciperanno eoa 10 


pullman in 500. Infine è stata 
decisa una manifestazione pro¬ 
vinciale a Pistoia per il 20 luglio. 


Oggi il voto 
sul bilancio 
del Comune 
di Pontodem 

POXTEDERA. 26 
Questa sera si concluderà la 
discii-ssione sul bilancio di pre¬ 
visione al Consiglio Comunale 
di Pontedera. 

II bilancio, presentato dalla 
Giunta dì sinistra, denuncia un 
pesante deficit die si può in- 
.«erire nello stato generale di 
dissesto della finanza locale nel 
nostro paese, spedalmente per 
quei comuni, come quello di 
Pontedera. die hanno registrato 
un notevole incremento demo¬ 
grafico ed urbanistico ed una 
notevole estensione di servìzi 
puMid per far fronte alle esi¬ 
genze elementari della popola* 
none. 


PONSACCO 

Il Consiglio 
comunale si 
riunisce domani 

PONS.ACCO, 26 
Venerdì 28 giugno, su deter¬ 
minazione della Giunta comu¬ 
nale. è convocalo il Consiglio 
Comunale di Ponsacco, per 
discutere un importante ordi¬ 
ne del giorno. 

Tale ordine del giorno pre¬ 
vede l'approvazione del pro¬ 
getto generale di potenzia¬ 
mento della pubblica illumina¬ 
zione: la contrazione di un 
mutuo di W milioni per l'ese- 
cuzionc di alcune importanti 
ed indifferibili opere pubbli¬ 
che ed alcune importanti va¬ 
riazioni relative al bilancio 
di prensione del 1968. 

n Consiglio sarà chiamato 
anche ad approvare alcuni 
miglioramenti economici al 
personale, quali il congloba¬ 
mento relativo airaumento 
del 20*^; la determinazione 
deirindennità accessoria e le 
controdeduzioni al rin\ io della 
delibera per il trattamento ri¬ 
servato al personale incarica¬ 
to da parte della Giunta pro¬ 
vinciale amministrativa. 

Una particolare importanza 
rivestono le determinazioni che 
il Consiglio Comunale intende 
adottare in ordine alle deci¬ 
sioni del Provveditorato alle 
Opere ^bbliche della Tosca¬ 
na circa la delimitazione del 
Centro Urbano. In seduta pri¬ 
vata verrà discusso il proble¬ 
ma delle richieste avanzate 
dagli abitanti della zona di 
I Via Chiavaccini. in ordine al¬ 
la non osservanza di quanto 
disposto dalla convenzione da 
parte del sig. Fratelli Remo. 

In conclusione una riunio¬ 
ne particolarmente importante 
in vista delle vacanze estive, 
perché saranno in discussione 
alcuni problemi che stanno 
particolarmente a cuore alla 
popolazione una soluzione po¬ 
sitiva dei quali può rappresen¬ 
tane un valido contributo alla 
■(Suzione di alcuni probloni 
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Mestatori all'attacco dello scale che serve soprattutto la zona industriale di Massa 


Esplosa di nuovo la polemica 
sul porto di Marina di Carrara 


Si cerca di mettere in contrasto massosi e carra¬ 
resi per ia spiaggia di Marina di Massa • L’assur¬ 
dità delle tesi sostenute da pseudo tecnici di ope¬ 
re marittime • Spiaggia e porto debbono e pos¬ 
sono convivere • Perchè i lavori per il porto sono 
in alto mare? - Ferma presa di posizione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA, 26 

E’ proprio U caso di dire 
che sembra di essere nel re¬ 
gno dell'assurdo, dove è dif¬ 
ficile rintracciare un minimo 
di buon senso. Non è una af¬ 
fermazione incauta e il letto¬ 
re non deve credere che stia¬ 
mo scherzando. Tutt'altro. 
Stiamo parlando di una cosa 
estremamente importante e 
fondamentale per l'avvenire 
della industria della provai 
eia di Massa e Carrara, che 
langue e che sembra destina¬ 
ta ad un progressivo smantel¬ 
lamento se alle buone inten¬ 
zioni e ai reiterati appelli 
non subentrerà una lotta ener¬ 
gica, articolata che deve in¬ 
teressare tutti e che deve pre¬ 
figgersi peraltro di richiama¬ 
re all'ordine coloro che a Ro¬ 
ma decidono per tuta, all'in¬ 
saputa di lutti. 

Come è noto, nel tratto di 
terra che costeggia il Tirreno 
da Avanza a Massa, sorge una 
zona industriale che ospita 
delie aziende alcune delle qua¬ 
li di notevoli dimensioni. E 
a Marina di Carrara esiste un 
. porto che cinquantanni fa fu 
; concepito come necessaria ed 
indispensabile infrastruttura 
per la spedizione dei marmi e 
che, con il passar degli anni, 
è diventato « di fatto » il por¬ 
lo della provincia e m modo 
particolare il porto della zo¬ 
na industriale. 

A nessuno passerebbe per 
la testa di pensare che quel 
porto è una inutilità o qua¬ 
si; eppure proprio qui si de¬ 
vono registrare voci che van¬ 
no pressappoco in questa di¬ 
rezione, E' vero: assieme alta 
zona industriale e al porto esi¬ 
ste anche una spiaggia, nel¬ 
la fattispecie la spiaggia di 
Marina di Massa, ed esiste il 
turismo. Ebbene proprio sul¬ 
la spiaggia di Marina di Mas¬ 
sa e sul porto sono fiorite 
in questi ultimi anni, da quan¬ 
do si pose il problema del 
potenziamento del porto, le 
più svariate teorie. 

In altre parole il porto di 
Marina di Carrara e la spiag¬ 
gia di Marina di Massa so¬ 
no sempre serviti come « po¬ 
mo della discordia » tra mas- 
sesl e carraresi. La « teoria 
perla», quella per intenderci 
cfie dovrebbe secondo improv¬ 
visati «tecnici di opere ma- 
nttime » e « studiosi » del 
problema, spiegare tutto i 
questa: Marina di Massa è 
una zona balneare, mollo fre¬ 
quentata in estate, le sue quo¬ 
tazioni sono in continuo au¬ 
mento. C'è tuttavia un incon¬ 
veniente all’ultereiore afferma¬ 
zione turistica di Marina: la 
spiaggia fino a qualche anno 
fa andava soggetta ai marosi, 
si assottigliava e la erosione 
che sembrava progressiva suo¬ 
nava come preoccupazione per 
decine dì esercenti di stabili¬ 
menti balneari ed anche,_ fran¬ 
camente, per la economia del¬ 
la provìncia che dal turismo 
ricava notevoli profitti. 

Dì chi la colpa di tutto que¬ 
sto? Secondo gli « improvvisa¬ 
ti tecnici» ed «esperti» la 
colpa era (ed è) del porto di 
Marina di Carrara, che devia 
le correnti mariene e quindi 
— sempre secondo questi si¬ 
gnori — il porto non deve es¬ 
sere terminato e si deve in¬ 
vece puntare decisamente alla 
salvaguardia della spiaggia di 
Marina dì Massa. 

La reazione da parte del car¬ 
raresi è sempre stata decìsa: 
essi hanno sempre sostenuto 
che la spiaggia e U porto de¬ 
vono convivere e che le pole¬ 
miche fomentate molto spes¬ 
so dal «mestatori» non ave¬ 
vano e non hanno senso. Sì 
arrivò comunque alla conver¬ 
genza, tempo addietro, e sem¬ 
brava che lutto filasse per il 
meglio. Fu deciso — ovvia¬ 
mente concordando il tutto 
con i competenti ministeri e 
con gli altri organismi — che 
si poteva e si doveva puntare 
da un lato al potenziamento 
del porto, o meglio a termi¬ 
nare il porto attraverso l’al¬ 
lungamento della diga foranea 
e dall'altro lato alla installa¬ 
zione di una idrovora gigante 
al largo di Marina di Carrara 
per il rìpascìmento della spiag¬ 
gia di Marina di Massa: sem¬ 
brava che questi due progetti 
fossero da tutti accettati e si 
marciasse decisamente verso 
una « pacificazione » tra mos¬ 
sesi e carraresi. Ed invece, 
proprio in questi giorni, è 
esplosa di nuore la polemica. 

Per la installazione del¬ 
la idrovora gigante suno stati 
appaltati i lavori ad una im¬ 
presa — la Frassinetti — men¬ 
tre per il porto, pur essendo 
stati stanziati i milioni neces¬ 
sari e i progetti, tutto sareb¬ 
be ancora, per quanto concer¬ 
ne l’inizio dei lavori, in alto 
mare. Le preoccupazioni a 
Carrara sonò molte; di contro 
a Massa, e «primi della clas¬ 
se» sono ancora una volta i 
democristiani, si sostiene che 
i lavori per la diga foranea 
devono iniziare sei mesi do¬ 
po l'inizio della installazione 
della idrovora. 

La diffidenza come si vede, 
c'è. e per giunta essa viene ali¬ 
mentata da quelli che abbia¬ 
mo chiamato i « mestatori ». 
Di più questa volta c'è il ten¬ 
tativo. per davvero maldestro, 
di contrapporre la Ammini- 
strazione di sinistra al Comu¬ 
ne di Carrara alla Ammini¬ 
strazione di sinistra del Co¬ 
mune di Massa, La scelta de¬ 
ve eesere e per quanto concer¬ 


ne la idrovora e per quanto 
riguarda il porto la contem¬ 
poraneità. Non tanto per te¬ 
nere la barca in equilibrio, 
quanto per far andare avanti 
un programma preciso nello 
interesse della economia della 
provincia. 

Non si tratta dunque di ri¬ 
dicole polemiche circa la prio¬ 
rità: il porto è una infrastrut¬ 
tura essenziale per la zona in- 
dustriale: la spiaggia di Mari¬ 
na di Mas.sa di cóntro va po¬ 
tenziata nel contesto di una 
decisa e organica azione po- 
I litica, tesa al rafforzamento 
! ed allo sviluppo delle strut¬ 
ture turlsticobalnean, alber¬ 
ghiere, ecc.. Per cui non si 
tratta di rivendicare qualche 
aranelln di sabbia in piu, co¬ 
sa indilazionabile e giusta, 
bensì di fare di questa riden¬ 
te e ormai affermata stazio¬ 
ne balneare un centro le cui 
attrezzature siano sempre più 
adeguate agli sviluppi che, ine¬ 
vitabilmente con una giusta 
politica del turismo, rispon¬ 
dano sempre più alle esigen¬ 
ze della ricettività dei flussi 
turistici che guardano alla no¬ 
stra Marina di Massa con en¬ 
tusiasmo. 

I comunisti, in coerenza con 
il loro passato, batteranno 
dunque questa strada: poten¬ 
ziamento del porto, sviluppo 
di Marina di Massa. E come 
nel passato chiameranno a 
questa lotta tutte le forze po¬ 
litiche che hanno a cuore oli 
interessi della economia della 
provincia. 



Luciano Pucciarolll | poto in aito: una veduta del porto di Marina di Carrara. Sopra: il lungomare di Marina di Massa 


Le gare di appalto annunciate dal Sindaco 

Prossimi i lavori di urbanizzazione 
della zona industriale di Pontedera 


Approvato dalla Assemblea Unicoop 

Vasto programma 
dell'Unione 
Cooperative Pisane 

Eletto il nuovo Consiglio di amministrazione 


Sorgerà in località «Geilo» - Il Comune ce¬ 
derà 60 lotti edificabili per un’area comples¬ 
siva di oltre 150 mila mq - Necessità di un 
Piano regolatore comprensoriale 


PONTEDERA, 26 

Si è tenuta al Palazzo Au¬ 
rora di Pontedera l’assemblea 
generale dei soci dell’Unicoop 
(Unione cooperative pisane), 
il complesso cooperativo che 
opera nel settore del consu¬ 
mo e che è sorto dalla fu¬ 
sione delle Alleanze Valdera 
e Pisana e delle cooperative 
di Marti, Le Capanne, Castel 
del Bosco, La Vettola e Mon- 
tecalvoli. 

A nome del comitato di di¬ 
rezione la relazione sul pro¬ 
gramma futuro di sviluppo 
dell’Unicoop è stau tenuU da 
Milvano Ribecai, che ha illu¬ 
strato le prossime trasforma¬ 
zioni dei punti di vendita che 
dovranno essere apportate al¬ 
la rete attualmente a dispo¬ 
sizione dell’Unicoop, senza na¬ 
turalmente lasciare nulla di 
impregiudicato per quanto ri¬ 
guarda i rapporti con le altre 
cooperative della provincia per 
portare avanti un discorso 
concreto in ordine alla con¬ 
centrazione della coojierativa. 

Per quanto riguarda l’aper¬ 
tura dei Supercoop in pro¬ 
vincia, è stata annunciata co¬ 
me prossima quella nei cen- 
tn di San Giusto (Pisa), e 
di Fomacette, mentre sono 
sul tappeto il centro di Pisa, 
Capannoli, Ponsacco ed altri 
imponanti centri in cui opera 
attualmente l’Unicoop. 

Il presidente ha trattato an¬ 
che del contenuto democrati¬ 
co che deve avere un’azienda 
cooperativa e la necessità di 
collegare la base sociale col 
consiglio attraverso la costi¬ 
tuzione delle sezioni soci e 
dei comitati di spaccio in 
tutti quei centri dove la coo¬ 
perativa opera, per sottolinea¬ 
re i criteri diversi con cui 
il movimento cooperativo tra¬ 
sforma la propria rete ri¬ 
spetto ai supermercati che so¬ 
no entrati ad operare nel set¬ 
tore del consumo solo con il 
preciso scopo di rastrellare 
ulteriori profitti ai consuma¬ 
tori. 

Il presidente uscente. Ivo 
Ferrucci, ha sottolineato l’Im¬ 
portanza del finanziamento del 
programma di trasformazione 
ed ammodenuonento necessa¬ 
rio all’aziendm e il contributo 
positivo della base sociale e 
del personale dipendente per 
concretizzare le reallzzaziool 
programmate. 


Ha parlato brevemente, per 
l’associazione provinciale del 
consumo, la vice presidente 
della Federcoop, Ivana Ba- 
glini. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti numerosi soci e poi 
è stato eletto il nuovo Consi¬ 
glio di Amministrazione che ri¬ 
sulta così composto: 

Ribecai (Pontedera), Mala- 
soma (Pisa). Ferrucci (Ponte¬ 
dera), Bagnoli (Marti), Posa- 
rcili (Capannoli). Macaiuso 
(COlcinaia). Bernardini (Bu- 
ti), Carlotti (Fomacette). Bia- 
sci Floresto (Fomacette), Ric¬ 
chi (Perigliano). Orsini (Pon¬ 
sacco), Nesti (Montecalvoli), 
Ferretti (Pontedera), Mar- 
concini Oddo (Pontedera), Qui¬ 
nci (Pontedera). Salani (San 
Giuliano), Balloni (Pontasser- 
chio). Casali! (San Giusto). Al- 
derigi (San (Giusto), Sbrana. 
(San Marco). Papini (Rlglio- 
ne). Masini (Ospedaletto), Cas¬ 
si (Pisa), Fogli (Le C^apanne), 
Freschi (Marti). 


PONTEDERA. 26 

Il sindaco di Pontedera ha 
reso noto che con la massi¬ 
ma urgenza avranno luogo le 
gare di appalto per l’urbaniz¬ 
zazione della zona industria¬ 
le di Pontedera, in località. 
Cello. Tale zona prevede la 
cessione, da parte del Comu¬ 
ne. di 60 lotti edificabili da 
concedersi ai privati per una 
area complessiva di oltre 1.50 
mila mq. 

I lavori di urbanizzazione 
di tale zona, che saranno fi¬ 
nanziati con la cessione dei 
lotti, prevedono la costruzio¬ 
ne di circa 1 km. di strade 
dell’ampiezza di 3 metri e la 
sistemazione a verde pubbli¬ 
co di un’area di oltre 15 mi¬ 
la mq. I lavori, che saranno 
prossimamente appaltati per 
l’urbanizzazione della zona, so¬ 
no divisi in tre lotti. 

II primo lotto, per una spe¬ 
sa complessiva di .5.3 milioni, 
prevede la costruzione della 
strada di arces.so e delle stra¬ 
de occorrenti per la viabilità 
interna della zona, oltre alle 
fognature ed all’acquedotto. Il 
secondo lotto che prevede una 
spesa di 13 milioni, prevede 
la costruzione di un impianto 
per la depurazione delle acque 
della fognatura. Il terzo lot¬ 
to per una spesa complessiva 
di 57 milioni, prevede rimpian¬ 
to di pubblica illuminazione 
e II completamento della re¬ 
te viaria interna. 

Il (Comune confida di assi¬ 
curare l'esecuzione dei lavori 
in questione prima del soprag- 


schermi e ribalte 


LIVORNO 

PRINIE \TSIONI 

Devilmaa fltory (VM !4) 

GRANIIK 

Per chi SBoaa la campana 
GRAN (•L'ARIIIA 
L'oBda laaga (VM 18) 

MGDKRNG 
La longa sfida 
MKlKfH^tLllAN 
Spie oltre il fronte 
(MtMIN 

Nude.. si muore 

SECONDE \TSIONT 

aurora 

per il re, per la patria, per 
Susanna 
AKI.M ( MINO 
DJnrado - I.a tomba Insangnl- 

nata 

JOLLY 

I) fantasma di Londra 

(VM IO 

QUATTRO MORI 
L'arriblle segreta del dattar 
HItcheok (VM 18) 

sMHiniiN’n 

Killer KId 

ALTRI VISIONI 
LAZZERl 

•hcrlack Ratmaut aattl di taf* 


rore - l*n mondo nnnvo 

(VM li) 

POLITE.A.MA 

Il prigioniero di Gnam - f.Ji 
valle del mistero 
S. .MAR(J> 

Dne stelle nella polvere - il 
club degli iatrighi (VM 14) 
ARDENZA 

Scandrio al sole (VM 16) 

ARIBTON 
Slalom 
ASTRA 

L’affare Beckett 
VICARELLO 

Le ore nude (VM 13) 


(VM 18) 


PISA 


ARISTON 

Io. dne ville e quattro scoc¬ 
ciatori 

ASTRA 

Ognuno per té 
ODKDN 

La rapina al treno postale 
MIGNON 
Il magnifico Bobo 

NUOVO 

Natascia 

SIRRNEIXA 

La battaglia del Moda - ■ 
CENTRALE (RVkòe) ’ 
Dlaamlta Jack 


giungere della stagione inver¬ 
nale. I vari lotti saranno po¬ 
sti in vendita al prezzo di li¬ 
re 1.200 al mq. senza che su 
tale prezzo gravino eventuali 
oneri per lavori pubblici o 
di urbanizzazione da eseguire 
nella zona. 

Le modalità per il pagamen¬ 
to dei lotti sono state fissa¬ 
te nei seguenti termini: il 10% 
a moli» eli caparra e in ac¬ 
conto contestualmente alla fir¬ 
ma del contratto preliminare 
di compra-vendita. Il 4.5% al 
momento in cui il comune ap¬ 
palterà i lavori di urbanizzai- 
z;one e il restante 45% al mo¬ 
mento in CUI verrà fatto l’at¬ 
to pubblico per il definitivo 
trasferimento della proprietà 
dal comune all’acquirente 

Le costruzioni che dovranno 
sorgere nella zona industria¬ 
le dovranno rispettare deter¬ 
minati criteri stabiliti dalla 
amministrazione comunale e 
cne Dossopo essere cosi rias¬ 
sunti: a) volume massimo co- 
.struibile di 2.4 mq per ogni 
mq. di terreno acqiii.stato; b) 
è consentita la copertura di 
una superficie pari air80% del¬ 
la propnetà; c) il distacco mi¬ 
nimo del fabbr.cato dai confi¬ 
ni e dal bordo della strada 
deve essere di 5 metri. Inol¬ 
tre il piano di attuazione pre¬ 
vede una razionalità nella zo¬ 
na, per cui si porrà termine, 
almeno così si spera, al sor¬ 
gere di costruzioni di caratte- 
re industriale un po’ ovunqtw, 
senza un filo conduttore e sen¬ 
za un organico piano che si 
proietta nel tempo. 

A quanto ci risulta già nu¬ 
merose aziende hanno avanza¬ 
to la richiesta per ottenere 
lotti e per trasferire in tale 
zona la loro attività. Una zona 
d’altra parte g:a servita dalla 
provinciale e che collega Pon¬ 
sacco con la Statale 67 e che 
è collocata in prossimità del¬ 
la superstrada I.ivorno Firen¬ 
ze, della cui realizzazione si 
parla da tempo Oltre a risol¬ 
vere il problema dell’insedih- 
mento delle attività artigiane 
ed industriali che da tempo 
intendevano lasciare il centro 
cittadino, riniziativa del co 
mune di Pontedera assolverà 
anche una Importante funzio¬ 
ne nel settore del mercato 
delle aree fabbricabili a sco 
po industriale. 

Nel prendere atto di questa 
importante realizzazione, non 
possiamo esimerci dall’invito 
a far si che 1 Comuni della 
zona, rispondendo positiva¬ 
mente alle proposte del Co¬ 
mune di Pontedera, diano la 
loro adesione alla elaborazio¬ 
ne di un Piano Regolatore 
Comprensoriale, che dia a tue* 
ta la zona un assetto di serw 
zi ed urbanistico razionale • 
in grado di guardare con fi¬ 
ducia all’avvenire. 

Ivo Ferrucci 
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Il movimento rivendicativo in provincia di Ancona 

« 

Far avanzare l'uiiità 
nel fuoco della lotta 


l'Unità / mercoledì 26 giugno 1968 


« Maretta » 
alla 

Provincia 
di Ascoli 


ASCOLI, kF>. 

Nuova « maretta u in Pro¬ 
vincia: è questo il commento 
che con vane sfumature e ap¬ 
parso nei titoli con cui la mo¬ 
naca locale ha riferito sulle 
dimissioni dalla Giunta pro¬ 
vinciale che i tre assessori so¬ 
cialisti hanno presentato « per 
ora u alla Segreteria del PSU. 

La decisione dei socialisti 
Maragna, Paolucci e Ramado- 
ri riveste senza dubbio sia 
pure nella forma con cui e sta¬ 
ta presentata, un cararattere 
di particolare rilievo. Anzitut¬ 
to perchè è stata presa colle¬ 
gialmente, poi perchè investe 
la via dell'Amministrazione 
provinciale e, soprattutto, per¬ 
chè viene ad un mese esatto 
dal responso elettorale. 

Eppure, la stampa la defini¬ 
sce « maretta », la attribirsce 
a beghe e dissidi interni, a 
manovre di ispirazione « tec¬ 
nica ». Non sappiamo natural¬ 
mente se e per quanto certi 
dissidi possano aver influen¬ 
zato la determinazione, è cer¬ 
to però che restringerla unica¬ 
mente a questo campo ci pa¬ 
re una diversione alquanto 
infantile. 

Non si può infatti ne¬ 
gare che le dimissioni abbia¬ 
no una origine comune e ben 
determinata: la profonda crisi 
che travaglia oggi il PSU per 
il fallimento clamoroso che la 
politica di centrosinistra ha re¬ 
gistralo anche nella nostra pro¬ 
vincia. Al di là delle presunte 
o presumibili « beghe » vi so¬ 
no senza dubbio i contrasti, le 
incertezze, gli interrogativi, le 
pressioni della base socialista 
dopo il voto del 19 maggio. 

Le conseguenze di questa si¬ 
tuazione si manifestano un po' 
dovunque, ultimo il « caso » 
della Provincia, E non sara 
certo con la nuova tesi adot¬ 
tata dal dirigenti locali («di¬ 
simpegno politico, ma impe¬ 
gno amministrativo») che tale 
situazione potrà risolversi. Si 
propongono forse «Giunte di 
affari » per chiudere gli occhi 
alta maniera degli struzzi'.^ 

Un esempio di che cosa sia 
questa specie di formula - sal¬ 
vataggio del centrosinistra ce 
lo offre il Comune di Ascoli. Da 
mesi il Consiglio non si riu¬ 
nisce, gli « incontri s a tre DC- 
PSU - PRl non si contano or¬ 
mai più, i tentativi di ricuci¬ 
re le profonde lacerazioni falli¬ 
scono regolarmente. E, appun¬ 
to, la città subisce le gravi 
conseguenze del pericoloso 
immobilismo che ne segue. Im¬ 
mobilismo, intendiamoci, per 
ciò che riguarda gli impegni 
programmatici e le promesse 
di affrontare i problemi dei 
lavoratori e della città, dell'oc¬ 
cupazione e della condizione 
operaia. Per il resto l'Ammi¬ 
nistrazione comunale prose¬ 
gue la sua solita politica. 
Quella, per capirci, che ha ri¬ 
pristinato l'appello del dazio. 
Ma niente rinnovamento. Per¬ 
sino il piano regolatore con¬ 
tinua ad essere oggetto di ri¬ 
strette discussioni « a due »,« a 
tre », finanche « a uno ». 

Ora il direttivo provinciale 
del PSU ha proposto un « di¬ 
scorso della sincerità » con i 
diritti del centrosinistra. E co¬ 
me primo atto ha deciso di 
« congelare » nel partito le di¬ 
missioni degli assessori. Più che 
formule * salvataggio, le tro¬ 
vate del PSU sono dunque al¬ 
trettanti compromessi - labirin¬ 
to, altri modi per non uscire 
dalle contraddizioni nella real¬ 
tà. Espedienti di formulette e 
di pastette che dorrebbero or¬ 
mai essere superati. 

L’unico, vero sbocco della 
crisi è per il PSU quello di 
continuare e sviluppare il di¬ 
scorso che i lavoratori hanno 
iniziato il 19 maggio, cioè una 
politica che sia veramente ca¬ 
pace di rinnovamenti, attraver¬ 
so la sola via possibile: l'unità 
di tutte le forze della sinistra, 
laiche e cattoliche. 

Il volo degli elettori è stato 
chiaro in tutta la provincia. 
Adesso bisogna rispettarlo, se 
il PSU non vuole un altro 19 
maggio. 


In provincia di Ancona ver¬ 
tendo aziendali, agitazioni e 
scioperi sono in corso al Can¬ 
tiere Navale (CNRT), alla OMA. 
alla Castracani tutte nel capo¬ 
luogo, alla Pieralisi di Jesi, al¬ 
la Italiin e Aerai del gruppo 
.Angelini, alla Vainer di Sas¬ 
soferrato, alla MD ed alla Fio- 
rcnzuola di Serra di Conti, nel¬ 
le aziende autotrasporti Maz- 
zanti. Vitali, Forese. Si tratta 
di un movimento rivendicativo 
che affronta complessivamente 
una vasta gamma di temi: dal- 
Taumento del salario ai cottimi, 
al premio di produzione, alle 
(jualifiche, alle condizioni am¬ 
bientali di lavoro. 

Alle cartiere .Milioni In parti¬ 
colare (azienda con capitale 
pubblico) si rivendica anche una 
politica di sviluppo e di stabi¬ 
lità della occupazione da realiz¬ 
zarsi con una profonda ristrut¬ 
turazione tecnica e finanziaria 
che coinvolge direttamente re¬ 
sponsabilità degli organi centra¬ 
li di governo. 

Que.^te iniziative sindacali av¬ 
viate nelle fabbriche dove sono 
presenti 1 sindacati e dove esi¬ 
ste un potere contrattuale oggi 
già impegnano aziende che fino 
a ieri erano rimaste fuori da 
ogni collegamento con le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Lo sviluppo deH'azione riven¬ 
dicativa trova validissime ra¬ 
gioni nei bassi salari e nella 
permanente azione dì conteni¬ 
mento e di violazione degli isti¬ 
tuti contrattuali e delle leggi 
(declassificazione, prolungamen¬ 
to degli orari <li lavoro, freneti¬ 
co aumento dei ritmi, condizio¬ 
ni ambientali inadeguate per 
la salvaguardia della .salute dei 
la\oratori). Riesce inoltre ad e- 
sprimersi |>erchè si colloca in 
una fa.se di esp.ansione delle at¬ 
tività industriali ed è stimolato 
dal cre.scente costo della vita 
che ad .Ancona tocca una del¬ 
le punto più alte d'Italia. Inol¬ 
tre viene condotto su iMisizioni 
complc.isivamento unitarie dalla 
con,. CI.SL ed UIL. 

Tuttavi. 1 . la innegabile ripre¬ 
sa economica e produttiva si 
presenta ancora una volta con 
tutte le c.iratteri.stiche negati 
\e <lel p.issato: minimo inve-ti- 
mento di c.ipitali. ma.ssimu 
.sfrutt.imento della mano d'opera 
con la cre-icita quindi di strut¬ 
turo di carta velina, esposte 
ad ogni vento congiunturale. 

I.e argomentazioni della As- 
.soedazione degli Industriali sul- 
l.i presunta violazione dei lavo- 
r.itori delle prcmc.s.-^e e delle 
norme dei contratti nazionali di 
lavoro, sono ridicole se pensia¬ 
mo alla maggioranza delle a- 
ziende. anche grandi, dove il 
contratto di lavoro è brutal¬ 
mente ignorato: dimostrano una 
congenita incapacità della clas¬ 
se imprenditoriale locale a ri¬ 
cercare la soluzione dei proble¬ 
mi i)ro luttivi.stici e di mercato 
.il di fuori del risparmio, spes- 
.so abusivo, sul salario dei lavo¬ 
ratori. 

Que.sti vogliono, a spese dei 
lavoratori, mantenere inaltera¬ 
to un precario equilibrio impo- 
-sto dalla politica più generale 
«lei monopoli, che condanna ine- 
V it.ibilmente la provincia e l’in- 
tcra regione ad un ruolo se¬ 
condario c subordinato alle 
scelte dei grandi gruppi indu¬ 
striali e finanziari del paese con 
le conseguenze oggi drammatica- 
mente vidve- 

Di questo quadro esce una 
indicazione precisa per i lavo¬ 
ratori o per i sindacati. 

Il movimento rivendicativo de¬ 
ve e.spandcrsi. arricchirsi nei 
contenuti e anche nello forme 
di lotta perchè è l'unico mezzo 
I>er misliorarc le condizioni con¬ 
trattuali dei lavoratori, è il mo¬ 
do più pratico ed efficace per 
uscire dall'accademismo impe¬ 
rante nei vari enti e comitati 
determinando scelte e schiera¬ 
menti capaci di .spezzare vera¬ 
mente le contraddizioni e gli 
squilibri che .soffocano Io svi¬ 
luppo della regione. 

Si questi temi e nel vivo del 


Il prof. Vezzosi 
presidente delPUCI 

PERUGIA. 25 

I rappresentanti di 1800 cie¬ 
chi civMi dell'Umbria hanno par¬ 
tecipato' alla assemblea regio¬ 
nale della sezione umbra del- 
ri'nione italiana ciechi svoltasi 
nei giorni scorsi a Perugia. 
II prof. Vasco Vezzosi è stato 
eletto presidente della sezione. 

Tra gli intervenuti all'as-sem- 
blca. li compagno on. .Alfio Ca- 
p^i. che ha espresso ai privi 
di vista la solidarietà dei par¬ 
lamentari comunisti ed il loro 
impenno per la soluzione dei 
problemi dei ciechi civili. 


movimento dobbiamo far avan¬ 
zare l'unità sindacale, non co¬ 
me mediazione ai vertici, ma nel 
confronto, nella ricerca, nella 
somma di contributi a tutti I li¬ 
velli di direzione sindacale per 
arricchire la democrazia, per 
favorire la partecipazione del 
lavoratori ed in particolare dei 
giovani alle lotte e alla dire¬ 
zione di esse. 

Discutiamo e costruiamo, sen¬ 
za perdere tempo, l’azione ri- 
vendicativa nelle aziende, ag¬ 
gredendo più ampiamente le zo¬ 
ne di sottosalario e in esse le 
grandi fabbriche (Beby Brum- 
mell. Orland, Confitalia, Len- 
co ecc.). 

Discutiamo e costruiamo posi¬ 
zioni ed iniziative comuni sul 
problemi deH’occupazione, del¬ 
la qualificazione professionale, 
della casa, dei trasporti, ricer¬ 
cando nel contempo nuove sedi 
di contrattazione ed una effet¬ 
tiva autonomia del sindacato. 

Tutti i lavoratori e con essi 
1 Sindacati non possono perde¬ 
re tempo: perchè il movimen¬ 
to rivendicativo non corra il 
rischio deH'isolamonto: perchè 
esso possa incidere sulle scelte 
di as.setto economico; forche so¬ 
prattutto si possa realizzare un 
generale miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori. è necessario che la lotta 
rivendicativa nelle aziende e 


con essa l'unità sindacale si 
diffonda in ogni luogo di la¬ 
voro. 

Alberto Astolfi 

(Segertario C.C.d.L. di Ancona) 

Lettera 
in redazione 

Caro redattore, 

con l'introduzione dell'ora lega¬ 
le, credevamo che V ATM A ade¬ 
guasse l'orario delle varie corse 
autofiloviarie, invece tutto è ri¬ 
masto come prima. Intendiamo 
dire che, mentre la giornata è 
allungata tanto che alle ore 21 
ancora si pud leggere il giornale 
per la strada e quindi invita a 
fare una passeggiata dopo il 
lavoro prima di rincasare, sia¬ 
mo costrette a rientrare a casa 
appena dopo le 20. perché le 
corse servite da autobus che col- 
legano il centro con la peri¬ 
feria attraverso itinerari diversi 
da quelli filoviari, cessano in 
quell'ora. 

Noi chiediamo alla Azienda 
Trasporti urbani, di rafforzare 
le corse serali in modo che le 
ultime corse di autobus partano 
dal centro attorno alle ore 21. 

Grazie dell'ospitalità. 

Un gruppo 

di giovani commesse 


L'attività del porto 

Più merci e 
petroli, meno 



ANCONA, 25 

Merci secche e prodotti pe¬ 
troliferi: più 74 mila tonnellate; 
passeggeri: meno tremila unità. 
Questo, in sintesi, il quadro di 
raffronto del movimento por¬ 
tuale anconetano nei primi cin¬ 
que mesi dell'anno in corso ri¬ 
spetto all'analogo periodo del 
1967. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore mercantile, tra prodotti 
petroliferi e merci secche il 
movimento complessivo è stato 
nei cinque mesi di 2 milioni 
134 mila tonnellate circa. L’in¬ 
cremento. che come abbiamo 
detto supera le 74 mila tonnel¬ 
late. si riferisce sia ai pro¬ 
dotti petroliferi die alla ma¬ 
nipolatone delle merci secche 
e conferma il costante sviluppo 
dei traffici che fanno capo al 
porto dorico. 

Per quanto riguarda la lieve 
flessione nel movimento pas¬ 
seggeri (quasi totalmente di 
tipo turistico), si è propensi 
ad addebitarlo alle cattive con¬ 
dizioni atmosferiche delle ulti¬ 
me settimane, che hanno co¬ 
stretto molti turisti italiani e 
stranieri a rinviare i loro 
viaggi. 

Da rilevare che nell'ultima 
riunione la Commissione per¬ 
manente marittima si è occu¬ 
pata dello spinoso problema del 
fondali del porto. Il presidente 


Cimaglia ha ricordalo a que¬ 
sto proposito che con lo stan¬ 
ziamento suppletivo di 250 mi¬ 
lioni. disposto dal Ministero dei 
LL PP sul primo stralcio del 
piano quinquennale, si potrà 
disporre per le opere di esca- 
vazione dei fondali di una som¬ 
ma complessiva di 410 milioni. 
Secondo l’ing. Valletta, dell’Uf- 
flcio del Genio civile delle opere 
marittime, tale somma, con ulte¬ 
riori arrotondamenti, è suffi¬ 
ciente per avviare a soluzione 
con mezzi adeguati il problema 
dei fondali. 

Nella stessa riunione si è poi 
parlato dello spostamento, avve¬ 
nuto in Questi giorni, del posto 
di controllo doganale al varco 
del Mandracchio. In pratica, è 
stata messa in opera una ga¬ 
ritta provvisoria per la Finanza 
nel piazzale antistante il mer¬ 
cato ittico onde evitare il con- 
gestionamento del traffico in 
prossimità del passaggio a li¬ 
vello ferroviario dove si svol¬ 
geva fino ad oggi il controllo 
doganale degli automezzi. Tale 
soluzione, accompagnata dalla 
recente installazione di sema¬ 
fori all'incrocio del Mandrac¬ 
chio, dovrebbe servire a ren¬ 
dere più spedito e sicuro il 
morimento degli automezzi in 
questo punto nevralgico della 
circolazione fra molo sud e 
zona industriale del porto. 


Inaugurato nel reparto chirurgico deiPospedale Salesi di Ancona 

Moderno Centro specializzato 
per la rianimazione dei bambini 



La sala centrale del Gentro rianimazione e terapia intensiva di Ancona 


ANCX)NA, 25. 

Lunedi scorso è stato col¬ 
laudato e inaugurato nel Re¬ 
parto Chirurgico dell’Ospeda¬ 
le del Bambini « Salesl » di 
Ancona, un centro di riani¬ 
mazione e terapia Intensiva, 
specializzato per la rianima¬ 
zione dei bambini affetti da 
gravi stress traumatici, tos¬ 
sici ed infettivi. 

La modernissima organizza¬ 
zione ha richiesto molto tem¬ 
po per essere completata de¬ 
gli apparecchi più aggiorna¬ 
ti e specificatamente idonei 
per piccoli pazienti e in par¬ 
ticolare per neonati. 

Un primo apparecchio di 
anestesia a circuito chiuso, 
fu messo in opera per inter¬ 
venti sul torace in piccoli pa¬ 
zienti sin dal 1947; nel 1948 
l’acquisizione di due polmo¬ 
ni d'acciaio consenti di sal¬ 
vare la vita di molti polio¬ 
mielitici; nel 1956 già era in 
liso un respiratore Elngstrom 
per la respirazione artificia¬ 
le (indispensabile per il trat¬ 
tamento con curaro nei bam¬ 
bini affetti da tetano) e per 
la narcosi particolarmente uti¬ 
le per la chirurgia polmonare, 
dei tumori e delle gravi mal¬ 
formazioni. affezioni purtrop¬ 
po tanto frequenti in chirur¬ 
gia pediatrica. 

Per la sempre maggiore fre¬ 
quenza di questa particolare 
patologia, si è sentita la ne- 


La Giornata nazionale del marittimo 

Domani la consegna dei 

«Avanti tutta! 


premi 

ANCXINA. 25 

La V Giornata Nazionale del 
Marittimo si svolgerà questo 
anno in Ancona, il 71 giu¬ 
gno. La cerimonia avrà luogo 
nella iiialtinata sui piazzale 
antistante la Stazione Maritti¬ 
ma al Molo S. Maria alla pre¬ 
senza del ministro della Ma¬ 
rina Mercantile e delle mas¬ 
sime autorità politiche, am¬ 
ministrative militari della 
città. Nel corso della cerimo¬ 
nia- verranno consegnati i pre¬ 
mi < Avanti tutta! » a quat¬ 
tro marittimi italiani partico¬ 
larmente distintisi per atti di 
valore, di solidarietà e di pe¬ 
rizia marinara. 

La notizia è stata data al¬ 
la stampa dal colonnello Cor¬ 
rado Scarfò nel corso di una 
conferenza. Il Comandante del 
porto ha tenuto a sottolinea¬ 
re la scelta dello scalo dori¬ 
co per lo svolgimento della, 
manifestazione la quale In pre- 
mdwiTn era avvenuta in por- 


» 


ti ancora più importanti. An¬ 
cona occupa 1*8 posto nella 
graduatone dei maggiori por¬ 
ti italiani. La scelta caduta 
sulla nostra città solo dopo 
quattro edizioni della manife¬ 
stazione sta a dimostrare Firn- 
portanza che il bacino dorico 
va rivestendo nella nazione. 

Con il premio « -Avanti tut¬ 
ta! ». non si vuol formalmen¬ 
te riconoscere l'abnegazione e 
il sacrificio di soli quattro 
manttimt. ma tutta la bene¬ 
merita categoria che, nella 
modestia e semplicità che la 
distingue, assicura all'intera 
nazione grandi ricchezze. Ba¬ 
sti tenere conto un solo da¬ 
to: oltre l'80'~r delle importa¬ 
zioni ed esportazioni, avvengo¬ 
no per via mare. 

Ancona, in particolare, nel¬ 
la Giornata del Marittimo, de¬ 
ve riconoscere nei lavoratori 
del mare il grande merito di 
averla fatta assurgere tra le 
grandi città marinare. La ma¬ 


nifestazione si svolgerà con il 
seguente programma, ore 
10,à) — arivo del ministro 
e delle autorità sul piazzale 
antistante la Stazìocie Maritti¬ 
ma; successivamente giunge¬ 
ranno il Gonfalone del Co¬ 
mune di Ancona e la bandie¬ 
ra della Marina Mercantile. 
Ore 10,^ celebrazione della 
Messa; quindi avranno luogo 
i discorsi del Commissario 
Straordinario al Comune e del 
ministro della Marina Mercan¬ 
tile. Alle ore 11,20 saranno 
consegnati i premi « Avanti 
tutta! » e verranno lette le 
relative motivazioni; alle 11.45 
sarà lanciata in mare una co¬ 
rona d'alloro in memoria dei 
marittimi caduti. 

Per l'occasione la RAI-TV, 
nel Teatro della Fiera della 
pesca, registrerà alle ore 21,30 
una edizione speciale della ru¬ 
brica radiofonica « Avanti tut¬ 
ta! », un progranuna dedica¬ 
to alla gente del mare. 


cessità di organizzare nel re¬ 
parto chirurgico una sala di 
« Terapia Intensiva », vicino 
all’esistente «Centro per ustio¬ 
nati» e corredata del prezio¬ 
so apparecchio « Astrup Ra- 
diometer ». Tale apparecchio 
elettronico serve per la deter¬ 
minazione dei gas nel san¬ 
gue tramite il prelevamento 
di una sola goccia ed è di 
importanza eccezionale per la 
valutazione del ricambio elet¬ 
trolitico che può essere con¬ 
trollato facilmente più volte 
nelle 24 ore. 

Ora il Centro di rianima¬ 
zione è stato completato per 
poter far fronte non solo al 
decorso pre e post-operato- 
rio, ma pure alla rianimazio¬ 
ne di bambini affetti da scom¬ 
penso cardio circolatorio e 
respiratorio (intossicazioni, 
traumatizzati gravi della stra¬ 
da, eumegamenti, ustionati, te- 
tamei, ecc.) che abbiano bi¬ 
sogno di una pronta terapia 
ri anima ti va e che possa es¬ 
sere di necessità, prolungata 
anche per vari giorni. 

Il Centro dispone di tre sa¬ 
le con aria condizionata 
ed umidificazione automatica. 
Nella <ai* centrale ci sono 
due lettuu particolarmente at¬ 
trezzati; un modernissimo si¬ 
stema Modura, su binari a 
muro, per facilitare la mano¬ 
vrabilità dei vari apparecchi: 
sfigmomanometri, gorgogliato- 
ri, aspiratori, monitor, porta- 
cateteri, ecc.; su un carrello 
scorrevole è posto l'apparec¬ 
chio elettronico costituito da 
tre unità. L'apparecchio è col¬ 
legato ad un registratore a 
scrittura diretta che documen¬ 
ta l’andamento clmico del pic¬ 
colo paziente, ora per ora. 
Vi sono inoltre 3ue respira¬ 
tori automatici, ano presso- 
rio (Bennet) e l’altro volume¬ 
trico per la ventilazione a 
lunga durata positiva e nega¬ 
tiva (Spiromat 661 Drager). 
Fra le tante attrezzature, vi 
sono anche: l’elettrocardiogra- 
fo, l'Astrup, carrelli per ma¬ 
teriale occorrente per tracheo¬ 
tomia d’urgenza, ed altri. 

Le altre due sale sono or¬ 
ganizzate: una per la cura de¬ 
gli ustionati con trattamento 
scoperto e l’altra per la tera¬ 
pia intensiva, anche essa at¬ 
trezzata con il sistema Mo¬ 
dura, dotata di varie tende 
ad ossigeno e in particolare 
di una moderaissima incuba¬ 
trice per neonati prematuri 
in cui questi piccoli pazien¬ 
ti possono essere operati e, 
dopo l’intervento, rimanere as¬ 
sistiti nelle migliori condizio¬ 
ni ambientali. 


Al Consìglio di Perugia 


Sulla questione Saer 
la destra blocca 
con il centrosinistra 


LEGGETE 


Rinascita 


PERUGIA. 25. 

Il nuo\'o dibattito sulla que¬ 
stione SAER si è concluso que¬ 
sta notte con un duplice voto 
dei Consiglio comunale su due 
o.d.g. presentati da Luigi Belli¬ 
ni (PCI) richiedenti l’uno le di¬ 
missioni dell'assessore Ricciardi 
(DC). l'altro una censura del¬ 
l’operato dei sindaco. Le richie¬ 
ste del consistere comunista 
sono state respinte con un voto 
difforme. In entrambi i casi i 
consiglieri missini e il liberale 
Vitali hanno però fatto blocco 
con lo schieramento di centro- 
sinistra. Contro le dimissioni di 
Ricciardi si sono espressi 22 
consiglieri e 18 a favore. Un 
rapido calcolo ha portato a co¬ 
statare la presenza dì due fran- 
i chi tiratori fra la maggioranza, 
probabilmente componenti il 
gruppo d.c. in seno al quale il 
Riccìaidì non gode di unanimi 
simpatie. 

Sulla censura al sindaco gli 
schieramenti in aula hanno in¬ 
vece ritrovato una fedele espres¬ 
sione nel voto: 24 no e 16 si. 

Perchè la richiesta di dimis¬ 
sioni dì Riodardi e perchè la 
censura al sindaco? Lo ha ricor¬ 
dato Bellini, cui hanno fatto se¬ 
guito a più riprese gli inter¬ 
venti di Serra e Fogu per la 
DC. Cecati per fl PSIUP. Mo¬ 
dena per il MSI. Vitali per il 
PTJ e Innamorati per il PCI. 
oltre naturalmente al sindaco 
prof. Berardi e all’assessore 
Ricciardi. 

La municipalizzazione della 
azienda dei trasporti pubblici 
(S.AER> è stata decisa, a parere 
del gruppo comunista, con un 
procedimento per lo meno stra¬ 
no. praticamente al di fuori del¬ 
lo stesso Consiglio comunale 
dal momento che la somma da 
erogare per Q prelievo degli im¬ 
pianti veniva stabilita da una 
commìsBiooe ristretta avente po¬ 
teri decisionali. Risultato; una 
spesa sproporzionata per ecces¬ 
so al reale valore dell'azienda 
da rilevare e troppo elevata per 
le già esauste casse comunali. 

.Allorché venne affrontato que¬ 
sto aspetto non secondario, du¬ 
rante una lontana seduta. l'as- 
aessore Ricciardi sostenne che in 
una situazione analoga Fammi- 


Gli insegnanti da ieri in sciopero 

[sami blo€€ati al 
Centro In di Terni 


Documento del Comitato 

- - - ■* 

regionale umbro del PCI 


Il problema delle 
Giunte dopo il voto 
del 19 maggio 


nislrazione di sinistra della pro¬ 
vincia di Modena si era compor¬ 
tata alla .stesisa maniera. Era 
un falso. Vennero chie.ste infor¬ 
mazioni ufficiali. Da Modena. Io 
scorso ottobre, arrivò un volumi¬ 
noso plico attorno al quale la 
maggioranza ste.se un velo di 
mistero. L’assessore Ricciardi si 
era però impegnato a riferirne 
al consiglio. 

Il sindaco, da parte sia. ha 
creduto di tirarsi fuori dalla vi¬ 
cenda affermando di avere a .suo 
tempo affidato agli as5e.ssori 
Ricciardi e Serra il compito di 
studiare l'oneroso incartamento 
della provincia di Modena, ma 
che poi non ricevette più alcuna 
i.nforinazione o segnalazime. 

In sede di dichiarazione di 
voto il capogruppo comunista 
Francesco Innamorati ha ricor¬ 
dato come la conTp!es.sa vicenda 
della municipalizzazione dei tra¬ 
sporti pubblici si.a stata affron¬ 
tata dalla maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra all’insegna de! più 
.'frenato anticomjnLsmo. nel ri¬ 
fiuto costante di ogni suggeri¬ 
mento costruttivo proveniente 
daH’opposizione di sinistra. 


Il prof» Bombi 
presidente regionale 
delPAVIS 

ANCONA. 25 

Il prof. Giulio Bombi è stato 
eletto presidente del Comitato re¬ 
gionale dell’.AVIS. .A far parte 
del consesso sono -stati eletti: il 
cav. Dario Ceccherelli (presi¬ 
dente per la provincia di Pesaro 
e Urbino); prof. Carlo Bonaani 
(presidente per la provìncia di 
Macerata); dotL Orlando Salva¬ 
tore (presidente per la provin¬ 
cia di .Ascoli Piceno). 

La nomina del nuovo organi¬ 
smo è avvenuta nella sede del¬ 
l’.AVIS di Ancona al cui conve- 
gno hanno partecipato nutrite 
rappresentanze degli organismi 
provinciali deU’a.Qodazione di 
tutta la regione. 


Il voto del 19 maggio ha i 
creato una situazione politica ’ 
nuova nella nostra regione. 

I partiti del « centro-sini¬ 
stra » scendono dal 51.4% del 
1963 al 44.4% del 1968. La DC 
arretra e il PSU subisce un 
vero e proprio crollo eletto¬ 
rale. La sinistra unita rag¬ 
giunge Il 47,5% (PCI 42%, 
PSIUP 5,5%) e supera netta¬ 
mente il centro-sinistra. 

Nel Comuni di Perugia, 
Città di Castello, Foligno, 
Amelia il centro-sinìslra ha 
perduto la maggioranza men¬ 
tre nel Comuni di Spnle*n. 
Gubbio, Narni, dove il PSU 
aveva spezzato la collabora¬ 
zione di sinistra e imposto 
in accordo con la DC c il 
PRl il commissario prefetti¬ 
zio, le sinistre conquistano la 
maggioranza. 

II centro-sinistra esce quin¬ 
di sconfitto duramente. 

La rottura di quel tessuto 
politico unitario, che aveva 
permesso all'Umbria di rea¬ 
lizzare una ricca esperienza di 
collaborazione e d'iniziatlivi 
riuscendo a conquistare un 
peso maggiore nei confronti 
del potere centrale, ha pro¬ 
vocato un ulteriore decadi¬ 
mento economico, la stagna¬ 
zione e la paralisi ammini¬ 
strativa in molti Comuni 
Questa politica di divisione 
delle forze di progresso, im¬ 
posta dal centro-sinistra in 
nome della pretesa antidemo¬ 
cratica di rendere le maggio¬ 
ranze degli Enti locali omo¬ 
genee a quella nazionale, è 
stata respinta dagli elettori 
che, con un forte spostamento 
a sinistra, hanno affermato 
la necessità, la possibilità e 
l’urgenza di un'iniziativa uni¬ 
taria, hanno dato nuovo vi¬ 
gore all’unità operata e po¬ 
polare, alla polìtica della col¬ 
laborazione democratica. Oggi 
sulla vìa dell'unità e della 
lotta per la soluzione dei pro¬ 
blemi del lavoratori e del po¬ 
polo umbro è possibile avan¬ 
zare con più coraggio e de¬ 
cisione. Il centro-sinistra è in 
crisi a livello nazionale e a 
livello regionale mentre più 
profonde contraddizioni si 
aprono nella DC e nel PSU. 
La linea nenniana di oltran¬ 
zismo governativo e dì subor¬ 
dinazione alla DC provoca an¬ 
che nella nostra regione vivi 
contrasti e spìnge nuovi grup¬ 
pi di socialisti ad uscire dal 
PSU ed unirsi allo schiera¬ 
mento di sinistra. La forte 
unità creatasi a sinistra (PCI, 
PSIUP. gruppi socialisti uni¬ 
tari e cattolici) rappresenta 
non solo un decisivo centro 
di attrazione per tutti coloro 
che vogliono continuare la 
battaglia per il progresso del¬ 
l'Umbria e del Paese, ma an¬ 
che una base per costruire 
una nuova unità, un più arti¬ 
colato e largo sistema di col¬ 
laborazioni. In questo quadro 
si colloca l’autonomo e cre¬ 
scente processo di unità sin¬ 
dacale, la vivace spinta del 
movimento studentesco, l'esi¬ 
genza di un rilancio dell'auto¬ 
nomia locale che, respingendo 
il mortificante principio del¬ 
l’omogeneizzazione e della di¬ 
scriminazione a sinistra, porti 
alla formazione dì nuove mag¬ 
gioranze. alla creazione di 
giunte democratiche e popo¬ 
lari sulla base di accordi pro¬ 
grammatici che affrontino i 
problemi decisivi della società 
I punti fondamentali attor¬ 
no ai quali noi invitiamo al 
dibattito e all’azione tutte le 
forze che. dentro e fuori ì 
partiti, lottano per la costru¬ 
zione e il rafforzamento della 
nuova sinistra sono: 

1) Urta politica economica 
antimonopolistica che. attra¬ 
verso una programmazione ef¬ 
fettivamente democratica ed 
operativa, determini il riequi- 

1 librìo tra le diverse zone del 
paese e tra i diversi settori 
produttivi nonché la piena 
occupazione La programma¬ 
zione regionale e quella set¬ 
toriale (acquedotti, ospedali, 
edilizia scolastica, ecc ) deve 
muovere dai bisogni delle 
masse popolari e giungere, su 
questa huse. alla elaborazione 
di programmi che non siano 
di semplice razionalizzazione, 
ma di effettiva riforma, di so¬ 
stanziale miglioramento delle 
condizioni di vita delle no¬ 
stre popolazioni. A questa im¬ 
postazione gli Enti locali pos¬ 
sono e debbono dare un con¬ 
tributo insostituibile non solo 
indicando le necessità ma pro¬ 
spettando le soluzioni di effet¬ 
tivo progresso economico, so¬ 
ciale. culturale 

2) Una profonda riforma 
agraria, condizione essenziale 
per il progresso dell'economia 
regionale, che realizzi le ne¬ 
cessarie trasformazioni agri¬ 
cole e sviluppi il reddito con¬ 
tadino. Gli Enti locali pos¬ 
sono e debbono diventare gli 
strumenti di aiuto e di so¬ 
stegno delle iniziative delle 
masse contadine per il supe¬ 
ramento di tutti i contratti 
agrari, per il controllo degli 
investimenti pubblici, per la 
elaborazione dei piani zonali 
di sviluppo contro la politica 
agraria del governo che. attra¬ 
verso il UEC, minaccia il 
crollo della nostra agricol¬ 
tura. 

3) Una nuova politica del¬ 


l’industria di Stato che as¬ 
solva alla funzione di propul¬ 
sione dello sviluppo indu¬ 
striale della regione. Per rea¬ 
lizzare que'ito obiettivo le 
Amministrazioni locali posso¬ 
no contribuire alla estensione 
di un movimento che riesca 
a far sentire la voce dell’Um¬ 
bria, che incida sulle scelte 
del governo e dcll’IRl, che re¬ 
spinga la « politica dei red¬ 
diti » che si risolve nel blocco 
dei salari, degli stipendi, delle 
pensioni e contribuisce ad 
estendere la pratica del sot- 
tosalario e lo sfruttamento 
dell’apprendistato. Questa azio¬ 
ne deve rimuovere il blocco 
della spesa pubblica che oltre 
a ritardare la realizzazione 
delle grandi vie di comunica¬ 
zione interregionali ed opere 
urgenti per la vita civile delle 
nostre popolazioni, paralizza 
ogni attività degli Enti lucali 
in materia di lavori pubblici. 

4) Una profonda riforma 
dello Stato e della Pubblica 
Amministrazione che esalti il 
momento del decentramento 
e dell’autonomia. Oggi t citta¬ 
dini vogliono contare di piti, 
essere protagonisti delle deci¬ 
sioni che SI prendono a li¬ 
vello della comunità nazionale 
e a quello delle comunità lo¬ 
cali. Da qui discende la ne¬ 
cessita di arrivare rapidamen¬ 
te alla istituzione dell’Ente 
Regione dotato di effettivi po¬ 
teri decisionali e, a tal fine, 
all’approvazione da parte del 
Parlamento della legge finan¬ 
ziaria regionale, della autono¬ 
mia delle assemblee elettive 
locali, creando un nuovo rap¬ 
porto tra Ente e cittadini con 
l'affermarsi di nuovi stru¬ 
menti di potere dal basso, di 
nuove forme di democrazia 
diretta. La costruzione di un 
Ente locale diverso, che trovi 
nella diretta e continua par¬ 
tecipazione dei cittadini la 
prima ragione del suo essere 
e della sua forza può assi¬ 
curare una capacità nuova 
ncll’affronlarc e risolvere i 
problemi della vita civile. In 
questo quadro acquistano par¬ 
ticolare significato le inizia¬ 
tive parlamentari volte a rea¬ 
lizzare, con misure immedia¬ 
te, la riforma della finanza 
locale e ad affrontare il gran¬ 
de e grave problema della si¬ 
tuazione urbanistica. 

E' certo che queste pro¬ 
fonde trasformazioni non po¬ 
tranno attuarsi senza sconfig¬ 
gere il padronato c la DC 
in Umbria e in Italia, senza 
porre fine alla discriminazio¬ 
ne. volitica. agli accordi di 
vertice, alla spartizione dei 
centri di potere e delle pol¬ 
trone. Per attuare le riforme 
necessarie al progresso del¬ 
l’Umbria occorre lo sviluppo 
della lotta delle masse popo¬ 
lari, degli operai, dei conta¬ 
dini, del ceto medio, degli 
studenti, di tutte le forze del¬ 
la cultura. 

Ed è alle masse popolari, 
alta loro combattività e capa¬ 
cità unitaria, che noi ci rivol¬ 
giamo affinché esse diano il 
necessario e valido supporto 
alla azione di rinnovamento 
economico e politico della re 
alone. Nel quadro di questo 
programma e di questa azione 
di rinnovamento, il PCI è 
pronto a riesaminare la si- 
tuazione creatasi negli Enti 
locali al livello delle giunte 
non per riproporre una ripe¬ 
tizione di vecchie collabora¬ 
zioni ma per dar vita ad una 
nuova unità, per realizzare il 
massimo consenso popolare 
attorno agli Enti locali e alle 
loro iniziative 

In questo quadro si colloca 
lo stesso problema dell’Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Perugia in cui le dimissioni 
del vicepresidente Acton dal 
PSU non solo non possono 
essere prese a pretesto per 
nuore lacerazioni ma in cui 
è invece possibile, partendo 
dalla positiva esperienza uni¬ 
taria di questi anni, portare 
aranti un processo di ulte¬ 
riore rafforzamento politico e 
amministrativo di questo cen¬ 
tro di potere democratico. 

I comunisti sono pronti, nei 
Comuni ove sono parte della 
maggioranza, a discutere il 
problema dell’ allargamento 
delle giunte alle forze che si 
richiamano agli ideali sociali¬ 
sti ed ai gruppi laici e cat¬ 
tolici che condividono il pro¬ 
gramma di progresso della 
nostra Regione. 

Nello stesso tempo i comu¬ 
nisti umbri chiedono che il 
PSU. tutti i gruppi di sini¬ 
stra, tutte le forze democra¬ 
tiche prendano in esame, el¬ 
la luce dei nuovi sviluppi elet¬ 
torali e delle necessità poli¬ 
tiche, l’esigenza di superare, 
nelle Giunte comunali e pro¬ 
vinciali, ogni divisione tra le 
forze di sinistra di raccoglie¬ 
re tutto il potenziale di pro¬ 
gresso. di andare alle elezio¬ 
ni nei Comuni sottoposti a 
regime commissaruile sulla 
base di un confronto pro¬ 
grammatico e di una intesa 
che consenta la creazione di 

Giunte democratiche e popo¬ 
lari nelle quali ogni forza, 
pur nella sua individualità ed 
autonomia, possa contribuire 
alla comune azione rinnova¬ 
trice della intera società re¬ 
gionale. 


ì allievi solidali - Cor¬ 
teo nel centro della città 
Le rivendicazioni 


TERNI, 25. 
Il Centro IRI di addestra¬ 
mento professionale è rima¬ 
sto paralizzato: lo sciopero 
degli insegnanti e degli allie¬ 
vi dei Clfap non ha consen¬ 
tito lo svolgimento del pri¬ 
mo giorno di esami. Gli al¬ 
lievi del eCntro Clfap hanno 
scioperato In solidarietà con 
l loro insegnanti, con gli istrut¬ 
tori. con tutto 11 personale 
impegnato da alcune settima¬ 
ne nclFagifazione sindacale. 

Insegnanti e allievi hanno 
dato vita a un corteo per 11 
centro della città. «.Scioperia¬ 
mo contro le paghe di fame ». 
hanno gridato per le vie del 
centro. Le paghe degli istrut¬ 
tori sono a livello di un ma¬ 
novale. circa 70.000 lire al me¬ 
se. « Vogliamo un inquadra¬ 
mento contrattuale. 1 contrat¬ 
ti per i dipendenti del cen¬ 
tri IRI di addestramento oro- 
fcssionale » — cl hanno detto 
i lavoratori In sciopero 

In alcuni centri 1 dipenden¬ 
ti del Cifap sono stati inqua¬ 
drati nel contratto del credi¬ 
to: fatto questo che ha con¬ 
sentito un aumento delle re¬ 
tribuzioni. «Vogliamo un con¬ 
tratto che sia legato o all’in¬ 
dustria o alla scuola ». Ed è 
giusto che sia cosi. Questi la¬ 
voratori, que.sti nsegnnntl non 
possono restare in quest'assur¬ 
da situazione. In cui non so¬ 
no nè carne nè pesce. I di¬ 
rigenti del Cifap chiedono 
inoltre la settimana corta, una 
glii.sta e democratica distri¬ 
buzione dei premi di merito, 
una regolamentazione sulle 
ore straordinarie. 

L’JRI ha speso — si dire 
— tre miliardi di lire per 
realizzare il moderno centro 
di addestramento professiona¬ 
le costruito a monte dell'Ac¬ 
ciaieria e della Terninos. ma 
la politica che l'IRl re.alizza 
in questo moderno centro à 
davvero tra le più vecchie: 
bassi salari al personale e 
avvenire incerto per i giova¬ 
ni, una specie di addestra¬ 
mento alla disoccupazione e 
al salari di fame. 


Costituita 
lo nuova 
Ternana 


TERNI. 25. 

Si è costituita la Società per 
.Azioni Ternana. .Sarà la Società 
che guiderà. animinLstrcrà. liiri- 
gerà il t clan » ros.soverde nel 
Pfo-ssinjo Campionato di calcio, 
divisione nazion.tle. serie B. 

All atto formale della eostitii- 
z'O'ie .SI è iienenuti ieri sera 
nella sala consiliare del Comu¬ 
ne. dove, sotto la presidenza del 
sindaco, compagno Ottaviani. si 
è svolta una affollata assem¬ 
blea. 

E’ stato un Comitato formato 
dal sindaco Ottaviani. dal presi¬ 
dente della Provincia. Fiorelli. 
dal p.-e-sidente deH'EPT. Coppoli. 
dai senatori Ro.ssi e Pauselli. 
dai deputati Guidi. Micheli e 
1-ongo. dal vice presidente della 
Ternana Manini e dall’assessore 
Laureti che ha promosso l'as- 
.'emblea. diramando l'invito a 
tutti gli enti ed industrie della 
città ed ai professionisti. 

Vi è stato l'impegno di tutti 
a far parte della nuova società, 
a sostenerla quindi finanziaria¬ 
mente e organizzativamente. 

Il dott. Manini ha presentato 
il bilancio della S. S. Ternana 
ed ha illustrato i quattro punti 
chiave della soluzione di cui ha 
bisogno la Ternana per parteci¬ 
pare al Campion.ato di se.rie B. 
Inna.nzilutto si deve procedere 
alla liquidazione della vecchia 
Società sportiva che presenta 
un passivo di 164 milioni di lire. 
Ma la S. S. Ternana presenta 
aH’altivo il parco-giocatori che. 
secondo attente valutazioni di 
mercato, valgono assai più dei 
160 milioni di lire. Per cui. non 
è azzardato dire che la nuosa 
SP.A. rilos’ando tanto il p.assis-o 
che il parco-giocatori, non parta 
da .sottozero. Il problema cen¬ 
trale resta che la Terni e la Po- 
IsTTicr diano il loro contributo 
finanziario e si apra una pub¬ 
blica .sottoscrizione. 


Tariffe speciali 
per la Fiera 
degli sport noutici 

ANCONA. 2.5 

In occaMone della X.XVIII Fie 
ra Internazionale della Pesca e 
degli Sport Nautici, che avrà 
luogo in .Ancona dal 27 giugno 
al 7 luglio, il minLstero dei Tra- 
sixjTti ha accordato la tariffa 
.s.oeciale per i viaggi degli espo- 
-sitori. giurati e de! personale 
tecnico, nonché per il tra.sporto 
di ritorno delle cose esposte, nei 
termini di tempo che vanno dal 
12 giugno al 22 luglio 1968 per 
le persone, e dal 27 giugno al 22 
luglio 1968 per le merci. 

Per 1 viaggi del pubblico vl- 
•sitatore saranno rilasciati, da 
parte delle stazioni della rete 
ferroviaria e delle agenzie viag¬ 
giatori F. S.. i biglietti di andata 
e ritorno a tariffa n. 3 (rido- 
rione del 30'^). 

I biglietti di ritorno dovranno 
essere prov’vLsti di una i^ieciale 
vidimazione che verrà praticata 
presso l'Ufftcio ferroviario posto 
nclFintcmo del quartiere fieri¬ 
stico. 












PAG. 6 / mezzogiorno - ìsole 


Proposto dalla CGIL a CISL e UIL 


Sciopero generale a Palermo 
contro la serrata di Piaggio 


l’Unità/ merceUdl 26 giugno 1968 
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Contro gli accordi del MEC e per una politica di riforma agraria 

In tutto il Mezzogiorno 
ondata di lotte contadine 


Per i salari e le libertà 


Già ieri i 3.500 del cantiere navale hanno manifestato — Si 
prepara lo sciopero cittadino — Il PCI propone un incontro 


CALABRIA: 
CRESCE LA LOTTA 
DEGLI EDILI 


I capi-cantiere scagliano i poliziotti, poi li sfa¬ 
mano - Una odiosa montatura • « Taglieggiate » 
le ditte del Nord - Venerdì sciopero nel capoluogo 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAU^BRIA. 25 
I lavoratori edili dell'Auto¬ 
strada del Sole, da Scilla al 
« Petrace », hanno dato inizio, 
in provincia di Regitio Cala¬ 
bria, all'azione di lotta sinda¬ 
cale per « salari più aiti (con 
rapplicazione integrale doH'arti- 
colo 19 del Ckintratto nazionale 
di lavoro): cori una giusta at¬ 
tribuzione delle qualifiche; per 
Tadozionc di tutte le misure an¬ 
tinfortunistiche; per il rispetto 
delle libertà sindacali in ogni 
cantiere ». 

Intanto, nello giornate di ve¬ 
nerdì 21 c di sabato 22 si è 
scioperato in tutti i cantieri del- 
TAutostrada: alla Movitcr. alla 
Giovannetti, alla Palmieri, alla 
lalR. alla Tor di Valle, alle Con¬ 
dotte lo sciopero è stato totale. 
Circa due mila lavoratori han¬ 
no partecipato alla lotta. 

Un inutile quanto esagerato 
spiegamento di poliziotti è sta¬ 
to. molto opportunamente, riti¬ 
rato nella seconda giornata di 
sciopero. 

Alla c Condotte », nella prima 
giornata di sciopero, decine di 
poliziotti sono stati sfamati dal¬ 
la direzione del cantiere: era 
ancora presto quando, gestico¬ 
lando. il direttore del cantiere 
richiamava l'attenzione dei que¬ 
sturini. In un baleno, sono cor¬ 
si. quasi alla carica; sospetta¬ 
vano un attentato o qualcosa 
di molto simile. Ma un leggero 
sorriso fermò 11 loro affanno: 
il capo cantiere apri il cofano 
della macchina ed un sottile 
odore di rosticceria colpi, subi¬ 
to, l poliziotti che. dimentichi 
di essere in sen’izio. in un ba¬ 
leno consumarono tutto sotto gli 
occhi « invidiosi » dei lavora¬ 
tori. 

C'è una sorta di inte.sa fra 1 
capi cantiere e la polizia: lo 
hanno denunciato esplicitamen¬ 
te. nel corso della lotta, i com¬ 
pagni Catanzariti. segretario re¬ 
gionale della CGIL ed Alvaro 
Giovanni, .segretario della Fil- 
lea provinciale. Come spiegare, 
altrimenti, il ripetersi di gra- 
vissmii episodi di repressione e 
di intimidazione poliziesca 
quando I lavoratori dei cantie¬ 
ri reclamano i loro diritti? 

A Piati, a Solano, a Palmi 
decine di lavoratori, spesso di¬ 
rigenti sindacali, vengono dif¬ 
fidati come mafiosi; si indaga 
sul loro passato, sulle loro ami¬ 
cizie presenti. Ma. gli episodi 
criminosi di « taglieggiamento > 
delle ditte c calate dal nord > 
non diminuiscono; le ruspe, gli 
attrezzi edilizi continuano a sal¬ 
tare e gli autori, il più delle 
volte, restano ignoti. 

D peso di questa anormale si¬ 
tuazione viene fatto ricadere su¬ 
gli operai cui si nega una giu¬ 
sta paga, il riconoscimento dei 
diritti sindacali, persino, la pas¬ 
sibilità di protestare contro le 
più maniferte sopraffazioni. Un 
pesante clima liberticida è in 
quasi tutti i cantieri: spesso i 
direttori dei lavori appaiono dei 
veri kapò. Suscitano l'indigna¬ 
zione c la collera generali co¬ 
me ieri a Piati ed oggi a So¬ 
lano. 

La polizia ripristina i vecchi 
metodi alla Marzano: basta la 
segnalazione di un capo cantie¬ 
re e rindomani il lavoratore vie¬ 
ne convocato. Si era. per.sino. 
tentato di spacciare il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
di Piati come un pericoloso ed 
incallito mafioso. La Porta di 
Bagnara è stato diffidato dalla 
polizia airindomani della sua 
richiesta di avere applicate le 
marche assicurative sul libret¬ 
to di lavoro. Gli episodi sono 
assai numerosi. Ma. con .Annun¬ 
ziato Cambaren. membro della 
C.L alla Giovannetti. si è pas¬ 
sato ogni limite. 

II capo cantiere, geom. Citta¬ 
dini. si rifiuta di riceverlo in 
direzione per discutere sul man¬ 
cato pagamento dei salan g’à 
maturati, lo provoca ed alla fi¬ 
ne gli grida: ti farò arrestare 
perchè vuoi fare scioperare i 
lavoratori. 

In serata, i c soliti ignoti > 
fanno saltare la macchina del 
Cittadini. Per costui non ci so¬ 
no dubbi; sono stati il Gamba- 
reti e Figliuzzi. Al commissa¬ 
riato di Villa S. Giovanni gli 
hanno subito creduto. Mitra in 
mano, calci alle porte, urla e 
fra il terrore dei familiari e 
dei vicini i due. mezzi svestiti, 
vengono trascinati a Villa dopo 
una perquisizione accurata del¬ 
le loro abitazionL 
B Figliuzzi dopo 15 ore viene 
rilasciato senza che qualcuno 
gli abbia detto t motivi deirir 
regolare fermo. Il Camb.areri. 
invece, viene tradotto alle car¬ 
ceri di Reggio Calabria e da 
nunciato per • porto di esplosi 
vo e danneggiamenti ». 

Del nuovo grave episodio di 
repressione poliziesca resterà 
la credulità « ingenua * di ccr 
ti funzionari Ma si tratta vera 
mente di ciò? Quanto sta avve¬ 
nendo in provincia di Reggio 
Calabria lascia poco spazio a 
dubbi in propesila 
■•00 perché i lavoratori edi¬ 


li pongono alla base della loro 
lotta tanto le rivendicazioni sa¬ 
lariali quanto il riconoscimento 
pieno delle libertà democrati¬ 
che in ogni cantiere. Ieri in as¬ 
semblea gli edili hanno procla¬ 
mato le prime manifestazioni di 
lotta: venerdì 28 giugno effet¬ 
tueranno una giornata di scio- 
jioro gli edili della città caiio- 
luogo. I lavoratori, in lotta per 
più alti salari, per la giusta at¬ 
tribuzione delle qualifiche, per 
la sicurezza nel lavoro e le li¬ 
bertà sindacali, manifesteranno 
in corteo per le vie principali 
di Reggio Calabria. 

Da giovali 4 a .saliate 6 lu¬ 
glio — qualora r.\ssocia/ione 
industriali ignorerà le prime a- 
zioni (Il lotta sindacale — gli 
.sciojhtì degli edili saranno este¬ 
si a tutta la provincia: snll'an- 
tosfrada del s.ole. sulla super 
strada ionica, nei grossi cantie¬ 
ri. migliata di lavoratori so¬ 
sterranno Io loro rivendicazio¬ 
ni con tre giornate consecutive 
di sciopero. 

Enzo Lacaria 


Dalla nostra redaiione 

PALERMO. 25. 

Uno sciopero generale della 
citta, costituirà, a breve sca¬ 
denzo, la prima risposta dei la¬ 
voratori palermitani al pauroso 
aggravamento della crisi indu¬ 
strialo del cairoluogo siciliano, 
culminala nella grave provoca¬ 
zione del gnipi>o Piaggio che da 
ieri attua la serrata dei Can¬ 
tieri Navali dell'.Acquasanta. da 
50 giorni paralizzati per il ri¬ 
fiuto padronale di trattare su¬ 
gli aumenti salariali. 

I^a decisione dello sciopero è 
stata presa questa sera dal Co- 
miato direttivo della CCdL. che 
ha indicato la durata dell'azio- 
no generale di lolla In 24 ore. 
proponendo alla CISL (che per 
venerdì ha convocato il Consi¬ 
glio generale delle Leghe) e 
alla UIL di decidere insieme in 
quale giorno della prossima set¬ 
timana oss<i debba e.ssere effet¬ 
tuata. 


Lo sciopero investirà non sol¬ 
tanto tutto il settore industria, 
n>a anche 1 servizi pubblici (di¬ 
pendenti comunali e delle muni¬ 
cipalizzate aerina, gas, trasixiili, 
nettezza urbana), l'apparato sta¬ 
tale e regionale della città, per 
un crxnplesso di svariate die¬ 
cine di migliaia di lavoratori. 

La reazione dei 3500 navalmec¬ 
canici Piaggio ò tuttavia già in 
atto, decisa e vigorosa. Sta¬ 
mane. le maestranze del cantie¬ 
re si sono riunite davanti allo 
stabilimento vigilato dalla |x>- 
lizia dando vita ad una mani¬ 
festazione nel corso della quale 
hanno parlato il co^segretario 
Mazzola e il segretario della 
FIOM Miceli. 

Più tardi, questa sera. 1 naval¬ 
meccanici hanno manifestato da¬ 
vanti alla .sede del Parlamento 
regionale dove si erano radunati 
alla spicciolata per evitare un 
nuovo drammatico scontro con la 
polizia C'ho ha autorizzato solo 


Oggi per iniziativa del PCI 


Manifestazione a Bari in 
solidarietà con le Fucine 


BARI. 25 

Una grande manifestazione 
cittadina In solidarietà agli ope¬ 
rai delle « Fucine meridionali », 
che da 29 giorni occupano la 
fabbrica per difendere ie liber¬ 
tà sIndacalL è stata indetta dal¬ 
la Federazione barese del PCI 
per mercoledì 26 giugno alle 
ore 20 In piazza S. Ferdinando. 
Parleranno i compagni onore¬ 
voli Renaio Sclonti e Mario 
Giannini. 

Con questa manifestazione II 
PCI barese pone In prima per¬ 
sona all'attenzione di tulle la 


cllladinanza II grave problema 
delle c Fucine meridionali » con 
tulli gli Importanti aspetti di 
questa eroica lotta contro la 
politica di rappresaglie sinda¬ 
cali adottata dalle Partecipa¬ 
zioni statali. 

La lolla degli operai delle 
< Fucine », che è una delle più 
lunghe che la storia del movi¬ 
mento operaio barese annove¬ 
ra, è ormai una lolla dell'Intera 
città perchè i principii di li¬ 
bertà e di dignità per cui si 
battono I lavoratori dello < Fu¬ 
cine » sono patrimonio di tutti 


Allarmante conferma del convegno degli esperti 

La crisi ìdrica a Sassari 
è di «gravità eccezionale» 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 24. 

La situazione idrica nei ven¬ 
tuno Comuni della « prima zo¬ 
na omogenea » è di una gravità 
eccezionale: sia per ciò che ri¬ 
guarda l'acqiiu per uso pota¬ 
bile. che per uso industriale e 
agricolo. 

Lo ha confermato il prof. 
Fassò. titolare della cattedra 
di idraulica nella facoltà di 
ingegneria dell'università di Ca¬ 
gliari. clic con l’ingcgner Bina- 
ghi è sUìto incaricato dalla Re. 
gionc sarda di studiare un pia¬ 
no idro.geologico nella prima 
zona omogenea di Sas-sari, nel¬ 
la relazione tenuta oggi al con¬ 
vegno .suirutilizzazione delle 
acque nel sassarese. Il conve¬ 
gno è stato indetto daU'Ammi- 
nistrazione provinciale, su sug¬ 
gerimenti del comitato della 
prima zona omogenea. Dalla re¬ 
lazione c dal (lihattilo. che è 
stato ampio, proficuo e critico. 


sono scaturite indicazioni vario, 
anche se non si è riusciti a 
vedere con la cliiarezza neces¬ 
saria quali soluzioni verranno 
adottate nel futuro immediato. 

Il prof. Fassò ha detto che 
Yéquipe di tecnici incaricata 
dalla Regione, ha svolto uno 
.studio imponente fuori dai con, 
fini amministratisi della prima 
zona omogenea, tenendo conto 
della situazione idrografica in¬ 
torno alla zona stessa. Per le 
esigenze acquedottisticho pota, 
bili, è stato tenuto conto di 
quanto è previsto nel piano re¬ 
golatore generale elaborato dal 
ministero dei lavori pubblici, 
nel quale sarebbero state re¬ 
cepite le richieste del Comune 
di Sassari per un aumento del¬ 
ia dotazione di acqua alla cit¬ 
tà: per i bisogni irrigui è sta¬ 
to tenuto conto delle richieste 
degli enti interessali e del pia¬ 
no agronomico (che sarebbe 
quasi pronto), il quale stabili- 


Fallimento del centro-sinistra 


Il commissario al 
Comune di Matera 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 24. 

La crisi al comune di Mate¬ 
ra è stata definitivamente san¬ 
cita con le dimissioni ufficiali 
dei gruppi consiliari della DC 
e del PSU il cui atto ha aper¬ 
to la via alla gestione commis¬ 
sariale. Il commi.ssario infatti, 
si è in.sediato oggi. 

I due partiti, facendo dimet¬ 
tere I propri gruppi consiliari, 
non hanno fatto altro che scap¬ 
pare dinanzi alle loro gravi e 
pesanti responsabilità, dopo 
aver paralizzato il comune 

Le dimi-ssioni collettive dei 
17 consiglieri democristiani e 
dei 5 rappresentanti del PSU 
riconoscilo palesemente Vim- 
possibìlità di continuare a col- 
iaborare nella gestione del Co¬ 
mune. 

I socialisti unificati, pur 
avendo da molto tempo, rico 
nosciiito che con la prepotenz-a 
della DC è impossibile sLsbi- 
lire legami di collaborazione 
politica amministrativa, non 
hanno però mai avuto la capa¬ 
cità di uscire dalla fase della 
denuncia ed hanno invece per¬ 
messo ai democristiani di con¬ 
tinuare a gestire il comune ca¬ 
poluogo con una interminabile 
serie ^ illegalìtà e soprusi. La 


DC, per circa quattro anni, ha 
espresso il peggio della sua 
politica, ricacciando indietro i 
problemi che assillano le clas¬ 
si lavoratrici della città. 

Le conseguenze della politica 
del centrosinistra si riscontra¬ 
no nel blocco deH'attìvità edi¬ 
lizia. dal momento che il nuo- 
\-o Piano Regolatore, per le re¬ 
more frapposte dall'immobili¬ 
smo della maggioranza dì cen¬ 
tro sinistra, non è stato anco¬ 
ra redatto, nè è possibile dare 
un termine ragionevole alla 
sua definizione. Ma c'è di peg¬ 
gio. Allo stato attuale, mentre 
per circa quattro anni DC e 
PSU hanno giocato alla crisi 
sulla pelle della città, 1 fondi 
stanziati dalla nuova legge per 
il risanamento dei Sassi. 5 mi¬ 
liardi e mezzo, sono rimasti 
congelati. 

I comunisti, con un manife- 
.sto curato dalle sezioni cittadi¬ 
ne e dal gruppo consiliare del 
pei. hanno rivolto ai matera- 
ni un appello « perchè contri¬ 
buiscano con il voto a rendere 
possibile la formazione di una 
nuova maggioranza fondata 
innanzitutto sull’unità delle 
forze che si richiamano agli 
ideali del socialismo*. 


sce la superficie Irrigabile e 
il fabbisogno per ettaro. 

Sono quindi stati previsti tre 
comprensori irrigui: quello del 
Cuga. del Silis e della Valle 
del Giunchi. A questo propo. 
sito — in risposta ad una no¬ 
stra precisa ricliic«ta — il prof. 
Fassò ha assicurato che il pia. 
no regolatore elaborato preve¬ 
de. fra l’altro, la castnizione 
di un inva.so a Santa Maria di 
Cesa (nella Valle del Giunchi) 
per rirrigazionc di circa tre¬ 
mila ettari di terreno. Per l’in- 
dustria .sono stati considerati 
gli elementi fomiti dal nucleo 
di industrializzazione Sassari- 
Alghero. Porto Torres, anche se 
— ha aggiunto il prof. Fassò — 
non sono ancora chiari 1 pro¬ 
positi per rindustrializzazionc 
nella zona di Sas.sari. 

L’oratore ha dello che la pri¬ 
ma zona omogenea ha necessità 
di 282 milioni di metri cubi 
aU'anno; il 50% jwr rirrigazio- 
oe (130 milioni di metri cubi), 
il 34% per rindustrìalizzazione 
(90 milioni di metri cubi), il 
16% per uso potabile (42 mi. 
boni di metri cubi), 20 milioni 
di metri cubi sono previsti di 
perdite. 

Di questi, solo una minima 
parte sono disponibili oggi. Si 
tratta di disponibilità potenzia¬ 
li. Da tenere presente che so. 
no considerati disponibili (e 
non lo sono affatto) le dighe 
del Cuga e del Temo. 

Di qui le proposte per l’utiliz- 
zazìone deile acque del bacino 
del Coghinas per la zona indu¬ 
striale (molti ne hanno propo- 
.«to i'utilizzo anche per u«o po¬ 
tabile facendo confluire le 
acque nel bacino del Bidighin- 
zu) e delle acque del Rio Man- 
nu di Ozfeii per integrare le 
acque del Bidighìnzu. 

Un’eco particolare hanno aim- 
to gli interventi del prof. Pie. 
trocapria e Bo. i quali hanno 
indicato soluzioni immediate 
(tenendo conto della dram™- 
tica crisi idrica di Sassari e 
di Alghero) per l'utilizzo delle 
sorgenti locali e dei pozzi nei 
vari Comuni appro\-vigionati dal 
Bidighinzu E’ stata anche prò. 
posta una soluzione urgente per 
portare le acque del Rio Mannu 
di Ozieri (in zona di Torralba) 
al barino del Bidighinm con 
un Impianto di sollevazione e 
di pompaggio che sarebbe rea¬ 
lizzabile entro breve temno 
(circa un anno e mezzo) e re¬ 
lativamente poco costoso. 

Sulla diga del Cuga — di 
fronte a nostra precisa doman¬ 
da — è stato risposto che la 
« vajonite » non consente Fin- 
vaso e che se ne parlerà al 
massimo al 1971 almeno cosi 
ha detto ring Giami dirigente 
del con«or*io della Murra. 

L’assessore alla Rinascita 
.Abis — con un tono evasivo — 
ha risposto che la Rceione con- 
Mniierà gli studi, assolverà alla 
funzione di coordinamento ri 
chiesto da molti. Sul mancalo 
invaso del Cuga ha detto che 
la Regione non ha nessuna re- 
snonsahilità e che bisogna cer. 
care i responsabili altrove, più 
In alto della Regione. 


per domaRina un corteo. Domat¬ 
tina. quindi, nuova e più ampia 
protesta nel centro della città 
e sino alla pr&sìdcnza della Re¬ 
gione che — come sottolinea una 
nota della (XML — « non riesce 
ad ottenere dalla direzione del 
Cantiere l'adesione a dare ini¬ 
zio a trattative convocate dallo 
stesso governo ». « Epixvc il go¬ 
verno — prosegue il coimmicato 
IxineiKlo in luce uno degli aspet¬ 
ti più gravi della vertenza e 
del .suoi gravi sviluppi — ha in 
ripetute occasioni consentito alla 
direzione del Cantiere di attin¬ 
gere per decine di miliardi alle 
ca.s.se della Regione »! La nota 
camerale, omessa ieri sera, ri¬ 
badiva quindi la legittimità del¬ 
lo sciopero e -sottolineava come 
ad e.sso si fosse giunti dopo il 
fallimento di tutti i tentativi 

Sul piano delle altre gravi 
vertenze aiierte, una Inrprovvi- 
sa battuta d'arresto si registra 
nella manovra per la materiale 
siiiobilitazioiic del patrimonio 
immobiliaic dell'EI.Si.: in .se- 
giuto alle denunzie della starn¬ 
ila, rintendonte di Hnanza ha 
sosiK'so per 70 giorni la vali¬ 
dità dell'asta in danno dei beni 
dell’Elettronica dlsixista per Ini¬ 
ziativa dell'esattoria comunale 
che vanta un credito privilegia¬ 
to di 114 miUoni. 

Lo stato di crescente tensione 
sociale die si va determinando 
a Palermo (ai gravi sviluppi 
della vic-emla del Cantiere biso¬ 
gna sommare il dramma del- 
l El.Si., la crisi delle metalmec¬ 
caniche E.spi. i diecimila dipen¬ 
denti comunali e delle munici- 
i>aliz.'.ate .sistematicamente sen¬ 
za stiiiendm, i (|uattruinita .senza 
tetto che hanno occuiiato le ca.se 
poiKilari dis|)unibiU. il risana¬ 
mento non attuato, ecc.) è og¬ 
getto oggi di una importante ini¬ 
ziativa degli eletti comunisti del¬ 
la città per una azione unitaria 
jxir la soluzione dei più urgenti 
{iroblemi. 

In una lettera aiierta. i consi¬ 
glieri comunali e provinciali, i 
deputati regionali e nazionali 
comunisti <U Palermo propongo¬ 
no un incontro tra tutti gli eletti 
della città, di rappresentanti di 
tutti i partiti democratici, delle 
organizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori, degli artigiani, dei com¬ 
mercianti e delle altre categorie 
produttive per decidere alcune 
iniziative a sostegno della lotta 
delle categorie più direttamente 
colpite. < Si tratta a nostro av¬ 
viso — è detto nel documento — 
di far scaturire dall’incontro de¬ 
cisioni che costringano gli or¬ 
gani del governo, e tutti gli altri 
centri di decisione, a modificare 
la linea di condotta tenuta sino 
ad oggi». 

Gli eletti del PCI sottolineano 
come sarebbe per essi facile 
oggi assumere una posizione po¬ 
lemica. scaricando le respon-sa- 
bilità della crisi su quelle forze 
che sino ad oggi hanno governa¬ 
to a Roma e a Palermo e che 
non hanno saputo dare risposte 
positive ai drammatici problemi 
della città. Facile, ma non .suffi¬ 
ciente: c .Avvertiamo il dovere 
di assumerci precise rasponsa- 
bililà con l’obiettivo di dare 
sbocchi positivi al gruppo di 
problemi più .scottanti, risolven¬ 
do i quali si può determinare 
una inversione di tendenza nel 
grave processo di decadimento 
delle stnitture economi<Àe e ci¬ 
vili della città ». 
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Usando il denaro pubblico e i favori dei notabili de E 

Come l'operaio viene sfruttato 
alle «Vetrerìe» di Castellana 

11 sindaco de ha regalato il suolo poi si è presentato come «benefattore» — Furto nella bu* : 
stapaga e chi protesta viene licenziato — Ritmi di lavoro infernali — Si prepara la riscossa = 


D, Notarangdo 1 . Salvatore Lorelli 


Nostro servizio 

CASTELLANA GROTTE 
(Bari). 25 

Conriene per i padroni pro¬ 
durre bottiglie, o qualcos'altro, 
in un piccolo centro del Sud 
completamente privo di fabbri¬ 
che e priro di manodopera ve¬ 
ramente qualificata. Jl poco 
— si dice — é sempre meglio 
del niente. L'imprenditore non 
corre rischi. Da una parie la 
Cassa per il .Afczzooiomo melie 
a disposizione t suoi contributi 
a fondo perduto ed i crediti 
agevolati, e se il deputato del 
posto si interessa (in cambio 
saranno assunti tutti i suoi rac¬ 
comandati) la pratica va a com- 


Dibattito a Bari 

B.ARI. 25. 

c Scuola e contestazione » è il 
tema del dibattito che si svol¬ 
gerà giovedì 27 giugno alle ore 
19 nella sala consiliare del Co¬ 
mune di Bari. 

Le relazioni introduttive sa¬ 
ranno tenute da Aldo Romano 
(Motivi di crisi deli'universiti 
e riflessi sul movimento stu¬ 
dentesco). Raffaele Chiarelli 
(Scuola e programmazione). Ma¬ 
ria Ricciardi Ruocco (La con¬ 
testazione dei ragazzi di Bar- 
bìana), A'ito Savino (La dimen¬ 
sione politica del movimento 
Studentesco), Giuseppe Vacca 
(Gli studenti: sono un € gruppo 
marginale »7). 


pimento in pochi mesi: dalFal- j 
tra gii amministratori de di ' 
questi comuni depressi fanno 
a gara a chi concede suolo e 
infrastrutture in più. All'impren- 
dùore non resta allora che la 
scelta. 

I podroni della S.p..A. « Vetre¬ 
ria Meridionale » aprirono la 
loro fabbrica circa cinque anni 
fa a Putignano col sistema che 
abbiamo detto. L'esperimento 
andò bene al punto che qual¬ 
che mese fa si posero il prò 
blema di un ampliamento del- 
Vazienda. Pronti gli altri eoa 
tributi della Cassa per il Mez- 
zogicmo, al capitale locale si 
aggiunse quello milanese e fra 
le offerte che faceva il Co¬ 
mune di Putignano e quelle 
dei Comune di Castellana (con 
ambedue sindaci de in concor¬ 
renza tra loro a chi offriva più 
agerofozionl agii imprenditori 
privati) vinse quello di Castel¬ 
lana e la fabbrica ampliaia e 
rimodernata sorse qui. fi suolo 
che questo Comune ha regalalo 
agli azionisti della * Vetreria 
Meridionale ». che produce bot¬ 
tiglie che vengono spedite al 
Nord, è costato, fra prezzo e 
interessi (perché il Comune ha 
contratto un mutuo) ben 130 mi¬ 
lioni. 

Il sindaco de di Castellana 
ha fatto la sua campagna elet¬ 
torale presentandosi come il 
benefattore, insieme agli indu¬ 
striali. del paese. « Vi daremo 
lavoro», aveva detto il sindaco 
inaugurando la vetreria. Il la¬ 
voro l'hanno avuto 120 operai, 
un po’ di Castellana, un po’ 
dei paesi vicini. Quello che gli 


operai non hanno avuto sono i 
salan dei contratti, sono i pre¬ 
mi di produzione, le indennità 
di mensa e le ore straordinarie 
pagate come si dere, e tutto 
il resto. 

Si produce convenientemente 
dando oi lavoratori solo la 
paga base e la contingenza e 
negando tutto il resto. Un furie 
ai danni dei lavoratori di di¬ 
versi milioni al mese. Su quin- j 
dici operai conduttori di mac- ! 
chine, solo tre hanno questa 
qualifica, percependo però sem¬ 
pre solo la paga base e la con¬ 
tingenza. Molti degli operai più 
gioì ani provengono dalle scuole 
tecniche e professionali con 
tanto di qualifica ma sono pa¬ 
gati come operai di quinta ca¬ 
tegoria e portano a casa qua- 
rantottomila lire al mese. Per 
molti di questi la cosa non i 
a Castellana ma distante venti 
e più chilometri, per cui le 
otto ore di lavoro diventano 12 
e 13. L'operaio elettricista, in- 
valido, Nicola Marma, il giorno 
di Pasqua di quest’anno lo tro¬ 
varono un attimo appisolato; 
aveva lavorato le prime otto 
ore (dalle 8 alle 14) e aveva 
montato di nuovo dalle 22 alle 
6 del mattino. 

Ebbe un rimprovero e la cosa 
forse non avrebbe avuto se¬ 
guito se i podroni non oces- 
sero saputo poco dopo che il 
Manna si stava dando da fare 
per formare la Comttùssione in¬ 
terna. Quando tot giorno si pre¬ 
sentò per reclamare 10.000 tire 
di ore straordinarie che non 
aveva trovato nella busta paga 
si ricordarono che era l'ope¬ 


raio che un giorno si era a^'o- 
pito sul lavoro, così lo licen¬ 
ziarono in tronco. 

(Questa i solo materia cor¬ 
rente per i padroni della s Ve¬ 
treria Meridionale », come le 
punizioni, il licenziamento an¬ 
che di invalidi del lavoro (co¬ 
me è accaduto per Giovanni 
AngiulU, recentemente, eppure 
scaricava secchi da mezzo quin¬ 
tale). 

La trovala dei padroni della 
* Vetreria Meridionale » è un al¬ 
tra e non si può oire che non 
Sia originale 1 padroni di que¬ 
sta fabbrica hanno inventato 
« l'istituto delia prova ». Ogni 
settimana entrano degli operai 
che chiedono ài essere assunti 
per la prova. La quale dura 
anche diversi giorni. Poi la 
prova non vo bene. Un grazie 
I Q asTìici prinja J! 

non ri paga. Per un macchi¬ 
nista questo tipo di prora è 
durato anche 15 giorni e non 
è stato pagato. 

Sui ritmi di lavoro e sullo 
sfruttamento operaio diremo 
solo che un contadino di ren- 
tinore anni che ambiva entrare 
in fabbrica si fece raccoman¬ 
dare dal parroco. Vendette il 
piccolo podere che aveva ed 
un automezzo. Passati pochi 
mesi, non resistette più ogli 
sforzi e lasciò la fabbrica e 
tutte le speranze di diventare 
operaio e dì guadagnare di più. 

òli operai della « Vetreria 
Meridionale» l’hanno sperimen¬ 
tato .sulla loro pelle e si appre¬ 
stano ad una riscossa. 

Italo Palasciano 


Una ondata di lolle, che 
vede la partecipazione 
massiccia del contadini, sta 
sconvolgendo il Sud — dal¬ 
la Puglia alla Lucania, 
dalla Sardegna alla Sici¬ 
lia — ed ha come obietti¬ 
vo due rivendicazioni es¬ 
senziali: la sospensione 

dell'applicazione degli ac¬ 
cordi del MEC in agricol¬ 
tura • l'inizio di una effet¬ 
tiva riforma agraria e di 
sviluppo economico e so¬ 
ciale delle campagne. 

Ancora non si è spenta 
la eco della grandiosa ma¬ 
nifestazione che ha veduto 
migliaia di contadini, co¬ 
loni e mezzadri pugliesi 
confluire a Bari, e delle 
altre manifestazioni conta¬ 
dine di Castcllaneta (Ta¬ 
ranto), di S, Marco in 
Lamìs (Foggia), di Poli- 
coro (Matera), di Potenza 
dove I contadini hanno in¬ 
vaso il salone del Consi¬ 
glio provinciale che di¬ 
scuteva la grave crisi pro¬ 
vocala dalla siccità prima 
e dal nubifragi poi, e già 
altre agitazioni si annun¬ 
ciano, anche in prepara¬ 
zione del raduno nazionale 
che il 5 luglio prossimo 
vedrà confluire a Roma i 
contadini, braccianti, mez¬ 
zadri, coloni, cooperatori 
di tutta Italia per portare 
al Parlamento e al gover¬ 
no la voce e le rivendica¬ 
zioni delle masse contadine. 

luiu \AJan ... 

basso): alcune immagini 
delle manifestazioni conta¬ 
dine degli scorsi giorni, 
nell'erdine quelle di S. 
Marco in Lamis, di Ca- 
stellaneta e di Policoro. 


Domoni aH'Aquilo 
Comitoto regionale 
obrunese del PCI 

L’.AQUILA. 25. 

Si riunisce domani, giovedì, 
alle ore 10 all’Aquila il Comi¬ 
tato regionale abruzzese dal Par- 
tito Comunista I tili Mia 
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